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Mesoraca: scarcerati 
i due compagni 

arrestati e torturati 
i mi i A pag. 5 •••mi 

BATTUTO L'UOMO DEL REFERENDUM E DEL 15 GIUGNO 
RESTA PER LA PC IL PROBLEMA DI UN NUOVO INDIRIZZO POLITICO 

FINALMENTE FANFANI SE N'È ANDATO 
La segreteria è stata messa in minoranza ieri sera dal Consiglio nazionale: hanno votato contro la relazione fanfaniana le sinistre, i dorotei e gli andreottiani - Subito dopo 
Fanfani ha annunciato di lasciare la carica - Unanime solidarietà al governo Moro - Domani un'altra riunione per la soluzione della crisi: nuovo segretario o direzione collegiale? 

Condannato dal Paese 

FANFANI, infine, si è di
messo. Molto prima che 

dagli incerti dibattiti e dalle 
confuse votazioni del Consi
glio nazionale del suo parti
to, egli è stato rovesciato 
dalla volontà del Paese. Le 
sue sconfitte — per le quali 
è stato costretto, dopo una 
ostinata resistenza, a lascia
re la segreteria della Demo
crazia cristiana — sono state 
le sconfitte d'una linea poli
tica la cui caratteristica fon
damentale era quella della 
contrapposizione in seno alle 
masse popolari e lavoratrici. 
Tale impostazione di rottura, 
espressasi l'anno scorso nella 
pertinace volontà di giungere 
al referendum sul divorzio, ò 
stata ribadita in pieno que
st'anno, nel modo in cui è 
stata orientata, diretta e con
dotta la campagna elettorale 
per il 15 giugno. Quel che 
Fanfani ha rifiutato, fino a 
fare di questo rifiuto la pro
pria bandiera (e la propria 
condanna politica), è la strada 
della ricerca di intese, la stra 
da della convergenza, la stra
da del lavoro comune. Si può 
dire che, viceversa, egli ab
bia puntato deliberatamente, 
con tenacia degna di miglior 
causa, su tutti i motivi che 
potessero introdurre occasioni 
di differenziazione e di con
flitto tra le forze decisive che 
operano nel corpo sociale del
la nazione. Un simile indi
rizzo, comunque deleterio e 
irragionevole, diveniva addi
rittura esiziale per il Paese 
nel momento in cui questo era 
attanagliato da una crisi gra
vissima, non soltanto econo
mica, ma sociale e morale. 

Fanfani mostrava cosi di 
non comprendere (e con lui 
larga parte del personale di
rigente della DC) quel che 
maturava nel profondo della 
società italiana, non soltan
to l'emergere di nuove esi
genze civili e culturali, ma 
l'urgere d'una spinta al rin
novamento, al mutamento, 
all'adozione di criteri nuovi 
nel modo di far politica e 
nel modo di governare. La 
sordità, davvero drammati
ca, verso i problemi posti 
dalla crescita del Paese, ha 
finito per trascinare in un 
vicolo cicco il partito che pur 
raccoglie ancora la maggio
ranza relativa dei suffragi. Si 
è avuta un'eco palese, anche 
se tutt'altro che chiara, di 
questa lacerante contraddi
zione nelle discussioni del 
Consiglio nazionale de. 

E> EMERSO indubbiamen
te, da tali discussioni, 

qualche barlume di verità. 
L'analisi, almeno da parte 
di alcuni oratori, ha scaval
cato le chiuse e semplicisti
che affermazioni della relazio
ne iniziale del segretario 
uscente. La DC ha dovuto 
prendere atto delle smentite 
ricevute il 15 giugno e prima 
del 15 giugno: smentite che 
le sono venute, in modo qua
lificato, da settori fondamen
tali della società, in primo 
luogo i lavoratori, operai e 
contadini,, i giovani, le donne, 

DETTO tutto questo, 
gna 

e poi settori importanti del 
ceto medio, dei tecnici, degli 
intellettuali. 

Il progresso generale delle 
sinistre, l'affermazione net
tissima del partito comunista 
hanno indicato in quale sen
so la cittadinanza si è espres
sa. E nelle stesse file demo
cristiane si è manifestata la 
consapevolezza che anche tra 
i 12 milioni di elettori dello 
scudo crociato, forte era ed 
è la carica di malcontento: 
assurda è apparsa perciò la 
pretesa di Fanfani di presen
tarsi come unico interprete e 
garante di questo elettorato. 
La sua linea è stata battuta, 
la linea della rottura e del
la contrapposizione, unita
mente con il sistema di mal
governo e di corruzione di 
cui la DC si è resa respon
sabile nei confronti dell'in
tera nazione. 

E' dunque un fatto importan
te e positivo che 11 sen. Fan
fani sia stato finalmente co
stretto a lasciare la sua ca
rica alla testa del partito di 
maggioranza relativa. Non è 
solo un dato simbolico, è un 
evento politico, che il Paese 
attendeva come conseguenza 
inevitabile del proprio pro
nunciamento. 

biso-
subito aggiungere 

che la maniera faticosa e 
convulsa in cui si è svilup
pato il Consiglio nazionale de
mocristiano, sia dal punto di 
vista dell'andamento del di
battito sia perfino dal punto 
di vista procedurale, non è 
certo stata tale da favorire 
la chiarezza. Non ci riferia
mo soltanto agli elementi di 
manovra che. come sempre, 
sono stati presenti, e neppu
re agli schieramenti finali, ai 
ripensamenti dell'ultima ora, 
a certe difficilmente compren
sibili opzioni. Ci riferiamo 
a qualcosa di più grave: e 
cioè al fatto che, almeno in 
questa fase, è stato sostan
zialmente eluso un confron
to reale sulla linea e sono 
mancate indicazioni concre
te circa le nuove vìe da im
boccare. Dichiarata formal
mente conclusa una fase, non 
si vede ancora con quali con
tenuti e con quali prospettive 
s'intende affrontare la fase 
che ora si è aperta. E la stes
sa incertezza continua a re
gnare per quanto concerne 
l'assetto interno del partito. 

Ciò è grave. Gli eventi in
terni della Democrazia cri
stiana non riguardano eviden
temente solo quel partito, ma 
si riverberano su tutta la vi
ta nazionale. Attardarsi in 
vecchie formule e in vecchi 
preconcetti e, oltre che im
produttivo, pericoloso dinan
zi ai bisogni pressanti del 
Paese. Il 15 giugno, i cui 
esiti si stanno positivamente 
affermando in sede di forma
zione delle giunte regionali e 
locali, deve trovare applica
zione piena anche negli indi
rizzi generali e nella gestione 
clellu cosa pubblica. 

Luca Pavolinì 

Fanfani, messo in minoran
za al Consiglio nazionale del
la DC, ha lasciato la segrete
ria. Il voto sulla linea poli
tica che nell'arco di un anno 
ha portato il partito alle scon
fitte del referendum e del 15 
giugno si ò avuto nella tarda 
serata, in una sala di Piazza 
Sturzo surriscaldata dai con
trasti, dalle reciproche recri
minazioni, e dalle resistenze 
dell'ultima ora. Si è votato 
sulla relazione di Fanfani: 
all'ordine del giorno che pro
poneva l'approvazione del do
cumento (e su questo il segre
tario aveva posto la fiducia) 
i consiglieri nazionali delle 
correnti di sinistra, i dorotei 
e quasi tutti gli andreottiani 
hanno risposto < no ». Hanno 
votato a favore i fanfaniani, 
i morotei — ma non tutti — 
e si sono astenuti alcuni espo
nenti del sottogruppo che fa 
capo a Colombo (ivi compre
so il ministro del Tesoro). Si 
è aperta cosi anche formal
mente una crisi clic, dopo il 
risultato elettorale di un me
se fa, era già nelle cose. 

Dopo una serie di consulta
zioni che hanno occupato tut
ta la giornata, ritardando no
tevolmente la conclusione dei 
lavori, si è giunti all'atto fi
nale di questa fase della cri
si del partito poco prima del
le 22. L'on, Zaccagnini, pre
sidente del Consiglio naziona
le, ha messo in discussione 
due distinti documenti: uno 
firmato da Butini (fanfaniano) 
di approvazione della relazio
ne, ed uno firmato dai doro
tei e dalle sinistre di esplicita 
disapprovazione dell'imposta
zione fanranìana. Il voto de
cisivo — come è ovvio — è 
avvenuto sull'approvazione o 
meno della relazione di Fan
fani. Ci si è misurati, quin
di, sul primo comma dell'odg 
Butini. 

Ecco I risultali del voto: vo
tanti 180, attenuti 8; voti fa
vorevoli 69, voti contrari 103 
(I membri del CN democri
stiano sono 199: vi sarebbe 
stata una maggioranza contro 
Fanfani, quindi, anche nel 
caio In cui avessero votato 
tutti I componenti del massimo 
organo nazionale del partito). 

Fanfani. subito dopo la pro
clamazione dei risultati, si è 
recato alla tribuna per annun
ciare il proprio ritiro dalla ca
rica che ha ricoperto per due 
anni, a partire dal Congresso 
nazionale di Roma del 1973. 
Ha pregato la senatrice Fai-
cucci — unico vice-segretario 
rimasto in carica — di assu
mere la temporanea « gestio
ne » della segreteria di Piaz
za Sturzo. Domani mattina il 
Consiglio nazionale tornerà a 
riunirsi per ricercare una so
luzione alla crisi della segre
teria. Attualmente, le ipotesi 
che vengono fatte pubblica
mente riguardano la possibili
tà di una segreteria Piccoli 
— proposta dai dorotei —, 
oppure quella di una direzio
ne collegiale fino al Congresso 
nazionale, cosi come hanno 
proposto una parte delle sini
stre ed i morotei. Non sono 
tuttavia da considerare fuo. 
ri gioco neppure soluzioni 

e. f. 
(Segue in penultima) 

IA CRISI PORTOGHESE 

Soares dichiara 
cheperilPSP 
è essenziale un 

accordo preventivo 
sul programma 

La crisi di governo portoghese non è ancora risolta. Le 
difficoltà sembrano anzi accresciute da incertezze, o di
vergenze di vedute, in seno al gruppo dirigente del MFA, 
di fronte a due possibili soluzioni: un governo di militari 
e civili, ma « apartitico », e un governo con la partecipa
zione dei partiti. Il colloquio notturno tra il presidente 
Costa Gomes e il leader socialista, Mario Soares, avreb
be mirato a esplorare questa seconda possibilità. Soares 
ha tuttavia insistito sulle sue pregiudiziali: un «accordo 
preventivo sul programma » e la sostituzione del primo 
ministro Vasco Goncalves. Contemporaneamente si registra 
una preoccupante ondata di violenze contro sedi e mili
tanti comunisti. Ad Alcobaca, sulla via tra Lisbona e 
Oporto. una sede del PC è stata distrutta e due degli 
occupanti gravemente feriti. L'intervento di un distacca
mento delle forze di sicurezza non è valso a impedire il 
compimento dell'aggressione. IN PENULTIMA 

Acqua razionata in numerose regioni 
La situazione idrica si sta facendo pesante; In molte regioni, specialmente meridionali, 
l'acqua A razionata creando disagio per la popolaziona. In diverse borgate di Roma, inol
tre, che non dispongono ancora dalla rete Idrica, I pozzi si stanno esaurendo e l'acqua di
stribuita con le autocisterne e del tutto insufficiente. Dopo gli episodi di protesta che si 
sono verificati In Puglia ed a Napoli, oggi a Palermo si svolgerà una manifestazione di 
protesta davanti al comune. Particolarmente acuta la mancanza di acqua In Sardegna e In 
Abruzzo. ALLE PAGINE 6 E 8 

Al termine di un ampio dibattito sulle dichiarazioni programmatiche della nuova maggioranza 

FANTI RIELETTO PRESIDENTE DELL'EMILIA 
I socialisti entrano nella Giunta 

Hanno votato a favore PCI, PSI e PDUP - Si sono astenuti i gruppi di minoranza - Il risultato del 15 
giugno ha dato più forza alla battaglia regionalista - Significato della presenza PSI nella giunta 

Il governo 
rinvia 

all'autunno 
le decisioni 

sul « cumulo » 
Adducendo speciosi pretesti 
il governo ha rinviato all'au
tunno qualsiasi decisione sul 
cumulo e sulle questioni fi
scali. In commissione finan
ze e tesoro del Senato, ieri 
I rappresentanti del governo 
hanno sostenuto che non ere 
possibile affrontare in tempi 
molto ristretti la complessa 
materia. I senatori comuni
sti hanno espresso la loro 
opposizione ed hanno chiesto 
che la commissione ristretta 
Incaricata di esaminare i nu
merosi emendamenti presen
tati al disegno di legge go
vernativo lavori anche du
rante le vacanze. A PAG. 11 

Il compagno Guido Fanti 

L'esigenza della revisione sarà posta dai sindacati nell'incontro di oggi con La Malfa 

Si estende la richiesta di una trattativa 
per rivedere le inique tariffe telefoniche 

Presa di posizione dell'Alleanza sul caro-telefono per i coltivatori — La relazione di Boni al Direttivo della 
CGIL — La questione dei provvedimenti di emergenza — Il giudizio sulla situazione nella CISL e nella UIL 

La protesta e la lotta con
tro gli iniqui aumenti delle 
tariffe telefoniche si estendo-
no e si rafforzano. Raccolte 
di firme per chiedere l'aper
tura Immediata di trattative 
per la revisione delle tariffe 
e la autorizzazione del gover
no e della Slp ad una dilazio
ne del pagamento delle bol
lette per il periodo della trat
tativa, manifestazioni davanti 
alle sedi della società telefo
nica, prese di posizione di as
sociazioni di massa si regi
strano In numerosi centri. 

Ieri il Direttivo della CRÌI 
i cui lavori sono stati aperti 
dalla relazione del segretario 
generale aggiunto Piero Boni 
ha ribadito l'Impegno a fon

do « in direttone della tutela 
del salario reale a cominciare 
da una azione più energica 
•per quanto riguarda le tarli fé 
tele/omelie», «intendiamo bat
terci — ha proseguito 11 rela
tore — per ottenere dal go
verno una moratoria del va
gamento delle bollette tele/o-
ntclie in attesa che si defini
scano con t sindacati le modi
fiche indispensabili che de
vono essere introdotte nel si
stema tariffario ». 

Della questione si e occupa
ta anche la segreteria della 
Clsl mentre la Federazione 
Cgll. Clsl. Uil della Toscana 
ha Inviato una lettera al par
lamentari ed al consiglieri re
gionali perchè «operino per 

un rapido intervento per otte
nere dal governo una profon
da revisione dei criteri che 
hanno portato a sensibili au
menti del costo dell'uso del 
telefono ». 

Si chiede fra l'altro l'abo
lizione del minimo obbligato
rio di 200 scatti, la riduzione 
del costo di Installazione ed 
il mantenimento per 1 primi 
120 scatti della vecchia tarir-
fa di 25 lire. 

Anche l'Alleanza dei conta
dini ha preso posizione. I col
tivatori diretti Infatti sono 
stati equiparati alle aziende 
commerciali per cui sono co
stretti a pagare 450 scatti ob
bligatori invece che gli al
trettanto Inaccettabili 200. 

L'Alleanza del contadini chie
de una revisione globale del 
provvedimento ed una Imme
diata sospensione di efficacia 
del provvedimento stesso. 

Il governo, anche di fron
te ad una protesta che va as
sumendo dimensioni sempre 
maggiori continua a tacere. 
Da tempo 11 nostro partito 
ha preso posizione su tutta 
la questione. Ma l'unica ri
sposta per ora è venuta dal 
ministro Donat Cattln 11 qua
le al sindacati ha detto che 
non c'era possibilità di revi
sione. E' questo l'atteggia
mento ufficiale del governo? 
Se cosi fosse sarebbe un fat
to gravissimo. Perciò è ne
cessario aprire immediata

mente la trattativa richiesta 
dal sindacati. 

Il problema delle tariffe 
cosi come e btato posto dalla 
Federazione CGIL, CISL, 
UIL e oggi ribadito dal Di
rettivo della CGIL non è 
questione marginale rispetto 
alla vertenza per l'occupazio
ne, la difesa del salari rea
li, un nuovo sviluppo econo
mico, obiettivi di fondo per 1 
quali 11 sindacato si batte. 
Esso investe — ed è in que
sto modo che la lotta per la 
revisione delle inique bollet
te può avere possibilità di 
successo — tutto il problema 
delle telecomunicazioni, e più 

(Seguo in penultima) 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA, 22 

Un caloroso e prolungato 
applauso dell'assemblea ha sa
lutato stasera l'elezione del 
compagno Guido Fanti a pre
sidente della Regione Emilia-
Romagna. Hanno votato a fa
vore comunisti, socialisti e 
PDUP, si sono astenuti gli 
altri gruppi. SI è proceduto 
alla elezione degli undici as
sessori che compongono la 
nuova giunta nata dall'accor
do programmatico tra PCI e 
PSI. Gli eletti sono i compa
gni socialisti Righi e Santini 
e 1 comunisti Jone Battoli, 
Fausto Bocchi, Walter Cecca-
ronl, Angelo Pescarmi, Emilio 
Severi, Dante Stefani, Rada-
mes Stefanini, Decimo Trios-
si, Lanfranco Turci. 

La nomina del presidente 
della giunta è avvenuta al 
termine di un ampio dibat
tilo sulla dichiarazione pro
grammatica con cui PCI e 
PSI hanno dato vita alla nuo
va maggioranza. Nel dibatti
to hanno preso la parola tut
ti 1 capigruppo. Pur registran
do diversità di posizioni ed 
anche rilievi critici, la di
scussione ha però — come ri
levava il capogruppo comu
nista compagno Ceredl — di
mostrato una disponibilità in 
particolare da parte di social
democratici e repubblicani, e 
anche della DC se pure In 
modo meno chiaro, ad un 
impegno per una ricerca ed 
un contributo specifico emi
liano che concorra a far usci
re Il Paese dalla crisi. 

Subito dopo la ele/.ione del
la giunta, il compagno Fanti 
ha preso la parola. Dopo il 
saluto e 11 ringraziamento ri
volto al Consiglio e a tutti i 
cittadini emiliano-romagnoli. 
Fanti ha sottolineato le novi
tà nate dal voto del 15 giu
gno, novità che si riflettono 
nella stessa regione emiliana 
e messe In luce anche dall'ac
cordo tra 1 partiti regionali
sti per l'elezione del presi
dente e dell'ufficio di presi
denza dell'assemblea regiona
le. Cosi come è 'una importan
te e rilevante novità la pre
senza del PSI nella giunta, 
In questa regione dove le for
ze di sinistra hanno conqui
stato col 15 giugno 11 60 per 
cento del voti. 

Riferendosi alla situazione 
politica nazionale, rilevato 
il mutato quadro politico 

I. a. 
(Senne in pruullimr ) 

A PAG. 2 ALTRE NOVIZIE 

LIGURIA : OGGI L'ELEZIONE 
DEL COMPAGNO CAROSSINO 

Oggi il consiglio regionale della Liguria eleggerà l,i OUCA A 
giunta costituita dal PCI o dal PSI ed il presidente, il compagno 
Angelo Carossino. La seduta sarà dedicata in gran parte all.i 
discussione politica del documento programmatico illuslrato venerdì 
scorso da Carossino. Seguiranno le dichiarazioni di voto e, infine. 
l'elezione della nuova amministrazione e de! suo presidente 

la torpedo blu 
•MENTRE aspettiamo di 
1 •"• conoscere i risultati 
definitivi del Consiglio na
zionale democristiano, non 
possiamo fare a meno di 
notare che la parola pro
nunciata più spesso in 
Questi giorni di dibattito 
e « rinnovamento ». Biso
gna rinnovare, occorre rin
novarsi, tutti attendono 
un rinnovamento. Molto 
bene, rinnovatevi, amici 
della DC, pare anche a noi 
che sia urgente e che la 
gente ve lo abbia chiesto 
perentoriamente. Ma co
me? Non siamo riusciti a 
capirlo, anzi siamo riusciti 
a capire bene una cosa: 
che i caporioni democri
stiani non vogliono rinno
vare nulla e che tentano 
in ogni modo di restare 
come sono: padroni oggi, 
padroni domani e sempre. 

Prendete questo piccolo 
esempio. L'altra sera sul 
«Corriere d'Informazione» 
leggevamo una breve cro
naca di un dopo-sedutu 
al Consiglio de. E' già se
ra inoltrata, gruppetti di 
consiglieri si attardano a 
discutere sul piazzale an
tistante Palazzo Sturzo. 
finche uno di essi si al
lontana «salendo su una 
lussuosa automobile blu». 
Naturalmente, non ci 
aspettavamo che lutti se 
ne andassero a piedi o 
aspettassero II tram, ma 
quella « lussuosa automo
bile blu», ci ha fatto ve
nire m mente che tra tan
ti oratori, specialmente 
fanfaniani, che sono inter
venuti in questi giorni non 
se ne e udito uno solo, di
ciamo uno solo, che abbia 
detto, poniamo: «Amici, 
io sono presidente della 

Casba di risparmio della 
mia città. Poi sono consi
gliere delegalo dcll'ISVAH, 
consulente dell'OHEK, pre 
sidenlc dell'azienda tran-
i lana, membro del comi-
lato direttivo delle ferro
vie interregionali e pioget-
Usta del nuovo ospedale di 
San Pancrazio. Tutte ca
riche, se ve lo dico mi cre
derete, retribuite, Ebbene, 
da questo momento le inci
to a disposizione del co
mune, della Provincia, del
la Regione, del Parlamen
to, Spetta a loro assegnar
le, non a Fan/ani, ne a 
Cava e neppure alla DC. 
Amici, mettiamoci una 
mano sul portafoglio: ci 
rinnoviamo o non ci rin
noviamo'' E adesso, scusa 
temi se vi lascio, ma oqm 
venti minuti pas.sa l'auto
bus e non vorrei perderlo». 

Invece Bernabct, dopo 
aver mandato in rovina la 
RAI-TV e avere intacca
to, tra stipendi e liquida
zioni, centinaia di milioni, 
adesso e presidente del-
l'italstat, dove ne incassa 
ancora di più. Chi ce lo ha 
mandato'' E gli altri, qua
si tutti, per non dire tut
ti, gli altri, chi ce li ha 
mandati' Questi dirigenti 
democristiani assicurano 
che vogliono, che debbo
no, rinnovarsi e « tornare 
alte origini ». Ma il viag
gio, per a tornare alle ori
gini » intendono compier
lo m « '.usbuo.se automobi
li blu ». E' qui che la gen
ie non capisce. Voi dovete 
« tornare alle origini » a 
piedi, e se vi sanguineran
no i pied*. pazienza, sarà 
sempre meno de! sangue 
che avete succhiato agli ' 
altri. 

Fortobracclo 

L'inchiesta sulla 

strage di Brescia 

Una breccia 
nel muro 

delle 
complicità 

e degli 
insabbiamenti 
Sapremo tutto, tra breve 

sulla strage di piazza della 
Loggia (otto morti e 107 feri
ta messa m atto il 28 mag
gio dell'anno scorso? Cono
sceremo, finalmente, anche i 
nomi dei mandanti? Per ora 
e Ermanno Buzzi, 36 anni 
detenuto nel carcere di Bol
zano, che viene indicato co
me il « cervello » del com
mando fascista. Ma e chiaro 
clw è un'altra la mente, ben 
altrimenti lucida, che ha dato 
il via al criminale attentato. 
Nello spaccato messo a nudo 
dai magistrati bresciani che 
con tenacia, facendo fa spola 
da una prigione all'altra, to
no riusciti ad ottenere risul
tati importanti, la nota domi
nante, che non consente nes
suna considerazione impronta
ta all'umana pietà, è lo squal
lore. 

Sappiamo ora molto sulla 
morte atroce di Silvio Ferra
ri, il giovane fascista ventu
nenne attirato in una trappo
la mortale, dilaniato 'a notte 
del 1S maggie- tdicct giorni 
prima della strage) dall'orda 
Biw che teneva nella sua mo
toretta e che gli era stato 
consegnato dai suoi camera
ti. Suo fratello, il diciasset
tenne Mauro Ferrari, è stato 
incriminato per l'infame at
tentato. Anziché rivoltarsi e 
denunciare g'.t assassini del 
fratello, questo ragazzo, pur 
conoscendo la verità sulla fi
ne di Silvio, avrebbe preso 
parte alla infame congiura, 
collaborando con le persone 
che più avrebbe dovuto de
testare. E' Angiolino Papa, il 
diciottenne plagiato dal Buzzi, 
che lui reso l'allucinante rac
conto, Ora questo giovane dal
la « faccia d'angelo », di cui 
sono noti i torbidi rapporti 
col Buzzi, sarebbe sconvolto 
dalla paura. « Se dico tutto 
mi fanno fuori », avrebbe af
fermato. Non ha cosi voluto 
rivelare il nome di altri per
sonaggi, venuti a Brescia da 
fuori, che avrebbero parteci
pato alla strage del 28 mag
gio. Ha già confessato, pero, 
di avere deposto l'ordigno nel 
cestino •porta-rifiuti e c'è da 
chiedersi, a tale proposito, 
come mai t tutori dell'ordine, 
tanto solleciti poi a far tpaz-
zare via dalla piazza, con po
tenti getti d'acqua, tutti gli 
elementi che avrebbero potu
to rendere più facile ai ma
gistrati l'accertamento della 
verità, non provvidero ad ef
fettuare un controllo ncnm'-
no tanto rigoroso, essendo 
normale — come ci ha assi
curato un ufficiale di poli
zia — guardare dentro i ce
stini porta-rifiuti, in occasio
ne di pubbliche manifesta-
zioni. 

A Brescia, in quei giorni, 
non mancavano i motivi di 
apprensione. Il 9 maggio era 
stato arrestato dal giudice Ar
cai di Brescia il capo del 
MAR Carlo Fumagalli. Il a 
maggio era saltato in aria 
Silvio Ferrari. Scritte minac
ciose erano slate indirizzate 
a quotidiani locali: altre scrit
te erano apparse sui muri 
della città. Del resto, la gran
de manifestazione anti/ascista 
del 28 maggio era stata orga
nizzata proprio per dare una 
risposta di massa alle minac
ce tosaste e anche per spro
nare ad una azione repressi
va contro i fascisti quelle for
ze dell'ordine il vui compor
tamento. legtttiinumcntei era 
apparso, fino allora, troppo 
tiepido, l motivi di serio al
larme, dunque, non mancava
no, e tuttavia i cestini porta-
rifiuti di piazza della Loggia 
non vennero controllati. 

A depositare l'ordigno, dun
que, sarebbe stato Angio'ino 
Papa, spinto a farlo dal Buz
zi. Su quest'ultimo personag
gio, la cui violenza fisica si 
sarebbe prodotta anche con-
Irò il fratello minore (13 an
ni) di Angiolmo, sono state 
scritte molte cose. Mltoma-
ne isi procuro un titolo ??•> 

Ibio Paolucci 
(Segue in penultima) 
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A colloquio con il presidente socialista del Consiglio dell'Emilia-Romagna Prosegue con successo la manifestazione nazionale di Ancona 

Armaroli: ì problemi impongono Vietnam e Bulgaria ospiti 
la caduta delle pregiudiziali del Festival del,a donna 

F stato eletto con 47 voti su 50 - Per la prima volta anche un rappresentante del PSDI nell'ufficio di presidenza dell'assemblea - La DC 
alla presidenza di due commissioni consiliari • «Solo con l'intesa e la collaborazione si possono risolvere i problemi della società» 

I primi calorosi incontri delle due delegazioni con le autorità cittadine e con i compagni 

Nella « cittadella » creata anche una scuola all'aperto — Dalle compagne del Friuli 

uno dei più importanti contributi al Festival — Ieri sera dibattito sulla scuola con TortoreHa 

Dalla nostra redazione HOUX.NI _\> 
Quando lari e stato annunciato l'esito della votazione pressoché plebiscitaria con cui a primo scrutinio il com

pagno socialista Silvano Armaroli è stato rieletto presidente del Consiglio regionale dall'Emilia-Romagna, Il folto pubblico 
che gremiva la sala dell'assemblea e espiota (n un ealdo e Insistente applauso. « Ma l'applauso — vuole precisare Arma
roll — non era indirizzato tanto alla mia persona quanto alla sciita politica da cui è scatunto il voto v < Non e < dubbio 
— aggiunge — che i cittadini hinno inteso esprimete soprattutto una valuta/iont positiva di consmso pir 1 ampio accotdo 
politico che eia stato raggiunto dal PCI dal PSI dalla DC dal PRI dal PSDI e dal P I I rlginrdo la presiden/i di 11 ts 

Verrà eletta oggi 

Di sinistra a Torino 
la Giunta provinciale 

Avrà come presidente il socialista Salvetti e il com
pagno Mercandino alla vicepresldenza - A PCI e PSI 

anche li Comune di Alessandria 

Dalla nostra redazione 
TORINO 22 

Dopo 11 comune capoluogo 
anche la provincia di Toil 
no avrà una giunta di slnl 
atra PCI e PSI che con 11 
voto del 15 giugno hanno ot 
tenuto la magRioian/a. con 23 
consiglieri (17 comunisti e b 
socialisti) su 45 hanno in 
fatti raggiunto un accoido 
politico programmatico pei 11 
formazione della nuov i am 
minis t ra tone unitaria 11 con 
sigilo pro\ Inclule è stato con 
vocato per domattina alle 10 
con all'odg la elezione del prc 
siderite e della Giunta Allo
carle* di presidente è pio 
posto 11 compagno a iormo 
Salvetti (PSI) vicepreslden 
ti» sarà 11 compagno Glovan 
ni Mercandino (PCIl La 
Giunta saia formata da sei 
assessoil comunisti e quat 
t ro socialisti PCI e PSI ri 
badlscono laper tu ia nl lnp 
porto di tutte le forze de 
mocratlchc antifasciste com 
presa una loro diretta parte 
clpazlone ali esecutivo qualo 
ra se ne creino le condizioni 

ALESSANDRIA 22 
Sai A elette con ogni pro

babilità lunedi prossimo ad 
Alessandim la nuova Giunta 
comunale di sinistra compo
sta di lappi esentanti di PCI 
e PSI I due partiti che di 
spongono in consiglio di 30 
seKjjl su 50 avevano propo 
sto alle forre democratiche di 
paiteclpare direttamente al 
governo della città ma la 
proposta non è stata accet 
tu a 

La giunta di sinistra rlcer 
cheià tutte le occasioni di 
Incontro e convergenza con 
le lor/e democratiche della 
città Sindaco sarà un com 
pagno del PSI 

Tutti I senatori comunisti 
sono tenuti ad essere pre 
senti senza eccezione alla 
seduta pomeridiana di oggi 
e a quelle successive 

Tutti I deputati comunisti 
sono tenuti ad estere presen 
ti olla seduta di oggi merco 
ledi 23 luglio 

sembiea • 1 ufficio di presi 
denza e la presidenti delle 
sei commissioni conslllmi La 
nuo\a legislatura regionale s 
apre nel senso Indicato da 
m u tato elettorale de' 15 giù 
gno che sesma lndubblamen 
te una svolta Importante nel 
a politica italiana » 
i rpies ldente del consiglio è 

stato cosi eletto con 47 voti 
su 50 Si sono astenuti I due 
rappresentanti del PDUP e 
del MSI Assente pei malat 
tla il nostro compagno Mau 
ro La Forgia Con lo stesso 
schieramento di Torze sono 
stati eletti l due vice presi 
denti Ferrari (PCH e Felicort 
(DC) e lurflelo di prestden 
?a nel quale per la prima 
volta entra 11 PSDI 

Le presidenze delle commls 
«ioni conslltail secondo l ac 
cordo t ra 1 partiti sono state 
oggi assegnate alla DC (duei 
e una rispettivamente al PCI 
al PSI al PRI e al PLI (par 
teclpe desili Incontri e del 
l'accordo tra 1 partiti) 

Con Armaroll stamane si 
sono ricordati Insieme gli 
anni del secondo dopoKuer 
ra le dure lotte nelle cara 
pugne e nelle fabbriche gli 
scontri sanguinosi durante lo 
scelblsmo 1 colpi autoritari 
di coda del centrismo e che 
costarono anche ad Armaroll 
1 arresto e un processo da 
vanti al tribunale militare 
per vilipendio delle forze di 
polizia scatenate allora nel 
conflitti di lavoro contro ope 
rat e contadini 

Il riconfermato piesldente 
del consiglio regionale eml 
Unno-romagnolo ptovlene in 
fatti da una Intensa espe 
rierua sindacale H i 51 anni 
è perito tecnico Industriale 
Nel 1954 viene de t to sesie 
tarlo della lederà/Ione bolo 

PER LA PRIMA VOLTA IN ABRUZZO 

Accordo a Pescara: Provincia 
amministrata dalle sinistre 

PESCAR\ a 
Q le a di Pescaia 41 avwa 

a. diventare 'a prima pio in 
eia dAbrurzo \<i ossei e am 
ministrat i da le torzt di si 
nlstra Nel corso di un (neon 
tro tra le seifreteile delle PV 
derazlonl del PCI e del PSI 

m UH e a ni PiovinJu 
11 un loro comunica o so 

c u democratici del gruppo di 
sivioni del PSDI si sono ap
punto dlchlaiatl per una ri 
J t sione ed un coniionto po
sitivo pei a lo ma/ioni di 
u n li K 1 piogiamma Ica 

con una delegazione tonnata 1 pi ine pa e fondamento nella 
dal consigliere provinciale de 
PSDI dott D-inte Dui ini e dal 
segretari di alcune se/lonl de 
PSDI della Federazione di Pt 
scara è stato deciso di d ire 
vita alla Provincia ad una 
giunta democratica di slnl 
s tra aperta ali apporto e alla 
collaborazione di tutte le iltre 
forze politiche democ atlche 

In un comunicato emesso 
al termine della r'unione si 
rileva tra l altro che a a luce 
del risultati del 15 giugno 
« Interpretando e M i n / e de 
gli elettori per una nuov 1 pò 
litica degli enti loci'l unint 
memente si è ritenuto impio 
orastlnablle la lorm i/lonc di 
tut te le giunte onde g i rmt l r i 
h funzlolamento deg 1 Istltu 
t democratici tenuto conto 
del jsraW-Alml prob eml delle 
nostre comuit tà Si e deciso 
di aprire un confronto pio 
jrrammatlro sui molo e lo svi 
luppo delle autonomie loc ili 
superando la lo,t cu schema 
tlca di formile pieccsti'ulti 
che harno rappiesenti to fino 
ad oggi una temoni al conci 
to svi.uppo d e l i democn/ 1 
A t i l 'Ine e- s ta t i foimati 
una delega/loie ccn I conni 
to di p ende-c e opportune 
Inflative verso le i t i ' loi/e 
politiche democratiche « n i 
so t u t e te tor?e socoll e 
sindacali al o scopo di ut 1/ 
rari» I contributi e pei IMI 
derne pubblico e puteclpii ' l 
vo un contronto che se^nl lo 
avvio di un modo nuovo < 
tangibile di amministrai 1 
cosa pubbllc 1 » 

Nei comunicato le delegi 
«Ioni ribadiscono la necessl 
tà che venga Indetta la con 
vocazione del Consiglio pio 
vi-ic'a e già chiesti nel 1 toi 
ina di legge e he si ino r i 
pidamente convocati tut*i I 
consigli comunsll del 1 pi T 
vincili L incc i t to con 1 l i 
«e soclHll " politiche è -,t lo 
fUsato per giovedì aie-, no 
nHe ole 11 plesso 1 • et-
d*l PSI A questo r ̂ u 1 ito 
e pei venuti dopo i n i si ile ci 
contatti ptomo-iM chi P"t - 1 
le base eli i n document 1 > 
p-ov ito dil Comi' i to clliem 
vodeVa Federa-'lon'» nel 11 ti 
le si sottolinei il sigilli 1 
politico di rinnovami n con 
tenuto nel a g-andi imiv M 
d» PCI che con 0 tre 11 Ti 
de voti è dlvent i 'o il pn no 
ipartlto sia ne 1 d i t a che 11 
tutta la provinen 

A [Invito de Partito Celi 1 
nUta e alia sua ptcpc-.ti 
programmatica tlaboi ita nel 
corso de lo pr ma i-,s°m 
b ;a de gruppo comi i l " 
hanno subl'o 1 spoeto n 
senso a f t c m i t vo soc 
Isti e sue e >lv imen 1 li 

una patte de PV5I eie n 
si ico"ls e te 1 linei ci 
Fedi la/Ione -.0 11 l n 1 t 
cu p*scaie-e lavo 
Ft"?wr )o l/tc1 i" eie I 1 i 1 
•aula di cwit-o -. nist 1 1 e 

discussione con gli altil p i r 
titl demolì itici per la deli 
ni/ione ci' le m iggioum/e 

PERUGIA 22 
Eletti oggi dulia maggio 

tnn/H di sinistra PCI PSI il 
piesldente della Piovine! 1 16 
il comp igno Vinci Glossi 
capogtuppo comunista uscen 
te al Consiglio ìcglonale) e 
la nuov 1 Giunta comunale 
Stnd ico del capoluogo urti 
bro e Giovanni Perarl ex se 
gietaito della fedetazlone 
provinciale socialista vlcesin 
duco 11 comunista Menichettl 

# • * 
COMO 22 

Al termine di una seiie di 
ineontu ini ' t i t i a l l indominl 
del mu l t a to 1 l a tomie fi 1 k 

delega/ onl di PCI PSI PSDI 
PRI e DC e stato la"gtunto 
1 Como un iccoido sulle li 
nee del futuio piogiamma di 
intavoli lo dell ininnnlstta/10 
ne piovtnclile con un i iden 
titica/ionc di un i selle di 
obiettivi pilmail ic ise scuo 

le isill sanità t i i spo i tn 
I partiti concoidano Inoltie 

sulla esigenza che la Giunta 
della piovincia 1 accolga 11 
più ampio consenso popolale 
super indo ogni discrimini 
zione nel confiontl delle foi 
/e politiche democtattche e 
nntlfa scisto 

Consegnato 

a Pertini 

il « ventaglio » 

della stampa 
Il presidente della Carnei i 

on Sandro Pei tini lui ricevu 
to ieii mattina a Monteclto 
rio i giornalisti parlamentari 
l quali «11 hanno ofletto co 
me vuole la consuetudine 11 
tradizionale «vent i l i lo» al 
la viglila delle vacanze estl 
ve II piesldente della stampa 
parlamentate Pietro Colletti 
h \ .Schiumato la necess* tà di 
salvaguatdnre la liberta di 
Informazione Pertini nella 
risposta ha ribadito la Mia 
personale solldaitetà ed ha 
rlcoidato anche 1 Intenso W 
voro patlamontaie compiuto 
noli ultimo pei lodo 

Knese del PSI nel ll>>i) entra 
nel CC sociihsti e nel W9 
è eletto d tpu t i to nella leizt 
legislature ò neletto tnche 
nella quarta e svolge la lun 
zlone di segretario del pie 
bidente della Camera Nel 
1970 diventa consigliere regio 
naie e presiede il consiglio 
della prima legislatura 

(So/o co;; l in ti sa t la col 
labot azione - ribadisce 01 L 
— si possono risolvere i prò 
blemi della società problemi 
gravi che permangono e che 
sollecitano urgenti soluzioni 
positive » A questo riguardo 
Armaroll si dichiara molto 
soddisfatto dell accordo poli 
tlco e piogiammatico rag 
giunto dal tornitati regionali 
del PCI e del PSI e ritiene 
che 1 impegno diretto del 
compagni socialisti nella 
giunta sarà produttivo e uti 
le t i raggiungimento di nuo 
ve convergenze e di nuovi 
lnconti I 

«Sono i problemi — ag 
giunge che impongono 
nuovi rapporti Non è aue 
stione di ncirca di nuove 
formule I pwblemt di schte 
ramni to che per anni hanno 
rappresentato il nodo o più 
esattamente la pregiudiziale 
politica italiana devono es 
sere rivinti e superati Le for 
ze politiche anche nei set 
tori meno apoti al rinnova 
mento si debbono rendete 
conto chi alle necessità del 
patse si dtie rispondere <on 
un nuovo impegno diretto a 
pnvileglare il momento posi 
tuo dell incontro e del dialo 
go e prcttTirfo ampie com i r 
qcn ze sui pi obi e in i e In con 
cretammU si pongono in tttt 
tu la loro utgt nza abbati n 
do stentati e siepi randa no 
clic pieclusioni 

U paese — continua il 
compagno Armaroll ha 
dato esempto di maturità in 
dicando con una chiarezza 
mequnocabile la s ladu da 
percoli ti e II nostri compito 
e OQQI <iu<Ilo di dan una pio 
va di responsabilità che lasci 
da parte la ttei ira foimale 
cf, nuoic attillimi politichi 
pi i impegnarci ini LCI ni Ha 
definizione esatta dei probli 
vii e rulla ricerca di votazioni 
chi corrispondano alle indi 
fazioni chi oli ili tton ci han 
no fornito h questa l esseri 
za della democutzia far coi 
rispondere alla volontà degli 
elettori un concreto ope 
rare 

Aim noli >v,„ru "U° che t 
probli mi sono giatt e wgin 
ti » Lssi nehiedono una 
pronta opera da parte" nostra 
diretta alla loro soluzione 
unopera chi pur nel mante 
mnunto dilli peculiarità che 
ognuno di noi isprimc come 
appartenente ad una precisa 
parte politica sappia supeia 
re contrapposizioni di parte 
pt) impegnarsi in una azio ^ . 
ne che trovi il terreno de! I *, „, 
dialogo e della convergenza 
sulla concretezza dei probie 
vii da risolvere 

«In questa azione — sostlc 
ne Armaroli - quello che 
conta non e una veste (or 
male che giù tifithi una mag 
gioie disponibilità ali incori 
tro L assunzione di maggiori 
responsabilità potrà essaci o 
non esserci da pai ti di quel 
le forze politiche che non si 
riconoscono nella maggiorali 
za Al di là, delle qualifichi 
formali dcterrmna?ite è lo 
spirito con il quale si affron 
teranno tutti i problemi die 
il consiglio si troicra da 
tanti 

Sergio Soglia 

Dalla nostra redazione 
ANCONA 22 

fcono K u ite ogj; ad An ona 
ospiti del Fest \al n i / lo 

naie d«?il Unità dedicato a i e 
do ine — due de e^ i/ioni este 
re l u n a Vietnam t a e a t r a 
bulgara Della delegazione 
Vietnam ta fanno parte due 
di'* gent dell Unione delle 
donne per i b^azlon* de 
sud Vietnam Troung Thi 
Hue e Lu Th Lcn 

r« ino pa-t** de a de i «a 
zlone bulgara i compagni Ian 
co Clr i < \ responso e 
deili sezione del rr<vz di m 
formazione ci m«sf-« e mem 
bro de CC del PCB M «non 
\ CC TSpOlhHb ci ->e ort 
de a poi tica est"** a e d **ip 
por n crna/io ìa menb o 
del CC del PCB Katìa \ a*> i" 
\ i espo ivibi e de set " 
d e l i p-opazflnda e n-*mb o 
de CC de PCB e Gh"nov \ i 
Mcho\fl seg**e ar a -cmon ilo 
del Partito pe- a reg one d 
Vii in La de e^a z one b u s a 
ra ha avuto OUAI Vs»o neon 
tr 11 mattinata o n d ngen 
1 de a fede**az one omun •>-« 

in<.on<?Una e ne pome lgg o 
— n un pad g ione d< fe>\. 
va — con un t r ippo d por 
tua] 

Le dm iwpp xsen^n l i d< 
sud Vietnam sono state a col 
te ad Anccna da Anitì Pasqja 
i le M 1 Marzo ì delcomitato 
t e i a* de nost o pa**u o In 
ma t na \ so io stile cordili 
ni n e ce \ ut<- da p**e*s d " i " 

de» i P o\ ne a 'V b c o Bo** o 
n * da espoivn* degl altr 
g-upp eons ar de mocra*iti 
In sei a « hanno «ss st to i 
d b u i o hU dee et de e*al 

< uni frcuo i IUOV i pe- una 
do"flia iuo\ i i con \ do To-
c e a de i d **ezione w z o Uno scorcio della mosfra di disegni infantili allestita all'interno della cittadella del festival 

Polemica conferenza stampa di Pasquale Saraceno 

Il Mezzogiorno punto centrale 
della riconversione economica 

Il ruolo dell'intervento pubblico accresciuto oggettivamente dalla crisi — Si dovreb
bero prevedere interventi straordinari per 20 mila miliardi nei prossimi cinque anni 

Al Senato 

le proposte 

per i segretari 

comunali 
1 ci stKnu ci It.^i. lui 11 

nomini n ì u o o di cu t* .ilio 
segretnn comun-ili che <U «n 
ni svolgono h loro funzione 
su nomimi piov\lso la prefet 
tl?li t̂  s t i to d scusso eri dal 

Il Filippo dtl stilatoli (o 
munisti ha sostenuto con 1 In 
tervento del compagno Mai 
selli che la questione del se 
t,rctarl comunali non di ruo 
o deve csbere occasione pei 

dare un nuo\o stato giuridico 
<l!a categoria cioè un asset 
to conti attu.ilo che tenga con 
io dei prlnclp 1 costituiiona 

(attualmente 1 segretari co 
munali sono ancora alle di 
pendente del min stero del 

Interno i e del nuovo ruolo 
delle autonomie ocall 

Anche in ìela/ione alle cri 
tiche e alle piopostc comuni 
ste il sottosegictar o il In 
e ino La Penna ha piesen 
ito un emendamento che in 

Dimissioni 

di un alto 

ufficiale 

della marina ? 
L\ S IWT\ -^ 

\ i 11 i laiil i scr ili di leu so 
no circo alt \ou tiogli ambienti 
de 11 Marmi militare di I i 
Spezia relnti\t ad un alto u* 
1 ciale dell i Miiim militare 
eh» iwebbe mminu ilo le sue 
dimissioni Cjìli u u b l x denun 
ci ito alcune d c \ i i / o n subik 
da indigni dt 11 inliteiiorisino 
t dei servizi scgnli a bordo 
ci importanti unita de i M i 
i 11 imi tire I>e ind in ni sun 
pie se condo le indisi rt /ioni 
i\iebbero dovuto tecertue i 

i s slenz i di centi ili e w I M \ I f 
suste Queste invece sui ebbi io 
si ite de v i ile \ ei so unita dov t. 
p u e sentilo il climi per un 
piote sso ri democi itiz/i/iune, 
delle foi/t minalo Di qui i 
denuncia, dell alto ufi male * 
1 innuncio dille rimuss oni 

I ilio utfiuilc the mitcl 
u libo nel Sud Ttal i sari blu 
t tolau di import inli i di lic it \,\J kilt: il J I i n i n n i in i n i ] " " i un i i in iiv 11 \.\j 

ìoduce sostanziai modifiche I inculil i M X M I M min nosti i | ilore 26 
il testo originarlo de la egge Minna i nell i NATO / o g o r n o i 0 4 

"I il prof Pasquali Suaccno 
con ikuni collnboiatori della 
SVI\1E<5 (As«oc! i/Ione per 1< 
sviluppo dell ndustim nel 
Me/ /ocomoi h i lommint-a 
to icii in un incontio pres 
so ] Centro d document 17 o 
ne econom ca per giornalisti 
11 Rappoito \ul Mezzogiorno 
l<i74 ed 11 bllanc o della Cas 
sa Le pieoccup i/ioni pnne 
pali di questo incontro sono 
sta e 11 posto ckl pioblema 
meridionali; ìell i ì c o n v e i s o 
ne delle st iuttuie na/ional o 
la prossima scaden/1 del a 
legke pei 1 nler\ento spicU 
le iCassa) 

C rea 11 ì lconvus oni i pò 
slziont Saraceno è dlenslva 
sostenendo che « non si e di 
mostrato che crisi economi 
ca e squi Iorio meridionali 
siano separati e che co 
munque occom una v sia 
ne umi l i la de pioblemi Sol 
Unto in un punto pi l lan 
do dell agi coltura b imceno 
è i talo p il piccino ìilevin 
do come gli invest menti avri 
coli fatti in questi anni ne 
Me/iogoino hanno d i to buo
ni risultati II Rappoito rlle 
va purtioppo t questo oro 
posilo che nel Cenilo Nord 

incremento piodtttlho ayi 
colo e stalo nel 1971 sup" 

nspelto il Me/ 
) pei 1 not osi i 

Al di là degli interventi congiunturali 
Questi sono giorni the poi> 

sono avete notevole peso sul 
futuro cicli economia del Pae 
st Già durante piecedenti 
lutati (basti pensate agli mi 
qui decreti fiòcali del lug io 
"h i gol erni hanno varato 
r/tisun longiuntuiali che 
si dicevano ispirate alle est 
genzt della npresa ma U 
quali ne la realta dei fut 
i st sono ttadotte in un ut 

tenore aliano alta produrlo 
ni ai iortsumi a libello di 
il a delh ma->se popolari Ora 
in questa stati il t/oi et no s 
apprt sta a pi esentare prò 
netti di spi \a \u! i ut me 
rito < i si poti a pianuru lare 
quando salarino resi noti Ma 
d fatto i hi qui sta t olla 
t muoia put diltusa tu uri 
are i di /or t molto tasto la 
(ori sa pei oleati die i soli tu 
ti i ent puiammte congiuri 
tut ali non possono essere in 
ali un modo siit/tcunti ad ut 
fiontarp la graie situazione 
chi Pai se 

! più utenti dati t ultimi 
in ordine di tempo que li sul 
U ore di cassa integrazione 
autorizzate ni giugno/ eonfer 
mano chi la cuw reeessua 
i sta dispiegando in tutta la 
u r acuti a 
l> frìnti a /insto stato di 

iost i qiido di al arme lari 
a l il Pai tito comunista 

te > ti oni i uno del Ce 
) ! appi I a ina i abilita 

ai' ali I p n t al 
ti i I t ttt I a 
o/ài ii punibili in modo da \ politiche retporisabt i de la di 

date sbocchi immediati e con 
ctett al pioblema de' latoto 
non è stata una escogitazione 
propagandistica Al contrario 
quelle del PCI si sono tue 
late come le uniche propo 
ste valide atan ate da una 
forza di grande prestigio e 
responsabilità nazionale La 
ampia partecipazione il t a 
sto dibattito (aperto contrari 
to che si sono aiuti nel cor 
so del con vegno d( I Cesr i 
a eco die le proposte atan 
ate in quella sede hanno con 
firmato a ttoiarc sulla stari 
pa r commenti dt cui sono 
state oggetto da nirte di eco 
munisti di unta tendenza so 
io la itprova dilla ai crescia 
ta attenzione t de la attesa 
on le quali si guaì da alle I , , . /V. 

indicazioni offe/te dai comu 
nisti 

Convergenze 
\on vi i stato rie co n 

plesso un disaccordo sul'a 
necessita di procedei e al ta 
io di misure urgenti le qua 
i pero lecco la noi ita du 
si e accompagnata al ricotto 
sermento della gravita della 
situazione > cominciano ad ut 
frontale nello stesso tempo 
luistioiu di prospettila li 
tuesttom uoe di un oneri 
ta mento iomp t ssuo nuoi o 

i per la intera economia di 
Paese 

\o> pa p > , * t 

te-ione del Paesi mosti ino di 
ar ere ai tertito la qualità j 

nuova dealt interrenti the 
si tendono indispensabili Co I 
nasceremo nei pt ossimi gior 
ni le misure di erru rgen 
-« proposti du l a Malfa \ 
Ma da quello die t dato j 
finora di conoscere e dalli j 
pruni nsposle date dal yoi et j 
no alle rtdnes'c dei snida 
ea i pi r la 01 cupa-ione non 
listila tsstin alcun piano 01 I 
gamio per la ninni i stoni ' 
le I appaiato podittno tesa 
ut genti dulia crisi hi ina 
ste ititi i si tton t da ta in 
ussita li amplia i Ut ')iisi 
della otinptuiont I nnpits j 
stoni t dn si piti <i caia \ 
una tolta di interi ift sol 

ni sun ti bit u 
settoriali con el tuli di s/ji i 
se che ( ai o u a stut di \ 
e tse i In dot tono i ssete \ 
qui attuate da tempo 

h et idei te du t udii ai e 
una ptospi ttn a i a nplessn a 
di risana nento e d i qualif 
ceuione della i canoni ta di 
Paese proprio per la prò fon 
drta delle stilli chi w nthie I 
dono ut a! di la dille te 
sponsabiltta di singoli mini 
stri o di la capacita di spe 
sa di si moli divusten e tri 
teste mi ut u ut i olonta pò > 
Ittica gt net ah Cu r iguarda 
in pri i o luogo la DL chi \ 
OULO a una tolta Ut panai al 
Pae t U u ns < ut d 
ai i iti^tc >n U i nt i 
l ine t I t t i li 
gendo tri maniera tortuosa 

nella comphssiva carenza di 
una iis on nuota e adegua 
ta dei probli mi e ne'Ia ca 
un a di una proposta politi a 
di minto la quali sia ni già 
do di ttoian le collaborarlo 
ni e li (otti et gì n-c neces 
sa it 

Onesto i )t fet na chi li di/ 
ftcolta t gli o taeoli pit pio 
tideie sulla sttada de le mi 
saie tu/invìi dalla gravita 

q (ittita dilla cttsi Testano 
ti 11 a iti I n tana alt tanti 

on so o non tanto peniti 
a i t hi se ntto il professai 

'spai nta su! Cartiere dil 
a Sua a o tutti d 
i co d mu 1 eia no i 

ce A continuo st non sol 
foi a ti tana tir j Iti un poi 
tamii di'lampi ntonosn 

t ut > dì t (/ti di Ila 
IUUIO n non ci nuscondia 

n in iti < no hi testano di 
Leiden t sitili cause della ut 
tuatt situa ione < sui innedi 
per font fronte \on ci ita 
sfondiamo innanzitutto che 
se la cura non e i > que 
sta cura non ce da parte del 
dot erno da parte delle for 
e che guidano il Pai se 

Prospettiva 

/ /uè stinnì dt liti jnospet 
ti eri economica nguardano 
n i i solo li tot-e politiche 
hiatr tini ti t ausa undu 
ni uh t/iuppi i rtptt nditona t 

i ai ti t i noni 
e finanziari In questi gior 

ni si e riaperta una per cei 
ti tersi singo'are paternità 
tta alcuni esponenti dd go 
ictno e il presidente della 
Coni industria sulle responsu 
bilita pei la fallita program 
inazione Su questo punto oc 
corre essere chiari Proprio 
alla luce del passato tal i 
minto e delle esigenze ttuoie 
di sviluppo e di t iconici so 
ne ptoduttnn (esigenze alti 
quali la stessa grande tnd t 
tini non può t irtamtntt ri 

tenersi estranea' una politi 
ca dt prognati inazioni noi 
può esst ir intesa comi uftu 
otta di so ti ma (or tu di pio 

g amint aziendali ra'i pio 
aram tu detono insti tisi tu ut 
programma die Imitatila 
n ridale Ita il compili) di < a 
botaie con la loopitaztoit 
del e forze soetuli e poiit chi 
democratiche e che adegua 
ti strumentt di interi atto < 
di controllo detono poter ren 
dere operatilo Altrimenti si 
tornerà sempre daccapo In 
questo quadro le grandi im 
prese potranno daie piova 
della loto capacita di inizia 
tua della loto capacità i io 
lontà di affrontate le questio 
ni di prospettiva di non porsi 
in posizione di resistenza pus 
sua di fronte ai problemi chi 
nguardano I insù mi dt II eco 
nonna 

l t tu di a ti iti ite 
dunque, di fronte alle dtfft 

I colta dir si fi appongono tu 
I imboccart una stiada di 
rinnovamento die occo r re 
uno stoico comune un trnpe 
gito congiunto e du parte 

\ delle for,e del lai oro una 
folte mobilila-wne di tolta 

Disponibilità 

L eia u nuggior ragione in 
quanto st tratta di uffennu 
re una linea di tlconversione 
t di trasforma arre piodut t 
io clic no i sa 11fichi ma 
arut sìtìuppi la occupazioni 
non af'acchi le conquiste gì i 
reali ttt da monitor no t 
si n oli a i u ut p di t ita 
le di salano \essuno si il 
ludi e lu una linea d tal q 
neri possa affermarsi i pus 
art al d fi on di i ut fi 
t spinta unita t dt! e * 

T tento api rato t sui dai alt 
II noi unento sindacali d al 
tta parte ha già dichiarato 
con eh tarerà la propria d 
sporubtlita ad affron are m 
contesto della cs genza delti 
difesa e dell ampliamento del 
la occupazione te question 
della i iconici stoni produtt 
ta e del futuro di I econo nta 
Le sue sono mdica-ioni t pio 
poste precise oste iute dal 
!u mobtlitu-iont i dalla a- o 
ne di milioni di m alatori 
1 queste tndtccuiont non si 

pun Ì pò uìere < o i usui 
te > p itane ( t n adi quali 

Lina Tamburnno 

LOII che incontra ÌA dtifitelo 
ne di coltivazioni rlsponden 
1 il meicalo IIHZ onnle (alle 

v imcnu b cto a da zucche 
io) e U mancata valorizza 
z one del potenzi 1 e ortofi uttl 
colo 

LH I e eversione dell econo 
mia nazionale ippaie oggi 
per una serie di settori — 
olile ili ìgiicolvura 1 eatraz o 
ne mmei ina a i ceica d 
dioiarburi le nuove ndu 

sti e dell clettronu Ì iciaspa 
? eli chimiche i h m e n t n i — 
avere il maghici e punto di for 
za nel Mezzogiorno Nuove for 
me di collabor izione econo 
mica intei nazionale con 1 pae 
M vicinioi passano anches 
se attraverso la cieazone di 
nuove -strutture econom che 
Il orol S i r u e n o non pone 

| tali quest onl In modo a'fer 
( ma ino m i rleva In polemi 

ea con le res Menze conser 
vetrcl che «1 ndustrJa del 
NoiU si t sviluppata con so 
sttgni colossali dello Sta^o 
dazi i il «/ one e sUvata^gi 
bilicali commesse belliche 
sono si iti 1 ì t ' t i i che 1 han 
no l avor ì i Noi esiste UH 
zione \\ mondo che si sia 

, industiiali/zata senza inter 
I \en o dello Slato per cui 
I e da qu — da una chi ira 
I scclt » n a z t n i l i - che bi^o 

£n t pu t i re pei affieni ire 
piobkmi 

Alcune stime li mno messo 
I n evidenza e i e ìnllaz one 

h i fi lo perdere il lmterven 
I to striordln u io deciso nel 
I 1971 1 equivalente di 1800 m 

1 udì Per evitale il ì peter 
, si di ì taid e proge tare con 
I un coi o ìesp io nei prosM 

m e nque mn si dovrebbe 
pi ev edere 1 impe,no di 20 mi 
la nul trdi dei quali lr) mi 
la apendlb j e Tro ì qu n 
quennio 1 i picoccupizio 
ne del ptol baia tone e 
pi j nei pa Unente quan ta eli va 
mentre sembt ino esistei e 
sei le diveigenze sujji i 
spetti qualitativi Delle pre 
cedenze non si ( p u a'o -
i n d i e se e e poteca de 
proaett spi e ali e he ncludo-
no un pò el tulio — men 
tre sul Cini e melodi 11 di 
fieoi o t u t t o d ì f ire S a n c e 
no s * del o livortvole ili i 
iffcrm \7 one de ruo o delle 
Retflon A cui dovrebbero pe 
r<S evcie iraslerite per oia 
so o » rompe (ivi i lai o d 

ili is ni luti n en l i 1 K*"06 
o — -.estiont di conlr but 

imeni vi pi tecip JZ onl i 
7 on n e ?ro rt p"ci ili — -i 
mani bb cpnii ilizz ito Su 
questo i_he < uno dei pun i 
truc i) su cui s dovrà sce 
oliere per d u e un uolo pie 
no ai potei e lappiesentativo 
de le KCK on nel Mezzojr or 
no 11 dibatlH'' ov v amen 
e ipe o 

r. s. 

na . do PC I e G o-g o B n 
Ne a o"-o pr ma \ s i a « .4 

- e ttadella » dell Unità * 
compagne Vietnam v si sono 
M>ffem«te — di-ve** t" ed AI 
tonte — anche ne arerm r*. 
servata al bimbi E un rettore 
sempre affo la o e non bo.o 
da pju pkcin A fe*t va 
ne lankolo dW] m i a i a è so
lo fa, alf-o ne a io d *re 
Giorni un as lo c o i c p l t o con 
criteri pcditfojoci ed educa* 
M avs« a".Hnzu Lo Tequen 
ano a dt compa^n ro 

pewiHt nel attività del fes* 
v i e que di n u m e 1 » a r 
e t^ad n Di questa t» -HO d 
nar H M J O A n aperto b ro 
b so o g flft.se u i p o -iconi 
s Insegnai e an i ra o-i • 

ni ita no a cu-a-e con ests un 
f t o d a o^o a ,*fl\o,"so go 
chi liberamente prence *i 1/ 
a.s o i n s< e pe- essere CORI 
u ìa mo\ men tata ed ope-osa 
fuc i i u i i a a n a " ovjnqu' 
fot* d carta co o'flU e dlbe 
Knata matei iale da mode aro 
al we/zitu re pò- ea -o de t>u 
alt i po l io o I w a . o l d 

ve n e 
1 THOS o O-feo Bu-attm 

ha una sco i-esca ut a pt u 
n una b-inea spec a e de « 

scuo a mate n i «sia d ne 
de a mus ca Buia n spe 
i imeni a con succe -AO un nuo 
vo rnt odo d i befr. lamento 

Tenendo prcsen'e che il 
bambino deie ali icinarsi al Ut 
n us ca co e per un oioco — 
d ce — b sogna lasciare alla 
licvo a decisione di scegliere 
lo strumento preteitto La tee 
me a per far suona rt questi 
s ( ru menti e pra t te u mente la 
stessa e mo to semplice I ta 
s'i intatti sono co ora*i e cor 
rispondono al e note che i pie 
coir allieti baino imparato e 
i conoscere IM forma dello 
s rumenta più die i timbri 
dello stesso stimola la fanta 
sia del bttmbnw > 

Da questa s< a a on * dc 
fanciulli si avvimi di un al 
"aziono d sp eco L e unta 

p oven ente d i un z o n va 
r con*1, ma ehipan su inv 
to dejrli ent oca] la trou 
130 del teatro Giocov uè o-
mi no a — sraz e «nehe e 
prop o ai fot» va óCàlmta 
— ai b i ib di mezzi I-a a 
Con 1« par-z-c pnz one isponta 

noa di decine e decine di bim 
bi e m corso u io spe*tacolo 
t pò ciba"et s j teme «Qua 
lo scuola Intanto da 
le 19 e n corso ne- .» 
zona sport va de fest va 
un ncontro di pa la\o o 
femmin e fra una squad-a J 
Milana ed una coiobovacca 
E strap ona e <i ba e i ove % 
esibisce 1 comples.so 1/ 
bche^mo jz fianco E n** a M 
a cinematoRTaf ca s p^oie'ta 

« Fam v Life di Loach 
Insomma n oen anjro r 

do la «c t t ade a » fio" sce -
tfOi1* osamente la v i a do1 fé 
ht vai T-H pun d nton**'**' 
\ 6 lo s uid de i produzione 
i uoana l e do F- u Le eo-n 
oajtne fr ula ie hanno ~\ es* e 
anche una de e p u bo lo mo 
sire d< 1 a nan festaz one E 
comporta d oanne 1 d a u 
mi i o con he <e e d sepn 
\4\ izzat in se-iyrafia E n 

o ala Donne n F- u 
e oc d una ̂ ( ron* fino a pe. 
chi ann or sono (bianca > + 
dn sempre ter a tenuta in m 
se la e - serva d mano d*ope 
ra r iQui da noi l emigrazione 
C una piofessione E e donne 
quando r inangor o debboro 
mandare attinti da sole 7e pò 
ere aziende agricole ed acni 

due ai figli Siamo ioppm 
mente sfruttate > ) 

Quel a de a mot» -a e un * 
storia di otta du a contro k 
ibb-ut men o e po'* emane 
paz one f j"nm mio « JM\ orti 
da un soler? a chel altri A 
WÙ a dn un so> a «'t^o 
(KC n nie*M'Ottamente E ' i 
s or a a iche de e «porta r e'> 
e dccnit* che ne a eue--i H 
18 traspo"ta\ ino munì? on ** 

no n i n^i\ d fuoco deVe 
oiv "*<i e tossii d To—e Po^c 
none che ns eme ^ loro uo 
m n eressero ne 3P21 baT 
calo per respriKe-p l a s s a t o 
dolo sqjidrac e fase ih e de' 
e donne e don uom n em 

i."rtt (H"WK) so o d i 1*21 n 
1^1) d T la \Todot*l w 
ba d na di Spagna e i - t «t« d 
^-indo l a e i o mo-M n e^ 

o A e Pab o Ne-uda ha d'' 
d calo un i poot. a soav w m a 

forse il tuo cuore sevte 
crescere la rosa di ieri 7én' 
lima rosa di ieri la nuova ro 
sa Riposa dolcemente sore* 
a 

Le don^e f u -xnc accusano 
' eovcrn de a DC p-»- n ea 
*e iza d sow\ ìz hoc i un no 
lo HS o nido in t u t a la p*6 
v ne a d Ud ne 21 4 per m^V 
a mo-* i \*k n^an'l'eì e « 
ba ono ne e fabb- che i d 
fesa del a sa . j e // Frnli 
sta cambiando "iR" pc^ ce*n 
lo d no ie ^efe-endum r 

l r s: iiffnoriddopp ano consj 
w o1- comjna do PCI ad 
n io 

Walter Montanari 

A lu 
I t < 

) l 
i I 
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glovod 
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He le Federazioni 
i e l l / e l de 

il J! sta s mu ) < 
i - n e l l * e i 1 i s 

ì e el » Kan / t 
1 K > lHt 1 <i 
24 luglio l i HK 

i K v ^me ì 
« el ir ^ 

Venerdì 

si riunisce 

la commissione 

interregionale 
La commissione consultiva 

mtoi lesionile si rlunna ve 
nei di prossimo ilio 1" ti mi 
nisteio del bilancio e della 
piopr imm izione economica 
L oi dine del storno riguardi 
il parere sulla ripartizione 
del fonde di finenziamento 
dei proKi animi toeinuili di 
sv iluppo •• eh indirizzi per 
1 nnpostazi ino del bilancio di 
previsione dello Stato p»r 1 
10*6 
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A VENT'ANNI DALLA MORTE DEL GRANDE DIRIGENTE COMUNISTA 

Un nostro maestro: Ruggero Grieco 
Le sue intuizioni ed elaborazioni devono essere considerate come premesse fondamentali della 
politica di unità nazionale e democratica del PCI - Decenni di duro lavoro politico e organizza
tivo, di studio, di esperienze drammatiche - La lotta per la riforma agraria e la rinascita del Sud 

Vent'anni fa moriva a Mas-
salombarda. Ruggero Grieco. 
Scompariva con lui un gran
de rivoluzionario, un uomo di 
elevatissima cultura, uno dei 
tigli più illustri del Mezzo
giorno e dell'Italia. Si chiude
va cosi, colpita da un male 
che lo aveva crudelmente af
ferralo mentre rivolgeva, an
cora una volta, la sua parola 
appassionata ai contadini e al
le popolazioni per rivendicare 
opere di civiltà e di progresso, 
una vita luminosa. Quarantan
ni e più di lotte instancabili, 
di duro lavoro politico e orga
nizzativo, di studio, di espe
rienze drammatiche anche al
l'interno del movimento comu
nista internazionale: da quan
do aveva dato la stia adesione 
alle posizioni della sinistra so
cialista e si era legato con 
Amadeo Bordiga fino alla ri
flessione più matura sulle que
stioni del Mezzogiorno, della 
agricoltura e dei contadini e 
all'incontro con Antonio Gram
sci e al suo « inserirsi nel fi
lone della storia » (per usare 
un'espressione di Emilio Sere
ni); dalia bufera degli anni 
dello squadrismo (nel corso 
dei quali, tuttavia, eoli aveva 
cominciato a tessere, con Di 
Vittorio, con Mialioli. con gli 
esponenti del partito sardo di 
azione, la rete di una politica 
agraria e contadina del tutto 
nuova rispetto a quella del 
partito socialista) alla sconfit
ta e all'esilio; dalla direzione 
del lavoro clandestino dei co
munisti alla sita nomina a se
gretario del partito; dalle bur
rascose vicende degli anni pre
cedenti lo scoppio della secon
da guerra mondiale alla par
tecipazione alla difesa di Mo
sca dalle orde naziste (per cui 
fu decorato di una medaglia 
al valore di cui era orgoglio
sissimo); dal suo rientro in 
Italia alla lotta degli ultimi 
dieci anni della sua vita per 
la Repubblica, la Costituzio
ne, la riforma agraria, la ri
nascita del Mezzogiorno, l'au

tonomia del movimento conta
di no. 

E' del tutto impossibile, in 
un articolo, ricordare anche 
soltanto le tappe fondamen
tali di una vita, come quella 
di Grieco. che ha lasciato una 
orma cosi profonda, e nem
meno riandare ad alcuni dei 
ricordi incancellabili di chi, 
in giovinezza, ebbe la fortu
na di conoscerlo, di ascoltarlo, 
e di apprezzarne non solo la 
grande statura politica e cul
turale ma anche le doti in
comparabili di modestia e di 
rigore morale, il suo costume 
severo di comunista, il sar
casmo che usava senza veli 
contro ogni pigrizia mentale e 
ogni superficialità. Sarebbe as
sai utile lavorare con serietà 
a una biografia di Grieco: lo 
studio e la riflessione sopra 
le vicende della sua vita, ol
tre che sopra le sue opere, sa
rebbero di grande giovamen
to alla formazione politica, cul
turale, morale e umana delle 
giovani generazioni. 

L'unica 
strada 

In questo articolo, intendo 
sottolineare solo due punti. Il 
primo riguarda l'attività ge
nerale di direzione che Grie
co esercitò alla testa del no
stro partito. Ci sembra di po
ter dire che le sue intuizio
ni e le sue elaborazioni deb
bano essere considerate come 
premesse fondamentali alla 
politica di unità nazionale e 
democratica che abbiamo se
guito durante la Resistenza 
e anche in questi anni. Sia 
ben chiaro: lontanissima da 
noi l'idea che si possa e 
debba trovare, nel congresso 
di Lione o in altri avveni
menti successivi, l'anticipazio

ne e quasi la giustificazione 
della nostra politica di oggi. 
Del tutto diverso era, allora, 
il quadro nazionale e intema
zionale entro cui operavano i 
dirigenti del nostro partito 
(anche dopo la sconfitta di 
Bordiga). e diverse erano le 
prospettive: ogni accostamen
to è quindi puerile. E tuttavia 
la ricerca di Cricco delle « pa
role d'ordine intermedie*, la 
sua riluttanza, in un certo pe
riodo della storia del Comin-
tern, ad abbandonarle, il suo 
restare ancorato, ad ogni mo
do, allo studio attento della 
realtà italiana e mondiale, e 
soprattutto, negli anni suc
cessivi, il suo appello alla « ri
conciliazione nazionale » per 
evitare al paese la catastrofe 
della guerra e della sconfitta 
e il suo rivolgersi anche agli 
italiani che credevano nel fa
scismo per chiedere il loro 
contributo ad abbattere una 
dittatura antinazionale, sono 
tutti esempi di un modo di 
ragionare e di impostare i pro
blemi politici che è quello di 
Gramsci e di Togliatti, e che 
è quello cui i comunisti ita
liani hanno cercato e cercano 
tuttora di ispirare la loro azio
ne. Un modo di ragionare che 
guarda, prima di ogni altra 
cosa, ai problemi del paese, 
della democrazia e dei lavo
ratori, che rifugge da ogni 
schematismo ideologizzante o 
da ogni tentativo di ripetere 
meccanicamente esperienze di 
altri paesi. Certo, Grieco ri
cevette, a suo tempo, per al
cune di queste impostazioni 
politiche, critiche anche acer
be: ma una riflessione stori
ca e politica più attenta e di
staccata non può portare — 
io credo — che alla conclu
sione di una fondamentale 
giustezza delle intuizioni e 
dell'iniziativa politica di Rug
gero Grieco. L'unità del po
polo e della nazione per iso
lare i nemici più accaniti del
la democrazia e del progres
so sociale è tuttora una co

stante della nostra politica, 
e resta l'unica strada, a no
stro parere, per avanzare ver
so il socialismo in questi no
stri paesi dell'Europa occiden
tale e anche per dare certe 
caratteristiche di libertà e di 
pluralismo sociale e politico 
alle società socialiste che qui 

l saranno costruite. 
La stessa giustezza di intui

zione e di posizioni politiche 
generali è possibile riscontra
re, oggi, in tutto il discorso 
che Ruggero Grieco sviluppò. 
dal 1945 fino alla morte, sul
la riforma agraria e sui con
tadini, e sull'unità fra operai 
e contadini (ed è questo il se
condo punto che intendo toc
care). Ciò non significa, evi
dente, che non si possa e non 
si debba sottoporre ad analisi 
critica l'azione svolta da Grie
co come dirigente della Com
missione agraria del PCI: e 
ciò si è del resto già fatto, 
anche allo scopo di vedere 
quali siano state le debolezze 
dell'azione nostra che contri
buirono, verso la metà degli 
anni 'SO, a un arresto e di 
fatto a una sconfitta del mo
vimento per la riforma agra
ria. (Questa sconfitta si e-
spresse con l'abbandono, da 
parte dei governi, di ogni pro
posito di riforma fondiaria ge
nerale, con l'affossamento, in 
Parlamento, della riforma dei 
contralti agrari e con la can
cellazione, da parte della Cor
te Costituzionale, dell'imponibi
le di mano d'opera). Gli aspet
ti dell'azione nostra di quel 
periodo sottoposti a discussio
ne e a critica sono stati vari 
d'I posto dei mezzadri, dei co
loni e dei fittavoli nella lot
ta per la riforma agraria; la 
lotta nella azienda capitalisti
ca, soprattutto nella Valle pa
dana, ecc.): ma a me sem
bra doveroso e giusto affer
mare che la linea generale fu 

del tutto giusta, perché ten
deva ad assicurare al nostro 
pae*c un tipo di sviluppo ba
sato su un più equilibralo rap
porto fra città e campagna. 
e fra industria e agricoltu
ra, e ad avviare congiunta
mente a soluzione, con la que
stione meridionale e con quel
la agraria, il problema più 
intricato e difficile della for
mazione stessa del nostro Sta
to unitario, quello cioè di uno 
sviluppo industriale asfittico e 
in parte parassitario, e di 
una paurosa arretratezza, eco
nomica e sociale, dell'agricol
tura. Visione arretrata? Ru-
ralismo? Non facciano ridere. 

Città 
e campagna 

Non c'era nessuno più seve
ro di Grieco nel combattere i 
falsi miti della civiltà conta
dina, che nascondevano abissi 
di arretratezza e di ignoran
za: egli lottava per una pro
fonda trasformazione sociale, 
e anche civile, nelle campa
gne. Fra i suoi discorsi e scrit
ti più belli, restano quelli ri
volti alle donne e alle ragaz
ze delle campagne. Ed era 
convinto che. per far questo, 
occorrevano una nuova e mo
derna struttura dell'industria 
italiana (m questo si incon
trava con Rodolfo Morandi) 
e una riforma agraria, fra 
loro collegate. 

La via indicata da Ruggero 
Grieco non è stata seguita, 
L'Italia si è trasformata, ma 
immenso è stato il prezzo pa
gato dai contadini, dal Mez
zogiorno, dagli emigrati. Ci so
no stati, anche, in questo pe
riodo, lunghi anni di confu
sione ideale e politica sui pro
blemi dello sviluppo economi
co del paese. Sono venute a-
santi illusioni pericolose ed 

anche errori grossolani. An
che nell'ambito del movimen
ta operaio e del nostro stesso 
partito non sono mancati mo
menti, anche prolungati, di in
certezze, e in Oflni caso di sot
tovalutazione grave dell'im
portanza che mantengono, no
nostante le trasformazioni av
venute, i temi dell'agricoltu
ra, dei contadini, del rappor
to fra città e campagna. L'Ita
lia poteva iniziare, negli anni 
'50, uno sviluppo diverso. Ne 
ha avuto invece uno distorto, 
aleatorio, fragile. Oggi molti 
sono costretti, dalla crisi, a 
riconoscerlo. Ed oggi, anco
ra una volta, spetta a noi, e 
a tutte le forze democratiche, 
non certo riprendere tutte le 
proporzioni della lotta per la 
riforma agraria dei tempi di 
Grieco ma la sua ispirazione 
di fondo: lotta unitaria di for
ze sociali e politiche diverse 
per un nuovo e più equilibra
to rapporto fra Nord e Sud, 
fra industria e agricoltura, 
fra città e campagne, e con
vinzione profonda che in que
sta lotta un ruolo decisivo 
debbano assolverlo le donne e 
gli uomini delle campagne e 
un movimento unitario e au
tonomo di tutti i contadini. 
Di questo c'è bisogno, oggi, 
per uscire dalla crisi, e per 
assicurare al paese uno svi
luppo democratico inarresta
bile. 

11 partito che Grieco fondò e 
diresse per lunghi anni è di
ventato una grande forza na
zionale, dalla quale non si può 
prescindere. E conduce, an
che nel nome di Grieco, una 
giusta politica di unità fra tut
te le forze democratiche. Per 
questo abbiamo oggi la forza 
per riuscire nel compilo che 
ci prefiggemmo anche allora, 
dopo la Resistenza: assicura
re alla società italiana uno 
sviluppo nuovo e democratico, 
verso trasformazioni sociali
ste. 

Gerardo Chiaromonte 

Occupazione di terre a Gravina (Bari) 

La coscienza del Mezzogiorno 
Pubblichiamo due brani 

dal discorso che Ruggero 
Grieco tenne a Napoli il 9 
dicembre 1951 al Congresso 
costitutivo dell'Associazione 
del contadini meridionali. 

Amici contadini, voi sapete 
credo, qual è stato 11 nostro 
atteggiamento d' fronte alle 
leggi fondiarie del governo, 
cioè alla legge sllana e a 
quella detta « stralcio ». Noi 
slamo stati contrari a queste 
leggi, perchè esse tendono a 
dividere 1 contadini senza ter
ra e con poca terra In privi
legiati e reietti; e al primi ver
rebbe assegnata una certa 
quantità di terra, sebbene a 
condizioni che si riveleran
no onerosissime, e 1 secondi 
verrebbero a trovarsi In con
dizioni peggiori delle attua
li. Noi abbiamo detto, come 
diclamo, che occorre fissare 
un limite alla proprietà fon
diaria e tutta la terra al di
sopra del limite occorre tra
sferirla al contadini senza 
terra o con poca terra, sin
goli oppure associati, cioè riu
niti assieme In cooperative o 
In altro modo, dietro paga
mento di un piccolo canone 
a riscatto. SI tratterebbe di 
una enfiteusi, come ce ne so
no nel Mezzogiorno. Questo 
nastro punto di vista non e 
stato approvato. Cosicché noi 
ci battiamo, ora, perchè le 
leggi fondiarie del governo 
vengano applicate ed estese e 
migliorate nel corso della lo
to applicazione, In modo che 
11 maggior numero di conta
dini senza terra abbia la pos
sibilità di accedere alla terra 
• alle condizioni più favore

voli. Le leggi fondiarie non 
debbono avere lo scopo di 
dividere 1 contadini, ma piut
tosto di stringerli ancora più 
nel grande Impegno naziona
le di portare Innanzi l'agri
coltura a mezzo di una pro
fonda riforma nel rapporti di 
proprietà e nel regime del 
contratti. 

Bisogna denunciare la vo
lontà del governo di restrin
gere anziché estendere l'ap
plicazione della legge. Ciò ter
rà accesa la lotta per la ter
ra nel Mezzogiorno, checché 
ne pensino certi tecnici, più 
propagandisti che tecnici. Non 
placherà certo la lotta per la 
terra la trasformazione de
gli enti di riforma come l'En
te Silano, In uffici di ingag
gio per l'emigrazione. Gli en
ti di riforma debbono dare 
la terra al contadini, non 1 
contadini agli schiavisti del
l'Argentina, del Brasile o del
l'Australia. Il nostro I Con
gresso del contadini meridio
nali denuncia la politica del
l'emigrazione di massa, non 
solo perchè essa è già falli
ta alla prova, ma perchè non 
è neppure appoggiata dalle 
garanzie di salvaguardia de
gli Interessi degli emigranti. 
La verità è che migliala di 

emigrati, ingannati da una per
fida propaganda di gente sen
za cuore, che dovrebbe esse
re colpita dal rigore delle leg
gi, migliala di emigrati vo
gliono tornare in patria, e 
non hanno l mezzi per far
lo. Metta 11 governo a dispo
sizione degli emigrati 1 mez
zi per ritornare in patrlal 
Quebto è 11 suo preciso do
vere! 

Invece esso continua a In
gannare gli uomini. L'onore
vole Pantani, anziché provve
dere a stimolare la più am
pia riforma fondiaria e con
trattuale, com'è suo obbligo 
di ministro della repubblica, 
si fa petulante propagandi
sta e organizzatore dell'espor
tazione degli uomini Italiani. 
L'on. Pantani dice: «Occorre 
assolutamente (questo mini
stro non usa mezzi termini: 
assolutamente, dice) aiutare 1 
lavoratori che si disputano 
un fazzoletto di terra, a riem
piere 1 vasti continenti che 
attendono chi li dissodi ». In 
queste parole si sente di cer
to l'assenza dello scienziato, 
ma pure della serietà. C'è 
Io Stenterello che comanda 
al « vasti continenti » di dar 
posto al lavoratori italiani. 
Tutto ciò è spietatamente ri
dicolo. Dovremo dunque ri
prendere la nostra posizione 
e la nostra lotta di sempre 
sulla necessità e possibilità di 
dare la terra Italiana al con
tadini Italiani. 

Non è vero che non c'è 
terra sufficiente In Italia. C'è 
terra sufficiente, alla condizio
ne che venga fissato un limi
te alla proprietà terriera e la 
terra venga trasferita al con
tadini senza terra o con po
ca terra, singoli o associati, 
In concessione enfìteutlea. Di
re al contadini: «Andatevene 
fuori d'Italia I», non è avere 
una politica agraria o fa
re una riforma agraria; si
gnifica eludere la riforma. 
«Andatevene! », fu già la pa
rola d'ordine che l governi 
prelascistl dissero ai contadi

ni meridionali. Questi anda
rono via (allora potevano an
dare) a centinaia di migliala. 
Ma le cose del Mezzogiorno 
non mutarono sostanzialmen
te. Poi 1 paesi di emigrazio
ne chiusero le frontiere; e 
allora 11 fascismo disse che 
bisognava conquistare l'Impe
ro anche per dare la terra ai 
contadini Italiani. Cioè la ter
ra che si voleva dare ai conta
dini era la terra di altri pae
si, di altri popoli, destinata 
ad altri contadini. Co. ie e 
andata l'avventura fascista è 
noto a tutti. Sarebbe ora di 
abbandonare I vecchi, falliti e 
falsi programmi. MI auguro 
che l'Associazione del contadi
ni meridionali dlst-ugga nelle 
nostre campagne le ultime cre
denze sulla esistenza di terre 
lontane da conquistare e dif
fonda questa che è la grande 
verità della nostra epoca: se si 
vuol risolvere davvero la que
stione meridionale occorre da
re ai contadini meridionali la 
terra dei signori meridionali 

e delle isole. 
• • * 

Noi slamo riuniti a Napo
li, capitale del Mezzogiorno, 
centro della nostra storia e 
del nostri pensieri meridio
nali. Questa città, voi lo sape
te, soffre molte angosce e pe
santi oltraggi. La sua Indu
stria è minacciala, la sua eco
nomia declina, ed oggi solda
ti stranieri, non desiderati, 

j percorrono le sue strade. Noi 
1 amiamo Napoli, e le sue can-
ì zonl ci stanno In fondo al cuo-
| re. fanno parte dell'anima no-
i stra. perchè noi cantiamo co-
! me Napoli. Vogliamo che Na-
, poli continui a Irradiare can

zoni e creazioni della fanta
sia e pensieri d'avvenire. Ma 
vogliamo, pretendiamo, come 
meridionali, una Napoli di ci
miniere, di industrie e di 
commerci: la prima città In
dustriale e commerciale del 
Mezzogiorno continentale. Eb
bene, 1 contadini meridiona
li vogliono dare un .'ìercato 
meridionale all'Industria na
poletana e a quella delle al
tre città meridionali quali Ta
ranto, Bari e alle nuove che 

j dovranno sorgere. Un merca-
| to meridionale accresciuto (e 
I in molti casi creato) vuol di-
I re che i nostri contadini deb

bono aumentare I redditi Indi
viduali, le loro entrate fami
liari e sentire 11 bisogno di ca
se comode e bene ammobilia
te, di sapone, di biancheria e 
vestiario abbondante e soddi
sfacente e di calzature, di 
fazzoletti, dì tutto quanto de
termina, assiemo con la scuo
la, Il livello cultural? di un 
popolo. I nostri contadini deb
bono volere che le loro donne 
vestano graziosamente, abbia
no le calze di seta, come 
hanno diritto di averle le 
donne che lavorano, le quali 
debbono conquistare a sé e 
al proprio lavoro una più al
ta dignità. Sviluppare il mer
cato contadino vuol dire svi
luppare la meccanizzazione e 
la motorizzazione dell'agricol
tura. Chi ha detto che II 
contadino non vuol più lavo
rare curvo, ha detto bene. Il 
contadino vuol lavorare dirit
to, con le macchine e con gli 
strumenti moderni di lavoro. 
Deve poterli, però, comperare. 
Ecco -la questione. Dobbiamo 
portRre in tutti I paesi, In 

tutte le case, l'elettricità a 
buon mercato. Tutto ciò non 
è sogno ambizioso. Basta 
con l'umiliazione della gente 
meridionale, basta con l'Igno
ranza e la schiavitù, basta 
con la rassegnazione che av
vilisce la nostra gentel E 
basta con le persecuzioni con
tro I contadini meridionali! 
Nel Mezzogiorno, assai più 
che In altre parti d'Italia, 
non vi è legge. VI domina 
l'arbitrio. Dobbiamo qui col-

qulstare lo Stato alla demo
crazia. Lo Stato è troppo in
dietro sulla coscienza moder
na, sulla stessa coscienza che 
si è sviluppata tra le popola
zioni e 1 contadini del Mez
zogiorno. Bisogna correggere 
1] ritardo dello Stato sugli 
uomini, aggiornando la co
scienza dell'apparato di Sta
to. Un processo come quello 

di Lucerà è d'altri tempi. Cen
todieci uomini sono in car
cere da due anni, accusati 
di Insurrezione armata per 
una protesta popolare legitti
ma. Chi permette queste pro
vocazioni e persecuzioni, e la 
polizia ;he fa questo, la ma
gistratura che consente, e lo 
Stato che sopporta, sono mol
to Indietro alla coscienza del 
nostri braccianti, del nosfl 
cafoni. Salutiamo I cittadini e 
I contadini di S. Severo pro
cessati e umiliati nella loro 
coscienza democratica. Essi 
sono alla testa della marcia 
della nuova civiltà della no
stra terra meridionale. Sono 
con voi, delegati contadini 
meridionali e delle Isole, nel
le prime file delle colonne 
che aprono la strada del pro
gresso. 

Il rapporto 
con Miglioli 

Il lungo travaglio di una collaborazione che, al di là delle 
diverse concezioni, mirava all'unità dei contadini italiani 

L'Incontro di Ruggero Grie
co con Guido Miglioli risa
le al primi del 1924. e fra 1 
due. tra il luglio e l'agosto 
dello stesso anno, si realiz
zano le prime Intese per un 
lavoro comune fra 1 contadi
ni. Il primo è tra 1 fonda
tori del partito comunista e. 
In quel periodo, responsabile 
della sezione agraria del Co
mitato Centrale; 11 secondo 
è 11 più significativo rappre
sentante In campo cattolico, 
delle tendenze all'unità del 
lavoratori, in primo luogo del 
contadini, per la resistenza 
alle violenze del fascismo ed 
alla sua azione tendente a 
liquidare ogni forma di or
ganizzazione autonoma del 
lavoratori: entrambi, pur par
tendo da punti lontani e non 
poco divergenti approdano 
ad una collaborazione, né fa
cile, né lineare, ma ricca d! 
problemi e spesso di contra
sti n e i lievi. nell'interesse del 
contadini Italiani. Grieco e 
Miglioli, In più occas'oni, 
hanno sottolineato questo 
lungo e tormentato trava
glio della loro amicizia e col
laborazione che doveva In
terrompersi con la morte del
l'esponente cattolico, avvenu
ta nell'ottobre del 1954. 

Da più parti e spesso Mi
gnoli è stato attaccato, du
rante 11 fascismo e dopo (non 
solo da Farinacci, suo feroce 
e spietato persecutore, ma da 
non pochi esponenti cattoli
ci e democristiani) per le sue 
posizioni politiche, per le sue 
convinzioni e, soprattutto, 
per I suoi rapporti con i co
munisti. Non pochi lo accu
sarono di essersi lasciato stru
mentalizzare da questi. La 
storia ed 1 fatti smentiscono 
queste accuse tanto faziose 
quanto superficiali. 

Già nella sua Intervista a 
l'Unità, dell'll dicembre 1924. 
che gli valse l'espulsione dal 
partito popolare. Miglioli, di 
fronte al dilagare del fasci
smo e all'esperienza personal
mente vissuta e sofferta nel 
Cremonese, ove il fascismo 
era anzitutto violenza e rea
zione degli agrari contro II 
movimento sindacale e con
tadino «bianco» e «rosso» 
e contro tutte le conquiste 
che 1 lavoratori della terra 
avevano conseguito (ad In
cominciare dal « lodo Bian
chi » e dai «consigli di ca
scina») Miglioli afferma con 
forza la necessità dell'unità 
sindacale «nelle masse pro
fondamente sentita perché In 
essa si è già compiuta l'jnl-
ta morale... ». In questa fa
mosa Intervista (frutto di un 
colloquio durato un'intera 
notte, In un vagone ferrovia
rio, pieno d! fascisti, presen
ti con Miglioli. Cricco. Gram
sci e DI Vittorio) l'esponen
te cattolico dichiara, fra l'al
tro: «Già nel conzresso po
polare di Napoli del 1921. io 
ritenevo che l'avvento al po
tere delle classi lavoratrici si 
maturava in urembo alla no
stra storia. Dopo la guerra. 
la reazione fascista lo affret
ta... D'altra parte è provato 
che senza 11 potere, tutte lo 
conquiste sindacali corrono 
sempre 11 pericolo della più 
rapida distruzione ». 

Collaborando con uomini 
come Miglioli 11 partito co
munista attuava concretamen
te una delle Indicazioni stra-
t«KÌchr del congresso di Lio-
««• l'alleanza fra operai e 
contadini e. qu'ndl, l'incon
tro col movimento cattolico 
anzitutto nelle campagne. 
Non, dunque, un motivo con
tingente, o. peggio, una stru
mentalizzazione del « stadi"*!-
Usta cristiano ». da parte de! 
comunisti, ma l'Indicazione e 
l'attuazione di una linea eh" 
non sarà mal smarrita e 
che verrà riproposta con for
za all'Indomani della caduta 
del fascismo. 

Amos Zanlbelli ripubblica 
ora 11 carteggio Miglioll-Grle-
co. («Dibattito sul contadino 
della Val Padana » • Edizioni, 
Cinque lune pp.gg. 398, lire 
5.500) In una nuova edizione, 
arricchita, rispetto alla pre
cedente (1957), di un'ampia 

Introduzione, che da un con
tributo ad una più precisa 
conoscenza della figura del
l'organizzatore contadino-cat
tolico e di alcuni documenti 
Inediti, fra 1 quali 11 memo
riale che Miglioli scrisse (In 
un momento di vero e pro
prio cedimento psicologico e 
politico), l'U settembre 1941, 
per le autorità fasciste, men
tre era In stato di detenzione 
a Bolzano. Inoltre, il carteg
gio Mlglloll-Grieco. già a no
stra conoscenza, è arricchito 
di note e commenti che illu
strano 11 quadro entro 11 
quale si svolge il dialogo fra 
1 due personaggi (spesso 11 
dialogo è polemica aperta e 
scontro senza mezzi termini, 
com'era consuetudine e co
stume dei due fieri amici). 

La liquidazione 
del latifondo 

In effetti, In questo carteg
gio, cne si interrompe all'apri
le del W»2, non si dibatte solo 
Il tema della condizione del 
contadino della Val Padana 
lancne se questo è l'argomen
to cnc più sta a cuore a Mi
gnoli e gli scritti di questi si 
riferiscono lrcquentemente. in 
modo assillante, a quella con
dizione, legata a tutta la sua 
prima esperienza di agitatore 
e di organizzatore contadino 
nel Cremonese) ma si affron
tano alcuni del nodi centrali 
della lotta per la riforma a-
grada nel nostro Paese, cosi 
come essa veniva ponendosi 
concretamente all'Indomani 
della sconfitta del «Pronte 
Popolare» del 1948, in un cli
ma di forti, aspri ed anche 
sanguinosi contrasti di classe, 
sociali e politici, che caratte
rizzeranno, in pratica, tut to 
11 quinquennio 1948-53. 

E' bene sottolineare che 
questo è 11 quadro entro cui 
si svolge 11 dialogo (ma più 
spesso la polemica e il contra
sto) tra Mignoli e Grieco, en
trambi fondatori e animatori 
di quella Costituente della 
Terra (sorta a Bologna l'il 
dicembre 1947), la quale, pur 
t ra limiti e contraddizioni, a-
veva rappresentalo lu piatta
forma unitaria (si pensi al 
movimento, soprattutto nel 
Mezzogiorno, dei Comitati per 
la Terra) di una vasta mobi
litazione di lavoratori della 
terra, di contadini, che avrà 
un peso Importante ed un ruo
lo decisivo nella sconfitta del 
disegno degasperlano che si 
era imposto 11 18 aprile 1948. 
Una maggiore puntualizzazio
ne di questo quadro, che a 
tratt i è richiamato nel carteg
gio, ma che è 1! sottofondo 
vero del contrasto e del dis
sensi sorti tra Grieco e Mi
gnoli, avrebbe certamente 
spiegato meglio certi passag
gi nel temi trattati dal pro
tagonisti e fors'anchc l'asprez
za, in certi momenti, inter
venuta nel loro rapporto, sen
za che venisse mal a mancare 
del tutto un certo terreno di 
inlesa e di collaborazione. 

La situazione successiva al
la sconfitta de] Fronte Popo
lare (Mignoli era stato candi
dato df-1 Fronte e non era sta
to eletto, fatto che ebbe con
seguenze negative su di Hill 
norta a e.alla punti di vista 
divergenti sulla sostanza stes
sa della lotta ncr la riforma 
aerarla, nel ccmrrrto di yuc'-
la sverft'rn *iiunztmic. p sul 
tema dall'unità contadina. 

Per Miglioli 11 « tema crucia
le » del'a riforma aerarla in 
Italia era la «trasformazione 
giuridica ed economica della 
grande e media azienda agri
cola a conduzione salariai'1» 
e, a questo collegato, aurllo 
della condizione del contadino 
mezzadro e coltivatore diret
to. Ritorna costante nell'esito-
nenie cattolico l'assillo della 
necessità della « riforma del 
salariato fisso» Egli non dà 
molto peso a tutta la batta

glia che si conduceva nel Mez 
zoglorno attorno alla «legge 
stralcio » di riforma fondiaria 
(« Su quest'ultima mi sono ta
ciuto perchè non la posseggo 
come vorrei... »). 

Altra è nella sostanza, l'an
golazione che Grieco dà alla 
lotta per la riforma agraria: 
senza minimamente cedere sul 
punto della riforma del patti 
agrari (ma si rende conto che 
In questo settore il rapporto 
di forza è più sfavorevole al 
contadini), punta però sul te
ma della liquidazione del lati
fondo (11 punto più debole-
delio schieramento agrario) e. 
quindi, sulla possibilità di un 
vasto movimento contadino 
nel Mezzogiorno, affidando al 
slndacatf e alla Fedèrterra 11 
compito della lotta sindacai» 
e contrattuale nel Nord, con 
evidenti limiti e contraddi
zioni. 

Tutto ciò a Miglioli. 11 cui 
sguardo era rivolto all'azienda 
media e grande, a salariati 
nelle regioni del Nord e. so-
nrattutto. del Cremonese, sem
brava quasi un tradimento del 
programma della Costituente 
della Terra e la negazione 
stessa di una effettiva rifor
ma agraria. E' un tema que
sto di grande Interesse stori
co e politico non tanto per 
stabilire chi dei due avesse 
torto o ragione, quanto per 
un giudizio storicamente fon
dato su quella clic è stata la 
lotta n"r la riforma agraria 
in «al la fino a! 1953 — In 
miai' conHirioni essa realmen
te si svolse, quali furono I 
suoi limiti e le sue contraddi
zioni — per superare giudizi 
sommari o troppo direttamen
te Influenzati dalla vicenda 
politica dee:i anni immedia
tamente successivi. 

Al dissenso di fondo, cui 
abbiamo accennato, altri se 
ne aggiunsero, sia per malin
tesi e fraintendimenti, sia per 
le profonde contraddizioni 
che furono largamente pre
senti nell'esponente cattolico, 
sia soprattutto per 11 fatto 
che Miglio!! restò sostanziai 
mente, snecle dono n iwn, 
isolato dalle erandi masse con-
ladine (anche se di queste 
sentiva come pochi ansie, esi
genze, problemi) e staccato 
da una visione nazionale e 
comnlesslva della lotta sociale 
e politica per l'attuazione di 
una effettiva riforma agraria 
In Italia. 

II loro 
scopo 

Ciononostante, la collabora 
zlone e la polemica fra Orlo-
co e Mignoli, al di là del car
teggio riproposto In questa 
nuova edizione, proseguirà fi
no alla scomparsa dell'espo
nente cattolico. Dopo il rap
porto difficile » travagliato 
del periodo 1949'52. bisogna 
ricordare che Miglioli fu al 
flaneo di Grieco nella memo
rabile bnttairlla contro la leg-
tre-t ruffa che si concluse con 
la sconfitta di De Gasperl 11 
7 giugno 1953. E' In occasione 
di quella battaglia che Migno
li accoglie l'Invito del suo »-
mico a recarsi in provincia di 
Foggia (Grieco era candidato 
nel collegio senatoriale di Ce-
ricnola) per partecipare ad 
una serie di manifestazioni 
elettorali. Ed in quella occa
sione, ancora una volta. Grie
co e Mifflloll si affiancarono 
e combatterono per l'unità del 
contadini. 

Perchè auesto fu l'obiettivo 
di entrambi, al di là del di
versi punti di partenza, delle 
loro concezioni e fedi politi
che, al di là del contrasti e 
dei dissensi Contrariamente 
a quanto afferma Zanlbelli 
(«contadini comunisti e con
tadini cristiani non possono 
essere uniti negli obiettivi e 
nelle finalità perchè troppo 
diverso è lo spirito che li ani
ma »). Grieco e Mignoli cre
dettero In auesta unità e per 
eŝ -a si batterono fino in 
l'ondo. 

Michele Pistillo 
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Per la difesa dell'occupazione e lo sviluppo produttivo 

Milano si ferma domani 
Tre cortei nella città 

Doveva incrementare di 41 mila unità i posti di lavoro e invece licenzia 

L'industria chimica in crisi 
di direzione e di prospettive 

La caduta degli investimenti è iniziata già 18 mesi fa in piena euforia per l'aumento dei prezzi e 
Tagli nella produzione all'Alfa, Pirelli, Montedison, Innocenti, nei settori tessili e dell'abbigliamento - In un ' dei profitti - Scarsa capacità innovativa e decisioni autolesioniste nel campo della ricerca scien-
mese oltre quattro milioni le ore di cassa integrazione - Una dichiarazione di De Carlini - Scioperi a Genova , tifica - Il rapporto con i gruppi internazionali deve cambiare - Una utilizzazione degli impianti 

Presa di posizione 

del PCI 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 22. 

Almeno un'ora di sciopero 41 tutti I lavoratori dell'In
dustria • dal commercio; decina di delegazioni alla Regione, 
al Comune e In Prefettura: quatte le decisioni dalla Fede
razione milanese CGIL-CISL-UIL per giovedì prossimo. Temi 
della giornata di lotta: la difesa dell'occupazione e della 
stessa base produttiva della provincia, la salvaguardia delle 

condizioni di vita delle fa
miglie operale. 

Si lavora con grande impe
gno per garantire la piena 
riuscita di questo appunta
mento a cui sono chiamati ol
tre un milione e quattrocento-
mila lavoratori milanesi. Nel
le fabbriche, negli uffici del 
centri direzionali, nelle azien
de commerciali e nel grandi 
magazzini sono in distribu
zione centinaia di migliaia di 
volantini. Ai consigli del de
legati spetta 11 compito di 
programmare la durata degli 
scioperi nelle singole unità 
produttive, di organizzare le 
assemblee che si terranno In 
tutti 1 luoghi di lavoro e le 
delegazioni. 

L'appunVamento per le tre 
manifestazioni previste nel 
corso della giornata di lotta 
di giovedì è davanti alla Re
gione (il Consiglio regionale 
lombardo si riunisce proprio 
quel giorno per la prima vol
ta dopo il voto del 15 giugno), 
davanti al Municipio e davan
ti alla Prefettura. 

A poche settimane dall'ini
zio ufficiale delle ferie estive, 
i sindacati milanesi si sono 
decisi a chiamare nuovamen
te 1 lavoratori ad una grande 
mobilitazione unitaria di fron
te al sintomi sempre più al
larmanti della crisi econo
mica. 

Alle, minaccia della dire
zione dell'Alfa Romeo di ri
correre unilateralmente alla 
cassa Integrazione guadagni 
per 1 due stabilimenti mila
nesi dea gruppo, è seguita la 
comunicazione ufficiale della 
Pirelli di voler dare un taglio 
netto alla produzione e ai 
salari nello stabilimento della 
Bicocca (3.000 operai rischia
no di essere messi ad orarlo 
ridotto), si sono riproposti in
quietanti Interrogativi sulla 
sorte di una delle più grandi 
aziende automobilistiche mi
lanesi, la Leyland Innocenti, 
che occupa circa 4.500 dipen
denti nello stabilimento di 
Lambratc, mentre cassa in
tegrazione e orarlo- ridotto 
sono diventati una « norma » 
in molte aziende del gruppo 
Montedison-SNIA, in aziende 
piccole e grandi del settore 
tessile e dell'abbigliamento, 
poligrafiche, dell'edilizia e del 
legno. 

Il «tetto» delle ore di cas
sa Integrazione toccato nel 
mese di aprile è stato sca
valcato dal dati relativi al 
mese di giugno: 900 mila ore 
in più (oltre 4 milioni In un 
mese) rispetto al maggio 
scorso 

« I sindacati milanesi — ci 
dice Lucio De Carlini, segre
tario della Camera del La
voro — hanno da tempo fatto 
un'analisi corretta delle cause 
e della gravita della crisi 
economica. Fin dalla prima
vera scorsa abbiamo detto 
che la crisi sarebbe stata 
di lungo periodo, che avreb
be toccato anche I punti di 
forza del sistema produttivo 
milanese ». 

E' un giudizio che I mas
simi dirigenti dell'Assolom-
barda non si sentono di smen
tire, anche se si limitano ad 
elencare diligentemente l dati 
indiscutibili della situazione 
(cassa integrazione in con
tinuo aumento, bassissima uti
lizzazione degli Impianti, por
tafoglio ordini sempre più po
vero) senza formulare solu
zioni degne di questo nome. 

«Tutti 1 dati negativi si 
sono ulteriormente aggravati 
— dice 11 compagno De Car
lini — e le nostra Iniziativa 
di giovedì ha questi obiet
tivi: dare il senso di una ri
sposta generale agli attacchi 
all'occupazione, non limitan
do l'azione dei lavoratori alle 
sole aziende colpite: coinvol
gere tutte le realtà istitu
zionali di governo e locali 
nella battaglia in difesa del-
l'occupazione e del livelli di 
vita: dare continuità alla no
stra mobilitazione anche nel 
periodo feriale, con un colle
gamento stretto fra le aziende 
In lotta; mettere l'Assolom-
barda e le controparti pub
bliche e private di fronte alla 
ferma determinazione del mo
vimento sindacale milanese di 
non consentire, oggi come du
rante 11 prossimo agosto, la 
utilizzazione delle ferie per 
una grandinata di provvedi
menti antl-lavoro. DI fronte 
a provvedimenti a sorpresa 
che ribaltino la situazione oc
cupazionale con chiusura di 
fabbriche, rimaneggiamenti e 
ridimensionamenti, la rispo
sta non sarà solo del lavo
ratori direttamente colDltl, 
ma di tutto 11 movimento ». 

Necessaria 
una trattativa 

globale 
sull'Alfa Romeo 

Presso la sede del C.C. 
del PCI ha avuto luogo un 
incontro con le federazioni 
comuniste di Milano. Napoli, 
Livorno sui problemi del
l'Alfa Romeo. Nel corso del
l'incontro, al quale hanno 
partecipato tra gli altri i 
compagni Napolitano e Bar
ca della Direzione del Par
tito, sono stati esaminati gli 
acuti problemi che si pon
gono nel gruppo e in parti
colare le situazioni determi
natesi ad Arosc e a Pomi-
glinno (Alfa-Sud). 

Tutti i partecipanti all'in
contro hanno convenuto sulla 
inaccettabilità dell'uso che 
l'Alfa Romeo sta facendo 
ad Arese della cassa inte
grazione, senza alcun colle-

- gamento con un progetto 
strategico di conversione e 
di diversificazione che ga
rantisca l'uscita dalla crisi. 

Per quanto riguarda l'Ai-
fa-Sud occorre superare al 
più presto la contraddizione 
inammissibile tra un mo
dello di auto che va bene 
sul mercato e una fabbrica 
che per errori di imposta
zione e colpe di gestione pro
duce molto al disotto del suo 
potenziale teorico -e pratico 
e impone al lavoratori con
dizioni inaccettabili di lavo
ro e di ambiente. 

Nell'incontro è stata riba
dita là necessità di Una ini
ziativa non solo sindacale, 
ma politica che nell'ambito 
della vertenza sulle Parte
cipazioni statali investa in 
modo specifico il gruppo di
rigente dell'Alfa Romeo. « So
lo una trattativa globale a 
livello di gruppo > che porti 
fuori da una situazione ste
rile di microvertenze le qua
li non affrontano i nodi veri 
del problema e anzi li aggra
vano, può oggi aprire pro
spettive nuove. E' indubbio 
— e stato sottolineato — che 
l'Alfa Romeo. l'Aira-Sud, la 
Spica cosi come altri gruppi 
industriali risentono della si
tuazione di grande carenza 
del governo, incapace di in
dicare i punti essenziali di 
un nuovo quadro di riferi
mento sui quale orientare le 
scelte di conversione e di 
investimento. Ma debbono es
sere chiaramente Individuate 
le responsabilità del gruppo 
anche per aver fatto cadere 
le proposte tempestive avan
zate dai sindacati unitari. 

All'ltalsider 
di Taranto 

sospesi 500 
lavoratori 

TARANTO. 22. 
Con una motivazione grave 

• provocatoria che si ricol
lega alla vertenza In corso al-
l'Incredlt — un'azienda che 
svolge lavori di rivestimento 
delle paniere e delle siviere 
con refrattari — la direzione 
dell'Italsider ha sospeso 500 
lavoratori delle acciaierie, mi
nacciando un Identico provve
dimento per altrettanti dipen
denti ed addirittura di fer
mare l'intero processo pro
duttivo. SI vorrebbe cosi far 
ricadere sul lavoratori le re
sponsabilità dell'ltalslder In 
materia di appalti e dell'In-
credit che si rifiuta di giun
gere ad un accordo sulla ver
tenza In atto. 

Pensionati 
statali 

manifestano 
venerdì 

Avrà luogo a Roma, vener
dì, una manifestazione na
zionale dei pensionati statali 
e degli enti locali promossa 
dal centro operativo unitario 
delle Federazioni nazionali 
dei pensionati CGIL-CISL-
UIL. La manifestazione avrà 
inizio alle ore 10 nel cinema 
Planetario. Poi l manifestan
ti si recheranno in corteo 
presso li ministero del Te
soro. 

Con la manifestazione — 
informa un comunicato — si 
intende esprimere la viva 
protesta del pensionati del 
pubblico impietro contro 11 
colpevole ritardo del gover
no nella trattativa per defi
nire l'aggancio delle penslo-
•1 alla dinamica salariale. 

Bianca Mazzoni 

OENOVA, 22 
Oggi giornata di mobilita

zione e di lotta per i lavora
tori d-ella zona Industriale del 
Ponente di Genova e della 
Valle Scrivla, nell'Immediato 
entroterra a nord della città. 
I primi effettueranno due ore 
di sciopero articolato (tanto 
nell'Industria che nel com
mercio) e presidieranne per 
tutto 11 giorno tre piazze nella 
delegazione di Sestri Ponente. 
Pegll e Prn. In Valle Scrivla 
si svolgerà uno sciopero ge
nerale, dalle 9 alle 12. 

TRATTATIVE PER GLI ALBERGHIERI l^JKZzrz !! £ST £ 
co nel settore del turismo. Durante il primo Incontro è slata esaminata la « premessa politica » avanzala dal sindacati, 
Cloe alcune proposte funzionali ad un nuovo tipo di sviluppo del settore turistico che trovi soprattutto nella Regione un va
lido Interlocutore. NELLA FOTO: I lavoratori degli alberghi romani In corteo l'altro Ieri nella capitale. 

Il duro scontro per i contratti provinciali dei braccianti 

Grandi cortei lungo le strade 
dei centri agricoli pugliesi 

Il padronato vorrebbe imporre pesanti pregiudizial i - Sciopero ininterrotto a Taranto 
Manifestazioni a Bari e Brindisi - Raggiunti importanti accordi ad Avel l ino e a Livorno 

Mentre 1 braccianti di 
Avellino e di Livorno hanno 
raggiunto l'accordo per il rin
novo dei. • contratto prò vi n-
clale di lavoro, strappando 
importanti conquiste per quel 
che riguarda l'occupazione, il 
salarlo, 11 controllo sul piani 
colturali, si fa più aspra la 
lotta in tutta la Puglia. 
Dal nostro corrispondente 

TARANTO, 22 
Lo sciopero del braccianti 

e del coloni in provinola di 
Taranto dura ormai Ininter
rottamente da più di una 
settimana. Dopo le prime 46 
ore e le successive 72, in
dette unitariamente dalle or
ganizzazioni sindacali di ca
tegoria, è in atto tra gli agra
ri ed i lavoratori agricoli un 
vero e proprio braccio di fer
ro. Di fronte all'intransigen
za degli agrari Infatti, l'Im
pegno è quello di contln.ia-
re lo sciopero fino alla firma 
del contratto. Stanotte — 
erano da poco terminate le 
assemblee in numerosi co
muni — verso l'l,30. braccian
ti e coloni hanno ripreso la 
lotta, interrotta solo per po
che ore di riposo. In modo 
più forte e combattl-'o cne 
nogli altri giorni. 

Praticamente tutte le «'.ra
de principali del versante oc
cidentale d?lla provincia .Io
nica sono state bloccate da 
centinaia e centinaia di In 
voratrlci e lavoratori. Da Pa-
laglano a Castellartela — al
cuni chilometri — la strazi» 
era affollata di lavoratori del
l'area industriale che hanno 
immediatamente solidarizza-
to con i braccianti, 1 cittadl-
ni del paesi vicini, decisi a 
sostenere la dura lotta drl la
voratori agricoli. Su molte 
aziende sventolavano le ban
diere del sindacati. 

A Laterza si è svolta una 
grossa manifestazione con
clusasi con un comizio duran
te 11 quale ha preso la paro-
la ancne un operalo dell'area 
industriale tarantina. Fra Ca-
stellaneta e Laterza è In cor
so nell'azienda Sammamn da 
ben cinque giorni ormai :a 
occupazione. Decine e decina 
di lavoratrici presidiano 11 po

sto di lavoro in ogni ora del 
giorno. Questa mattina lo 
operale si sono Incontaate con 
il padrone ohe ha decUo di 
recarsi alla sede dell'Unione 
provinciale degli agricoltori 
per sollecitare la firma del 
nuovo contratto del bracan
ti e dei coloni. A Glnosa, do
po una lunga marcia, i lavo
ratori agricoli si vano recati 
nella sede del Consiglio co 
munale dove hanno tenuto 
un'assemblea alla presenza di 
alcuni rappresentanti della 
giunta di sinistra. A Morto
la, un enorme corteo è sfinito 
per le vie della cittadina fino 
alla sede del comune dove si 
6 svolta un'assemblea con tut
te le forze politiche demo, 
cratiohe. 

Poco prima intanto dello 
orario fissato per l'Incontro 
di questa mattina, gli agra
ri hanno Inviato alle orga
nizzazioni sindacali un fono
gramma nel quale si annun
cia li loro rifiuto a discutere 
la questione dell'occupazione, 
cioè un punto essenziale del
la bozza presentata dal sin
dacati. Dopo questa grave 
provocatoria risposta degli 
agrari, le organizzazioni sin
dacali hanno annunciato che 
lo sciopero proseguire con 
uguale forza e che verranno 
decise opportune Iniziative 
tendenti od accrescere la mo
bilitazione di tutta l'opinione 
pubblica intorno alla lotta 
che braccianti e coloni condu
cono ormai da oltre 10 giorni. • • * 

BARI. 22 
Le trattative a Bari sono ri

prese ieri con la media/ione 
del prefetto. Erano slate in
terrotte nei giorni scor-,1 per 
la pretesa degli agrori di can 
eludere l'accordo sul salarlo 
(gli agrari offrono un aumen
to su salarlo base e contin
genza di 400 lire per gli av. 
ventlzl e di 500 per 1 ralarla-
ti fissi) prima di affrontare 
la discussione sul finanzia
menti, l plani colturali e la 
occupazione, ovvero i punti 
qualificanti della piattaforma 
sindacale. Grandi manifesta
zioni continuano ad animare 
tutti 1 centri della provincia. 
Tran! ieri e stata parai'.'.zata 

da uno sciopero generai. I 
braccianti della zona di Bar
letta hanno bloccato per al
cune ore la statale IH; a 
Minervino : lavoi'atorl hanno 
vegliato l'Intera notte neue 
piazze del paese. 

Infine, Brindisi ha vissuto 
ieri una grande giornata di 
lotta. Corovlgno è scesa in 
sciopero generale. A Mesagne 
1500 braccianti hanno occu

pato l'azienda del presidente 
provinciale dell'Unione agri
coltori Taberini. A Latlano, 
Invece, i braccianti hanno oc
cupato una delle aziende mal-
coltivate del direttore genera. 
le della Confagricoltura pu
gliese che, tanto solerte nel 
contrastare la soluzione della 
vertenza, non sembra sapere 
profondere la stessa solerzia 
nell'attività produttiva. 

Presa di posizione del comitato direttivo 

Il sostegno della Cgìl 
ai braccianti in lotta 

li comitato direttivo della CGIL ha espresso ieri « i: 
pieno sostegno di tutto II movimento sindacale alle lotte 
per il rinnovo dei contratti provinciali di lavoro del 
braccianti, salariati agricoli e coloni». 

«Queste lotte — sottolinea 11 direttivo della CGIL — 
hanno l'obiettivo fondamentale di Imprimere un deciso 
sviluppo alle trasformazioni agrarie anche attraverso le 
rivendicazioni di giusti miglioramenti salariali e la ga 
ranzla dell'occupazione. 

«Su questo punto si manifesta, In particolare nelle 
province pugliesi, una dura resistenza organizzata dalla 
Confagricoltura nazionale con ripetuti Interventi ed ap 
pelli all'intransigenza, volti a rimettere in discussione 
le intese già raggiunte tra le parti e a bloccare le aper
ture a serie trattative cui si dimostrano disponibili, in 
sode provinciale, gruppi consistenti di imprenditori agri 
coli. 

«Questo comportamento della Confagricoltura si ri 
vela come un tentativo di acutizzare lo scontro sociale 
nelle campagne per obiettivi anche politici peraltro re 
spinti e condannati dalle più ampie forze sociali e pò 
litiche che esprimono la loro solidarietà con le duro 
lotte a cui sono costretti 1 lavoratori e 11 loro apprezza 
mento per gli obiettivi dell'azione sindacale. 

«La CGJL denuncia 11 carattere retrivo dell'azione 
della Confagricoltura volto a mantenere poteri e pri
vilegi della parte più arretrata del padronato agrario, 
ed a contrastare ogni processo di rinnovamento e di 
trasformazione dell'agricoltura italiana, riafferma il va
lore positivo delle rivendicazioni del lavoratori che si 
Inquadrano nelle scelte generali del movimento sinda
cale per lo sviluppo economico e sociale ed II pieno uso 
delle risorse su cui è in corso 11 confronto con 11 go
verno; impegna tutto li movimento sindacale a soste
nere con le necessarie iniziative, la lotta dei lavoratori 
agricoli per assicurare ad esse rapide e positive con 
cluslonl ». 

NUOVO RISULTATO DELLE LOTTE OPERAIE ALLA FIAT 

Accordo ieri alla SPA Centro 
L'azienda si è impegnata a negoziare con i consigli di fabbrica i criteri dei trasferimenti 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 22. 

La Fiat ha perso la batta
glia sul trasterlmentl «sel
vaggi » dalla Spa Centro. La 
hanno spuntata 1 2500 operai 
che per cinque giorni di fila 
hanno bloccato la fabbrica 
con uno sciopero compattissi
mo, finche atamano hanno co
stretto '1 monopollo « sederai 
al tavolo della trattativa ed a 
sottoscrivere un'intesa che re
gola 1! trasferimento di set
tanta operai alla Spa Stura. 

A qualcuno sembrerà ecce»-
sivo paralizzare per cinque 
giorni una grande fabbrica 
soltanto per poter contrattare 
1 criteri con cui effettuare 70 
trasferimenti. Ma la posta In 
gioco era assai più grossa e 
l'hanno capito perfettamente 

i lavoratori della Spa Centro, 
che hanno isicrociato le brac
cia unanimi, non appena la 
FIAT ha t.-ntato di spoetare 
gli operai rifiutando ogni trat
tativa con 1 delegati. 

Con questo gecto la Fiat mi
rava a creare un fatto com-
p'uto, un precedente che le 
permettesse di affermare: 1) 
la possibilità da purte sua di 
violare Impunemente gli ne 
cordi, come quello recentls-sl-
mo del 4 luglio che prevede la 
contrattaiMcne di tutti 1 tra-
bfer.menti collettivi, 2) U più 
assoluta «elasticità» nell'ut!-
liz«5 della manodopera, sce
gliendo a suo arbitrio 1 lavora
tori da trasferire: lì) un siste
ma per privare gli operai del 
diritti acquisiti, trasferendo 
in altre fabbriche quelli che 
stavano maturando nel pro

prio posto di lavoro 11 passag
gio a categoria superiore; 4) 
11 diritto di non rendere con
to a nessuno del propri plani 
e programmi, come nel caso 
della Spa Centro, fabbrica che 
e destinata alla chiusura col 
trasferimento In altri stabili
menti di tutti 1 2.500 occupati. 
Tutti questi obiettivi, la Fiat 
li ha falliti. 

Nell'Intesa firmata oggi 
presso l'Unione industriale, la 
Fiat si Impegna a negoziare 
con ì consigli di fabbrica tutti 
gli abpcttl del rapporto di la
voro del settanta operai, sia 
del 40 già trasferiti alla Spa 
Stura che del 30 che li segui
ranno. Questi ultimi verranno 
scelti 'n base a precisi criteri: 
volontariato, luogo di residen
za vicino alla nuova fabbrica, 
anzianità, escludendo ffll ope

rai Inseriti In aree professio
nali che possono dar luogo ad 
un passaggio di categoria. 

Ma li punto politicamente 
più Importante dell'Intesa è lo 
impegno assunto dalla Fiat a 
non effettuare nessun altro 
trasferimento dalla Spa Cen
tro, oltre al 10 concordati, fi
no al prossimo 15 settembre 
Per quella data sarà già In 
corso la trattativa generale 
tra Fiat ed FLM (che inlzierà 
11 3 settembre) su Investimen
ti, occupazione, programmi, 
orari ed In quella sede 11 pro
blema di eventuali altri tra
sferimenti non potrà essere 
disgiunto da quello del futuro 
produttivo della Spa Centro 
e di tutte le altre fabbriche 
del gruppo veicoli industriali. 

Michele Costa 

L'industria chimica doveva 
dare SS mila nuovi posti di 
lavoro entro i prossimi duo 
anni, con un incremento d. 
41 mila, togliendo le ndu 
zioni per chiusura o tras/or-
mozione di vecchi impianti. 
Ora si parla di 20 mila so
spensioni che possono diven
tare licenziamenti. E' cam
biato tutto in sei mesi, in un 
anno? No, semplicemente i 
dirigenti di questo settore — 
che, ha quatro tiranti: Mon
tedison Liquigas, AN1C-ENI, 
SIR e filiazioni di gruppi mul
tinazionali esteri — hanno 
preso decisioni che portano 
allo spreco del capitale e al
la riduzione dell'occupazione. 
Il loro « caro » è esemplare 
dei problemi di riconversio
ne presenti nell'insieme del
l'industria. 

Ancora nello scorso aprile 
Eugenio Ce/1», presidente del
la Montedison, esaltava il « ri
sanamento» ed esibiva i suol 
frutti, in termini di centinaia 
di miliardi di avanzi finan
ziari. Nascondeva la realtu. 
Nel 1974, pur avendo fatto 
ancora elevati investimenti 
(740 miliardi è l'incremento 
di quelli finanziati dalle ban
che), si era al di sotto del
le previsioni di ampliamento 
della struttura produttiva. I 
recuperati ampi margini di 
profitto non hanno stimolato 
affatto, durante quell'anno, lo 
spirito imprenditoriale ed in
novativo che si autoattribut-
scono i dirigenti di quella 
industria. Un eiempio per tut
ti: l'Istituto Mobiliare Italia
no, principale finanziatore 
singolo degli investimenti nel
la chimica, ha ricevuto nel 
1974 domande per 190 miliar
di, con un calo del 71,77» ri
spetto all'anno precedente. 

Ecco la «spia» di una ca
duta di prospettive iniziata 
in un momento di euforia. 
Nel frattempo il costo di co
struzione di un impianto pe
trolchimico, il tipo di impian
to cui sono andate le prefe
renze dei grandi grappi, au
mentava del 250"V. Grossi 
progetti sono da completare 
e sono destinati ad entrare 
nel mercato con dei costi fissi 
— altro che manodopera! — 
aumentati tn modo imprevi
sto. Soltanto un anno prima 
Cefts « risanava » tagliando 
sull'Istituto di ricerche Do-
negani, accusato di dare ri
sultati scientifici poco produt
tivi, senza nemmeno chieder
si quando mai la Montedison 
aveva dito ai ricercatori la 
indicazione di medio-lungo pe
riodo delle sue svelte 

la ragione ora ti vede: 
quelle indicazioni la Montedi
son non le poteva dare sem
plicemente perchè non le ha 
elaborate, limitandosi a tira
re a sorte sul mercato. Il 
punto di forza della chimi
ca, secondo quelle estrapola
zioni, sarebbe stato nella ca
pacità di « sostituire » altri 
prodotti: le fibre tessili so
stituiscono le naturali, la pla
stica, l'acciaio o il legno, e 
cosi via. Di ragioni oggettive 
per sostituire un materiale 
con un altro ve ne possono 
essere di valide, la superio
rità tecnologica, il basso co
sto, la sostituzione di impor
tazioni, ecc., ma è neces
sario usare il lume della scel
ta politica. Vendere fibre tes
sili sottocosto, usandole come 
un martello demolitore delle 
produzioni di fibre naturali in 
India, Pakistan, o in Egitto, 
può risultare una operazione 
delittuosa (perdite di centi
naia di miliardi in Italia e di 
posti di lavoro nel mondo) e 
contraria alla cooperazione 
internazionale. A confronto, 
sostituire il legno nella fab
bricazione di carta o in certi 
impieghi edilizi, presenta ben 
altri vantaggi economici an
che se costa di più m ricer
che e creazione del nuovo 
mercato corrispondente. E' 
un esempio fra tanti, ma 
chiarisce lo spazio dove era 
ed e necessario esercitar» 
una scelta. 

Da questo punto di vista la 
chimica si trova, prima e più 
fortemente di altre industrie, 
ad agire qualitativamente sul
la sfera sociale. Le combina-
ziont artificiali di elemenlt 
chtmict sono ormai milioni e 
tante ne nascono in continua
zione. E' un mondo artificia
le, creato dall'uomo, dall'im
patto imprevedibile, I gran
di gruppi mondiali stanno 
studiando una « nuova chimi
ca », quella che tenta dt ri
produrre artificialmente pro
cessi naturali, come la for
mazione della clorofilla, e si 
impegnano nella ricerca sul
le relazioni fra chimica e bio
logia. L'agricoltura, che rap
presenta il campo in cut sono 
state poste In essere preco
cemente queste interrelazioni, 
semora oggi anche il pili ar
retrato. L'industria offre og
gi all'agricoltura soprattutto 
dei « concimi », additivi da 
immettere nei terreni natu
rali, e nemmeno sempre pro
porzionati alle effettive caren
ze del terreni. Studiare le 
esigenze delle piante e defili 
animali sotto un profilo più 
ampio, fare cioè dell'» agro
chimica », è problema aper
to da due decenni: ma V>n-
dustria continua a concentra
re t suoi sforzi nello strutta-
mento dt prodotti nati, con
cettualmente, un secolo fa. 

Per sfuggire ai problemi si 
è inventato un po' di tutto, 
la chimica t industria trai
nante » (ma poi. nei fatti. 
« trainata » dalla crisi della 
automobile e di altri conili 
matori): la chimica che so
stituisce (ma, nei latti, fa 
« rincarare» tutto, restringen
do 1 mercati!: la rontwpso-
sizione fra chimica « pernii-
te» e chimica « fine », fra 

primaria e secondaria, come 
se fosse possibile elaborar^ 
prodotti specializzati senza 
possederne le bast. Industria 
che fonda il suo progresso di
rettamente sulla ricercu 
scientifica, ma abbiamo ve
duto togliere ogni peso io-
stanziale nella direzione delle 
imprese, anche pubbliche, ai 
ricercatori per far largo po
sto a dirigenti specializzali 
nella ricerca dell'avallo poli
tico e del contributo. Oggi ve
diamo chiaramente, a cinque 
anni di distanza, come la pro
posta del PCI per una 
« Azienda pubblica per i pro
dotti farmaceutici di base », 
ad esempio, era tutt'altro che 
una esigenza « ideologica ».' 
anche se fosse costata mollo 
al paese, mai sarebbe costala 
quanto l'attuale crisi con i 
suoi corollari dt impianti sol-
toutiltzzati ed alti prezzi. 

Insieme ad un problema di 
direzione politica, che si pone 
obbligatoriamente per la pre-

i valente presenza diretta dello 
i Sraro nei principali gruppi, 
] si pone l'esigenza di un nuo-
! t>o tipo di direzione impren

ditoriale. Si tratta di etabo-
j rare i piani dt produzione 

non in base a strategie <li 
presenzu in un mercato di 
giganti (multinazionali), or
dinato in base a rapporti di 
forza senza badare a cosa 
si produce e perche, ma in 
funzione di risposte da dare 
alla domanda sociale. Non 2 
vero che questo comporti una 
« chiusura » nazionalistica 
delle imprese, anche delle 
grandissime; comporta sol
tanto di opporre una direzio
ne intelligente che leghi i pro
grammi at consumi potenzia
li, collocandosi sopra un ter
reno diverso da quello bat
tuto dai «giganti senza cer
vello » che fanno la loro for
tuna cambiando la marca del 
sapone due volte all'anno. 

Renzo Stefanelli 

Contro la minaccia di smobilitazione 

Montedison: sciopero 
nei concimi fosfatici 

La federazione unitaria dei 
chimici lia deciso und serie di 
lotte nel gruppo Montedison. do
po a^e^ sospeso fili incontri con 
l'azienda tessendo evidentemen
te impossibile — sottolinea un 
comunicato — trattare quando 
si ribaltano gli accordi, si at
tua un attacco generalizzato ai 
livelli di occupazione, si chiu
dono fabbriche e reparti senza 
neppure Impostare un serio con
fronto con i sindacati ». 

La Montedison, infatti, ha an
nunciato nell'incontro di lunedi 
scorso 1« decisione di ridurre 
la produzione di fertilizzanti fo 
sfatici, di disimpegnarsi da im
portanti aree di fibre in Pie
monte e di concentrare in pochi 
poli produttiv, i futuri impegni 
di investimento, abbandonando 
molti investimenti diversificati 
nel sud e realizzando il passag
gio a terzi delle filiali farma
ceutiche. In particolare, la Mon

tedison ha annunciato la chiu
sura immediflta degli impianti 
di Bagnoli. Barletta, Montemar-
chiano. Porto Empedocle e Or-
betello: chiusura degli impianti 
per fosfatici di Pnolo. Crotone. 
Porto Marghera: ristrutturazio
ne immediata delle filiali Carlo 
Erba e Farmitaua. anche con 
passaggio n terzi. Nessuna nuo
va proposta, infine, e stata fat
ta per gli stabilimenti di fibre 
Chatillon. Pallanzo e Vercelli. 

La Fulc. di fronte e queste 
gravi decisioni dol'a Montedison 
ha deciso di aprire un fronte 
di lotta in tutto il gruppo, nel 
quadro della vertenza sulle par-
tecipazioni statali. Intanto, per 
il prossimo 29 è stato indetto 
uno sciopero di almeno 4 ore 
con manifestazioni e assemblee 
in tutto il settore fertilizzami 
fosfatici. A Vercelli, per il pro
blema delle fibre, si terrà una 
assemblea aperta. 

Grave attacco al posto d i lavoro 

Protesta a Caserta 
per F occupazione 

Sciopero dei chimici - I licenziamenti alla Pozzi esa
sperano la situazione • Manifestazione all'interno 

della stazione ferroviaria 

CASERTA. 22. 
« I licenziamenti non posso

no passare, l padroni e il go
verno devono saperlo »: era 
questa la parola d'ordine al 
centro della manifestazione 
che ha visto sfilare nelle stra
de del capoluogo 1 lavoratori 
chimici nel quadro dello scio
pero provinciale di categoria 
proclamato dalla FULC. 

Le fabbriche chimiche sono 
le più colpite: 220 licenzia
menti alla Pozzl-Iplave, con 11 
proposito dichiarato da parte 
della direzione del gruppo di 
voler smantellare l'intero com
plesso del cinque stabilimenti 
di Sparanlse (1300 lavoratori); 
013 sospesi alla 3 M-Italta, in 
cassa Integrazione a zero ore 
settimanali per quattro me
si: la precarietà del livelli oc
cupazionali alla Saint-Go-
ba!n. Per gli esiti avuti negli 
Incontri di governo, alla Re
gione e al ministero del La
voro, le preoccupazioni più 
gravi si riscontrano alla Poz
zl-Iplave di Sparanlse. 

I 1300 lavoratori sono in lot
ta già da qualche mese. Al lo
ro fianco si sono schierati I 

sindaci delia zona le forze po
litiche democratiche costitui
tesi in comitato di lotta per
manente per la revoca del li
cenziamenti e la ripresa eco
nomica. Questa mattina la 
protesta ha conosciuto mo
menti di esasperazione e a-
sprezza dovuti alla drammati
ca situazione in cui si trova
no questi lavoratori. Verso le 
9 1 lavoratori si sono riversati 
sull'Appi», la principale arte
ria per raggiungere la rascia 
litoranea casertana, interrom
pendo il traffico. Sono stati 
bruciati vecchi pneumatici. 

I lavoratori in corteo si sono 
poi diretti alla stazione ferro
viaria di Sparanlse. E anche 
qui l'azione dimostrativa è du
rata all'inclrca un'or* e mez
zo interrompendo la circola
zione del treni sulla Une* fer
roviaria Napoli-Roma, via 
Cassino. Verso le ore 13 tor
nava la calma. Il vicequestore 
presente sul posto aveva co
municato la decisione del pre
fetto di Caserta di convocare 
la direzione aziendale e invia
re telegrammi al ministero 
del Lavoro e alla Regione. 

Prosegue l'azione 
per il rispetto 
dell'accordo 

per il pomodoro 
SALERNO. 22. 

Prosegue a Salerno l'inizia
tiva per imporre agli Indu
striali dell'ANIOAV lì rispet
to dell'accordo nazionale per 
il prezzo del pomodoro e per 
la piena occupazione dell'In
dustria conserviera e degli 
scatolifici. L'ANICAV. Infatti. 
accampa pretesti per non pa
gare le 55-70 lire al chilo
grammo fissate dall'accordo 
per 11 pomodoro di qualità 
« Roma » e le 98 l're ai chilo
grammo fissate per 11 pomo
doro di qualità « S. Marzano ». 
Nella giornata d' oggi, pres
so la sede dell'associazione In
dustriali, è previsto intanto 
un ulteriore incontro tra le 
organizzazioni sindacali CGIL. 
CISL. UIL e gli Industriali 
del settore La presa di posi
zione per I! rispetto dell'ac
cordo si è avuta anche da 
porte di tutti i consigli di 
fabbrica. Per giovedì è pre
visto, inoltre, un incontro tra 
la FLM e gli industriali de
gli scatolifici Nelle campa
gne Intanto si moltiplicano 
le assemblee A difesa del
l'accordo conquistato per la 
mobilitazione e la vigilanza. 

Le carenze 
deH'ltavia 
denunciate 

dal sindacato 
I consigli di fabbrica e le 

strutture di base dei pilo
ti, assistenti tecnici, assisten
ti di volo dell'Itavia hanno 
esaminato la politica della 
società, presente la segre
teria nazionale della Fulat. 

Si è sottolineato come nel 
momento in cui l'Itavla chie
de sostegni finanziari allo 
Stato si appresterebbe ad 
acquistare 8 aeromobili tipo 
Boeing 737 per una valore 
per oltre 30 miliardi di lire. 
Il coordinamento ha denun
ciato la carenza di addestra
mento dei lavoratori dell'Ita
via e quindi la loro dequallfl-
cazione professionale a danno 
di un servizio funzionale ed 
efficiente. Ha rilevato Inol
tre come l'Itavla. a differen
za di altre aziende aeree, 
non utilizza per l'addestra
mento del piloti apparati si
mulatori di volo. Sono state 
denunciate altresì le pra
tiche antisindacall dell'Ita
via che effettua i voli anche 
durante le agitazioni, trascu
rando elementari fattori di 
sicurezza come si è verific»-
to 11 3 luglio nel caso del vo
lo IH 778 RB quando l'ae
romobile partiva con un por
tello aperte. 
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Mentre gli ospedali ne hanno urgenza 

IMACO INTROVABILE 
LE INDUSTRIE: «NON CI 
CONVIENE PRODURLO» 

E' una specialità indispensabile per combattere gravi forme di parassitosi intestinali 
particolarmente diffuse al Sud - La scandalosa carenza denunciata dal PCI al Senato 

Lo studio di un gruppo di clinici milanesi 

Scoperta la causa 
che scatena 

F arteriosclerosi? 
Dalla nostra redazione 

MILANO, 22 
Un gruppo di scienziati del

l 'Istituto di farmacologia del-
l'Università itatale di Milano, 
coordinato del prof. Cesare 
Slrtori, cardiologo e speciali
sta di patologia del ricambio, 
ha Individuato quella che può 
esser definita la causa biochi
mica dell'arteriosclerosi. 

L'importanza della scoperta 
* dovuta al fatto che. Ano ad 
oggi, tut te le ricerche In que
sto campo venivano condotte 
esclusivamente o quasi su so
stanze circolanti nel sangue, 
m cui si pensava si trovasse
ro 1 fattori responsabili del 
deposito di grassi sulle pare
t i arteriose e dell'Indurimento 
e della perdita di elasticità 
del vasi. 

I ricercatori milanesi sono 
riusciti a stabilire con cer
tezza che la causa dell'arte
riosclerosi è presente. Invece, 
nel tessuto delle arterie stes
se. SI t rat ta di una glicopro
teina (una molecola proteica 
cui sono aggregati degli zuc
cheri) la quale ha la prero
gativa di « fissare » 1 grassi 
contenuti nel sangue, con il 
conseguente deterioramento 
delle tuniche Intima e media 
dei vasi arteriosi. 

Questa glicoproteina, che è 
con tu t ta evidenza 11 fattore 
strutturale attivo dell'arterio
sclerosi, è stata riscontrata 
dall '»equipe» del prof. Slrto
ri, in tut te le arterie esami
nate, malate e non, di perso
ne anziane, donne e neonati, 
dimostrando in tal modo che 
l'elemento patologicamente at
tivo per quanto riguarda l'ar
teriosclerosi, è congenito, es
sendo parte Integrante del 
tessuto arterioso. 

Fino ad oggi non si cono
sceva 11 meccanismo In base 
al quale 1 depositi lipidici si 
aggregavano . provocando un 

processo sclerosante e degene
rativo a carico delle tuniche 
Ìntima e media del vasi ar
teriosi. Ora. con 11 proficuo 
lavoro svolto dal dottori Al
berico Capatano, Giancarlo 
Ghlselll ed Elisa Innocenti, 
sotto la guida del prof. Slr
tori, la scienza ha un punto 
fermo da cui partire nella 
ricerca di più efficaci metodi 
di prevenzione e di cura del
l'arteriosclerosi. 

All'individuazione della gli
coproteina, 1 ricercatori mi
lanesi sono giunti « coltivan
d o » degli estratti di tessuti 
arteriosi (di aorta) umani e 
di coniglio, e mettendo que
ste « colture » a contatto con 
un certo quantitativo di estrat
ti di grassi (lipoproteine) ot
tenuti per mezzo di centrifu
gazione del sangue. 

E' parso subito evidente con 
quanta « voracità » le colture 
arteriose fissassero 1 grassi 
proprio per mezzo dello stes
so meccanismo biochimico che 
è, con quasi assoluta certez
za, responsabile della sclero
si delle arterie. Gli scienziati 
dell'Università di Milano han
no anche stabilito che le gli
coproteine fissano le moleco
le di grassi in proporzione 
diretta alla quantità di cole
sterolo presente nel grassi 
stessi. 

La scoperta dell'» équipe » 
di ricerca del prof. Slrtori ha 
dunque aperto prospettive con
crete alla realizzazione di 
nuove e più efficaci terapie 
contro l'arteriosclerosi. Prova 
ne sia la sperimentazione di 
un composto che, utilizzato 
sul conigli, ha mostrato una 
rilevante capacità di Impe
dire la formazione di placche 
artcrlosclerotlche, alterando la 
struttura chimico-fisica del li
pidi contenuti nel sangue, In 
modo che le glicoproteine non 
sono più in grado di fissarli 
al tessuti arteriosi. 

Si ò sposata 
la figlia 

di Onassis, 
Christina 

ATENE, 22 
La figlia di Aristotile Onas-

•13. Christina, si è sposata sta
sera dopo brevissimo preavvi
so con Alexander Andreadls. 
Con l due giovani (lei ha 24 
anni, e lui ne ha 30) si spo
sano due ingenti patrimoni, 
con un giro d'affari che ab
braccia il mondo Intero. 

La cerimonia si è svolta In 
una minuscola cappella pri
vata, nella lussuosa località 
balneare di Olyfada, nel pres
si di Atene. 

Arrivata a bordo di una li
mousine nera, Christine era 
accompagnata dalla matrigna, 
1* signora Jacquellne Kenne
dy, vedova Onassis. 

Inserviente 
di circo 

ucciso da 
un elefante 

VARAZZE, 22 
A colpi di proboscide l'ele

fantessa {(Mugly», che fa par
te del circo di Moira Orfel, 
ha ucciso, questo pomeriggio 
un Inserviente, Ferruccio Ma-
so di 23 anni. 

L'Incidente è avvenuto a Va-
razze, vicino a Savona, dove 
il circo è fermo da Ieri per 
una serie di spettacoli. « Mu
gly » che già tre anni fa ave
va ferito Moira Orfel frattu
randole quattro costole, si è 
avventata contro Maso colpen
dolo una prima volta. Mentre 
11 domatore Walter Nones, 
cercava di soccorrere Maso e 
portarlo via, l'elefantessa ha 
colpito nuovamente l'Inser
viente con un formidabile col
po di probosclte al petto sfon
dandogli il torace. 

Smascherati nei pressi di Gorizia 

Arrestati cinque nomadi 
per traffico di droga 

TRIESTE. 22 
Cinque nomadi, appartenenti 

ad un gruppo die abitualmente 
ha la sua base in una località 
«I confini con la Bulgaria, sono 
stati arrestati questa notte per 
traffico di droga, durante una 
operazione piuttosto avventurosa 
condotta dalla squadra mobile 
di Trieste, da quella di Udine 
e da un funzionario dell» se-
sione narcotici giunto da Koma. 

Si tratta di Radovan Radulo-
vlc, di 24 anni: Zoran Bozicla-
revic, di 17: Tomislav Radoza-
ljevic, di 27: Darà Stankovic, di 
26 e Sibinka Stankovic. eli 65. 
Sono tutti jugoslavi, Con loro, 
all'appuntamento con un falso 
acquirente, si trovavano pure 
ieri sera altri due connazionali 
— Miograd Nicolic. di 05 anni, 
e Pctal Nicolic. di 26 — che 
sono riusciti a fuggire a bordo 
di un'auto. Nello loro valine lo 
polizia ha trovato una grossa 
quantità di •< hashish ». esatta
mente 85 chilogrammi e SOI). 
mentre nella borsetta di una 
bambina che si trovala nel 
gruppo dei nomadi, sono stale 
scoperte sette bus* ino di una 
sostanza. che al'e anali-i ha 
reagito positivamente al tosi per 
l'eroina. 

F." stalo il funzionario roma 
no della se/ione narcotici elio 
aveva mobililo il primo contat
to con il gruppo di nomadi, con
cordando con loro l'acquisto de
gli 86 chilogrammi. L'aggancio 
con i * corrieri » della droga 
— sicuramente apjxu'tenenti ad 
un più vasto traffico — è avve
nuto a Trieste, nei pressi della 
stazione ferroviaria. In questa 
occasione, era stato deciso che 
la consegna sarebbe avvenuta 
flftl notte sotto un ponte del fiu

me Isonzo, in provincia di Go
rizia. 

La zona è stata cosi circon
data dagli agenti muniti di cor
petto antiproiettile e armati di 
mitra. Sul greto del fiume, do
ve i nomadi — oltre ai cinque 
uomini e alle due donne, c'erano 
anche tre bambini — erano ar
rivati a bordo di un furgone, 
si è presentato solo il funzio
nario romano. Kgli ha chiesto 
di poter vedere la « merce », 
contenuta in tre capaci valige, 
e si è fatto accompagnare da 
uno del gruppo m un posto un 
po' isolato. Qui. il falso acqui
rente si è qualificato e ha trat
to in arresto il nomade. 

Il gesto, però, non è sfuggito 
agli altri, che hanno tentato la 
fuga, sparpagliandosi e cercan
do nascondigli tra le macchie 
di arbusti delle spende del fiu
me. A questo punto, gli agenti 
sono usciti «Ilo scoperto e, do
po a\er sparalo diversi colpi in 
ar.a e kir.cato candelotti lacri
mogeni, sono riusciti attraverso 
a\ venturosi inseguimenti a bloc
care il giu;>|io. 

• * * 
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Sono sai.ti « diciassette i g.o 
\ani arrestati a Cagliari da 
quando ha proso un/io, il Ili 
giugno scorso, la vasta opera
zione antidroga condotta dalla 
squadra mobile. Su ordine del 
sostituto procuratore della Re
pubblica, dottor Ettore Angioni 
— Il magistrato che si occupa 
dell'inchiesta sul traffico di stu
pefacenti, scoperto negli ultimi 
tempi in città — sono stati arre
stati stamane nelle loro abita
zioni Alessandro Fassò, di 18 
anni, • Alessandro Gallo, di 20, 

Ecco un'ennesima scandalo
sa dimostrazione delle disa
strose conseguenze di un mer
cato farmaceutico fondato e-
scluslvamonte sulle regole del 
profitto e della speculazione 
consumista: In un paese, co
me l'Italia, dove si produco
no (e si vendono a caro prez
zo) qualcosa come cinquecen
to specialità antifebbrili so
stanzialmente Identiche, non 
c'è più sul mercato un solo 
medicinale specifico per la 
cura di alcune gravi forme 
di parassitosi che prosperano 
in forma endemica soprat
tutto in vaste zone del Mez
zogiorno. 

E mancano questi farmaci, 
solo perché le industrie pro
duttrici non ritengono econo
micamente vantaggiosa la lo
ro produzione: né all'iner
zia interessata delle aziende 
private (nel cui confronti 11 
governo si guarda bene dal-
l'assumere 11 minimo prov
vedimento) si sostituisce in 
qualche modo l'iniziativa al
ternativa dell'Industria pub
blica di settore — ad esem
plo quella della Montedlson — 
che conferma cosi 11 proprio 
completo allineamento alle 
più odiose regole dominanti 
nel settore. 

La più recente testimonian
za di queste distorsioni è da
ta dall'allarme lanciato dalla 
divisione di medicina genera
le dell'Ospedale civile di Poll
stena. (Reggio Calabria) che 
ha denunciato l'assoluta Im
possibilità di procedere — in 
particolare in questa più acu
ta fase estiva — alla disin
festazione delle migliaia di 
persone che, In particolare 
nella plana di Gioia Tauro, 
sono affette da anchllo-
stomiasi come da analoghe 
gravi parassitosi da vermi 
di tipo sub-tropicale. 

Per la lotta contro ranchilo-
stomlasl (che colpisce l'Inte
stino privandolo di sangue e 
mucose) esistono in partico
lare nella provincia di Reggio 
Calabria, che é la più colpita 
in Italia, numerosi e appositi 
centri sanitari pubblici, finan
ziati dalla provincia e gene
ralmente dipendenti da ospe
dali. E' 11 caso del centro di 
Pollstena, dove l'anchilosto-
ma 6 ancora una grossa 
plaga. 

Ma, come 11 centro è ridot
to ad una pura presenza Isti
tuzionale aiftolutamente privo 
com'è di qualsiasi possibilità 
d'ii/tervento preventivo e te
rapeutico, cosi quando, di 
fronte ai casi gravi, che so
no in continuo aumento, è 
necessario U ricovero, anche 
l'ospedale è impotente a prov
vedere a specifiche ed effi
caci cure perché l'Industria 
farmaceutica, sempre alla ri
cerca di facili guadagni e che 
per questo propina con forti 
pressioni specialità sempre 
nuove e magari sempre meno 
efficaci se non dannose, ha 
clandestinamente cessato di 
produrre ciò che magari è più 
necessario e urgente ma non 
procura sufficienti proiitti. 

Non si t rat ta di ipotesi o di 
accuse generiche. In una do-
cumentatlssima Interrogazio
ne che 11 compagno Emilio 
Arglroffl ha rivolto ieri In 
Senato al ministro della Sa
nità viene infatti rivelato che 
alle ripetute sollecitazioni for
mulate proprio dall'ospedale 
di Pollstena alla «Biologici 
Italia » di Lucca, produttrice 
dell'Oxsana, e alla « Vlolanl 
Farma-VIgor », produttrice 
àeWAnkistol perché si deci
dessero a spedire forti quan
tità di questi due specifici as
sai utili appunto nella lotta 
contro l'anchilostomlasl, le a-
zlende hanno risposto dichia
rando apertamente di non es
sere disposte a dar seguito 

alle ordinazioni In quanto han
no sospeso la produzione del
le specialità considerandole 
scarsamente remunerative. 

La prima considerazione 
che la vicenda suggerisce è 
questa: In base a quali crite
ri quella stessa Sanità cosi 
solerte nel regalare autoriz
zazioni alla produzione e allo 
smercio di nuove specialità o 
presunte tali (vedi, uno per 
tutti, lo scandaloso caso del 
farmaci prodotti da Alecce, 
ora in carcere anche e pro
prio per la dannosità del 
medicinali che fabbricava con 
tanto di benestare ministeria
le), non controlla poi se si 
producono quelli davvero ne
cessari o consente che non 
vengano prodotti anche se ri
sultano regolarmente Iscritti 
nell'annuario farmaceutico e 
nel prontuario INAM? 

La seconda considerazione 
— sulla quale Arglroffl Insi
ste con particolare vigore nel
l'Interrogazione, sollecitando 
un'immediata Iniziativa del 
ministero — è di più imme
diata contingenza. In una si
tuazione già di per sé di gra
ve carenza sociale e sanita
ria come quella calabrese e 
più In generale del Mezzo
giorno, s'Inserisce quest'ulte
riore elemento di acutezza 
della crisi Igienica rappresen
tato dall'Impossibilità di fron
teggiare alcune delle più gra
vi forme di parassitosi intesti
nali. Bene, che cosa Intende 
fare la Sanità? Aspettare che 
dar pericolo latente si passi 
all'epidemia? 

g.f.p. 

Dopo uno scontro a fuoco a i piedi dell 'Aspromonte 

Liberato un rapito in Calabria 
Torna a Nuoro il geometra 
che ha trattato coi banditi 

Secondo l'Olivieri il suo amico Maffei potrà ritornare a casa tra breve, ma i banditi sono fermi sulla 
richiesta di 800 milioni di riscatto - Arrestati i due guardiani del giovane sequestrato di Siderno 

LOCRI (Reggio Calabria) 
abbracciato' dai parenti 

Tobia Matarazzl (a sinistra) 

Dalla nostra redazione 
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I carabinieri hanno libera
to, nel corso di una opera
zione per molti versi dram
matica, il giovane ragioniere 
Tobia Matarazzl, figlio di un 
facoltoso commerciante di Si-
derno, rapito alla periferia 
di Gretteria — sempre nella 
zona Jonica della provincia 
di Reggio Calabria — 11 22 
giugno scorso e per 11 quale 
era stato richiesto un riscat
to di due miliardi che, ov
viamente, non è stato pagato. 

II giovane era tenuto pri
gioniero in una grotta a non 
più di una decina di chilo
metri dal centro abitato di 
Locri, in località Ianchlna, 
una collina a ridosso dello 
Jonlo al piedi dell'Aspromon
te. 'Messi sulla buona pista, 
probabilmente da una « sof
fiata», un centinaio di cara
binieri della compagnia di 
Locri (ma l'operazione era 
coordinata direttamente dalla 
Legione dei carabinieri di Ca
tanzaro) con cani poliziotto 

ed un elicottero, stamane al
l'alba hanno circondato la zo
na indicata. Quando il cer
chio si stava per stringere at
torno al nascondiglio, da un 
canneto sono partiti alcuni 
colpi di fucile e di pistola al
l'Indirizzo del carabinieri, 1 
quali hanno risposto al fuo
co. Vistisi accerchiati e so
verchiati, i due uomini che 
erano a guardia del nascon
diglio, hanno desistito cercan
do di scappare; a questo pun
to sono stati bloccati e arre
stati. 

Non ci sono stati feriti né 
dall'una né dall'altra parte. 
Sono stati recuperati anche 
il fucile e la pistola usate 
dai due. I carabinieri sono 
quindi entrati nella grotta do
ve hanno trovato il Matarazzl 
incapucciato e legato mani e 
piedi. Sembra che la grotta 
dove è stato trovato sia stata 
l'unica prigione dove è stato 
cosi lungamente tenuto. 

I due « guardiani » arresta
ti sono due noti giovani pre
giudicati di Locri: Giuseppe 
Orlando, 28 anni, e Vittorio 

Parrotla. 25 anni. Il primo 
ha avuto un fratello, a .suo. 
volta noto boss della zona, 
ucciso alcuni mesi addietro 
da un « killer » che lo ha ful
minato In pieno giorno men
tre era fermo nella sua auto 
nel pressi di un .semaforo; 11 
secondo, cioè il Parrotta, è so-
spettato, tra l'altro, di aver 
fatto da « killer » in alcuni 
agguati mafiosi. 

Il sequestro, secondo 11 con
vincimento degli inquirenti, 
sarebbe opera di una giova
ne cosca manosa della zona 
e la « soffiata » che ha messo 
sulla buona strada ) carabi
nieri, sarebbe stata opera del
la vecchia mafia, che si di
fenderebbe anche cosi, dopo 
che la guerra con le sole ar
mi volge decisamente a -suo 
sfavore nella zona cosi come 
nell'intera provincia di Reg
gio Calabria. 

Da ricordare, infine, che in 
Calabria attualmente riman
gono in mano ai rapitori altri 
due ostaggi: 11 giovane stu
dente Francesco Napoli, se
questrato due mesi fa, ed II 

Dopo il vasto moto popolare e le denunce in Parlamento 

Scarcerati i due compagni di Mesoraca 
vittime di inaudite violenze dei CC 

Il giudice ha deciso ora per la libertà provvisoria, mentre prosegue l'inchiesta per le sopraffa
zioni e i maltrattamenti prima e dopo l'arresto — La calorosa accoglienza fuori dal carcere 

Dalla nostra redazione 

Attesi nel Pacifico 

Domani scendono 
anche i tre a 

bordo dell'Apollo 
Le ragioni dello splash-down — For
se insieme con quelli della Saljut 

Le mogli dei tre astronauti americani al centro spaziale 
di Houston In attesa del rientro dell'Apollo 

HOUSTON, 22 
E adesso tocca agli statunitensi: gli astronauti che 

ancora orbitano con l'Apollo Intorno alla Terra si pre
paiano al rientro che è stato fissato per II 24 luglio alle 
22.IS torà .Italianai quando la navicella ammarerà nel
l'Oceano Pacifico a circa 550 chilometri dalle Hawal. 

Molti; dopo aver assistito In televisione all 'atterrag 
glo della Soyuz si saranno domandati ancora una volta 
Il perché del due diversi modi di tornare a terra. Per
che le navicelle sovietiche toccano 11 suolo, mentre quel
le americane si sono sempre tuffate nelle acque di qual
che oceano trattenute da tre paracaduti e senza usare 

retrorazzl di frenata? 
Anche qui e, troviamo di ironte al risultati di due 

tecniche divergenti. Nel programma Apollo fatto anche 
per le Imprese lunari aveva la massima importanza 
sfruttare ai. limiti del possibile le capacità del missile 
vettore per cui si Imponeva 11 massimo alleggerimento 
della capsula. 

I sovlellc' non hanno m-ii avuto analoghi problemi nel
la potenza dei missili vettori e quindi nello sfrutttamen-
to cosi spinto del carico utile. Di conseguenza le Soyuz 
sono state dimensionate tenendo presente soprattutto le 
loro iunzioni e per -esse è stato scelto un vettore di por
tata adeguata, di notevole potenza rispetto al peso della 
capsula. Questo consente di rallentare notevolmente la 
velocità della cosmonave nella fa.se di rientro nell'anno-
slera e che 11 modulo del servizi sia sganciato, mentre 
il modulo della capsula è munito di un un secondo ap
parato propulsore di dimensioni modeste tali da por
tare quasi a zelo la velocita di Impatto al toccare della 
Terra. 

Ma per tornare agli eroi ancora nello spazio c'è da 
dire che Stafford, Brand e Slayton nell'Apollo non stan
no con le mani In mano. Studi astronomici ed esperi
menti biologici continuano ad occuparli. Oltre le rego
lamentari otto ore di sonno, i quattro pasti giornalieri 
e le continue trasmissioni al centro di Houston sempre, 
naturalmente, in collegamento con loro 

Non sono soli nel cosmo continua intatti a ruotare 
(ormai da 60 giorni I la casa spaziale russa, la Sai Hit 4. 
con Plotr Kllmuk e Vitali Sevastianov a bordo Giunti 
oramai a quasi mille rivoluzioni, I due cosmonauti si 
preparerebbero anche, loro a scendere a terra gli esper
ti di Balkonur hanno fatto sapere che «attendono II 
loro ritorno ». Scenderanno lo stesso giorno del loro col
leghi statunitensi? Non e escluso. 

Intanto il presidente Ford ha Inviato un messaggio 
di congratulazioni a Breznev per la lelice conclusione 
della missione Soyuz-Apollo. Nel messaggio si dice fidu 
doso che altre missioni comuni seguiranno quella ap
pena conclusa nello spazio. Ford ha pure inviato le sue 
personali congratulazioni ai due cosmonauti sovietici 
Leonov • Kubasov. 

Revocate 
il mandato 
di cattura 
per Alliata 

Il giudice istruttore dottor 
Fiore che sta indagando sul 
fallito «golpe» di Valerlo 
Borghese del 1970 e sulle suc
cessive trame eversive ha 
revocato ieri 11 mandato di 

Un intervento 
di plastica 

facciale 
a Tufi? 

FIRENZE, 22 
Un intervento di plastica 

facciale avrebbe cambiato 
completamente >a fisionomia 
di Mario Tutl 11 fascista du
plice assassino di Empoli 

cattura emesso dal giudice I condannato all'ergastolo dal-

CATANZARO. 22. 
Sono stati scarcerati I due compagni operai di Mesoraca, In provincia di Catanzaro, 

Pietro Andati • Francesco Sergio, arrestati il 15 giugno scorso In seguito ad una gravissi
ma azione repressiva del carabinieri. I due compagni sono «tati rimessi In liberta provvi
soria per ordine del procuratore della repubblica di Crotone, Filippelli, che dirige l'in
chiesta giudiziaria. Saputo della decisione, che era stata comunicata dai magistrati al col
legio di difesa, decine di persone si sono recate ad accogliere i due compagni all'uscita 
del carcere di Cosenza. Una 
volta giunti a Mesoraca, nel
la serata di ieri, centinaia di 
persone • hanno poi voluto 
esprimere la loro solidarietà 
ai compagni Andali e Ser
gio manifestando attorno a 
loro nella piazza del paese. 
Un'altra grande assemblea po
polare si è svolta questa sera. 

I due compagni, come si 
ricorderà, erano stati arresta
ti il 15 giugno, la sera del 
voto, in seguito ad un diver
bio con i carabinieri, avve
nuto in un clima che la de 
locale aveva voluto surriscal
dare, di grottesco odio anti
comunista poiché voleva pun
tare a scalzare la giunta di 
sinistra che aveva interrotto 
anni di strapotere democri
stiano. Un calcolo sbagliato 
e battuto dai risultati elet
torali: soltanto il PCI ha vi
sto aumentare i suoi suffragi 
del 10 per cento. 

Portati in caserma i due 
compagni venivano, poi, mal
menati e torturati con mozzi
coni di sigaretta che venivano 
spenti sulle loro braccia 
L'episodio di inaudita violen
za si concludeva con l'arrivo 
sul posto di una cinquantina 
di carabinieri della compa
gnia di Crotone al comando 
de! capitano Honoratl. il qua
le con lo scudiscio si avven
tava su tutti i presenti col
pendo anche l'avvocato difen
sore dei due compagni il qua
le era perfino arrestato e, 
poi, rimesso in libertà prov
visoria per intervento imme
diato dell'ordine forense. Ma 
la sfacciata azione di.violen
za e di repressione ingiusti
ficate e gratuite continuava: 
furono denunciate altre 11 
persone, tra le quali il sin
daco comunista, il consigliere 
provinciale anch'egli comuni
sta ed un assessore comunale, 
tutti accusati di avere usato 
loro violenza. 

Era l'intero gruppo di com
pagni dirigenti locali ad es
sere colpito. Contro le sopraf
fazioni che. invece, sono state 
usate dai carabinieri, vi sono, 
comunque, oltre alle querele 
degli imputati e alle dichiara
zioni di uno dei due arrestati, 
decine di testimonianze. 

Attorno all'episodio di Me
soraca si è andata svolgendo 
noi giorni passati una vasta 
azione di denuncia e di pro
testa. 

La vasta solidarietà creata 
attorno ai compagni colpiti, 
le ferme prese di posizione 
della federazione comunista 
di Crotone, le interrogazioni 
parlamentari, il lavoro del 
collegio di difesa, sono vai 
si, comunque, a conquistare 
per prima cosa la libertà prov
visoria per i due compagni: 
uno di loro, un emigranti* che 
era appunto tornalo dalla 
Svizzera per votare hn perso 
i! posto frattanto all'estero 
e ora dovrà cercarsene uno, 

Si tratta di ottenere ora Io 
scagionamento completo e lo 
espletamento di una severa 
inchiesta per accertare tutte 
le responsabilità di quei cara
binieri che hanno preso parte 
e attuato questo inaudito epi
sodio di violenza e di sopraf-
faslone. 

di Padova dott. Tamburino 
nel confronti di Gianfranco 
Alliata di Montereale. 

La revoca è stata decisa 
accogliendo un'istanza del
l'avvocato difensore del 
« principe » Alliata nella qua
le venivano messe In dub
bio, naturalmente, le conclu
sioni cui era pervenuto il 
giudice padovano. 

La decisione del magistra
ti romani è un'altra prova 
della enorme confusione che 
si è venuta a creare con il 
dirottamento a Roma delle 
inchieste di Padova e di To
rino. Infatti nel confronti 
di Gianfranco Alliata di Mon
tereale Il magistrato di Pa
dova, dott. Tamburino dopo 
alcuni mesi di Indagini ave
va emesso un mandato di 
cattura per «aver promosso 
e costituito un'organizzazione 
segreta di militari e civili 
mirante a provocare con un 
insurrezione armata un ille
gale mutamento delle Istitu
zioni dello stato e la forma 
di governo». 

le Assiste fiorentine. 
L'Intervento sarebbe stato 

eseguito in una clinica di Fi
renze nel mesi scorsi — fra 
marzo e aprile — ma qual
che giorno fa il Tutl avreb
be dovuto rlpresentarsl nella 
stessa cllnica per un Inter. 
vento di perfezione. 

Una segnalazione In tale 
senso giunta alla polizia ha 
messo in moto l'altra sera 
notevoli forze per una sor
presa nella cllnica con l'in
tento di catturare l'assassino 
empolese. La cllnica sorge in 
una strada appartata e ,n-
torno ad essa si erano appo
stati numerosi agenti .n bor
ghese mentre altri agenti pe
netravano, muniti di manda
to di perquisizione. all'Inter
no della clinica suscitando 
grande sorpresa e stupore 
tra 1! personale e gli am
malati. 

Una perquisizione veniva 
fatta anche In un'altra cll
nica dove M effettuano inter
venti di plastica facciale. 

L'esito delle due operazioni 
è risultato però negativo 

I possidente Raffaele Ma'orano 
I d: Crotone, sequestrato alcun: 

giorni addietro, per la cui ]!-
bcrazione sembra sia .stata ri
chiesta la cilra record di 4 
miliardi. 

Franco Martelli 

Dalla nostra redazione 
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Il geometra Andrea Olivier: 
è i ta lo liberato all'alba di og
gi sulla strada Mamolada Sa
nili, in provincia d: Nuoro Le 
modalità del rilascio non so-
no state rese note dall'amico 
dell'armatore Maffe.. che e 
rimasto prigioniero del ba/ici.-
ti ma — con ogni probabi
lità — potrà tornare a t a , a 

Acji inquirenti, nella que
stura di Nuoro, il geome'ra 
OUv.eri ha confermato d. es
sere tornato in Sardegna con 
Io .scopo di prendere contatto 
con gli intermediari dei rap.-
tori di Italo Maffei. « L rio 
fatto per saldare un debito 
di riconoscenza nei conironti 
di un amico fraterno che mi 
aveva salvato ]a vita durante 
la guerra, quando I nazifasci
sti mi davano la caccia do
po essere riuscito a .scappale 
da un vagone piombato di
retto in Germania. Ma l'ho 
fatto anche perchè la lanv-
glla Maffei non trovava p'ù 
emissari da mandare .sul "o-
sto per concludere le t rai ' it.-
ve con I rapitori ». 

Gli accordi sono stati f.mi-
mente raggiunti, a quanto ,:a-
re, dopo che Andrea Olivie
ri ha dovuto essere conco'to 
con la forza In una lori ' ta 
imprecisala. tra I monti lxn-
barlcini. E' vero che p-r il 
riscatto del Maffei sono .siiti 
chiesti 800 milioni, mentre la 
famiglia è arrivata a conce
dere un massimo di 220 mi
lioni. In gran parte già ver
sati? 

Sull'ammontare delia som
ma, Olivieri non risponde. 
Però non ha nessuna diiricol
ta nel riferire delle sue 50 
ore tra 1 banditi, pr*-ci. andò 
di avere avuto l'occasione di 
Incontrare Italo Maffei duran
te il breve periodo d, pri
gionia. : • • 

« Ho rintracciato l'amleo 
Maffei. L'ho trovato abbastan
za bene, anche se non in per
fette condizioni di salute. II 
che è logico, se si considera
no i gravosi disagi che egli 
ha dovuto subire durante cir
ca due mesi di vita t ra le 
montagne ». 

« Non illudetevi di conelu
dere se mi tenete prigioniero. 
Sono l'ultimo emissario — ho 
detto al banditi, precisa Oli
vieri — e per forza di cose 
dovrò essere io a informare 
la famiglia Maffe! circa le 
vostre ultime richieste. Altri 
non verranno. Tutti rifiutano 
di Incontrarvi, dopo che ave
te percosso e intimidito l'e
missario che mi ha prece
duto ». 

Davanti a tanta determina
zione, i banditi non hanno 
avuto scelta: 1! secondo pri
gioniero è stato cosi liberato. 
A prelevarlo è venuto, alle 
due del mattino, nella zona 
indicata, l 'aw. Onorato Zlzi 
di Nuoro. 

Ora nella villa del Maffei. 
a Car» Codacavallo. premio 
Olbia, il geometra si intrattie
ne con il figlio Andrea, al
tri amici e parenti. Descrive 
ancora l'avventura con i ban
diti: « E' stata un'esperienza 
certo traumatizzante ma alia 
resa del conti ha avuto an
che i suol risvolti importanti 
Intanto sono sicuro che Itn?o 
Maffei sarà restituito sano e 
salvo alla famiglia, e poi '1 
vitto non era mica male: ho 
mangiato carne arrosto, for 
migglo e pane, veri cibi s* 
nu'.ni » 

g- p-

Quattro morti a Napoli 

Una famiglia distrutta 
in un incidente d'auto 

NAPOLI, 22 
Un agghiacciante Incidente 

stradale si e verificato, nel 
primo pomeriggio di oggi, sul
la Domlzlana all'altazze della 
circumvallazione interna per 
Giugliano. Una « 12S » con 
quattro persone a bordo è 
finita sotto un autotreno, ri
manendo letteralmente strito
lata. I viaggiatori — un tran
viere di Cercola e tre donne 
rimaste sconosciute fino a 
tarda sera — sono morti sul 
colpo. 

Una prima ricostruzione del 
fatti è stata possibile parlan
do con il conducente del ca 
mlon che era In stato di ler-
mo nella stazione della poli
zia .stradale di Pozzuoli Rac
contare l'Incidenti» per Arcan
gelo Perottl, di 32 anni, e pa
dre di due bambini, non è 
stato facile. Dal suo volto, 
bianco e scavato, si cipiva 
che quella tragedia che aveva 
appena vissuto gli aveva pro
curato un trauma terrìbile. 
« Eravamo da poco partiti 
dall'ltalslder di Bagnoli per 
raggiungere prima di sera 
Terracina — ci ha detto — 
quando all'altezza del bivio 
per Giugliano due macchine 
non hanno rispettato lo stop 
e si sono immesse sulla stra
da in direzione di Napoli. La 

l prima ce l'ha fatta a passa-
i r * k seconda...». La secon

da, la « 126» gialla, targata 
NA 923667, e rimasta travol
ta dal camion targato BO 
475330 che oltre ad essere di 
enormi proporzioni aveva an
che un carico pesantissimo di 
lunghe travi d: ferro. 

Dopo una pausa il Perottl 
continua il racconto: « Appe-

flnalmcnte liberata la macchi
na. Si è dovuto ricorrere alla 
fiamma ossidrica per tirare 
fuori i cadaveri. 

I corpi erano straniati. Ci6 
non ha permesso fino a tar
da sera 11 riconoscimento dal
le vittime. Poi dal ritrovimen-
to di una patente di guida • 

na l'ho vista ho cercato di evi- i dalla tessera del sindacato 
tarla sterzando .sulla destra », 
e Infatti il camion ha ab
battuto 11 guard rall e con la 
ruoto anteriore sinistra ha 
passato come un rullo la mac
china. La scena che si e pre
sentata ai nostri occhi e .sta
ta terrjflcar.te- le vittime so
no state, per lutto :' tempo 
dell'intervento del vigili del 
luoco. imprigionale m quel
l'ammasso di lamie)e che ur 
mai era diventata la macchi
na. La more d e e essere sta
ta i.slantioea Qualcuno tra 
la folla ha detto di aver .sen
tito anche un lamento di barn 
b.no. ma, come poi hanno ri
levato i latti, .si trattava di 
suggestioni giustificate, del re
sto, da quel macabro spetta
colo. 

La folla, che ha seguito 
sgomenta tutta l'azione di re
cupero delle salme, si è zit
tita improvvisamente ne! mo
mento più pietoso della vi
cenda: quando, cioè, solleva- . 
ta con una gru la cabina di 
guida dell'autotreno, veniva 

CGIL lerrotronvicri .si è 
certato che la vittima era An
tonio Riccardo di 30 anni re
sidente prima in via D. Ric
cardi 72 a Cercola. come era 
scritto sul documento, e poi 
in via Cupa S. Pietro al par
co Commino 6 di Ponticelli, 
come e sUito poi riferito dal
la polizia. Le tre donne, SOJO 
nel tardi sono .state .dentift-
cale dalla polizia, attraverso 
indagini condotte presso 1 vi
cini di casa del Riccardo, se
condo ì quali l'uomo era usci
to ieri mHttma per andare 
al mare con la mo^l::- Tom-
m.t.sina La Rocca, li madre, 
Clelia e la .sorella di 16 an-
n.. Palma. Naturalmente pro
cedono gli accertameli; ì. 

L'incidente, avvenuto verso 
le 13,50, e stato rilevato dal
la stradale di Pozzuoli: si so
no poi recati sul posto, eoa 
tre mezzi di soccorso ed un» 
gru, i vigili del fuoco, i qua
li hanno dovuto lavorare, per 
recuperare le salme. b*n quat
tro ora. 
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Sempre più drammatico il problema idrico 

nanzi al Comune 
protestano i palermitani 

Acqua 
razionata 

anche 
a Cagliari 

Situazione precaria In 
tutta la Sardegna 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22 

• Il dramma delia sete ò 
esploso anche In Sarctejsna. 
citta, paesi, campagne, zone 
lnduatr.all sono praticamente 
all'asciutto. In tutti i cenl.'i 
abitati l'acqua, quando non 
manca quaoi del tutto (e m\ 
piccoli comuni si t rat ta pur
troppo di una norma), viene 
'razionata e distribuite alcune 
ore al giorno oppure a giorn: 
aitemi. A Cagliari e possibile 
mantenere l'erogazione dalle 
7 del mattino alle 10, ma 
con una tale serie di restri
zioni e può Incorrere In mul
te pesantissime chi, per esem
plo, viene scoperto ad Innaf
fiare un giardino o procedere 
al lavaggio di una macchina. 
Il razionamento nel capoluo
go è possibile solo a sps.se 
dei comuni del retroterra a-
«rlcolo Industriale del Cam-
oldano. In tanti paesi le ma
dri sono costrette a percorre
re ogni giorno decine e de
cine di chilometri a pledt 
per portare da bere al loro 
bambini. In altri (succede an
che a Sassari) l'acqua viene 
venduta al mercato nero. 

DI fronte ad una situazione 
di drammatica emergenza, la 
lotta si estende da un capo 
all'altro dell'Isola. Sono sce
se in piazza intere popola 
zlonl nel Nuorese e nell'Ori-
s t anne , si mobilitano I la
voratori e gli abitanti del 
centri minerari de! Sulcls-I-
gleslente, assemblee di quar
tiere per porre In primo luo
go alle nuove amministrazio
ni comunali 11 problerrm delle 
fogne e della rete Idrica si 
tengono a Cagliari con una 
massiccia partecipazione, di 
donn«* g •<; t «CJy* '.*• t ' :• 

Che-*ci»»SsoaujdJiceitla> one
sta Imponente disciplinata sol
levazione di popolo tesa ad a-
vere — e subito e non alia fi-

- ne de^ secolo o addirittura nel 
secolo venturo, come Incredi
bilmente si legge nel plani de
gli screditati prcgrammAtorl 
democristiani — l servizi ci
vili essenziali? 

Abbiamo assistito ad uno 
del dibattiti organizzati dalle 
130 amministrazioni di sini
stra e autonomlste uscite dal 
voto det 15 giugno. A Settimo 
S. Pietro, piccolo centro ad 
una trentina di chilometri da 
Cagliari, sindaco è stato elet
to un giovane geometra, li 
compagno Mereu. Tra 1 citta
dini riuniti in piazza per li 
Festival deWUnttà (erano In 
800, su 1.400 abitanti) ed l 
nuovi amministratori s! è sta
bilito un significativo dialogo 
dialettale circa « l momenti 
del'a priorità»: ovvero le one
re da realizzare con Immedia
ta precedenza. <fPer prima 
cosa — dice una giovane ma
dre — dare acqua In abbon
danza, fare le fosrne, riorga
nizzare la scuola e aprire l'a
silo nido». 

Sa Settimo S. Pietro a Ca
gliari, nel popoloso quartiere 
di Ismlrrlonls. con une, trou-
ipe televisiva della Federazio
ne comunista venuta per di
scutere sugli aswttl civili. In 
via Podgora (480 famiglie di
slocate dentro case disuma
ne') Il parroco padre Abbo ha 
cariato della giustezza di una 
battaglia per la citta, a misu
ra d'uomo, affermando'C^e 
«l'acqua, la fogna. Il verde, 
la casa, sono rivendicazioni 
sacrosante. E' giusto battersi 
per ottenerle ». 

I comunisti oortano avanti 
l'Iniziativa, sollecitano l'Inter
vento diretto del cittadini 
rtelli vita del comune. Frut
to di un lavoro collettivo, si 
•"Uè- dire e 11 programma o=r 
!l ea«oluo^i rep'ona'e. crn 
Prevede fl"che 1 temo* r>< *>*•-
twmior-» rt' un plano delle ri
sorse Idriche. 

Giuseooe Podd-* 

L'ospedale 
dell'Aquila 
da 4 giorni 
senz'acqua 

L'AQUILA, 22 
L'Abruzzo, per la scarsità 

di acqua sta vivendo la sta
gione più drammatica degli 
ultimi venti anni. All'Aquila, 
da quattro giorni, l'erogazione 
dell'acqua e ridotta al minimi 
termini. Lungo la costa adrla-

; tlca. affollatissima per la sta
gione balneare In corso, l'af. 

; flusso dell'acqua e minimo 
La situazione nei paesi del

l'Interno della regione è an
cora peggiore. La grave si
tuazione non va imputata sol
tanto alle condizioni atmosfe
riche, ma anche «Ila colpe
volezza delle autorità com
petenti e responsabili. Il nuo
vo acquedotto dell'Orla, ad 
esemplo, che alimenta 11 ca
poluogo con Impianti realiz
zati da appena due anni, si 
rileva del tutto lnsufrtclente. 

Gravissima si è fatta la 
situazione all'ospedale civile, 
dove sono ricoverati 1.400 am
malati. L'edificio è senz'ac
qua da quattro giorni e 11 
personale ha Indetto mani
festazioni di protesta. 

Assemblee popolari in tutti i quartieri - Un piano d'emergenza - Gravi respon
sabilità della DC • Acqua venduta a peso d'oro da un racket di padroni dei pozzi 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 22 

La popolazione del quartie
ri palermitani afflitti dalla 
sete, domani pomeriggio, per 
protesta, manifesterà davanti 
al municipio, nul cuore della 
città vecchia. A piazza Preto
ria convergeranno delegazioni 
delle numerosissime assem
blee che si svolgono ogni gioì'-
no a Palermo In segno di pro
testa contro l'inefltclenza for
nita dal gruppo dirigente de 
al Comune, per la mancata 
predisposizione di un pi-anodi 
emergenza per l'rtinteggiare la 
drammatica penuria d'acqua 
In cui versa li capoluogo. 

La « marcia delia sete » as
sume anche 11 sapore di un 
vigoroso atto di accusa con
tro il gruppo dirigente de 
che ritarda l'elezione del sin
daco e della giunta. 

Si parla addirittura di ri
mandare tutto a settembre. 
Già Ieri nel corso della pro
clamazione degli eletti al Con
siglio provinciale il gruppo 
de aveva l'atto quadrato su 
una propria proposta di rln- ' 
vio, per cui anche l'elezione j 
del presidente della Provincia -
e della giunta è stata rtman- ! 
data alla prossima settimana, 
dopo la riunione della dire- I 
zlone provinciale della DC, [ 

La passata amministrazione . 

comunale (un tripartito DC, 
PSDI. PRI. retto dal sindaco 
fanfanlano Marchetto) ha la
sciato una lunga lista di temi 
Irrisolti: primo fra tutti quel
lo dell'acqua divenuto ormai 
11 problema principe della cit
tà, dove la sete si estende 
in tutte le rone. 

La protesta per la mancan
za d'acqua si è estesa in tutti 
1 quartieri, coinvolgendo 1 più 
diversi strati feoclftll. Assem
blee popolari, comitati unita
ri di lotta, numerosi studiosi 
e tecnici, hanno elaborato e 
sottoscritto una piattaforma 
programmatica alternativa al
la imprevidenza dell'ammini
strazione comunale, che è sta
ta discussa sabato scorso In 
un convegno organizzato dal
la Federazione provinciale del 
partito. 

Oltre a fronteggiare l'emer
genza con un equo plano di 
erogazione e di pronto soc
corso per le zone peggio ser
vite, si propone la radicale 
trasformazione e ristruttura
zione del carrozzone cliente
lare dell'Ente acquedotto mu
nicipale (una rete Idrica fa
tiscente che provoca perdite 
del 42 per cento d'acqua; un 
organico gonfiato sino al li
miti dell'assurdo a fini clien
telar!, con 594 dipendenti: 
254 impiegati contro solo 332 
operai); la predisposizione di 

un urgente piano di ricerche 
di nuove fonti Ìdriche («l'ac
qua a Palermo c'è ma non si 
cerca », ha dichiarato giorni 
fa 11 pro-rettore dell'ateneo 
Carapezza): il coordinamento 
delle iniziative per- l'acqua a 
livello del grande comprenso
rio compreso tra Carini, Pa
lermo e Cefalù (tutta la fa
scia costiera e l'entroterra); 
un plano regionale delle ac
que, gestito dalla Regione con 
la consulenza e 1 finanziamen
ti dello Stato e del suol enti. 

Si tratta, quindi, di una 
iniziativa di lungo respiro, de
stinata a divenire un vero e 
proprio banco di prova per 
i'ammlnistrazlcne comunale, 
colpendo fenomeni di specu
lazione manosa, come quelli 
venuti alla luce In questi 
giorni per merito di una co
raggiosa inchiesta condotta 
dalla sezlcne comunista della 
zona del Colli, dove — appro
fittando della grande siccità 
di quest'anno — un racket 
di padroni del pozzi privati 
fornisce direttamente, scaval
cando con disinvoltura ogni 
controllo e sostituendosi al
l'ente pubblico, con le auto
botti, o addirittura attraver
so allacciamenti diretti alle 
sorgenti, l'« acqua a peso d'o
ro » a centinaia di condomini. 

Vincenzo Vasile 

Il litorale di Napoli 
presidiato dalla polizia 

Agenti di pubblica sicurezza, carabinieri, vigili urbani, guardie di finanza hanno « presi
diato » Ieri il litorale di via Caracciolo a Napoli per Impedire la balneazione nelle acque 
antistanti che tono state dichiarate Inquinate. DIversamante dallo scorso anno non si sono 
verificati Incidenti anche se II malumore è vivissimo. Poco o niente è stalo fatto per ren
dere pulito II mare. 

Le dif f ic i l i condizioni della lotta all ' inquinamento del mare 

Solo venti laboratori di ricerca 
per ottomila chilometri di costa 

Ne occorrerebbero almeno il triplo - Trenta province senza attrezzature 
Continuano i divieti di balneazione - Una proposta di legge alla Camera 

« L' avvelenamento delle 
acque è un problema molto 
serio: gli scarichi indiscrimi
nati e la mancanza di una 
sana politica di tutela del
l'ambiente rischiano l'Irrepa
rabile » — ci aveva detto l'al
tro giorno, ricevendoci noi 
suo studio li prof. Roberto 
Passino, direttore dell'Istituto 
di ricerche sulle acque del 
CNR. «Da! 1971 ad oggi — 
dichiara ora il direttore ge
nerale del servizi di Igiene 
pubblica del ministero della 
Sanità, prof. Luigi Qlannlco 
— la situazione * molto mi
gliorata, in seguito ad una 
serie coordinati di interventi 
tesi alla bonifica delle acque 
più compromesse e al man
tenimento di livelli accetta
bili di qualità di tutte le al
tre». Ottimistica, però ci 
sembra solo la premessa, se 
poi 11 responsabile del servi, 
zi di igiene pubblica del mini
stero della Sanità aggiunge 
che « indubbiamente sussisto
no ancora delle zone che non 
rispondono a quei parametri 
che le autorità sanitarie han
no fissato a livello nazionale, 
per cui è slato imposto il 
divieto di balneazione ». 

La messa a punto giunge 
dopo che In numerose locali
tà marine sindaci e ufficiali 
sanitari hanno continuato ad 
imporre 1 « divieti di balnea
zione ». A Napoli l'ufficia
le sanitario del Comune ha 
confermato che anche questo 
anno «è inquinato tutto 11 
litorale compreso tra Castel 
dell'Ovo e Mergellina ». In 
conseguenza si è svolta In 
questura una riunione con la 
partecipazione dei rappresen. 
tanti dei responsabili della 
salute pubblica. E stato deci
so che a partire da oggi le 
tcr/.e di polizia « Interverran
no contro tutti coloro che tra
sgrediranno li divieto di ba
gnarsi '. 

A Genova sulle spiagge del 
ventisette stabilimenti balnea

ri sono stati posti cartelli con 
scritto: « Acque inquinate: 
vietato fare il bagno ». La 
decisione è stata presa dal-
l'ufficiale sanitario del capo
luogo ligure, che ha revocato 
« i nulla osta per 11 rilascio 
delle licenze di balneazione» 
sostenendo che « l'Inquina
mento ha assunto proporzioni 
allarmanti ». 

A Recco, sempre sulla ri
viera ligure, è stato proibito 
fare il bagno. Il sindaco ha 
sospese tutte le licenze de
nunciando che « l risultati dei 
prelievi compiuti mostrano un 
livello di Inquinamento supe
riore al consentito ». 

Anche a Trieste, per que
st'anno, negli stabilimenti cit
tadini non è consentito fare 
11 bagno. Divieto di balnea
zione anche In alcune zone 
della costa barese: 11 prete
sto viene offerto dalla sosta 
per parecchi giorni della por
taerei americana Forrestal. 

Questa è la situazione che 
ci viene solo da alcune locali, 
ta, perchè allo stato attuale 
non esistono dati recenti, né 
una mappa aggiornata sul 
grado di inquinamento del no 
nostro mare. «Con 8.0W 
chilometri di costa e non 
più di una ventina di la
boratori provinciali di igiene 
e profilarsi costieri (le pro
vince bagnate dal mare sono 
53). secondo 11 prof. Villa 
dell'Istituto superiore di sa
nità, I. controllo non può che 
essere teorico. La frequenza 
e 11 tipo di prelievi d'acqua 
richiederebbero un numero di 
personale e di laboratori dop
pio, triplo, per poter comin
ciare ad avere costantemente 
il polso della situazione. Qui 
all'Istituto i dati arrivano spo
radicamente, non rispettano 
sempre la frequenza, da al
cuni laboratori non abbiamo 
notizie da tempo. 

Due. quindi. 1 problemi da 
risolvere al più presto: rin
forzare la . vigilanza; Inter

venire gradualmente con lo 
Impianto del depuratori ». Di 
questi però ne occorrerebbe
ro uno per ognuno degli oltre 
seicento centri costieri (ne 
sono In funzione meno di una 
decina) senna tener conto de
gli scarichi chimici delle in
dustrie (con quasi seicento-
mila tonnellate di materiale 
Inquinante all'anno, che è due 
volte superiore a quello me
tabolico) e degli avvelena
menti da idrocarburi. 

Anche senza voler fare del-
l'a-llarmlsmo, la situazione In 
alcuns zone è a livello di 
guardia, tanto che in questi 
giorni la commissione LL.PP. 
della Camera discute In sede 
deliberante una proposta di 
legge elaborata da PCI, PSI. 
DC. PSDI. PRI e PLI per 
la tutela delle acque dall'In
quinamento: un'Iniziativa uni
taria che in assenza di nor-

.me organiche e aggiornate, 
costituisce « un primo valido 
approccio ad una soluzione 
del problemi dell'Inquina
mento ». 

Claudio Notari 

Bloccato 
domani 

l'aeroporto 
di Fiumicino 

Dalle 10 alle 13 si ferma 
domani l'aeroporto Internazio
nale di Fiumicino, nel qua
dro degli scioperi, Indetti dal
la FULAT (Federazione uni
taria lavoratori trasporto ae
reo) per 11 contratto unico 
di categoria e la riforma del 
trasporto aereo. Nel corso del
l'astensione dal lavoro si ter
rà un'assemblea aperta alle 
forze politiche democratiche. 

INFORMAZIONI PUBBLICITARIE 

I prodotti bulgari in Italia 

Qual è lo sviluppo 
della Balcancar oggi 

Intervista con l'ing. Mondo Behar - Le tendenze e 
le prospettive dell'Ente economico di Stato bulgaro 

Nell'Intervista che pubbli, 
chiamo qui di seguito ring. 
Mondo Behar, direttore ge
neralo della Balcancarim-
pex illustra qual è, oggi, lo 
sviluppo dell'ente e quali so
no le tendenze e le prospet
tive. 

Quale e lo sviluppa del
la Balcancar oggi e quali 
sono le tendenze in pro
spettiva? 

L'ente economico di Stato 
BALCANCAR si sviluppa co
me grande produttore ed 
esportatore di macchine ed 
attrezzature per 11 trasporto 
ed 11 sollevamento nel mon
do. Per meglio stabilire a 
quale posto tra le primarie 
ditte si colloca l'ente, sono 
necessarie esatte statistiche e 
confronto del diversi dati. 
Non c'è dubbio pero, che il 
nostro ente occupa uno del 
primi posti tra 1 produttori 
mondiali ed è probabilmente 
al primo posto tra gli espor
tatori nel mondo. Perchè ne 
parlo? Unicamente per dare 
possibilità a quelli che non co
noscono bene la BALCAN
CAR, di farsi una Idea sul 
ritmo del nostro sviluppo, sul 
le molteplici possibilità di col
laborazione con noi. 

La produzione di carrelli 
elettrici e a motore, di pa. 
ranchi elettrici, di accumu
latori e di batterle aumenta 
sensibilmente ogni anno, con 
la tendenza di assicurare un 
rapporto tra 1 ritmi di svi
luppo della produzione ed 1 
ritmi dell'attività promozio
nale ed 11 continuo migliora
mento del livello tecnico del
la produzione, In conformità 
alle esigenze del nostri clien
ti. E' vero che non è faci
le accontentare tutte le ri
chieste e le pretese, le qua
li, qualche volta sono anche 
contraddittorie, ma la linea 
del nostro sviluppo è di tener
le in considerazione e di adat
tarci alle necessità ed al
le esigenze dei singoli mer
cati .1 risultati di questa li
nea di procedimento sono con
fermati. Innanzi tutto, dalla 
incessante e considerevole 
crescita dell'esportazione del
la BALCANCAR. 

Dal 1978 la Repubblica po
polare di Bulgaria entra nel 
suo VII plano quinquennale. 
Attualmente noi stiamo ci*- • 
bornndo un approfondito pla
no di sviluppo in prospettiva 
della BALCANCAR. Direzioni 
fondamentali di tale sviluppo 
saranno gli alti ritmi di pro

duzione e di esportazione, lo 
aumento della nomenclatura, 
l'ammodernamento del tipi 
prodotti sulla base di nuove e 
più perfezionate tecnologie e 
costruzioni, l'uso di licenze e 
di know-how, orientamento 
della produzione da singole 
macchine verso la creazione 
anche di sistemi di macchi
ne per la soluzione Integrale 
dei problemi del trasporto In-
terno negli stabilimenti e nel 
depositi, chiudendo cosi il ci 
ciò della BALCANCAR quale 
fornitore di singole macchine 
e di sistemi completi. 

MI permetto dire molto in 
generale che la BALCANCAR 
oggi, nonché mediante la rea
le prospettiva delio sviluppo 
d! domani, rappresenta un 
grande produttore ed esporta
tore e di conseguenza, uno 
stabile e possibile partner del 
nostri amici oltre frontiera. 

Cosa potete dire del vo
stro lavoro In Italia? Qua
le e U vostro giudizio sul
la « Stbicar »? 

Innanzi tutto desidero sotto
lineare che la grande poten
za produttiva e promozionale 
della BALCANCAR non solo 
dà possibilità, ma anche de
termina la necessità che le 
macchine con questo marchio 
occupino sempre più largo 
spazio sul singoli mercati 
mondiali. 

La nostra politica commer
ciale 6 fondata sulla base di 
una energica attività pubblici
taria della produzione e una 
penetrazione sui mercati, nel 
rispetto degli Interessi del no-
stri attuali e futuri partner 
oltre frontiera. Nelle condizio

ni dell'esistente concorrenza 
dei produttori dei diversi Pae 
si, la nostra linea è non so
lo per rapporti leali e cor
retti, ma là dove è possibile 
e ne esistano del reciproci In
teressi, cercare di creare del 
contatti d'affari sulla base di 
una ampia e duratura coo
perazione economica e com
merciale. I contratti slmili, 
firmati negli ultimi due anni 
in Italia, Germania Federa
le, Francia, Svezia ecc., di
mostrano la realtà di una ta
le nostra politica. 

Per quanto riguarda più 
concretamente l'Italia, desi
dero sinceramente condivide
re l nostri migliori sentimen
ti verso 1 nostri partner ita
liani, verso tutti i venditori e 
consumatori di macchine 
BALCANCAR in Italia. 

Noi forniamo nostre mac
chine in Italia — carrelli elet
trici e a motore, paranchi 
elettrici, accumulatori per 
automobili già da 10 anni —, 
ma le nuove forme di lavoro, 
nuove per contenuto e volume, 
instaurate Innanzi tutto con la 
SIBICAR, sono di reciproca 
convenienza e bene Imposta
te, nonostante che esse siano 
nel loro periodo iniziale. Nella 
STBICAR c'è una combinazio
ne degli elementi della coo
pcrazione Industriale e com
merciale, fondati su una ba
se attiva e duratura. SI at
tua Il complesso sviluppo del
l'organizzazione della attività 
commerciale, del servizio 
e della pubblicità. Noi slamo 
lieti dell'attuale sviluppo, non
ché dei molteplici buoni pa
reri e stime sulla qualità del
le nostre macchine da parte 
del consumatori. 

Colgo l'occasione per salu 
tare tutti 1 nostri clienti ed 

amici In Italia e Inviare I 
nostri migliori auguri per 
lo sviluppo del nostro con
giunto lavoro e collabora
zione. 

Motori elettrici 

Completi 

Di ott imo design 

Protezione P-33 

Isolamento class « E » 

Forma d i esecuzione B-3 e B-5 

Potenza da 025 Kw a 100 Kw 

E l e c t r o i m p e x 
^"^ Co.Ltd. Sofie, 

17, G 
Tel . 
Telex 

ITALIA 
F.A.R. S.p.A. 

Via Vitruvio. 43 
20124 MILANO 
Tel. 027206135 
Telex: 33504 

FRANCIA 
SOFBIM 

PARIS 2e 

Bulgarie 
Washington St. 

88 -49 -91 
: 0 2 2 5 7 5 

30. Av. De L'Opera 
Tel.: 742 3533 
Telex: 23942 F -SOFBIM 

GERMANIA FEDERALE 
Elprom Verkeufs GMBH 

3587 Borken/Bezirk 
Kassel 
Kurt Schmachcr Anlage 9 
Rur: 05882/2055 
Femschreiber: 0994711 

GRECIA 

Electroimpex - Athens Ltd. 
53, Stournari Street, 
ATHENS / GREECE 

Grandi possibilità 
di sviluppo nelle relazioni 
economiche itnlo-bulgare 

Le relazioni economico-com
merciali tra la Bulgaria e al 
Italia dopo la Seconda Guer
ra Mondiale, e In particolare 
nell'ultimo decennio, sono ca
ratterizzale dallo Incessant-
svlluppo ascensionale sulla 
base della tendenza generale 
all'espansione del legami eco
nomici fra 1 Paesi a dlvsrso 
ordinamento economico-so
ciale. 

Parallelamente alla vicinan
za geografica e a quella sto
rica esistono anche una se
rie di altri fattori di antica 
o più recente data che ren
dono 1 due Paesi partr.ers 
commerciali na.urail di eco
nomie reciprocamente com-
plemen..rl e che contribui
scono all'ulteriore sviluppo 
delle relazioni economiche tra 
di essi. 

Le relazioni commerciall-e-
conomiche della Bulgaria con 
l'Italia vengono regolate at
tualmente in base al docu
menti intergovernativi: gli 
Accordi di collaborazione e-
conomlca, Industriale e tec
nica; l'Accordo di colla
borazione tecnico-scientifica 
del 1963; Il Protocollo sul 
regime doganale del 1950; 
l'Accordo del pagamenti in 
valuta convertibile del 1958 
l'Accordo di collaborazione 
nel campo del turismo del 
1970 e altri documenti. 

Lo Indirizzo fondamenta
le delle nostre relazioni eco
nomiche con l'Italia è l'inter
scambio commerciale, ma ne
gli ultimi anni vi si fanno 
sempre più strada anche le 
nuove forme delia coopera-
zlone Industriale. 

L'Italia ha sempre occupa
to un posto d'avanguardia nel 
commercio della Bulgaria con 
i Paesi capitalistici sviluppa
ti; attualmente infatti occupa 
il secondo posto. L'interscam
bio fra I due Paesi negli ulti
mi 10 anni è aumentato più 
di due volte per raggiungere 
nel 1974 la quota di 182 mi
lioni di aollarl, con un Incre
mento medio annuo del 10^i. 

Molte merci bulgare sono 
orma' ben note e vengono col
locate con successo sul mer 
cato Italiano. Tra queste: le 
macchlnr utensili, gli elettro 
carri e 1 motocarri Diesel, 1 
motori e ! paranchi elettrici, 
gli accumulatori, completi di 
relè e apparecchiatura tecni
ca per telecomunicazioni, mol. 
ti prodotti delle Industrie chi
mica e farmaceutica, della 
metallurgia, delle Industrie 
leggera e alimentare, per cui 
un merito considerevole spet
ta anche alle tre Società mi
ste bulgaro-italiane. Tuttavia 

va detto, che non può ritener
si ancora soddisfacente la 
parte dei prodotti del - Indu
strie meccanica, elettrotecni
ca e di trasformazione di ge
neri alimentari. 

Lo sviluppo dell'economia 
bulgara sulla base del plani 
economici crea e creerà an
che In futuro possibilità alla 
Industria italiana di fornire 
alla Bulgaria aziende e Im
pianti a) completo, singole 
macchine, licenze e know 
how. prodotti chimici, metal 
11 acciaio di tipo speciale, 
merci Industriali di largo con 
sumo. Attualmente le macchi 
ne, I prodotti Industriali e le 
materie prime occupano oltre 
il 95% della nostra Importa 
zlone dall'Italia. 

L'Italia è stato II primo 
paese occidentale a conclude-
dere. nel 1966. un'accordo di 
collaborazione economica. In. 
dustriale e tecnica con la Bui. 
garia. 

•& Isotimpex 
. Sofia. 5 1 , Chapaev Street 

Telex: 0 2 2 7 3 1 , 0 2 2 7 3 2 
Tel.; 72 0 4 37 

L ECE -ISOriMPEX > è la principale casa commerciale In Bulgaria specializzata nella 
esportazione di tecniche del calcolo e nell'organizzazione di strumenti di automatizza
zione e di altri mezzi. 
La lista esportazione della • ISOTIMPEX . comprende una ricca gamma di prodotti: 
— ES 1020 computer della terza generazione compatibile con le macchine prodotte nel 
Paesi Socialisti. 
Dispositivi memorizzati su dischi a banda magnetica, pacco di dischi cambiabili ecc. 
Le calcolatrici elettroniche • ELKA • trovano una eccellente accoglienza sul mercttl di 
numerose nazioni. Esse si sono Imposte per le loro qualità e rapidità, maneggievolezza 
e precisione nel calcolo. 
Queste macchine si distinguono per un disegno elegante e moderno corrispondente per
fettamente a tutte I < esigenze d'ordine funzionale e economico. 
Le calcolatrici elettroniche sono concepite sulla base del circuiti Integratl-MOS. 
Le macchine da scrivere • MARITZA > come per 1 mezzi della tecnica di registrazione, 
prodotti con una tecnologia moderna e con delle materie prime di alta qualità, trovano 
ugualmente un buon piazzamento sul mercato Internazionale. La buona qualità di tutti 
questi prodotti contribuisce alla creazione di un clima molto favorevole per la • ISO
TIMPEX ». aluta a guadagnare la fiducia della clientela. 
GII articoli oggetto dell'attività di esportazione della - ISOTIMPEX • sono ben ricercati 
sul mercati del Paesi Socialisti, come anche sul mercati della Germania Federale, Inghil
terra. Francia. Belgio Svezia, Austria, Grecia. Turchia, ecc. 

MACHINOEXPORT • 
Il tornio universale C11C è destinato in generale ai lavori di 
tornitura e alla produzione in serie. Il numero totale degli ac
cessori è diminuito del 10%. Il lavoro per l'alesaggio di un 
pezzo dettagliato è diminuito del 30%. Gli indici tecnici della 
macchina sono migliorati in confronto al modello e ciò lo col
loca tra i migliori di questo tipo. 
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Esportatore: Mt ic l i inuexpor l S.A R.L. 
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Telex: 22 425 
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export • Sofia 
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In vista dell ' insediamento 

del le nuove Giunte 

Per la Biennale 
incontro del PCI 
con il presidente 
Impegno dei comunisti veneziani per consolidare la col
laborazione tra gli Enti locali e l'istituzione culturale 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA. 22. 

La Federazione di Venezia 
• 11 gruppo consiliare comuna
le del PCI, in vista della pros
sima definizione delle respon
sabilità amministrative nelle 
giunte al Comune e alla Pro
vincia, hanno chiesto un in
contro al presidente della 
Biennale, Carlo Ripa di Mea-
na. per avviare un primo 
scambio di idee sul punti di 
una possibile e rinnovata col
laborazione dell'Ente autono
mo della Biennale con gli enti 
locali veneziani. 

La delegazione comunista, 
guidata dall'on. Gianni Pelli
cani e composta dell'on Gian-
mario Vlanello. del professore 
Mario Baratto, consigliere 
della Biennale, e del consi
gliere comunale Maurizio Cec-
conl. >1 è Incontrata con 11 
presidente Ripa di Meana. 
che ha esposto l'attuale stato 
del rapporti tra l'Istituto cul-_ 
turale, il Comune e la Provln" 
eia di Venezia e ha Indicato 
1 problemi più urgenti che at
tendono soluzione, tra t quali 
quelli urgentissimi del contri
buti e delle sedi della Bien
nale, che devono essere assi
curate, come precisa la leg

ge, dal Comune di Venezia 
Dopo un'ampia discussione, 

al termine dell'Incontro, la 
delegazione del Partito comu
nista Italiano ha dichiarato 
l'intenzione della sua parte 
politica e delle sue rappresen
tanze elette nel Consigli, di In
traprendere tutte le iniziative 
necessarie per estendere e 
consolidare la collaborazione 
degli Enti locali veneziani con 
la Biennale. 

Il presidente Carlo Ripa di 
Meana, ha. a sua volta, cosi 
commentato l'incontro- « Con
sidero molto positiva l'Inizia
tiva del comunisti e mi augu
ro che anche le altre forze 
politiche e democratiche ve
neziane la seeuano. Del resto, 
È proprio questa partecipazio
ne democratica e di libero 
confronto con le forze reali 
della società che la nuova 
Biennale cerca di realizzare. 
L'incontro Informale è risul
tato estremamente concreto 
e ha fornito elementi prelimi
nari molto utili per gli Incon
tri ufficiali che lo auspico, 
quanto prima, avremo con la 
nuova Giunta ed 1 nuovi con
siglieri. Apprezzo l'attenzione, 
la serietà e l'Impegno comu
nista per l problemi comples
si della Biennale e ne riferirò 
al Consiglio direttivo». 

Si gira « Fango bollente » 

Un nuovo film sulla 
violenza nella città 

Fango bollente è 11 titolo 
del primo prodotto realizzato 
dalla cooperativa clnemato-
flca «Comma 9», che si 6 
costituita nell'inverno scorso 
per Iniziativa di un gruppo 
di registi, sceneggiatori, atto
ri e tecnici impegnati a far 
valere 1 diritti della libertà 
d'espressione troppe volte cal
pestati da tradizionali flgu 
re di «datori di lavoro», e 
decisi a mantenere costante 
il ritmo della produzione e 
dell'occupazione attraverso 
una politica di reinvestì-
mento. 

Interpretato da Joe Dalle-
Sandro, Martine Brochard, 
Carmen Scarpina, Guido De 
Carli e Gianfranco De Grassi, 
diretto da Vittorio Salerno 
— che ha già al suo attivo 
numerose sceneggiature e 
l'«opera prima» No, il caio 
è felicemente risolto — Fan
go bollente sta per approdare 
al montaggio dopo due mesi 
di riprese a Torino e a Roma: 
l'autore intende portare avan
ti 11 discorso sulla violenza 
già accennato nel primo film 
e ha voluto perciò affidarsi 
stavolta ad un vero e pro
prio apologo, il più possibile 
esplicito e Incisivo. Con l'aiu
to di Nanni Balestrine Erne
sto Gastaldi e Lucilie Las, 
Vittorio Salerno ha voluto 
descrivere l'emblematica vi
cenda che ha per protagoni
sti tre giovani operai specia
lizzati torinesi, 

«Tre topi come tanti altri, 
costretti In una delle più an
guste gabbie urbane — affer
ma il regista — e perciò co
me « predisposti » alla violen
za che. ci tengo a sottolinear
lo, è sempre generata e nu 
trita dall'ambiente. I miei 
personaggi vivono costante
mente sul filo dell'esaspera
zione, vanno allo stadio a sfo
gare la loro aggressività re
pressa poi, improvvisamente, 
si trasformano In "mostri" 
sanguinari e si fendono col
pevoli di crimini "assurdi", 
delitti senza movente. La loro 
tragica Involuzione è 11 risul
tato di un abnorme fenome
no di compressione umana de
stinato a fomentare attriti e 
intolleranza' un emblematico 
aneddoto metropolitano, lad
dove lo sfruttamento inten
sivo dello spazio corrisponde 
allo sfruttamento Intensivo 
dell'uomo. Un dramma che 
definirei «ecologico», — con
clude 11 regista — e per que
sto motivo difficile da ana
lizzare In chiave d'autoritari-
smo. Ma purtroppo, In que
sti casi si preferisce ancora 
ricorrere al "braccio violento 
della logge" anziché al socio
logo». 

Del cast fa parte anche En 
Meo Maria Salerno, fratello 

del regista, appena ha saputo 
che c'era bisogno di un poli
ziotto si è messo l'Impermea
bile e s'ò fatto avanti. 

d. g. 
NELLA FOTO: Joe Dalle-

Sandro e Martine Brochard 
in una scena di Fango bol
lente. 

Una rassegna di nuovo t ipo 

Umbria-Jazz 
prenderà il 
«via» sabato 

I concerti si svolgeranno per sei giorni in 
alcuni tra i più importanti centri della regione 

Archiviato, con tutti 1 suol 
guai, il Festival di Pescaia, 
Il Jazz sta per trasferirsi In 
Umbria: la terza rassegna in
ternazionale di Umbria Ja^z 
si svolgerà. Infatti, da saba
to 26 luglio al 1. agosto. 

Come è noto, la manifesta
zione, organizzata dalla Re
gione, dalle Amministrazioni 
provinciali e comunali e dal
le aziende di soggiorno, ha 
dato una sostanziale sterza
ta al modello tradizionale del 
festival Jazzistici. Non esi
ste biglietto d'ingresso e di 
conseguenza viene Infranta 
l'artificiosa barriera che se
para musica e pubblico So
prattutto, però, Umbria-Jazz 
è Itinerante e quindi decen
trata. Svolgendosi all'aper
to In piazza, abolisce 1 pri
vilegi elitari. Sono queste ca
ratteristiche che contano' Il 
fatto che non si paghi 11 bi
glietto è qualcosa in più di 
cui va dato atto alla Regione 
Umbria, ma non è 11 punto 
di partenza per un nuovo 
indirizzo delle strutture della 
organizzazione musicale co
me, con troppo facili slogan, 
vorrebbero certi agitati grup
pi giovanili 

Charles Mingus, Archle 
Shepp e Cecil Taylor sono, 
in ordine di apparizione, l 
tre musicisti dal quali si 
attende 11 meglio della mani
festazione; la quale offre an
che altri nomi di costante 
richiamo, come Elvln Jones, 
McCoy Tyner o Giorgio Ga-
sllnl e, se da un lato ri
corre a « contorni » ormai da
tati come Marcello Rosa o 
Franco Ambrosettl, dall'al
tro presenta Mario Sentano, 
uno del musicisti più signifi
cativi, anche politicamente, 
del nuovo Jazz Italiano, 

La prima serata, sabato 29 
luglio, è In programma a Pe
rugia, con l'apertura della 
grossa orchestra di Count 
Basle, seguita dal gruppo del 
contrabbassista Charles Min
gus (reduce da Pescara) con 
Danny Richmond, batterla, 
Jack Walroth, tromba, Geor
ge Adams, sax tenore e Don 
Pullen, plano. Infine, 11 Se
stetto del tenorsaxofonlsta 
Bllly Harper. 

Il 27 luglio Umbria-Jazz si 
sposterà a Terni Vlllalago: 
dopo Giorgio Gasllnt, questa 
volta da solo al pianoforte, 
un altro complesso già ascol
tato a Pescara, quello del 
percussionista Elvln Jones 
con Pat La Barbera al sax 
tenore ed al flauto, e quin
di, nuovamente, l'orchestra 
di Basle. 

La terza serata, quella del 
28 luglio, è In calendario a 
Città della Pieve: suonerà, 
in apertura, un giovane e an
cora sconosciuto pianista ita
liano, Gerardo lacoucci, 
quindi 11 Trio del pianista 
Kenny Drew che avrà, su
bito dopo, 11 compito di ac
compagnare 11 trombettista 
(e cantante) Chet Baker, che 
a Pescara ha entusiasmato 
molti appassionati in questo 
suo ritorno all'attività Con
cluderà 11 complesso di Elvln 
Jones. 

A Città di Castello. 11 29, 
preceduto dal Quintetto di 
Marcello Rosa, suonerà an
cora Chet Baker, mentre a 
chiudere sarà Archle Shepp. 
Il saxofonlsta deluse lo scor
so anno a Bergamo, anche 
per i due accompagnatori 

Cinema 

Se gli altri 
sparano... 

io che c'entro? 
L'Industriale Gasty Lerol 

vende armi come fossero de
tersivi, con ogni mezzo e ad 
ogni costo, anche se si tratta 
di propiziare un genocidio. 
Sebbene ebete e stolto, Il fi
glio capellone e pacifista lo 
avversa come può, ma con 
scarsi risultati. Non sapendo 
più quale stratagemma esco
gitare. Il « delfino » fa assu
mere nelle officine di suo pa
dre tre amici fidati, con l'In
carico di comportarsi da 
« schiavi modello » o da cru
miri se necessario. 

L'arrivo del laborioso ter
zetto ectta lo scompiglio nella 
fabbrica, si paventa la super
produzione, l ritmi di lavoro 
Infernali Stanche di grotte
schi soprusi, le maestranze si 
ribellano, mentre 1 tre Im
provvisati e forsennati operai 
rubano alcune centinaia di 
carri armati Per l'Infame Ga
sty Leroy senior è l'Inizio de! 
la fine 

Il «gran biondo» d«l cine
ma francese, Pierre Richard. 

All'Aia i l festival 

eurovisivo della 

canzone 1976 
L'AJA. 22 

L'edizione 1976 del Festival 
eurovisivo della canzone si 
svolgerà all'AJa 11 3 aprile. 

La serata M svolgerà nella 
sala «Principe Alessandro» 
che ha una capacità di 1 900 
posti 

fa appello stavolta a tutte le 
sue (ben magre) risorse per 
Interpretare e dirigere questo 
Insulso carosello slmile ai peg
giori varietà televisivi di casa 
nostra. Non soltanto la sua 
« poliedricità » è ora più che 
mal tutta da dimostrare, ma 
resta persino difficile Imma
ginare come potrà continuare 
ad essere la brutta copia di 
un Louis De Funès o di un 
Woody Alien ohe, dal loro 
canto, non sono poi tutta que
sta gran cosa 

Coffy 
La nera e rilucente Coffy fa 

l'Infermiera al pronto soccor
so ed è abituata agli esseri li
maci I in frantumi, tuttavia la 
vista della sorellina ridotta a 
mal partito dalla droga la 
sconvolge al punto da Indurla 
a farsi glustiz'a con le sue so
le forze ed una buona dose 
di ferocia. Promettendo lussu
ria a destra e sinistra, Coffy 
farà strage di gangsters Im
plicati in un traffico di -stupe
facenti a livello Intercontinen
tale, senza pietà e senza di
stinguere tra delinquenti di-
sgrazintl e criminali pa'«ntatl. 

Scritto e diretto da Jack 
Hill, questo Co/ty proviene 
certamente dal bassifondi del
la produzione cinematografica 
« nera » statunitense di serie 
ma 11 movente d! fondo e 1 
conseguenti approdi restano 
comunque assai Incerti' 1 
« cattivi », polche In tal sulsa 
son descritti con fare spiccio
lo, hanno nomi Italiani, facce 
afroamericane e altri Incon 
fondibili attributi per accredl 
tarli quali tipici rappresentan
ti delle cosiddette minoranze 
E questo è l'unico, sinistro 
« contenuto », seppure soltan
to Implicito, del film. L'Inter
prete Pam Grler non e che 
un'opulenta eroina da night 
club 

d. g. 

raccogliticci, mentre in Um
bria porterà il proprio quin
tetto a tempo attivo, con 
Charles Greenlee al trombo
ne e Beaver Harris alla bat
teria. 

Il sestetto del saxofonlsta 
napoletano Mario Sentano 
suonerà 11 30 a Gubbio, se
guito dal quartetto del saxo
fonlsta Joe Henderson (negli 
anni Sessanta ha Inciso una 
ridda di album per la Blue 
Note ed ha suonato, poi, an
che al Manco di Pharoah 
Sanders con Alice Coltrane) 
e. Infine, dal Quintetto del 
pianista McCoy Tyner, che 
sarà nuovamente In cartel
lone la sera successiva a Pe
rugia, dove rlsuonerà Archle 
Shepp, mentre l'apertura è 
affidata al Trio Brasil '75 di 
Tania Maria, Hello e Boto. 

Umbria-Jazz si concluderà 
11 1. agosto a Orvieto con 
un programma alquanto den
so' 1 Cadmo, il complesso 
svizzero di Franco Ambro
settl, Ted Curson (trombet
tista che ha suonato con 
Mingus e Dolphl), ancora 
Joe Henderson e. Infine, 
l'«Unit» del pianista Cecll 
Taylor, con Andrew Cyrllle 
alla batterla e Jimmy Lyons 
al sax alto. 

Daniele Ionio 

« Ti ricordi / Domani? » in giro per l 'Italia 

Un «musical» per un'analisi 
storico-politica collettiva 

Lo stimolante spettacolo è stato allestito dal Gruppo Lavo
ro di Teatro per essere rappresentato nelle feste popolari 

$ 

controcanale 

Dalla nostra redazione 
TORINO, 17 

Un musical si aggira, In 
questi giorni, per l'Italia: un 
musical comunista (almeno 
nelle intenzioni del suol rea
lizzatori). Si intitola: Ti ri-
cordi/Domani? Ne sono in
terpreti quattro attori, che 
amano definirsi «militanti»' 
Marisa Fabbri, Franco Moz
zerà, Ludovica Modugno e 
Paolo Modugno, quest'ultimo 
autore anche del testo, di
scusso in fase di stesura, tra 

Alla XXVIII Estate 

Fiesole: giovani 
musicisti che 

si fanno onore 
Calorosi successi del Trio locale e del nuo
vo ' complesso « Symphonia Fiorentina » 

Nostro servizio 
FIESOLE, 22 

Sono in pieno svolgimen
to a Fiesole le manifestazioni 
della XXVIII Estate caratte
rizzate anche quest'anno dal 
la presenza di numerosi gio
vani concertisti, molti dei 
quali sono stati tenuti a bat
tesimo nelle passate edizioni 
della rassegna flesolana av
viandosi poi verso una sicu
ra e rapida carriera. 

E' 11 caso del Trio di Fie
sole, formato da ragazzi del
l'età media di venti anni e 
che già al loro primo appa
rire nel 1972 (si chiamavano 
allora « I giovanissimi») stu
pirono per 11 livello qualita
tivo dell'Interpretazione, se
gnata da un'ottima fusione 
fra le parti, ciascuna In pos
sesso di notevole sensibilità 
musicale. Oggi questi brillan
ti allievi della scuola d'Insie
me di Franco Rossi, e cioè 
Gabrio Fanti (pianoforte), 
Andrea Tacchi (violino), An
drea Nannoni (violoncello), 
non hanno smentito la pro
messa di un tempo. 

In un programma dedicato 
al romanticismo 11 Trio si e 
presentato al Chiostro della 
Badia, dove per l'occasione 
si era dato convegno un folto 
pubblico. Il gesto ossessiva
mente polemico e corrosivo 
interrotto da pause di ango
sciosa attesa, quale lo ritro
viamo nel Trio (n re minore 
Op 63 di Schumann, è stato 
Individuato nella sua esatta 
dimensiono espressiva. Maga
ri nel vorticoso e sempre mu
tevole procedere del brano. 
11 violoncello qualche volta 
sembrava non Inserirsi a do
vere, quasi rallentando il 
grado di tensione emotiva im
plicito nel discorso schuman-
nlano. SI è trattato, forse, di 
una diversa interpretazione 
mirante ad accentuare 1 mo
menti di riflessione e di me
ditazione pure presenti nella 
composizione II successivo 
Trio in si maggiore Op 8 di 
Brahms ha rivelato la sua 
chiara e poderosa struttura, 
frutto di molte elaborazioni 
operate dall'autore prima di 
arrivare alla stesura definiti
va Il complesso lavoro di 
Brahms è stato reso con ma
gistrale aderenza al valori 
ritmico melodici inerenti alla 
densa e « passionata » tessi
tura di questa pagina. 

Ancora dobbiamo segnalare 
la presentazione all'Estate 
flesolana di un gruppo came
ristico recentissimo, la Sym
phonia Fiorentina, costituito 
da Angelo Bartolettl nel 1974 
e formato da giovani di prò 
vata esperienza strumentale, 
molti di loro svolgono Infat
ti un'apprczzata attività con
certistica. Dopo 11 Concerto 
m re minore per due violini 
e archi di Bach (solisti Ste
fano Mlcheluccl e Andrea 
Tacchi), abbiamo potuto 
ascoltare due composizioni 
poco note Aus Holbergs Zeit 
« Suite in stile antico » Op 40 
di Grleg. dolcemente piegata 
alle Inflessioni melodiche di 
gusto nordico popolareggian
te con decise mediazioni clas
siche, e il Rondò per viola e 
orchestra — questa si che 
era davvero una rarità — 
dell'ottocentista Italiano Ales
sandro Rolla. Ingiustamente 
dimenticato e tutt'altro che 
pedissequo Imitatore degli sti
lemi più cari al classicismo 

europeo. Il Rondò di Rolla, 
ottimamente eseguito da An
gelo Bartolettl nella doppia 
veste di direttore e Interpre
te, prelude chiaramente al 
brillante virtuosismo di Pa
ganini, che, non bisogna di 
mentleare. fu per qualche 
tempo allievo del musicista 
lombardo. 

Le straordinarie qualità di 
suono fuso e omogeneo rea
lizzato con disinvolta chia
rezza di lettura, sono emerse 
In modo particolare nella ce
lebre Serenata in do mag
giore di Clalkovski. Sotto la 
guida sicura di Bartolettl, te 
dense coloriture della parti
tura nel suo ambiguo rappor
to di fiduciosa apertura al 
linguaggio della musica occi
dentale, si sono evidenziate 
fino a scoprire in una esatta 
calibratura sintattica, le pie
ghe intime e sofferte della 
Serenata. 

Un inizio, dunque, dei più 
lusinghieri e promettenti 

Marcello De Angelis 

1 componenti della Compa
gnia — si chiama Gruppo 
Lavoro di Teatro — e nume
rose assemblee di lavoratori. 

A completare la locandina 
dell'Insolito spettacolo, vanno 
aggiunti 1 nomi di Fiorenzo 
Carpi, che ha scritto le can
zoni originali; Bruno Garo
falo, autore dell'impianto sce
nico e del costumi; Giacomo 
Dell'Orso, cui si deve la par
te dello spettacolo definita 
« Kabarett », gli arrangia
menti e la direzione dell'or
chestra: Edda Dell'Orso, per 
l'impostazione musicale: Mas
simo Sarchielli, che ha cu
rato le azioni mimiche e le 
coreografìe; Carlo Bolli, per 
il montaggio del materiale 
cinematografico: Roberto An-
gher per le ricerche foto
grafiche; Luciano Prati per 
la grafica e ancora, Roberto 
Valentin! (assistente ai co
stumi) e Alfredo Bernardini 
e Stefania Ceccarelll, quali 
operatori agli effetti. 

Come si vede, un cast arti
stico e tecnico di tutto ri
spetto, per uno spettacolo 
costruito per avere la mas
sima utilizzazione possibile: 
feste popolari. Festival del-
l'Unità, piazze, teatri, pale
stre, ecc. «La sua struttura 
scenica, una struttura In fer
ro costruita nelle officine 

San Benedetto di Firenze, si 
presta appunto a vastissime 
possibilità di impiego», ci 
ha detto Paolo Modugno. che 
avevamo Incontrato a Tori-, 
no, alcuni giorni prirrla b>l 
debutto dello spettacolo,-'av
venuto 11 28 giugno nell'XI. 
Circoscrizione del Comune-di 
Rodla (Porta S Paolo); 11 
giorno dopo la rappresenta
zione è stata data al Festi
val MVUnità di Reggio Emi-
Ila. Da allora, il musical po
litico del Gruppo Lavoro di 
Teatro è stato rappresentato 
a Remilo Emilia Savona. For
lì Ancona Torino, e andrà a 
Prato. Bologna e al Festival 
nazionale dell'Unità a Fi
renze. 

« Lo spettacolo — ci hanno 
precisato Marisa Fabbri, 
Franco Mezzera e Paolo Mo
dugno — nasce Infatti come 
momento di collaborazione 
tra teatranti e lavoratori, 
sulla base di numerosi dibat
titi, svolti In varie località 
e in varie occasioni, che han
no poi dato luogo ad una 
sorta di analisi collettiva del 
passato e del presente. Una 
analisi storica realizzata però 
nella prospettiva di una co
mune volontà di costruirci un 
futuro. Non quindi un revi
val, oggi tanto di moda, ma 
una rivisitazione del passato, 
o anche un procedimento 

della memoria, persino, se si 
vuole, di matrice proustiana, 
tendente a farci capire me
glio lo ieri, per andare avan
ti, per trasformare l'oggi. 
Del resto, già nel titolo ab
biamo voluto accennare ad 
una dialettica tra passato e 
presente' TI ricordi, come 
fatto del passato/Domani, co
me proiezione nel futuro..». 

In altre parole, crediamo 
di capire, un « Come erava
mo» teatrale e musicale, in 
cui l'imperfetto del verbo si 
muta, lungo gli sviluppi sce
nici, in un «come siamo, co
me vorremmo essere e come 
saremo » 

Lo spettacolo, realizzato in 
un unico tempo della durata 
di circa un'ora e tre quarti, 
è scandito da quattro mo
menti cabarettistici, come ci 
precisano ancora 1 suoi auto
ri-Interpreti, che fungono da 
altrettante cesure espressive 
e nello stesso tempo temati
che Dal ricordo della Resi
stenza del '43. si passa agli 
anni '50. al '68. all'oggi, sino 
al quarto momento Anale che 
si pone un po' come 11 ripen
samento critico dialettico di 
tutto lo sroettacolo Introdot
to da un filmato di dieci mi
nuti, realizzato dall'Unltele-
film. e proiettato su un gran
de schermo elastico, dal oua-
le, spentesi le immagini-ricor
do cinematografico, escono 
gli attori, per iniziare 1 loro 
« Kabarett » 

. . «Olà. abbiamoh-.uaatps.pro-
orlo II termine tede*» — W 
ha detto Meazet» — ne* ri' 
cordo dei famosi «Kabttrett» 
dl-iMonaco,.dovie^Brecht an
dava a cantare Te" sue can
zoni, a Inveire con le sue 
poesie » 

Ma nello spettacolo del 
gruppo, vi sono anche nume
rosi riferimenti stilistici, a 
moduli di teatro nostrano. 
« Abbiamo infatti recunera-
to — ci ha voluto precisare 
Modugno — Petrolinl, Frego
li, e persino certi aspetti del
l'avanspettacolo Insomma, si 
è cercato di realizzare uno 
del modi per poter fare un 
tipo di drammaturgia nazio
nale contemporanea, dando 
vita ad un fatto teatrale, che 
non sia soltanto un prodot
to di consumo, ma essenzial
mente un momento di ripen
samento critico, anche se al
l'insegna dell'Ironia e soprat
tutto del divertimento». 

Nino Ferrerò 
NELLA FOTO: Ludovica Mo
dugno, Franco Mezzera, Ma
risa Fabbri e Paolo Modugno 
in una scena di TI ricordi / 
Domani? 

SUEZ LEGGENDA E SIM
BOLO — Quando, nello scor
so viete di marzo, l'intimiti 
gema degli Israeliani porto 
al fallimento della mediazio
ne Kisstnger in Medio Orien
te, parve a molti osservatori 
che il futuro del Canale di 
Suez, la cut riapertura era 
stata annunciata dal preti-
dente egiziano all'Indomani 
della riconquista da parte de
gli arabi della sponda orien
tale occupala nel '57 dalle 
truppe Israeliane, fosse desti
nato a restare oscuro e in
certo. La volontà di pace 
espressa da Sadat e la ÌMO 
decisione di riaprire la via 
d'acqua per « non far pagare 
al mondo le colpe di Israele », 
valsero tuttavia a consenti
re — contro ogni tentativo 
israeliano in senso contra
rio — la riapertura del Ca
nale nel giugno scorto, dopo 
otto anni esalti dalla sua 
chiusura. 

Al Canale di Suez, alla sua 
storia, al suo prevedibile fu
turo, e soprattutto al suo ruo
lo quale fattore di pace e di 
progresso, era dedicalo il ser
vizio andato in onda ieri se
ra sul primo programma: 
Suez, due sponde d) una sto
ria, realizzato da Valerio 
Ochetto e Mario Foglietti che 
ne ha curato anche la regia, 
in coproduzione con la tele
visione egiziana. 

Più che di un «reportage» 
giornalistico si è trattato, al
meno nella prima parte, di 
un racconto costruito con do
cumenti filmati che intende
vano dare una idea dì quel 
che il canale aveva rappre
sentato, dal 17 novembre 1869, 
giorno dell'inaugurazione, per 
l'Europa, e non solo per l'Eu
ropa. Giacché esso era sta
to, quali che fossero le inten
zioni del suo più fervido as
sertore, il diplomatico Ferdi
nand de Lesseps (definito da 
Gobetti « eroe del capitali
smo nascente »), la vera te
sta di ponte per il definitivo 
assalto colonialistico del vec
chio continente net confronti 
dell'Africa, dell'Asia, della 
Oceania. 

Questo elemento di caratte
re politico emergeva con 
chiarezza dal commento di 
Ochetto e Foglietti, t quali 
hanno più volte sottolineato 
che la costruzione del canale 
fu resa possibile soprattutto 
grazie al disumano sfrutta
mento del lavoro — non re
tribuito — del fellah egizia
ni, costretti letteralmente ai 
lavori forzati e decimati a 
decine di migliaia dalla fati
ca, dalla fame, dalle malattie. 

Così come per gli europei 
il Canale divenne raptdamen-

L'ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
ha Indetto I seguenti 

concorsi 
• Concorso a n. 25 borse di studio per la frequenza di 
un corso teorico-pratico di qualificazione bancaria 
per laureati in : 
— Economia e Commercio 
— Scienze Economiche e Bancarie 
— Scienze Statistiche ed Attuanali 
— Scienze Politiche ad Indirizzo Politico-Economico 
— Giurisprudenza 
Termine per la presentazione delle domande: 31 
Agosto 1975. 

•Concorso Pubblico per Esami per l'assunzione di 
personale contabile 
Termine per la presentazione delle domande: 1° Set
tembre 1975 Sedi d'esame per la prova scritta: Tori
no, Milano, Roma. 

Gli avvisi di concorso, recanti anche i requisiti per 
l'ammissione ed i programmi, possono essere richie
sti alla Sede Centrale, piazza San Carlo 156-Tonno, 
e presso tutte le filiali dell Istituto. 

ISTITUTO BANCARIO SAN PAOLO DI TORINO 
ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO FONDATO NEL 1565 SEDE CENTRALE TORINO 

i te ima leggenda, legata al mi
to del progresso nascente, per 
i popoli arabi esso rappresen
tò un simbolo di riscossa dal 

| dominio imperialistico- ri-
I scossa che fu segnata, nel lu

glio del '56, dalla nazionaliz
zazione della Compagnia del 
Canale di Suez ad opera del 
regime rivoluzionario-naziona
lista del colonnello Nasser. 

I Ciò provocò la folle e falli-
i mentarc reazione dei «pa-
i droni » del corto d'acqua ' 
1 Francia e Gran Bretagna, so

stenute dal più bieco asser
tore della « guerra fredda », il 
tcgretario del dipartimento di 
Stato americano Foster Dui-
Ics, lanciarono un'offensiva 
annata, la a guerra calda*, 
nella zona del Canale. Solo 
il fermo monito dell'URSS 
valse a bloccare il pericolo di 
un conflitto di ben più vaste 
dimensioni 

Ora, tutta questa « fetta » 
di ttorta, pur così importante 
per comprendere l'importanza 
che ha avuto ed ha il Canale 
di Suez nell'equilibrio medio
orientale, è stata inspiegabil
mente solo accennata dai cu
ratori del programma, che 
hanno invece preferito (giu
stamente, se però si fosse da
to il necessario rilievo a que
sti avvenimenti) illustrare le 
prospettive future della ria
pertura del Canale sia per 
la politica e l'economia egi
ziane, sta per tutto il mondo 
arabo. 

D'accordo sul fatto che in 
un'ora non è possibile rac
contare cent'anni di storia e 
tracciare allo stesso tempo 
una pur utilissima analisi di 
prospettiva; ma se si affer
ma, come si è giustamente 
fatto, che Suez rappresenta 
l'ago della bilancia intorno al 
quale ruota non solo l'equi
librio medio-orientale, ma di 
tutto il mondo, e si sottoli
nea l'importanza dell'avveni
mento legato alla riapertura 
del corso d'acqua e all'insor
gere di nuove relazioni fra 
tutti i paesi del bacino del 
Mediterraneo, e in primo luo
go dell'Italia, perché non cer
care di dilatare t tempi, pro
grammando due puntate in
vece che una sola? I pro
grammi di attualità politica, 
come abbiamo altre volte no
tato, sono già così rari: quan
do finalmente si decide di rea
lizzarne uno, e di tale porta
ta come questo, è pensabile 
restringerlo in sessanta mi
nuti, insaccandovi dentro tut
to quello che si può dire, e 
finendo così per dire male e 
superficialmente tutto'' 

vice 

oggi vedremo 
ALLA SCOPERTA DEL MARE 
(1°, ore 20,40) 

Lo fabbrica del tempo e 11 titolo della seconda puntata 
del nuovo ciclo di trasmissioni del programma-inchiesta Atta 
scoperta del mare realizzato da Bruno Vailati. All'arcipelago 
delle Azzprre, al suoi vulcani, al suoi affascinanti e miste
riosi fondali sottomarini è dedicato il documentario odierno 
«Paradiso» dei geologhl, le Azzorre sono formate da vertici 
emergenti della formidabile catena di montagne che sorge 
dagli abissi dell'Oceano Atlantico. 

IL GOBBO (2°, ore 21) 
Ispirato dalla vera storia del «gobbo del Quartlcciolo» 

Il regista Carlo Lizzani girò II gobbo nel 1960, giovandosi 
d'una sceneggiatura estremamente elaborata, che teneva in 
debito conto la realtà trascorsa delle cronache, ma era pur 
sempre concepita In chiave d'interpretazione, n «gobbo del 
Quartlcciolo» fu una figura a suo modo esemplare: tipico 
prodotto di un certo sottoproletariato romano, 11 giovane e 
menomato Alvaro trovò durante l'ultimo conflitto mondiale 
la via d'una presa di coscienza combattendo in prima perso
na contro nazisti e fascisti. Ma. con 11 sopraggiungere della 
pace, non seppe «Inserirsi nella società che faticosamen
te andava ricostruendosi, non abbandonò le armi e fu ucciso 
come un bandito. Il film — Interpretato da Gerard Blaln. 
Anna Maria Ferrerò, Bernard Blier, Pier Paolo Pasolini — 
putì figurare con la massima dignità nella filmografia del
l'autore, ma resta pur sempre un'occasione In parte man
cata: infatti, rispetto all'analisi di un mito popolare Lizzani 
troppo spesso privilegia la ballata gangsteristica. 

programmi 
TV nazionale 
18,15 Programma per I 

più piccini 
« Rassegna di ma
rionette e burattini 
italiani » 

18,45 La TV del ragazzi 
«Poly a Venezia: 
una buona idea » 

19,15 Telegiornale sport 
1930 Cronache Italiane 
19,45 Oggi al Parlamento 

20.00 Telegiornale 
20,40 Alla scoperta del 

mare 
21.40 Mercoledì sport 
22,45 Telegiornale 
23,00 Oggi al Parlamenta 

TV secondo 
2030 Telegiornale 
21,00 II gobbo 

Film. 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Oro: 7, 
8, 12, 13, 14, 17 , 1» • 2 3 ; 
6; Mattutino musical*) 6,25i 
Almanacco; 7,23i Secondo mai 
7,45i lari al Parlamento; Si 
Sul «tornali di atamanai 8,30i 
Le cantoni dal matti no j 9t Voi 
ed lo, 11,10i I I meglio dal 
maglio; 12 ,10; Quarto program-
ma; 13,20i I I lascino Inalterato 
dall'astata; 14,03 ' L'altro suo
no; 14,40i 11 giro dal mondo 
In 6 0 giorni ( 1 3 ) ; 13; Par 
voi giovani; 16; I I gì raso la; 
17,05: «Hortlsslmo; 17,40: Mu
sica In; 19,0i Sul nostri mar
cati; 19 ,30 Ricordo di V. Prai-
xl; 19,255; R. Connllf '75; 
20 ,20 ; La vita degli altri; 
22 ,05 ; A. Fledler a la « Boston 
Pops » Orchestra; 22 ,20 : An
data a ritorno; 23: Oggi al 
Parlamento. 

t Radio 2° 
GIORNALE RADIO • Orai 6 ,30, 
7 .30 , 8 ,30 , 10 ,30 , 12,30» 
13 ,30 , 13 ,30 , 16 .30 , 18 ,30 , 
19 ,30 • 22 ,30; 6: I l matti
niere; 7,40: Buongiorno con; 
8,40: Como e parche; 8,55; 
Galleria del melodramma) 9 ,30: 
Piccolo mondo antico ( 1 3 ) ] 

9 ,50: Canzoni par tutti; 10,24: 
Una poesia al giorno; 10 ,35: 
Tutti Inalarne, d'astate; 12 ,10 : 
Trasmissioni regionali; 12 ,40: 
Baracca a burattini; 13,35: I 
discoli per l'estate; 14: Su di 
giri; 14 ,30: Trasmissioni re
gionali; i S i I I secondo cinema 
Italiano ( 1 9 3 0 - 1 9 4 3 ) ; H , 4 0 i 
Cara rei; 17 ,35: Alto gradimen
to - Un quartetto a tanta mu
sica; 18,30: Discoteca all'aria 
aperta; 19,55; Supersonici 
21 ,19: I discoli par l'estate; 
21,29: Popoli, 22 ,50 : L'uomo 
della notte. 

Radio 3° 
ORE 8.30; Progressioni 8.45t 
Fogli d'album; 9 ,30: Concerto 
di apertura, 10,30; La • a m 
mana di Prokotlev; 11,40i L'ar
chivio del disco; 12,20; Musi
cisti Italiani d'oggi, 13t La mu
sica nel tempo; 14,30: E. De' 
Cavalieri; 15 ,40: Capolavori del 
'900; 17,15; L'arte della va
ri astone; 17,44: Musica fuori 
schema; 18,10: . . . a via discor
rendo; 18,30: Ping-pong; 18,50: 
L'opera strumentate a vocale di 
G. Ph. Telemann; 19,20: Con
certo della aera; 20 ,20 : Ascol
tiamo L. Mampton; 21 : Gior
nale del Terso; 21 ,30: L'Inter
pretati o ne delle sinfonie di G. 
Mahler. 
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Sabato l'elezione dell'ufficio di presidenza 

Momenti decisivi 
per il futuro del 

Consiglio regionale 
Tentativi di pressione per ricondurre il quadro politico alla situazione an
tecedente il 15 giugno - Rinviato il comitato regionale de • Il PCI: «assi
curare una guida alla Regione sulla via delle intese democratiche» 
Accordo tra comunisti, socialisti e repubblicani per il Comune di Rieti 

La nuova acisemb'ea regio
nale comincerà uffi..almente 
I suoi lavori sabato' •\Uc ore 
18, nell'aula Giulio Co.'.irc In 
Campidoglio, 1 sessanta consi
glieri eletti 11 15 giugno si 
riuniranno per designare 11 
presidente dell'assemblea, 1 
due vl:epresldentl, e 1 due se
gretari. La riunione — convo
cata dal presidente della giun
ta uscente, Rinaldo Santini — 
sarà presieduta dal compagno 
Maurizio Ferrara, capogrup
po del PCI, 11 consigliere che 
ha ottenuto la più alta cifra 
elettorale (somma del voti di 
lista e preferenza). 

A pochissimi giorni dalla 
Importante scadenza, la situa
zione politica si presenta flui
da: sono in corso, infatti, ten
tativi di pressione, rivolti a 

* bloccare In qualche modo 1 
nuovi processi aperti. Al cen
tro di questa manovra — co
me risulta da certi commenti 
della stampa di destra — sta 
II tentativo di Introdurre ele
menti di divisione e di rottu

ra tra comunisti e socialisti 
sulla elezione degli organi del
l'assemblea. La tendenza. 11 
cui epicentro si trova In al
cuni settori della DC, pun
ta ad agitare le acque e a 
creare unft situazione difficile, 
con 11 preciso obicttivo di ri
condurre 11 quadro politico al
lo stato antecedente 11 15 giu
gno. Va registrato — In que
sto quadro — l'ulteriore rinvio 
« domattina del comitato re
gionale de — 1 cui organi di
rigenti sono dimissionari — 

, nello stesso giorno In cui era 
stata convocata la riunione 
del partiti antifascisti sulle 
prospettive della Regione. Chi 
tira 1 fili di questa operazio
ne, non intende evidentemen
te prendere atto del profondi 
mutamenti avvenuti con 1 ri
sultati elettorali, né della con
vergenza di fondo esistente 
tra PCI e PSI — come risulta 
dal documenti, le dichiara
zioni e le posizioni assunte 
In questi giorni dal dirigenti 
del due partiti — sugli indi-

IMPOSTE DA «POVERI» 
PER LE IMMOBILIARI 

Il grave fenomeno degli 
«scont i» operati sugli ac
certamenti comunali per 
l'Imposta sulle aree fabbri
cabili e sull'imposta di fa
miglia ha trovato Ieri sera 
ulteriore conferma In con
siglio comunale nella ri
sposta che l'assessore Co
razzi ha dato ed un'Inter
rogazione del compagno 
Piero Della Seta e dalla do
cumentazione fornita dal 
consigliere comunista In 
una nuova Interrogazione 
urgente. 

II compagno Della Seta 
aveva chiesto di sapere per 
quale «flloo» slaj Commis
sione comunale tributi lo
cali (CCTL) aveva operato 
« tagli » a favore della so
cietà PINANCO (dietro al 
quale sta 11 «btg» della 
edilizia Federici) e della 
società SIRA (dietro al 
quale sta l'altro « big » Ta
lenti), In modo tale che la 
prima si è vista ridurre 
l'imposta da 171 milioni 
(più 57 milioni di sopra
tassa) a 66 milioni per 
un'area a sviluppo Intensi
vo nella zona di Trastevere 
Ostiense, e la seconda A 
riuscita a farsi diminuire 
fino a 131 milioni un'impo
sta di 270. L'assessore ha 
confermato tutto, ridimen
sionando 11 numero delle 
partite e qualche cifra (In 
modo peraltro abbastanza 
burocratico e confuso) af
fermando che le responsa
bilità del « taglio » sono 
della prima sottocommls-
slone dedla CCTL (che non 
è una commissione consi
liare). Ha comunque am
messo, che per quanto ri
guarda la PINANCO 11 Co
mune ha accertato per una 
area di un milione e 300.000 
metri quadrati, sita nella 
zona di Pregene, un Incre
mento di valore di 150 lire 
(sic!) al metro quadrato 
In dieci anni (dal '52 al 
'62). Basti pensare a quello 
che era Pregene nel 1952, 
per capire quello che ha 
guadagnato la FINANCO e 
la scandalosa «generosità» 
del Comune. In questo ca
so Infatti non vi e stato 
alcun « taglio » da parte 
della CCTL. 

Il compagno Fiero della 
Seta, replicando all'asses
sore, ha denunciato la gra
vità del fenomeno degli 
«sconti» rilevando sia le 
inadempienze comunali 
che l'atteggiamento della 
CCTL, ed ha fornito nuo
vi dati. Alla società Gestio
ne Imprese Agricole, per 

esemplo, la CCTL ha ridot
to l'Imposta sulle aree fab
bricabili da 31 milioni e 
mezzo a 16 milioni e mez
zo. 

Per l'Imposta di famt-
glia la CCTL o la giunta 
provinciale amministrati
va hanno operato questi 
altri «scont i»: Rosario 
Aoglottl (anni 1969-19731 
Imposta ridotta da lire 
21.600.000 a lire 2.185.000: 
Agnes Spaak (1968-1973) da 
16 milioni circa a 636.000 li
re : Pietro Valdonl (1973) 
da 9 milioni a 5 milioni: 
Giovanni Florio U967-'6e) 
da' 30 milioni e 6 milioni « 
mezzo: Erberto Vaselli 
da 31 milioni e mezzo.a S 
milioni e mezzo. 

A proposito di quest'ulti
mo caso va rilevato che 
nella stessa seduta di Ieri 
sera la stluntfl ha proposto 
due deliberazioni per ga
rantire al « gruppo » Vasel
li una revisione di prezzi 
di un miliardo per la co
struzione di 20.000 loculi al 
cimitero di Prima Porta su 
un costo Iniziale di 3 mi
liardi (aumento del 30 per 
cento). Le deliberazioni so
no state rinviate all'esame 
della commissione lavori 
pubblici su richiesta comu
nista. 

Per quanto riguarda 11 
dibattito sul bilancio. Ieri 
sera ha parlato 11 capo
gruppo missino. 11 quale Ri 
è naturalmente lanciato 
contro l'Intesa raggiunta 
fra I partiti democratici, 
avanzando anche una indi
retta minaccia di ostruzio
nismo. Comunque per ve
nerdì è stata convocata 
una « rlunlone-f lume » del 
consiglio che comincerà di 
mattina alle dieci e prose
guirà — ha detto l'assesso
re Morolll che presiedeva 
la seduta — ad oltranza. 
Un'eventuale minaccia 
missina di ostruzionismo 
potrebbe trovare spazio 
tolo mercè eventuali com
piacenze di altre parti po
litiche. I liberali decide
ranno 11 loro atteggiamen
to in una riunione Indetta 
per questa sera. 

Nel corso della seduta 11 
consiglio ha approvato an
che l'elegglbllltà del com
pagno Senio Gerlndl, che 
subentra al compagno Lu
ciano Ventura come consi
gliere comunale. Il compa
gno Ventura si era dimes
so In quanto eletto nel 
consiglio di amministrazio
ne della RAI. 

rizzi futuri e le prospettive 
dell'Istituto regionale. 

Il PCI dal canto suo ha ri
badito le sue posizioni In un 
manifesto, diffuso dal comi
tato regionale del partito che 
invita a « rispettare il voto 
del 15 giugno », a trovare «sul
to via delle intese democrati
che e di un patto statutario 
che garantisca la sicurezza de
mocratica del consiglio regio
nale nel riconoscimento del
l'accresciuta /orza e responsa
bilità data con il voto al PCI 
la risposta alla necessità ur
gente di assicurare una gui
da alla Regione ». « Si after-
mi un nuovo modo di governa
re—è scritto ancora nel ma
nifesto — clic garantisca il la
voro e lo sviluppo con la pro
grammazione democratica e 
promuova il progresso socia
le, civile e culturale di Ro
ma e del Lazio ». 

Continuano Intanto a per
venire — da parte degli enti 
locali — le sollecitazioni per 
la rapida elezione degli or
gani Istituzionali della Regio
ne, nello spirito delle più lar
ghe intese democratiche e su 
una linea che tenga conto del
l'esigenza di un nuovo modo 
di governare, di un nuovo si
stema di relazioni tra Regio
ne, Provincia e Comuni, nel 
quadro di una politica di de
centramento e programma
zione: nel giorni scorsi un or
dine del giorno In merito ft 
stato approvato dal gruppi 
PCI, PSI, DC. PSDI del consi
glio comunale di Palestrlna. 

" " • " Le linee politiche e 
programmatiche dell'accordo 
raggiunto da PCI, PSI e PRI, 
per la formazione delle giun
te, sono state illustrate ieri 
nel corso di un'assemblea 
pubblica nel capoluogo rea
tino, indetta dal nostro par
tito. Come si ricorderà, l'in
tesa per la formazione delle 
giunte è stata raggiunta nel 
corso di una riunione con
giunta di tutti i partiti de
mocratici, alla quale la DC 
non si è presentata. In que
sta occasione il PSDI dichia
randosi favorevole alla rico
stituzione del centrosinistra 
organico, ha In ogni caso te
n u t e a precisare di essere 
decisamente, contrarlo alla 
prospettiva"6T una gestione 
commissariale del consiglio 
comunale e provinciale di 
Rieti. Sempre ieri, I gruppi 
consiliari del quattro parti
ti — PCI, PSI, PRI e PSDI — 
hanno formalmente chiesto 
la convocazione del nuovo 
consiglio comunale per 11 30 
luglio. 

FROSINONE R l m a n e confer. 
mata la riunione, proposta 
dal PCI, di tutti t partiti del
l'arco costituzionale per va
lutare In modo unitario la 
situazione del frusinate e le 
prospettive per la formazio
ne delle giunte. L'Incontro è 
fissato per sabato alle ore 10 
nella sede dell'amministra
zione provinciale. 

TARQUINIA p a r teclpazlone 
popolare, convergenze uni
tarie, Iniziative per lo svilup
po economico della zona, 
per l'agricoltura, il turismo, 
l'utilizzazione delle risorse, la 
realizzazione della centrale 
elettronucleare nel quadro di 
un plano di assetto territo
riale, salvaguardia dell'am
biente e della fascia costie
ra: questi. 1 punti program
matici sottoposti dal PCI al
l'attenzione delle altre forze 
politiche democratiche per 
una intesa democratica al co
mune di Tarquinia, In pro
vincia di Viterbo. Sulla pro
posta del PCI — che si muo
ve sulla linea già tracciata 
dall'amministrazione comuna
le — si sono dichiarati dispo
nibili a un'intesa, 1 gruppi 
consiliari del PSI, della DC 
del PSDI. 

Contraddittoria appare In
vece la posizione del PRI che 
ritiene pregiudiziale a qualsia
si accordo 11 netto rifiuto 
della centrale nucleare. Le 
segreterie del partiti torne
ranno comunque a riunirsi 
domani sera 

Un'autobotte del TACE A durante 11 « giro » nelle borgate. La quantità di acqua distribuita pero non è sufficiente 

Tragico infortunio ieri pomeriggio a Torrimpietra 

Operaio di 66 anni 
muore cadendo 

da un'impalcatura 
L'anziano edile si trovava in piedi su un ponte alto 
due metri da terra - Er stato visto accasciarsi sulle 
tavole e poi precipitare giù battendo la testa 
E' stata già aperta una inchiesta dalla magistratura 

Un anziano operaio d; 66 inni e morto prccip.Lmdo dall'impal 
catura di un fabbricalo m costruzione. Alfredo Bollini abitante 
a Roma m via Monto Cucco 104. malgrado sia Malo trasportato 
d'urs^n/a all'ospedale San Camillo con un\iutoambu!a,ii'a • spirato 
poco dopo il ricovero. Il tragico infortunio <'• accaduto .ilio 15.30 d; 
ieri pomeriggio nei pressi di Torrimpietra, .n ,ocalnà Monte 
Longhelto. L'anziano operaio stn\a la\orando alla costruzione di 
una palazzina insieme ad altri cinque muratori, e si tror.ua in 
piedi su un'impalcatura alta circa due metr- dal suolo. Ad un 
tratto i compagni di lavoro lo h.inno usto dapprima ai fasciarsi 
sul ponte e subito dopo scuoiare giù e precipitare a terra sbai 
tendo violentemente la testa. 

Immediatamente sono siati prestali al forilo i primi '-evcowi, 
ma era evidente che occorreva l'inlenento di un'autoambulanza, 
che è stata chiamati» e poco dopo è giunta sul posto Alfredo 
Bellini, ormai privo di sensi, è stato adagiato sulla barella della 
vettura, ed a tutta velocità e stato portalo a Ron;a al pronto 
soccorso del San Camillo. I medici non hanno fatto m tempo n 
finire i primi sommari esami, però, che l'operaio è morto 

La salma è stata messa a disposizione dell'autorità giudiziaria, 
che dovrà accertare la dinamica esalta della disgrazia e le cauw 
della morte. Si tratta infatti di verificare se l'operaio si e acca
sciato perchè colto da un malore improvviso o addirittura da un 
infarto causato dal forte caldo, oppure se è caduto dopo che un 
corpo contundente gli è venuto addosso. 

I pozzi si esauriscono e i rifornimenti dell'ACEA non bastano più 

Acqua con il contagocce per le borgate 
Sono decine di migliaia i cittadini che per il loro fabbisogno devono contare solo sulle autocisterne dell'azienda — In molte 
zone il servizio manca del tutto — I lavori per l'allacciamento delle reti idriche dovevano iniziare il 15 luglio ma finora non 
è stato fatto nulla — I casi di Palmarola e della Massimina — L'impegno e la lunga battaglia condotta dall'Unione borgate 

La denuncia di un pensionato delle poste alla Corte dei conti 

«Ho percepito lo stipendio 
per 15 anni senza lavorare» 
La paradossale vicenda sarebbe derivata da una «rappresaglia» da 
parte dell'amministrazione PP.TT. - L'ingegnere Paolini afferma di 
aver rivelato un tentativo di corruzione: perciò lo avrebbero « punito » 

Per 15.anni ha percepito lo stipendio senza 
lavorare. Questo l'oggetto di una denuncia 
presentata da un alto funzionario delle Poste 
in pensione alla Corte dei conti. L'ingegner 
Alessandro Paoloni, fino al 1. luglio scorso 
direttore di divisione, sostiene che responsa
bile dell'inattività in cui è stato per anni co
stretto sarebbe l'amministrazione delle PPTT 
che gli avrebbe imposto l'isolamento come 
misura di « rappresaglia ». 

Causa della singolare « punizione » sarebbe 
la rivelazione, l'atta dall'ingegner Paoloni nel 
1960. di un presunto tentat.vo di corruzione 
nei confronti di alcuni alti funzionari del 
ministero riguardo all'acquisto di una grande 
autorimessa per le auto dell'amministrazione. 
Alla denuncia segui un procedimento penale 
che si concluse con un « non luogo a proce
dere » e con una censura al Paoloni « per 
aver messo in discussione la correttezza dei 
funzionari ». Fu subito dopo questo episodio 
die l'ingegnere venne trasferito in una sezio

ne di lavoro nella quale non aveva alcuna 
attività da svolgere. 

Nella sua denuncia il funzionario in pen
sione sostiene di aver più volte fatto pre
sente la sua singolare posizione ai superiori 
e ai ministri succedutisi nel tempo. Vista 
però l'inutilità dei suoi tentativi, ha deciso di 
investire della questione la Corte dei conti, 
alla quale — se i fatti denunciati verranno 
accertati — spetterà di calcolare quanto è 
costato ai cittadini il * mantenimento » di un 
funzionario che, senza alcuna contropartita 
lavorativa, ha percepito per 13 anni uno sti
pendio certo non irrilevante. 

Di un episodio analogo sembra sia stato 
protagonista un altro dirigente dell'ammini
strazione delle Poste, l'ing. Angelo Miche-lotti, 
deceduto recentemente. Come il suo collega 
(ma per un periodo più breve: 10 anni, l'in
gegner Michelotti avrebbe percepito lo sti
pendio da funzionario senza dover lavorare. 

l'inaccettabile regolamento ospedaliero denunciato in una interrogazione comunista al ministro della Sanità 

Alle «ragazze madri» proibito allattare i figli 
Non è consentito alla puerpera portare il neonato in camera, prima del riconoscimento ufficiale che può essere effettuato 
solo presso l'anagrafe — L'incredibile vicenda di una giovane donna ricoverata al reparto maternità del San Giovanni — Se
natori del PCI hanno chiesto un intervento urgente per porre fine ad una situazione assurda — Le giustificazioni di un pediatra 

Alle madri nubili non è 
consentito In ospedale allat
tare nella propria stanza il 
figlio appena partorito. Sul
l'Incredibile vicenda, della 
quale sono state protagoniste 
alcune giovani donne ricove
rate al S. Giovanni, è stata 
presentata una Interrogazio
ne al ministro Je l l i Sanità 
dai senatori comunisti Gì-
glia Tedesco, Carmen Zantl, 
Emilio Arglrorn. Nedo Ca
notti e Tullio Benedetti. I 
parlamentari del PCI affer
mano che l'episodio « gHta 
luce su una realtà part'adar-
mente intollerabile, in un 
momento in cui tanto sj di
scute sul valore sociale della 
maternità e sulla sua tutela ». 
Nell'interrogazione si chie
de inoltre in quale modo il 
ministero Intenda Intervcnl-
! • per porre fine a questa 

assurda situazione. 
La grave discriminazione 

di cui sono vittime le ragaz
ze-madri dipende da un re
golamento, vecchio ed im
prontato ai più logori prin
cipi dell'Intolleranza, che non 
riguarda solamente l'ospeda
le di via Amba Aradam. ma 
che è esteso a tut te le strut
ture ospedaliere della città. 

E' stata Rosa Fanti, 26 an
ni, degente al S. Giovanni a 
mettere il dito nella piaga 

portarlo in stanza — gli han
no detto gli Infermieri — 
lino a clic il bimbo non sarà 
regolarmente riconosciuto at
traverso un atto ul/iciale. 
Fino a quel momento Fran
cesco (questo è il nome del 
bambino, n.d.r.) è figlio di 
nessuno ». Ma questa certi
ficazione non viene dagli uf
fici dell'anagrafe. Gli spor
telli dove si disbrigano le 
pratiche per 11 riconoscimen
to dei figli sono aperti solo 

delle assurde leggi che re- per tre giorni alla settimana, 
golano ancora il funziona
mento dei reparti maternità 
degli ospedali, rivolgendosi 
alla stampa dopo essere sta
ta costretta, a sole 12 ore 
dal parto, ad alzarsi dal let
to per andare ad allattare 11 
proprio bambino dentro la 
«nursey». dove 11 neonato 
è ospitato. « Non è permesso 

Cosi accade che se per ca. 
so una donna, che non sia 
sposata. Incontra qualche 
difficoltà al momento del 
parto, ed è costretta ad esem
plo a subire un « taglio ce
sareo » che gli Impedisce 
per qualche tempo di alzarsi 
dal letto, suo tiglio sarà co
stretto a rinunciare per al

cuni giorni al latte materno. 
Una pediatra del reparto 

maternità del S. Giovanni, 
confermando l'esistenza del
l'assurdo regolamento, e la 
necessità di rispettarlo, ha 
affermato che le misure so
no rese necessarie dal rischio 
che deriverebbe dall'affldare 
un bambino appena nato, ad 
una donna, spesso molto gio
vane, dalla collocazione so
ciale e giuridica ancora In
certa. Questa risposta e la 
riconferma di un modo anti
quato e inaccettabile di con
siderare la maternità. Una 
concezione, tuttavia, sorretta 
ancora da leggi anacronisti
che che non tengono conto 
del progresso civile e del 
grande moto popolare per la 
emancipazione della donna 
che si è sviluppato negli ul
timi anni In tutto 11 Paese. 

Annegato un 
sedicenne che 
si bagna dopo 
aver mangiato 

Un ragazzo di sedici anni 
6 morto annegato ieri men
tre faceva il bugno nelle ac
que antistanti Torrimpietra. 
SI chiamava Enzo Rossetti ed 
abitava a Roma in via del 
Ciclamini, nel quartiere Ccn-
tocelle. 

Il giovane, aveva mangia
to da poco ma ha voluto lo 
stesso bagnarsi in mare. Su
bito dopo essere entrato In 
acqua ha avvertito un ma
lore, è svenuto ed è anne
gato. 

Si uccide 
a 92 anni con 
una fucilata 

in gola 
Un uomo di 92 anni si è 

suicidato Ieri mattina nella 
sua casa, .sparandosi un col
po di fucile alla sola. Il 
vecchio, Giovanni Barrotti, 
viveva in un appartamento 
a Torreimpletra, in località 
Valle Coppa In via Italo Rau-
llch 101, insieme alla figlia 
Elvira e al genero Romano 
Sarti. Ieri verso le 10,30 I 
due hanno sentito provenire 
dalla stanza dell'uomo uno 
sparo. Precipitatisi nella, ca
mera hanno trovato 11 cor
po dell'uomo 

Diviene ogni giorno più grave 
la situazione nelle borgate che 
per l'approvvigionamento d'ac
qua devono far conto solo sui 
pozzi e sui rifornimenti effet
tuati! con autocisterne della 
ACEA. Migliaia di cittadini de
gli insediamenti consolidati, che 
da anni attendono che ni Comu
ne e l'azienda provvedano a co
struire e ad allacciare le reti 
idrica e fognatizia, con l'ir.izio 
del grnn caldo e rimpovcrimen-
to delle falde acquifere rischia
no di trovarsi, in breve tempo. 
del tutto senz'acqua. 

Portiamo alcuni esempi di una 
condizione che diviene sempre 
più drammatica. A Palmarola. 

f tra via Casal del Marmo e il 
raccordo anulare, è possibile 
percepire fisicamente qualcosa 
che non c'è, qui la mancanza 
d'acqua si « vede ». Uno spesso 
strato di polvere bianca copre 
ogni cosa: non solo le strade, 
ma i piccoli orti, le macchie di 
verde che ancora resistono tra 
le case. Davanti a molte abita
zioni fiaschi, taniche, secchi at
tendono il passaggio dell'autoci
sterna dell'ACEA. Appartengo
no a quelle famiglie che non 
hanno fatto in tempo, in matti
nata, ad essere puntuali allo 
« appuntamento » con l'acqua. 
Aspetteranno l'indomani per ave
re la razione. 30 litri circa per 
persona. 

Gli abitanti di Palmarola sono, 
comunque, dei « privilegiati »: 
quest'anno, infatti, l'autocister
na passa tulli i giorni, eccetto 
il sabato e la domenica. Fino 
all'armo scorso, come tuttora in 
molte altre borgate, l'acqua ve
niva portata un giorno si e un 
giorno no. Nel gennaio scorso 
le proleste di tutta la popolazio
ne e l'intervento dell'Unione bor
gate riuscirono a strappare al
l'ACEA il diritto all'* aequa 
quotidiana ?. 

«Da allora — dice un sarto 
che ha il suo laboratorio in una 
palazzina ancora in costruzio
ne — la situazione è un po' mi
gliorata. Ma solo fino all'inizio 
di giugno. Poi I pozzi hanno 
cominciato a prosciugarsi, ogni 
giorno che passa qualche fami
glia si trova di fronte alla scel
ta: o approfondire 11 pozzo Cuna 
spesa per molti insostenibile) o 
cominciare a contare sull'acqua 
distribuita dall'ACEA non soltan
to per bere, ma per utilizzarla 
a tutti gii scopi, e per questo la 
razione 6 insufficiente ». 

T pozzi. Da anni sono la prin
cipale risorsa per migliaia e mi
gliaia di cittadini che vivono 
nelle borgate che non hanno an
cora la rete idrica. E' difficile-
dire quanti siano: secondo i da
ti forniti dall'ACEA. oltre 15 
mila persene, in 37 borgate, 
vengono rifornite con 40 auto
cisterne (una media di 230 li
tri pro-capite a settimana). Ma 
certamente il dato è approssima
to per difetto: ci sono borga
te — La Punta, presso Acilia. e 
una di queste — dove le autoci
sterne non vanno affatto, altre 
il cui territorio non è completa
mente coperto dal servizio. 

fi territorio di una fascia este
sissima, Uy.t'intorno alla città. 
è trivellato da miriadi di pozzi 
artesiani che riforniscono di ac
qua — sempre scarsa e spesso 
non potabile — migliaia di fami
glie. E ogni anno che passa i 
pozzi si approfondiscono, « ìfi-
seguono * le acque falda dopo 
falda, fino a raggiungere gli 
strati inservibili e ad esaurirsi. 

All'inizio di questa estate il 
fenomeno dell'esaurimento ha 
toccalo punte drammatiche. In 
quasi tutte le borgate, già allo 
inizio di giugno le pompe dei 
pozzi situati nelle zone p.ù alte 
hanno cominciato a tirar su ac
auli inservibile e poi più nulla. 
A Massimira. uoa borgata con 
circa 6 mila abitanti sulla Via 
Aurelia. i pozzi sono quasi tutti 
essiccati, per arrivare a tirar su 
qualcosa occorre scendere a ol
tre 90 metri. Due giovani snosi 
raccontano che l'anno scorso 
hanno speso un milione e 600 
mila lire ner costruirsi un poz 
zo: una settimana fa è diventato 
inservibile e approfondirlo sa
rebbe mutile. 

Ansile Massimina. comunauo. 
rispetto ad altre barrate è « for
tunata »: come a Palmarola le 
autocisterne passano tutti i gior
ni, eccetto il sabato e la dome
nica. Glli abitanti di Gregna, in
vece, l'acqua la ricevono un 
giorno sì e uno no. H livello 
utile dei pozzi e attualmente 
<ui 50-55 metri scala rapida
mente, e oltre i 70 non si può 

scendere. Le 4-500 famiglie die 
abitano a La Punta l'autocister
na dell'ACEA non lo vedono mai. 
« Dipendono •> tutte da un'unica 
fontanella e inutilmente chiedono 
da anni clic ne vangano installa
te altre. In altre borgate la si
tuazione è migliore: i pozzi reg
gono ancora: ma dappertutto le 
falde acquifere si impoveriscono 
ad un ritmo impressionante. Se 
l'acqua non verrà a mancare 
questa estate, certamente ac
cadrà nella prossima. 

Di fronte a questa situazione, 
appaiono del tutto insufficienti 
le misure prese dall'amministra-
zlone comunale e dall'ACEA. Lo 
intervento dovrebbe avvenire a 
due livelli: da un lato occorre
rebbe iniziare subito i lavori 
per la costruzione delle reti idri
che nelle zone che ne sono 
sprovviste, in modo che almeno 
entro l'anno prossimo il proble
ma trovi una soluzione: dall'al
tro sarebbe necessario un diver
so sistema di distribuzione me
diante le autocisterne, in parti
colare la sua effettuazione an
che il sabato e la domenica e 
un aumento delle razioni pro-
capito, specialmente nelle zone 
nelle quali l'acqua dei pozzi non 
e più potabile. 

Ambedue I livelli sono oggetto 
della battaglia che i cittadini 
delle zone interessate conduco
no da mesi insieme all'Unione 
borgate. In una riunione tra i 
sindacati. l'Unione borgate, la 
ACEA e la giunta avvenuta nei 
primi giorni di giugno in Cam

pidoglio sul tema del risanamen
to, il sindaco e il presidente 
dell'azienda. La Rocca, si era
no impegnati a Tar cominciare 
i lavori per l'allacciamento del
la rete idrica m un primo lotto 
di otto borgate entro il 15 lu
glio. L'unica cosa che risulta sia 
stata fatta è la concessione del
l'appalto da parte dell'ACEA 
alle ditte, che certamente non 
cominceranno i lavori prima di 
settembre. Per quanto riguarda 
la modifica del sistema di distri
buzione, fino ad ora l'azienda 
ha fatto orecchie da mercante 
e le autoesterne continuano a 
girare con gli stessi ritmi di 
sempre. 

Intanto la e grande sete » del
le borgate si aggrava di giorno 
in giorno, aggiungo ì suoi effetti 
a quelli drammatici della man
canza di servizi, alle carenze 
igienico-sanitarie (nei primi due 
mesi dell'estate, proprio nelle 
borgate nelle quali manca la 
rete ìdrica, sono aumentati m 
modo impressionante i casi di 
epatite virale: pare che soltan
to a Grecna ne siano stati de
nunciati 151). Quando la maggio
ranza dei pozzi saranno diven
tati inservibili cosa succederà? 
Su questo tema l'Unione borga
te, dopo la riunione allargata 
del direttivo dei giorni scorsi, 
nella quale sono state avanaate 
precise proposte all'amministra
zione comunale, ha chiesto una 
."lunione urgentissima al sindaco. 

Paolo Soldini 

I ventotto 

asili nido 

forse apriranno 
a settembre 

I 28 asili nido — già pronti 
da oltre duo anni ma non an
cora in fun7ione — apriranno 
a settembre: questo è l'impe
gno preso ieri dall'amministra
zione capitolina, dopo mesi di 
proteste popolari e di battaslie 
condotte unitariamente dalle or
ganizzazioni sindacali, dalle as
sociazioni femminili e dallo for
ze democratiche, Come si ri
corderà la realizzazione dei 28 
«nidi» fa parte di quel piano 
quinquennale — varato dal Co
mune nel '71 — che prevedeva 
l'apertura di 31)1 asili per l'in
fanzia nella citta. 

Una forte iniziativa per pro
cedere alla attuazione dei pro
grammi rimasti nel cassetto era 
stata promossa recentemente 
dal comitato di agitazione per
manente, organizzato dall'UDI. 
con una tenda innalzata per 
quattro giorni consecutivi in 
piazza Venezia. Nel corso del
l'iniziativa sono stato raccolte 
le firme di una petizione indi
rizzata al sindaco. 

Mette in fuga 

l#« amica » 
a colpi di 

scacciacani 
Un uomo di 44 anni, Carlo 

Mammuccarl. abitante In via 
Torino 138. è stato arrestato 
Ieri, nel suo appartamento per 
porto abusivo di arma da 
guerra e minaccia a mano ar
mata. 

L'episodio che ha portato al
l'arresto del Mammuccarl e 
nato in seguito al rifiuto op
posto dall'uomo alla richiesta 
avanzata da una giovane don
na, di nome Emanuela, e del
la quale non si conosce il oc-
gnome, che pretendeva di ri
cevere 20.000 lire in cambio d! 
una « prestazione particolare » 
fornita in precedenza nella 
abitazione dell'arrestato. Il 
Mammuccarl. si è rifiutato d: 
versare alla donna la somma 
pattuita In precedenza, e l'ha 
messa in fuga esplodendo al
cuni colpi con una scacciaca
ni. Il rumore ha fatto accor
rere una pattuglia della po
lizia che. perquisita la casa 
del Mammuccarl, ha trovato 
in un cassetto una pistola ca
libro ventotto che non era 
stata regolarmente denun

ciata. 

fìl partitcr) 
AVVISO ALLE SEZIONI — Lo 

•eiìonl della citta o delle provìn
cia ritirino prono 1 rispettivi cen
tri zona urgente materiale di pro
paganda sulla lituazlono nello as
semblee elettive. 

CONSIGLIERI DI CIRCOSCRI
ZIONE — In Federazione alle ore 
18 con il seguente ody: « Inizia
tive IOCÌO - sanitarie » (Marietti, 
Denti ni) . 

SEZIONE LAVORO CETI MEDI 
E FORME ASSOCIATIVE — A 
Portuonso Villini allo ore 18 as
semblea del rivenditori del mercato 
di via Pietro Venturi (Cilm, Bar
dino . 

CC.DD. — Acilia: ore 18,30; 
Torre Maura: ore 20,30 (Spora); 
Ariccia: oro 18,30, con il Crup- i 
pò conili lare; Montecompalri: ore ] 
18,30 (Elmo); Zagoroloi ore 19, 
riunione sul PRC (Ciocci, Barletta). | 

ZONA TIVOLI — Casali-Men
tana: ore 20, Comitato comunale 
(Ouattrucci). 

FOCI — Fiano: ore 19, attivo 
di zona {Benigni, Paparo) i Monte 
Libretti! ore 20, inaugurazione cir
colo (Lo Cognata); Porta Maggiorai 
ore 18, Comitato direttivo circolo; 
Zona Castelli: oro 18, assemblea 
sul festival (Bottini); è convocata 
par oggi alle ore IO la redazione 
di « Roma Giovani • (Adornato). 

rpiccola—Ì 
[ cronaca J 

Culla 
La coso dei compBgm Polnzia 

e Cerio Lovesio e sialo all ietato 
dolio nascila di Silvia. 

A Patrizia e Corlo Je I d i a fa
non i dello sezione Appio Nuovo • 
del nostro gioniolo. A l lo neonota 
tanti auguri. 

Laurea 
l i compngno Alvaro Or»,ni, no

stro consiulicro comunale a Rocco-
ijorcia (La t ino) , si e bri l lante
mente laureolo in ingegner io ci
vile, Per l'occasione il compagno 
Alvaro ha sol lOscMìo L. 10.000 
per lo stampo comunista A l neo-
dot to ie conoiotulurioni e augun 

Lutto 
E' mono ,en all'età di C2 onni 

il compagno Cartono Di Stasi del 
collegio dei probiviri dello seriori* 
di Ci noci Ma, ex deportalo o O*-
chou. iscritto ol partito dal 1921. 
Ai familiari dello scomparso lo 
condoglianze più sentite della Fe
derazione, della zona Sud, alati a 
sezione di Cinecittà e d*U*aUnÌt«>. 

http://tror.ua
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La direzione sì dichiara disposta a riprendere la produzione nella fabbrica Fuori pericolo dopo l'intervento 

A una svolta la vertenza Aifel SÌ salverà il ragazzo 
ferito a Ladispoli Romana Infissi: i sindacati 

si oppongono allo sgombero 
La federazione CGILCISL-UIL ha inviato una lettera al questore per chiedere la revoca del provvedi
mento - Domani corteo da Ariccia ad Albano a sostegno della lotta dei dipendenti dello stabilimento 

i* 

La decisa opposizione «'• 
l'ordinanza di sgombero per 
la Romana Infissi, occupata 
da tre mesi contro 1 licen
ziamenti è stata ribadita dal
la Federazione CGIL-CISL-
TJIL che ha chiamato tutti 1 
lavoratori di Pomezla, e del 
Castelli a partecipare In mas
sa alla manifestazione che si 
svolgerà domani: alle 9,30 un 
corteo partirà da Aricela e 
raggiungerà Albano, dove si 
svolgerà un comizio. 

La CGIL-CISL-UIL ha Invia
to un telegramma al questore 
di Roma nel Quale si chiede 
un « urgente Incontro » per 
un « rinvio dello sgombero 
dell'azienda Romana Infissi 
occupata dal lavoratori per 
difendere I livelli di occupa
zione Questa richiesta e mo
tivata dalla preoccupazione 
per le conseguenze di ordine 
pubbliche che l'annunciato 
sgombero potrebbe determi
nare» Uh altro telegramma 
e stato Inviato al ministro 
degli Interni e ai gruppi par
lamentari del PCI. PSI, DC, 
FRI. PSDI, per sollecitare In
terrenti a sostegno della lot
ta del lavoratori. 

La Romana Infissi fu oc
cupata In seguito al licenzia
mento di 60 persone su 140 
deciso da Arcangelo Belli, no
to costruttore romano, uno 
del « palazzinari » che ha ac
quistato 11 pacchetto Allena-
rio dell'Immobiliare Non io-
Io h i deciso di ridurre l'oc
cupazione ma si rifiuta di 
avviare qualsiasi trattativa 
con 1 lavoratori. 

AIFEL — Forse a una ivo'-
ta la vertenz-i dell'AIFEL, la 
fabbrica metalmeccanica di 
Pomezla dove da cinque me
si 1 180 dipendenti non per
cepiscono alcun salarlo. Ó?f?i 
si svolgerà un incontro al mi
nistero del Lavoro per verifi
care le proposte avanzate dal
la direzione aziendale. Ne han
no dato l'annuncio, Ieri, nel 
corso di una conferenza stam
pa nella sede della FLM. i 
dirigenti del sindacato metal
meccanico e 1 rappresentanti 
del consiglio di fabbrica. 

Ancora tutta la vicenda re
sta molto oscuni, ma, pare 
che l'attuale proprietà della 
fabbrica di frigoriferi indu
striali, sia Intenzionata a non 
licenziare nessuno, ad abban

donare la linea dello sman 
tellamento e a riprendere la 
produzione « I limiti seri 
della proposta padronale — 
ha detto Umberto Cerri, se
gretario della l'IOM, ne! cor
so della conferenza stampa — 
riguardano le scadenze pe- la 
presentazione dei programmi 
produttivi e 1 finanziamenti ». 

Nessuna intenzione ha. in
fatti, la società — che si na
sconde dietro le due banche 
svizzere che hanno compera
to la fabbrica dalla multina
zionale svizzera Brown Bo-
very — di investire capitale 
all"nterno dello stabilimento 
di Pomezla, ma 1 soldi si ri
caverebbero dal miliardo e 
mento di fatturato che, nel 
giro di qualche mese con le 
commesse che già ci sono la 
industria potrebbe incassare, 
dal risarcimento del danni 
della tromba d'aria dell'anno 
scorso (si fa t ta di 371 milio
ni che dovrebbero essere ero
gati dal governo) e da finan
ziamenti agevolati. 

Il problema che si pone, 
owl come Ieri del resto, è 
quello del controllo e delle 
garanzie che la società offre 
non solo sul rispetto dei li
velli di occupazione, ma an
che sul modo di investire I 
soldi che gì! possono venire 
Wnrir'H dal governo L'AIFEL, 
Infetti, esce da una storia 
Quantomeno singolare. Rileva
ta dalla mult'nazlonale sviz
zera Brovm Boverv. la fab
brica è stata mandata in fal
limento nel giro di qualche 
armo urazìe olle operazioni 
toeculntlve che la società ma
dre effettuava attraverso la 
filiale d! l'omezia, che servi
va da paravento per espor
tazioni di capitale e slmili II 
tutto mandato avanti anche 
grazie al finanziamenti dell» 
Cassa per 11 Mezzogiorno 

In ogni caso, si apre uno 
spiraglio per 180 famiglie che 
da cinque mesi vivono sol
tanto della solidarietà dei la
voratori delle altre fabbriche 
e portano avanti una dura 
lotta In difesa del posto di 
lavoro Garantire l'occupazio
ne e la ripresa produttiva di 
una fabbrica che ha al suo 
attivo una tecnologia alta
mente qualificata è l'obietti
vo che si pongono oggi gli 
operai dell'AIFEL. 

c Schermi e ribalte 

con una revolverata 
I medici gli hanno suturato tredici fori nella parete 
intestinale - Impressione nella cittadina balneare 

Claudio Mattel, Il ragazzo ferito a Ladlspoll, Insieme al padre 
Claudio Mattel. 11 ragazzo di 18 anni 

ferito l'altro Ieri a Ladlspoll con un 
colpo di pistola, è fuori pericolo. Lo ha 
salvato l'intervento chirurgico 1 me 
dici gli hanno ricucito tredici fori che 
il proiettile aveva provocato nell'lnte 
stlno trapassando l'addome da parte a 
parte II giovane è ancora in osserva 
zlone, ma si prevede che tra venti 
giorni possa ritornare a cosa «GII è 
andata bene » hanno commentato I me 
dici alla fine dell'operazione, ed 1 geni 
tori hanno potuto tirare un sospiro di 
sollievo. 

Il ferimento del giovane, accaduto, 
come è noto, l'altro pomeriggio nel 
centro di Ladispoli, ha suscitato molta 
impressione nella cittadina balneare. 
Tanta gente, soprattutto genitori di ra
gazzi dell'età di Claudio Mattel, si e 
chiesta con preoccupazione come pos
sa succedere di essere aggrediti e fé 
riti In quel modo I carabinieri stanno 
proseguendo le Indagini, e finora tutti 
gli elementi raccolti avrebbero confer 
mato la prima ricostruzione dell'epi
sodio un gesto di violenza gratuita, di 
teppismo. Claudio Mattel sarebbe sta
to avvicinato da due giovani con una 
« Vespa », ed uno di questi — dell'età 
di 14-19 anni — gli avrebbe chiesto con 
arroganza di dargli la candela del suo 

motorino, perchè quella della « Vespa » 
non lunzlonava «Ma cosa dici? — 
avrebbe replicato il ragazzo — come 
laccio a darti la mia candela . ne ho 
solo una ». Lo sconosciuto a questo 
punto avrebbe alzato la voce « Guarda 
che ho la pistola e ti sparo! » avrebbe 
detto, tirando su un lembo della cami
cia e mostrando l'arma infilata nel 
pantaloni Alle minacce poco dopo sono 
seguiti 1 latti, e Claudio Mattel si è 
ritrovalo a terra con il ventre trapas 
sato da una pallottola 

E' un episodio assurdo, quasi lncre 
dibile Mu si inserisce In un clima pe
sante, di violenza, che da qualche tem 
pò c'è a Ladlspoll. In questa cittadina 
segnata da profondi equilibri — d'In 
verno è semivuota e d'estate non è suf 
fidente ad accogliere tutti 1 villeggiali 
ti che vi si recano — diventa ogni 
giorno più preoccupante il fenomeno 
della delinquenza — giovanile e non — 
che si caratterizza soprattutto per azio
ni di puro teppismo Al pronto soccorso 
cittadino ogni giorno vengono medicate 
decine di persone ferite in risse di piaz
za, o vittime di aggressioni isolate Nel 
centro di Ladlspoll come alla periferia, 
fino a Marina di San Nloola, ai romani 
che si trovano a trascorrere le vacanze 
capita, spesso di assistere a scene di 

sgustose gruppi di giovani che circon
dano e malmenano ragazze, anche qun-
do passeggiano insieme al genitori o al 
proprio fidanzato Quasi sempre ne sca
turiscono violente risse, che si conclu
dono con alcuni feriti all'ospedale 

Per far lronte a questi episodi di 
teppismo. 1 cui responsabili non di rado 
sono elementi della malavita romana 
attualmente ci sono soltanto 1 15 cara
binieri ed 11 maresciallo delia locale sta
zione Sedici uomini che. calcolando 1 
turno di riposo e le malattie, si ridu
cono di due terzi. Un effettivo che forse 
può bastare per una Ladlspoll in ver 
sione invernale, ma che da giugno ad 
ottobre, quando gli abitanti della cit
tadina balneare diventano circa 300 
mila, e indubbiamente insufficiente So
prattutto se si - tiene conto che tra i 
compiti del carabinieri rientra anche 11 
lavoro puramente investigativo 

Le cause di questa situazione, del re
sto, non possono non ebsere addebitate 
anche alla crescita squilibrata della cit
tadina, caratterizzata dalla più sfre
nata speculazione edilizia, e a quella 
scandalosa politica di abbandono che 
ha distinto per anni la gestione com
missariale del Comune di Lodlsppll, 
finalmente finita,' dopo le ulMnfe-«le-
zioni amministrative 

Proseguono le feste di zona della Mole Adriana (nord), di Colle Oppio (centro) e delia Tiburtina (est) 

Ai festival si firma contro il caro-telefono 
Migliaia di cittadini hanno aderito alla petizione lanciata dal nostro partito - A Castel Sant'Angelo affollato di
battito su Gramsci con i compagni Giannantoni e Gerratana - Grande partecipazione dei giovani - I programmi 

f 

Vivace dibattito 
a Campo de' Fiori 

per sanità 
e servizi sociali 

Le spettacolo di ballotti dalla Moldavia che ha concluso Ieri sera la prima giornata del festiva! dell'» Unità » alla Mole Adriana 
Con una manifestazione in 

temazlonallsta, alla quale ha 
partecipato una gran folla di 
cittadini, si è aperto ler l. 
Festival dell'Unità a Colle 
Oppio (zona centro) Contem 
poraneamente, alla Mole A-
drlana, è stato Inaugurato, 
con un dibattito sulla prima 
edizione critica dei quader
ni dal carcere di Gramsci, 
la festa della zona nord. Le 
manifestazioni della stampa 
comunista. Insieme a quella 
della zona est che è Iniziata 
domenica, proseguiranno fino 
alia fine della settimana 

Fra 1 temi centrali che ven 
fono affrontati ,n tutti 1 fé 
stivai sono le questioni del 
costume (nei prossimi giorni 
un dibattito giovanile a Cr 

AVVISI SANITARI 

Studio • Gabinetto Medico par i« 
diagnosi • cura dell* « soie • dlirun 
lloni • debolezze •«•*u«li di origin» 

nervose psichici, endocrina 

, Dr. PIETRO MONACO 
* Medico dedicato « esclusivamente • 
t «Ila sessuologie (neurastenie sessuali 
I deficienze senti tè endocrine, storilita 

replditt, «molivi!», deficienza virila 
impotente) innesti in loco 
ROMA Via Viminale, as 

(Termini, di fronte Taatro dall'Opera) 
Consultazioni ore 3 13 a 14 19 

Tal 47 51 I I 0 ' 4 " 56 BS0 
(Non si curano veneree palo ecc ) 

Par Informazioni gratuita scrivere 
A . Com. Roma 18012 - 2 2 11-1956 

le Oppio affronterà 1 proble
mi della dioga), 1 problemi 
della città (dalla mancanza 
del bervlzl e del verde, agli 
asili-nido, alla speculazione 
che deturpa 1 quartieri alle 
condizioni di vita nelle bor 
gate), le grand! questioni so 
cUit (11 carovita, in disoccu 
pallone, la cassa Integrazlo 
ne per migliala di operai) 
In tutte le feste e stata or 
ganlzzabt la raccolta di flr 
me per la revisione delle ta
riffe telefoniche Alla Mole 
Adi lana, Ieri pomeriggio, sol
tanto poche ore dopo l'aper
tura della festa, già centi
naia di cittadini avevano fir
mato la petizione 

La festa Inaugurata alla 
Mole Adriana è 11 frutto del 
lavoro delle 18 sezioni della 
zona nord « Il taglio politico 
che abbiamo voluto darle — 
afferma li compagno Roberto 
Morrione. segretario di zona 
dei partito — è una testlmo 
nlanza, cne fogliamo offrire 
ai cittadini di Roma, sulla 
realtà del PCI dopo 11 voto 
del 13 giugno Una realtà che 
non al esaurisce nelle propo
ste politiche che noi «varala 
mo pei la soluzione del prò 
bleml della città, ma che e 
In grado di rispondere alla 
domanda di partecipazione e 
di partecipazione e di cui 
tura che sale dal cittadini » 
E' per questo che 1 compagni 
della «ina nord hanno com 
pluto la scelta di iniziare la 
loro ftsta con un dibattito 
su Grain&cl Una precisa scel 
ta poll'lca 1 lavoratori le 
donne l giovani che sono In 
tervenutl numerosi all'Inizia

tiva hanno dimoi rato che dal 
Festival dell Unità la gente 
non si aspetta soltanto mo
menti di svago o di generica 
testimonianza politica, ma an
che occasioni di crescita cul
turale 

Fra 11 pubblico che ha as-
s'stito al dibattito — cui han 
no partecipato 11 compagno 
Valentino Gerratana Incarica 
to di storia della filosofia al
l'Università di Salerno, il com
pagno Gabriele Giannantoni, 
responsabile culturale della 
Federazione lo storico Lucio 
Vinari e 11 giornalista Enzo 
Forcella — la maggioranza 
era costituita da giovani E 

I giovani sono forse, i pm 
Importanti protagonisti di tut 
ta la festa un gruppo di 
student1 sta ancora lavoran
do fl completare un glsrante 
sco pannello dedicato al Vlet 
nam Pei dipingerlo hanno 
•mplegato tre giorni, venen
do ogni sera da Labaro dove 
abitano In amichevole com 
petizione con 1 ragazzi cileni 
della « Brigada Neruc a » che 
ormai sono giustamente fa 
mosl. In tutta Italia, per 1 lo
ro « murales » Davanti a quel
lo che hanno appena ultima 
to per questa festa, la « pie 
cola » della brigata, Silvana, 
ancora tutta Imbrattata di 
vernice, spiega 1! senso del 
lavoro « E' un modo concre 
to — dice — d1 far conoscere 
a voi italiani la cultura elle 
na, nella quale questa for
ma di comunicazione ha gran
de importanza I soldi che il-
caviamo dal nostro lavoro 
vanno alla Resistenza » 

Giovani, In grande maggio

ranza, sono anche gli addetti 
al « telefestlval » — due no 
tlzlarl giornalieri trasmessi a 
circuito Interno realizzati in 
collaborazione con I glorna 
Usti del Movimento lnlorma 
zlone democratica e In con 
tatto con le agenzie di stam
pa e 1 giornali - che lavora 
no in un padiglione accanto 
all'entrata E giovani bono an
che le animatrici delliiango 
lo del bambini » 

La prima giornata della 
festa della Iona nord è stata 
Ieri sera conclusa da uno 
spettacolo del balletto della 
Moldavia Per oggi 11 pio-
gramma prevede ORE 19 
bilancio e piospettive dell» 
lotte per 11 rinnovamento pò 
litico e culturale dell» s< uo-
la Dibattito con T De M.iu 
ro. docente universitario e 
consigliere regionale Indlpen 
dente per 11 PCI. Aldo VI 
salbeighl oidlnarlo d! peda 
gogla all'Università di Roma 
Giovanni Go//et studioso di 
problemi organizzativi scola 
siici. Federico SDOsato se 
«retarlo dell'UNIEG CONFA 
PI Albino Bernardini. Inse 
gnante. autore del « Il diario 
di un maestro » 

ORE 21 recital di Adriana 
Martino « dalla nostra par 
te ». canti di lotta del mo 
vlmento operaio, brani poli 
fonici e musica popolare ese 
gultl da artisti della pestio 
ne sociale del concerti di 
S Cecilia 

ORE 22 30 proiezione del 
film « La terra trema » 

A COLLE OPPIO oggi 
avranno luogo le seguenti 
Iniziativa: 

OHE 18 dibattito sul te
ma « Proposte per uscire 
dalla crisi economica ». In
tervengono il compagno Lu
cio Libertini del Comitato 
Centi ale e 11 compagno F 
Velletrl, consigliere regio
nale 

ORE 20 proiezioni alla 
tenda circo 

ORE 22 « Una serata al 
cabaret » con Enrico Monte 
sano La serata prosegui'à 
con il complesso « La Bale
na » 

Il programma odierno del 
la ZONA EST prevede 

ORE 17 continua nel vii 
laggio del bambini la espe-
ì lenza di animazione con il 
collettivo « Glocosfera » 

Ole 18 30 dibattito sulla 
scuola con 11 compagno Cor 
rado Morgia responsabile 
della Sezione Scuola della 
Fedet azione romana del PCI 

Intanto prosegue 11 testi 
vai di quartiere alla NUOVA 
MAGLIANA Sono previste 
le seguenti iniziative 

ORE 21 spettacolo teatra 
le «TI ricoidl domani», con 
M Fabbri Franco Mezzera 
Ludovica e Paolo Modugno. 
ORE 22 30 balera (In viale 
Vico Pisano). ORE 17 VII 
laggio del ragazzi e tornei 
scortivi, ORE 21 giochi vari. 
(In via della Magllana Nuo 
va). ORE 17 corri pei l'Uni 
tà ORE 18 corri nel sacchi, 
ORE 19 comizio con 11 com 
pagno Mudo Mammucarl del 
Comitato Federale 

ORE 21 spettacolo « DI 
menslone sud» con 1 Oada 

Un vivace dibattito sulla 
sanità e 1 servizi sociali si è 
svolto nel giorni scorsi a 
Campo de' Fiori nel corso di 
una manifestazione organizza 
ta dalla sezione Regola Cam 
piteli! insieme al professor 
Luigi Cancrini che ha diret
to Il dibattito, sono Inter-.'» 
nuti Margherita Repetto del 
l'UDI la compagna Signorel-
II della cellula SIP Sandra 
Llmana In rappresentanza 
del comitato di quartiere Cam 
piteli! e il compagno AJrno-
nino della Consulta medica di 
Pletralata 

Oli Intervenuti hanno ile 
mine lato la scandalosa ca
renza — cosi nel centro sto
rico, come nelle borgate del
la città — di un'adeguata re
te di strutture sanitarie capa
ci di garantire la prevenzio
ne e la cura delle più grazi 
malattie sociali e la necessità 
di dotare 1 nostri quartieri di 
quel servizi sociali che fa
voriscano una migliore cre
scita del bambini e una .Ivi le 
e moderna assistenza agli an
ziani In risposta ad una do 
manda 11 professoi Canarini 
h» Illustrato le posizioni poli
tiche e le proposte legislative 
del nostro partito sulla que 
stione della droga sottoll 
neando la necessità di cna 
lotta per cambiare le basi 
stesse delia società attuai", 
Incapace di offrire al gio
vani. In termini di occupazio
ne, di Impegno professioial», 
di servizi rlcreatlv'. sport!,'! e 
culturali nuovi e più cleiH'l 
valori di vita 

La compagna Leda Co'om 
bini ha rlcoidato In conclu
sione, 1 impegno e le propo
ste del Pel su tutta questa 
materia e la battaglia che 
anohe nel consiglio Regiona
le del Lazio, 1 comuni iti por
teranno avanti per realizzare, 
su questo ed altri gravi pro
blemi, la olu ampia intesa e 
unità tra tutte le forze demo 
cratiohe 

CENTOCEIXE — In occailone dal 
X X X Annivartario della Liberazione 
I compognl della Melone Centocelle 
hanno docleo di raallutaro dal «mu
rala»» In Piazza della Camelie, Ispi
rati alla lotta partigiana. Chiunque 
Intende partecipare alla reotlr-nz o-
ne dall'iniziativa deve rivolgersi ella 
Mi lena, che. al trova In Via deal! 

REPLICHE DI AIDA 
E PRIMA DI RIGOLETTO 

A CARACALLA 
A H * ore 2 1 , replico di 

« Alda », di G Verdi (rappresen-
tanona n 8) concertato « diretta 
dal maestro Elio Boncompagin In 
terprch principali Rita Orlandi 
Molospino Lauro Didier Gambor 
della Amedeo Zombo ri Giovanni 
Gminalli, Ivo Vinco. Massimilla 
no Malaspino Primi ballerini Eli
sabetta Terabust, Tuccio Rigano a 
il Corpo di Ballo dal Teatro Lo 
spettacolo wrrh replicato sabato 
26 alle ore 21 (rappresentano 
ne n 9 ) sotto la direzione dal 
maestro Nino Bonavolonta Dome
nica 27 alla ore 21 prima di 
« Rigoletto », di G Verdi (rap
presa ntaz Iona n 10) concertato a 
diretto dal maestro Ottavio Zilno 

CONCERTI 
ACCADEMIA F ILARMONICA (Via 

Flamini» 11» - Tel. 360 .17 .S2) 
Presso la Segretaria dell'Accade
mia - Via Flaminia 118 tela-
tono 36 01 .702 I Soci possono 
riconfermerà 11 toro abbonamen
to par la stagione 1975-76, I 
poi ti saranno lanuti a loro di
sposizione fino al 31 luglio. So
no valida anche la contarma par 
iscritto. La Segreterie è aperta 
tutti 1 giorni, salvo II sabato po
meriggio, dalla ora 9 alla or* 
13 e dalla ora 16,30 alla 

or* 19. 

ACCADEMIA fl. CECILIA (Basili
ca di Maeteiuto) 
Domani a l i * 21 ,30 concerto di
retto da Gianluigi Gel metti, pia
ntata Robert Beni (tagl n 12-
1 3 ) . In programma Cialkovski. 
Uszt Prokotlev. Biglietti in ven
dita al botteghino di via Vitto* 
ria dalla or* 9 alla 14, domani 
a venerdì dalla 1 0 alla 13 al 
botteghino della Basilica di Mas
senzio giovedì • venerdì dalla 
19,30 In poi Biglietti anche e o 
I American Express \ piazza di 
Spagna 3 8 . 

BASILICA S. FRANCESCA ROMA
NA (Poro Romano) 
Alla ore 2 1 , 1 5 Rome Festi
val Orchestra Direttore Frltz 
Ma raffi. Musiche di Spour, Mo
zart, Haydn Solisti M Incen
so, J. Ferrali, D. Ashlcy. 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Via Fracasslnl 
n. 4 6 • Tal. 3 * 6 4 7 7 7 ) 
La Segreteria d*ll ' lstituzlon* 4 
aperta tutti I giorni feriali esclu
so il sabato dalla 9-13 • 16-19 
par II rinnovo della associazioni 
alta stagione 1975-76 

PREMIO LATINA 75 (Festival In
ternazionale dello spettacolo) 
Alla 19,30 a Latina nella Chie
sa di S Marco concerto d'orga
no eseguito da W Van Da Poi 
Alle ore 21 .30 all'Arena CONI 
(Via X X I Aprila) concerto di 
damo del Gruppo Stabile del-
I Opera dell'Accademia Naziona
le di Danza diretto da G Penzi 
con la partecipazione straordina
ria di T Rigano Informazioni 
c'o Associazione Cultura e Tea
tro • Roma Via della Pigna 
13 a tal 6791259-686B03 

TEATRO DI VERZURA (Vil la C*-
I(montana - Tal . 73 48 .20 ) 
Al t * ora 21 ,30 « Il comples
so Romano del Balletto », di
retto da Marcella OtlneMI In 
« Le Silfidi », Chopln-Foklne 
« N o n e di Aurora », Clakovskh 
Petipe, m Sogno di una notte di 
mezza astate » Mendelshon-Otl-
natii Con A Razzi D Loro-
mei M Parrltla. S Caponi, A 
Astiè e II complesso d*l Bal
letto 

PROSA - RIVISTA 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (GlankOlo • T. 634 .33 .03> 
A l i * ora 2 1 , 3 0 la Plautina 
pres.t m La tavola dal Mementi » 
di Santa Staro <llb*ram*nt* trat
ta da Plauto) con Ammirata, Bo* 
nini. Ola*, CeelM, Cerulli. Francia, 
Modanlnl, Modugno, Nanfe, Rat), 
Santtlll , Si doni, Zardlnl Ragia 
di Sergio Ammirata. 

CENTRALE (Via Calao 4 • Tel*-
fono 6 8 7 . 2 7 0 ) 
Atta 19 • 22 ,30 festival dello 
Strep T*os* n 2 con nuova 
vedette» del nudo presentato da 
Sergio Parlato. 

CHIESA Ol S. ANASTASIA ( r i a l 
za di Santa Anastasia) 
A H * 21 ,15 Regione Lazio La 
Compagnia del Sang*n*slo pre
senta « Tempo di demoni, papi, 
angioli, incensi, • cilici », t*sto 
• regia di Luigi TanI 

TEATRO D'ARTE D I ROMA At> 
M O N G I O V I N O (Via Owiocchl * 
Colombo-INAM) tal. 51.39.40S 

Alle or* 21 ,15 concerto di 
chitarra classica con recital d> 
• Gare le Lorca a New York » 
• « Lamento di Ignazio » con 
il solista Riccardo Fiori • Giulia 
Mongiovino 

V ILLA ALDOBRANDIN I (Via Na
zionale • Tel 6 7 8 . 3 8 0 7 ) 
A l i * 2 1 , 3 0 X X t l Stagiona di Pro
sa Romana di Checco • Ani
ta Durant* • Leila Ducei con 
Sanmartin, Pezzlnga, Pozzi, Rai' 
mondi, Merlino, Mura Zaccaria 
con il successo comico « Pan
atoti* la Tran qui Hit» », di Ca
gliari Regia Checco Durante 

SPERIMENTALI 
SEAT 7 2 (Via G Ball. 73 Te

letono 317 .716 ) 
Alle 21 ,30 H Teatro Stren"amo
re pres • « La morta di Danio* » 
di G Buchner Regia di Simona 
Carello 

CABARET 
PIPER (Via Tagllemento 9 - Tele

fono 854 .439 ) 
Alle 21 Musica 2 2 e 24 G. Bor-
nlgia presenta « Fotlie destate », 
Canta Marta Lami. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
LUNEUR ( V I , dalla Tre fontane. 

E . U . R . • Tei . S B I . O B . O B ) 
Metropolitan* . 9 3 123 • 9 7 . 
Aperto tutti I Qlornl 

CINE - CLUB 
CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 

Magno 27 • Tel. 112 .261 ) 
Alle 16 30. 18. 19 30 2 1 , 
22 30 . Arsenale >, regie di A 
Dovzenko 

POLITECNICO CINEMA (Via T I . -
polo 13-A - Tal. 3 S 0 . M . 0 6 ) 
Alle 19 21 23 « La notte dal 
demonio ». 

CINEMA - TEATRI 
AMBRA JOVINELLI 

Jory, con R Brenson e Rivista di 
spogliarello A *> 

VOLTURNO 
Presto e tetto, con S Berger e 
Riviste di spogherello ( V M 18) 

S * 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

A D R I A N O (Tal. 32S.1S1) 
I l giorno più lungo, con J 
Wayna DR * * 

A IRONE 
Brev. chiusura astiva 

ALFIERI (Tel. 290 .251 ) 
Chiusure estive 

AMBASSADE 
Giù la tasta, con R Staiger 

( V M 14) A A I -
AMERICA (Tel. 5 t l . 6 1 . C 8 ) 

La minorenne, con G Guida 
( V M 18) DR * 

ANTARE5 (Tel . 890 .947 ) 
Coma uccidere vostre moglie, con 
J Lemmon SA * * 

APPIO (Tel. 779 618 ) 
Le tentazioni di Cristina, con P 
Novarlni ( V M 18) S * 

ARCHIMEDE D'ESSAI ( 875 .567 ) 
Ouaimada, con M Brando 

DR * « f 
ARISTON (Tal. 351 .210 ) 

Cakaret, con L, Minnelli f • 

ARLECCHINO (Tel. 160 35 46 ) 
I l piccolo grande uomo, con D 
Hotlmen A # £ £ 

ASTOR 
I l pozio e II pendolo, con V 
Prie. ( V M 16) C * 

ASTORIA 
Coffy, con P Gner ( V M 18) 

! DR * 
I ASTRA (Viele Ionio, 225 - Tele-

lono 886 209 ) 
L'ultimo colpo dell'Ispettore 
Clark, con H Fonda SA * 

ATLANTIC (Via Tu.col.na) 
Fnankanstoin Junior, con G. Wil 
dar SA * * ) 

AUREO 
Br.ve chiusure estive 

AUSONIA 
Sotto l'albero yum yutn, con J 
Lemmon ( V M 18) SA * « 

A V E N T I N O (Tel 571 .127 ) 
Banana moccenica, con M G 
Davy ( V M 18) C * 

BALDUINA (Tel. 147 592 ) 
I megnlflcl 7, con Y Brynner 

A • * * 
BARBERINI (Tal. 475 .17 .07 ) 

Panloii i , con P Villeggio £ Ai4J 
BELSITO 

Le tentazioni di Cristina, con P 
Novarlni ( V M 18) S * 

BOLOGNA (Tel. 426 .700 ) 
SequMtro di paraona, con F. 
Naro DR 9»» 

BRANCACCIO (Via Merulen.) 
Non aprite quella porta, con M 
Burns ( V M 18) DR S S 

CAPITOL 
Non par eotdl ma por danaro, 
con J Lemmon SA £ * ) $ 

CAPRANICA (Tal. 670 .24 .65 ) 
Chiusura estiva 

CAPRANICHETTA (T . 679 .24 .65 ) 
La cameriar*» con D Giordano 

( V M 18) C * 
COLA DI R IENZO (Tal. 360 .584 ) 

Sequoetro di persona, con F 
Nero DR »*JW 

DEL VASCELLO 
Chiusura estiva 

D I A N A 
Zanna bhnea alta rlacoaea, con 
H Silva A « 

DUE ALLORI (Tel . 271 .207 ) 
Chiusure eetiva 

EDEN (Tal. 1 8 0 . 1 8 8 ) 
Le mala marce, con W Holden 

( V M 18) DR » 
EMBASSY (Tal . 8 7 0 . 2 4 5 ) 

I l teschio di Londra con I Fuchs-
berger G » 

EMPIRE (Te l . 8 5 7 . 7 1 9 ) 
Frankenstein Junior con G 
Wllder SA • * 

ETOILB (Tel. 687 .556 ) 
Ultimo tango a Parigi con M 
Brando ( V M 18) DR » » * « » 

EURCINE (P luza Italia, 6 • Tele
fono 591 .09 .86 ) 
Prima pagina, con J Lemmon 

SA • * * 
EUROPA (Tel. 8 6 5 . 7 1 6 ) 

Mio podra monaignora, con L 
Capollcthlo C » 

F I A M M A (Tel . 473 .11 .00 ) 
E Johnny prose il fucile, con 
T Bottons DR » « « ) » 

F I A M M E T T A (Tal. 475 .04 6 4 ) 
Chiusure estiva 

GALLERIA (Te). 6 7 6 . 2 6 7 ) 
Chiusura estiva 

GARDEN (Tal . 5B2.B4S) 
Ultima rapina a Parigi, con C 
Aznavour ( V M 18) DR * * • 

G I A R D I N O (Tal. 8 9 4 . 9 4 0 ) 
Anche gli angeli mangiano le-

GIOIELLO D'ESSAI (T . 864 149 ) 
GII uccelli, con R Taylor 

( V M 14) DR # 
GOLDEN (Tal. 755 .002 ) 

I I pozzo o II pendolo, con V 
Prie. ( V M 16) C * 

GREGORY (V ia Gregorio V I I , 185 
l e i «18 06 001 

Un cadavere di troppo (prime) 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar-

collo - Tel . B5S.126) 
Vtvare per vivere, con Y Mon
tanti OR ® » 

KING (Via Fogliano, 1 - Telelo-
no 811 .95 .51 ) 
E Johnny preea II fucile, con T 
Bottone. <VM 14) D R « * # * 

I N D U N O 
Breve chiusura estive 

LE GINESTRE 
Accadda al Commlasarlato, con 
A Sordi « * 

LUXOR 
Chiuso per restauro 

MAESTOSO (Tal . 7B6.0B6) 
I l piccolo grande uomo, con D 
Hoffman * » « » 

MAJESTIC (Tal . 6 7 9 . 4 9 . 0 8 ) 
Carnalità, con E Schurar 

( V M 18) DR » 
MERCURY 

Flash Gordon, con G Williams 
( V M 18) SA * » 

METRO D R I V E - I N (T . 609 .02 .41 ) 
L* cugina, con M Ranieri 

( V M 18) S * 
METROPOLITAN (Tel. 689 .400 ) 

Chiusure estiva 
M I G N O N D'ESSAI (T . 669 .493 ) 

Brava chiusura estiva 
MODERNETTA (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 

Colpo «rosso al Jumbo Jet, con 
J llllson ( V M 18) SA » 

MODERNO (Tel. 4 6 0 . 2 8 5 ) 
Chiusura estive 

NEW YORK (Tal. 7 8 0 . 2 7 1 ) 
Ultimo tango a Parigi, con M 
Brando ( V M 18) DR « » » * * 

NUOVO STAR (Via Michele « m i 
r i , 18 - Tel . 7B9.242) 
Breve chiusure estive 

OLIMPICO (Tel. 195 .615 ) 
Banana meccanica, con M G 
Davy ( V M 18) C * 

PALAZZO (Tal. 49S.66 .11) 
I l giorno pili lungo, con J 
Wayne OR 99 

PARIS (Tel . 754 .168 ) 
Fentoztl con P Villeggio C t i 

PASOUINO (Tel. 501 .622 ) 
Doctor in Clovar ( In inglese) 

PRENISTE 
Ultima rapina a Parigi, con C 
Aznavour ( V M 18) DR * + * 

OUATTRO FONTANE 
Breve chiusure estiva 

O U I R I N A L E (Tel. 4 6 2 . 6 5 1 ) 
Rooamary'e baby, con M Fer
roso ( V M 14) DR » * 

OUIR INETTA (Tel. 679 .00 .12 ) 
5 pezzi tacili con I Nocholson 

( V M 14) DR » * * 
R A D I O CITY (Tel . 464 .214 ) 

Breve chiusure estive 
REALE (Tel. 581 .02 .14 ) 

L'Ispettore Karaté contro l'ano
nime sequestri, con Chleo Chlep 

A * 
REX (Tel . 884 .165 ) 

Chiusure estiva 
R I T I (Tal . 817 .481 ) 

Ultimo tango a Parigi con M 
Brondo ( V M 18) DR * • * « * 

R IVOLI (Tel . 460 .881 ) 
Se gli altri sperono lo che c'en
tro, con P Richerd C * 

ROUGE ET NOIR (Tel. 664 .305 ) 
Le caduta degli del. con J Thu-
lin ( V M 18) DR ® # » 

ROXY (Tel. 870 .504 ) 
Un cadavere di troppo (prime) 

ROYAL (Tel . 757 .45 .49 ) 
Par qualche dollaro in più, con 
C Eastwood A * # 

SAVOIA (Tel . 861 159) 
Cofty, con P Gner ( V M 1B) 

DR * 

SISTINA 
Moulln Rougo, con J Ferrer 

( V M 16) DR # # 
SMERALDO (Tel. 351 .581 ) 

I lunghi giorni dotta aquila, con 
L Olivier DR S 

SUPERCINEMA (Tel. 4 8 5 . 4 9 8 ) 
L'ultimo colpo dati ' lapottore 

Clerk, con H Fonda SA « 
TIFFANY (Vie A. Depretlt - - , •>.-

lono 4 6 2 . 3 9 0 ) 
La cognetlna, con K Well 

TREVI (Tel . 689 .619 ) 
Ettore to fusto, con P Leroy 

SA * 
T R I O M P H E (Tel. 818 .00 .01 ) 

Lo achlalfo, con L Ventura 
s S S 

UNIVERSAL 
Riusciranno I nostri orai a ri
trovare l'amico rnlatarìoaamonte 
scomparso in Africa?, con A 
Sordi C *• 

V IGNA CLARA (Tal. 3 2 0 . 1 3 9 ) 
Appuntamento con l'aeeeealno. 
con 1 L Trlntlgnant ( V M 14) 

OR «te 
VITTORIA 

Brevr chiusure estive 

SECONDE VISIONI 
ABADANt II presidente dal borgo 

rosso, con A Sordi SA * 
ACILIAi Una calibro 2 0 per lo 

spadellata, con J Bridge* 
( V M 14) A » » 

ADAMi Riposo 
AFRICA II slperlo etrappeto 
ALASKA Riposo 
ALBAi Totò guardie e ladri, con 

Tote SA • & * 
ALCEi Mimi metallurgico forilo 

nell'onore, con G Giannini 
SA » * • 

ALCYONE Zanne bianca alle ri
scosse, con H SiKa A * 

AMBASCIATORI L'etrusco uccida 
ancora, con A Cord ( V M 14) 

G * 
AMBRA JOVINELLh Jory, con R 

Brenson a Rivista A » 
ANIENEt La amanti proibite del 

dottor Sex, con 1 Denner 
( V M 13) DR » 

APOLLOt Luser calibro 9 massa
cro per una repina 

AOUILAt L'ossessa, con S Cerna-
cine ( V M 18) DR • 

ARALDO: Chiusura estivo 
ARIEL La schiava, con L Dui 

znnea SA •) 
AUGUSTUS II dio serpente rei. 

N Cassini I V M 1») D « « » 
AURORA Adolescenza perverse, 

con F Benussi ( V M 18) DR -* 
A V O R I O D'ESSAI Terzan In In 

dia, con J Mohoney A a> 
BOITO: Comma 2 2 , con A Ar-

leni ( V M 18) DR * * 
BRASILI Jesus Chrlst Superstar, 

con T Necley M * » 
BRISTOLi Wang-Yu l'Imbattibile, 

con Wong Yu ( V M 14) A » 
BROADWAYi L'uomo dal 7 cape

stri con P Newmon A A * « 
CALIFORNIA! Frenzy, con 1 

Finch ( V M 14) C * * • 
CASSIO: Riposo 
CLODIO: Pienota terre enno zero, 

con K. Koboyshi DR * • 
COLORADO: Le voci bianche, con 

S Milo ( V M 18) SA *>» 
COLOSSEO La calda notte dal

l'ispettore Tlbbs, con 5 Polticr 
G » * 

CORALLO: Le signore gioce bene 
e scope, con C Giullrè 

( V M 18) SA • 
CRISTALLO I 1 del Mazzo sel

vaggio 
DELLE MIMOSE: Riposo 
DELLE R O N D I N I : La testa dal 

serpente, con S Rome ( V M 14) 
DR * 

D I A M A N T E : La noetre cera 
amica 

DORIA: Chiusura estiva 
EDELWEISS: 5 donne per l'ns-

sssslno, con G Albertezzi 
( V M 18) G •> 

ELDORADO: Il torcinaso 
ESPERIA: fl colpo delle metropo

litana, con W Mattheu 
G # » • 

ESPERÒ: Uomini duri, con L 
Venture DR •> 

FARNESE D'ESSAI: Metti una se
ra a cena, con F Bolkan 

( V M 18) DR * • 
FARO: E poi lo chiamavano II 

magnifico, con T Hill SA * » 
G IUL IO CESARE Le 3 giornate. 

con A Celenteno C 9 
HARLEM: Satlrlcon, con M Pot

ter ( V M 18) DR « * * 

HOLLYWOOD: Chiusura estiva 
IMPERO- Chiusura estiva 
JOLLY: I l corpo, con E M So 

lerno ( V M 18) DR * 
LEBLON: Chiusura estiva 
MACRYS: Silvestro «atto malde

stro DA H>» 
MADISON- 2 0 2 2 I sopravlssutl. 

con C Heston DR * » 
NEVADA: Kung Fu il vendicatore 

solitario, con A Pak Fin C * 
NIAGARA- Accadde al commissa

riato, con A Sordi C a> 
NUOVO: King Kong, con B Cabot 

A * * 
NUOVO FIDENE: Riposo 
NUOVO O L I M P I A : Salome. con 

C Bene ( V M 18) DR * * 
PALLADIUM- Riposo 
PLANETARIO: Due per le strade. 

con A Hepburn S *>•> 
PRIMA PORTA: S donno per 

l'assassino, con G Albertezzi 
( V M 18) G » 

RBNOt L'uomo «Mia mani d'ac
ciaio contro II drago rosso, con 
Chang Chmg Chlng ( V M 18) 

A * 
RIALTO: Miseria • nobiltà, con 

S Loren C »»> 
RUBINO D'ESSAI: American Graf

f i t i , con R Dreytuss DR * * 
SALA UMBERTO: Cincinnati Kld, 

con S Me Ouean DR 9> 
SPLENDIDI Madll II placare dal

l'uomo, con A Delon ( V M 18) 
B * 

T R I A N O N : Un mondo maledetto 
fatto di bombole, con G 
Chaplln DR # « 

VERBANOi Maklusky moti uomo 
metà odio 

VOLTURNO! Presto a letto, con 
S Berger ( V M 18) S * 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI! Chiusura estive 
NOVOCINEi Short colpisca anco

ra, con R Roundtree ( V M 141 
DR * 

ODEON: Lo chiamavano 5 dita 
d'acciaio 

ARENE 
ALABAMA (Via Caslllna, K m . 

14 ,300 - Tal . 7 7 9 . 2 9 4 ) 
La regina dal Karaté, con C 
Chino Chlng ( V M 14) A 9 

CHIARASTELLA (Via Edlmeo-
ne 6 ) 
La vendetta di Bruca Lee 

COLUMBUS (Via dalle 7 Chiese 
101 - Tel. 511 .04 .62 ) 
Sortane nella valle degli av
voltoi 

FELIX (Cirene Gianlcolense 121-6 
- Tel. 332 .29 .11 ) 

Amoro mio non farmi male, con 
L Foni ( V M 18) S • 

LUCCIOLA (Clrc. Gianlcolense 16 
• Tel 311 .410 ) 
7 belve venute dalla Cina, con 
Peng Hol ( V M 14) A * 

MEXICO (Via di Grottaroesa 17 
- Via Cassia - Tal. 69 .11 .191 ) 
Ogemi pericolo «iello, con T 
Wekeyemo A F> 

NEVADA 
Kung Fu il vendicatore solita
rio, con Pak Tiri A ff 

NUOVO (Via Asclan«hl 6 - Telo-
tono 388 .116 ) 
King Kong, con B Cobol A • « • 

ORIONE (Via Tortona 1 ) 
Latitudine zero, con J Cotten 

A « 
SAN BASILIO (Via Pennabllll) 

Il colonnello Buttlgllon*, con I 
Dufilho C 9 

T1BUR (Vie Etruschi 1 6 - Tele
tono 495 .77 .62 ) 
Per 30 .000 meledottl dollari 

T I Z I A N O (Via Guido Reni 2-d -
Tal. 192 .777 ) 
Riposo 

TUSCOLANA (Piazza Santa Mario 
Auslllatrlce) 
Riposo 

OSTIA 
CUCCIOLO^ Alta mia cara mamma 

nel giorno dal suo compleanno 

SALE DIOCESANE 
BELLARMINO: Marte Dio della 

guerre 
CINE PIORELLI- La conquista dal 

West, con G Pock DR f> 
COLUMBUS: Sertane nella valle 

degli evvoltol 
DELLE PROVINCIE: 5 superman 

contro I noni venuti dello 
spezio 

ORIONE- Latitudine zero, con 1 
Cotten A 9 

PANFILO: Solerlo, con D Bamo-
nis DR * # * 

TIBUR: Per 50 .000 maledetti dol
lari 

S. SATURNINO! I 1 0 0 di Fort 
Canby 

CINEMA E TFATRI CHE PRATI 
CANO LA R I D U Z I O N E ENAL-
ACIS-ARCI-ENDAS-ACLI Africo. 
Alfieri, Ambooclotorl, Argo. Atlan
tic, Avorio, Colosseo, Cristallo, 
Jolly. Foro, Fiammetta, Induno, 
Leblon, Nuovo Olimpio, Planate-
rio, Prime Porto, Oulrlnetto, Riel-
to. Solo Umberto, Splondld, Tro
iano di Fiumicino, Ulisse, VarbaiKs» 
TEATRI : Alla Ringhiere, Ar t i , 
Ceot 7 2 , Belli, Carlino, Centrale. 
Del Satiri. De' Servi, Dello M a e . . 
Dloscurl, Eliseo, Papaano, Parlali, 
Oulrlno, Rossini, Si 
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In pieno, frenetico svolgimento in Colombia la rassegna del nuoto mondiale 

Dittasi: "argento" dal trampolino 
dietro all'americano Phil Boggs 

l II « bronzo » al sovietico Strakhof - Nel « crawl » eliminati Pangaro e Guarducci - «Out» anche Lalle, Cianchi, 
I Bisso e le ragazze della 4x100 mista - Gli azzurri della pallanuoto in semifinale con URSS, Olanda e Stati Unit i 

Su 17 milioni di abitanti 

*' 
Nostro servizio 

CALI' . 22 
L'italiano Klaus Dlblasl ha 

conquidalo la medaglia d'ar
gento nel trampolino maschile 
nel campionati mondiali di Cali. 
Il titolo mondiale a andato allo 
statunitense Phll Boggs, la me
daglia di bronzo è stata conqui
stata dal sovietico Vlatcheslav 
Strakhof. 

Bogps h adovuto far ricorso 
ad un efficace e brillante tuffo 
ficaie per battere il suo tradi
zionale rivale, Klaus Dibiasi e 
riconfermarsi « mondiale » d.u 
trampolino di tre metri. Lo sta
tunitense ha totalizzato 72.24 
punti dell'ultimo tuffo, il più al-

,> to punteggio assegnato nelle ga
re di oggi. 

:̂ ' Bogvs e Dibiasi hanno prati
camente ripetuto il duello di due 
anni fa a Belgrado quando lo 
statunitense si affermò di stret
tissima misura. Oggi il margine 
con cui ha vinto Boggs è stato 
leggermente superiore con 397,12 
punti contro 588.21 dell'italiano. 

« Non ho gareggiato molto 
bene ojrgi — ha dichiarato da 
parte sua Dibiasi — anche per
chè si è sempre troppo nervosi 
in un campionato del mondo ». 
Dibiasi. che vinse la medaglia 
d'oro dalla piattaforma a Bel
grado, ha poi aggiunto: «Sto 
•gareggiando dalle Olimpiadi d 
Toikyo e penso che lascerò la 

f attività dopo Montreal ». 
* Ecco la classifica fiale: 1) 

Bosgs (USA) punti 597,12: 2) 
Dibiasi (It.) 588,21: 3) Strokhcf 
(URSS) r>77,59: 4) Tim Moore 
(USA) 353.60: 5) Cagnotto (It.) 
548,45: 6) Hoffmann (RDT) 
5.17.45: 7) Taubert (RFT) 508,26: 

„ 8) Huda (RFT) 503.37. ; I campionati mondiali di 
nuoto sono entrati nel vivo 
con quella parte di program
ma (1 quattro stili e le tante 
gare che comportano) che rac
coglie il maggior Interesse e 
I record mondiali. Nei 200 
« orawl » l'azzurro Marcello 
Guarducci non ha avuto for
tuna. E' capitato in una bat
terla aasal debole e ha rego
larmente vinto. Purtroppo il 
tempo <1'57"08) non gli ha 
permesso di entrare tra gli 
otto migliori e qualificarsi 
quindi, per la finale. Con 
Guarducci è andato a fondo 
II sovietico Alekaandr Sam-
aonov (che pure è « liberi
sta » di buon valore anche 
se più sul 400 che nel 200) 
che si è piazzato alle spalle 
di Marcello. La prima batte
rla è stata vinta dal sovietico 
Krylov In l'55"62 (tempo che 
gli ha consentito di qualificar
si per la Anale). Qui sono sta
ti eliminati due notevoli per-

* sonaggl: lo svedese Gingsjo e 
'• 11 francese Lazzaro. Il cam-
ì pione d'Europa. 11 tedesco fé-

,'• derale Peter Nockc ha vinto ; la terza batteria con l'ottimo 
ji tempo di l'54"50, davanti al-
i l'australiano Graham Win-
.' deatt e all'ecuadorli.ano Jor-
.' gè Delgado. Il miglior tempo 
}' lo ha ottenuto l'ex primati-
M sta mondiale della distanza. 
'A l'americano Tlma Shaw con 
% l'51"T7. In questa gara Shaw 
* si e trascinato 11 britannico 
* Gordon Downle che ha rag-
:' giunto oure lui la Anale. EU-
; . minato in questa serie Rober-
i-- to Pangaro d'57"). Ecco, co-
t munque, l'elenco degli otto 
l tempi migliori: Shaw, Pur-
;. niss (primatista mondiale), 

!"•-. Brlnkley, Nocke, Downle, Kry-1 ;, ' lov. Qlndeatt, Delgado. L'Eu-
• ropa e assai rappresentata 
:• con due britannici (Brlnkley 

.,- e Downle). un sovietico (Kri-
* lov) e un tedesco (Nocke). 

,.:• Gli altri sono: due statuni-
ij tensl (Shaw e Furniss), un 
> ecuadoriano (Delgado) e un 
•• australiano (Wlndeatt). 
i- Nel dorso Roland Matthes 
'!'• è stato battuto dall'america-
'-- no Mei Mash (58"39 contro 
•P 58"71> ma si è agevolmente 

qualificato per le Anali. La 
.<*> prima batteria è stata vinta 
5 dal tedesco democratico Lutz 
t Waja In 58"86, la seconda dal 
I canadese Steve Pickell (59"75>, 
" la terza dall'altro americano 
• John Murphl e la quarta, ap-
- punto, da Nash. Ecco l'clen-
J co dei Analisti: Nash, Mur-
,". ph) e Matthes (terzo tempo 
': assoluto), Stelnbach, Vanja, 
;l Tonelll (un australiano di ori-
e gine Italiana). Verraszto e Pi-

> ckell. L'Europa è rappresen-
v tata da tre tedeschi (due del-
;' la Repubblica democratica: ;; Matthes e Wanja e uno del-
i la Repubblica federale: Stein-
" bach) e da un ungherese 
';' (Verraszto). 

Nel 200 misti Shlrley Ba-
bashoft (la grande avversa-

i'.. ria della Ender nel «crawl») 
,;" ha vinto la prima batterla 
.> in 2'24"29. La seconda bat-
£ terla è stata vinta dall'ame
ba, rlcana Haddy In 2'22"50 e la 
,i terza dalla primatista del 
'. mondo, la tedesca Ulrlke Tau-
i. ber con tempo migliore di 
.' tutte le qualificate otto fina-
•'• liste: Tauber, Franke. Baba-
f- shorf, Smith. Adams. Hudson 
ì e Baker. L'Europa è rappre-
'r sentala da tre concorrenti: 
'•'•' due tedesche democratiche 
•', (Tauber e Framke), una in-
/ ' glese (Adams). 
? Nei 100 rana era Impegna-

• to 11 primatista italiano Gior-
, glo Lalle. Il ragazzo romano 

ha gareggiato oltre 11 limite 
, del suo record (che è l'07"50) 

7 ma il tempo ottenuto d'07"07) 
• non gli è bastato per guada- | 
,- gnarsi la Anale. 
I La prima batterla è stata 
y vinta dal britannico David 
f' Wllkle In l'06"40. Nella seeon-
|, da 11 sempre valido Nlkolal 

Pankln l'ha spuntata con 
• l'08"32 davanti all'altro bri-
t tannico Lelgh. Nella terza bat-
>•' terla lo specialista della G?r-
S; mania federale Walter Kusch 
•' ha vinto In l'06"32 davanti al ! connazionale Lang. e appuri-
f »o. a Giorgio Lalle. L'amori-
i cano Rick Hofstetter nella 
; quarta serie ha ottenuto 11 
y tempo migliore di tutti 1 fina-
."l is t i con l'06"07. 
v Ecco, comunque, gli otto 

s 

qualificati: Horstettcr. Colei-
la, Kusch, Pankln. Wllkle. Ta-
guchl, Lelgh e Combet. L'Eu-
ropa è rappresentata da 5 
atleti: due britannici (Walkle 
e Lelgh), un tedesco (Kusch). 
un sovietico (Pankln) e un 
francese (Combet). Gli altri 
sono: due statunitensi (Hof
stetter e Colella) e un giap
ponese (Taguchl). Eliminati 
sono stati anche 1 dorsisti 
Clancesl (al quale non è ba
stato migliorare il suo « per
sonale»: ha nuotato in l'OO" 
79) e Bisso (Il primatista Ita
liano è giunto quinto in l'I" 
16). Tutti gli otto finalisti han
no nuotato sotto 11 minuto. 

L'ultima serie di batterle 
della giornata è stata dedi
cata alla staffetta mista fem
minile. Il miglior tempo è sta
to realizzato dalla Germania 
democratica con 4'20"67 nella 
seconda dello due serie. Nella 
prima le più veloci erano sta
te le americane (4'25"38"). 
Le Italiane (Grugni, Damia
ni, Rampazzo e Bortolottl) 
hanno nuotato In 4'36"48 ad 
oltre un secondo dal limite 
nazionale e sono state elimi
nate. Queste le qualificate per 
la finale: RDT, Olanda, Stati 
Uniti. RFT, Canada, Francia 
e Australia. 

Gli azzurri della pallanuoto. 
Intanto, sono stati assegnati 
(per 11 raggruppamento di se
mifinale) nel gruppo 2 assie
me a Stati Uniti. Unione So
vietica e Olanda. Nel gruppo 
uno si trovano Ungheria. Ju
goslavia. Romania e Cuba. 

Fred Mariposa 
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• KLAUS DIBIASI ha conquistato Ieri l'« argento » dal trampolini; ora da Ktaus si 
attende l'« oro » dei tuffi dalla piattaforma. 

R.D.T.: quattro 
milioni di giovani 
alle Spartachiadi 

Dai diecimila selezionati (attualmente impegnati nella fase 
finale della manifestazione) le nuove leve per le Olimpiadi 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 22 

La Repubblica Democratica 
Tedesca sta selezionando in 
questi giorni le nuove leve 
dei suol campioni sportivi in 
vista anche delle Olimpiadi 
del prossimo anno. La V Spar-
tachiade del ragazzi e del 
giovani, è stata aperta con 
solenni cerimonie, e le gare 
sportive che vedono la par
tecipazione di circa 10 mila 
ragazzi al di sotto del 18 an
ni, si effettueranno per tutta 
la settimana In alcune decine 
di centri sportivi. 

I diecimila partecipanti so
no 11 frutto di una selezione 
partita dalle scuole e passa
ta attraverso eliminatorie di 
comune e di provincia che 
ha investito una massa di 
circa 4 milioni di ragazze e 
di giovani. Il movimento del
le Spartachiadi che ha preso 
l'avvio 10 anni fa e che ha 
ogni due anni il momento 
culminante delle gare a livel
lo nazionale ha certamente 
manifestazioni similari In 
molti altri paesi europei. 
Qualcosa che vagamente gli 
somiglia lo abbiamo anche In 
Italia. 

Ciò che gli da originalità 
ed efficacia è che esso è di
ventato un costante impegno 
di massa. Obiettivo essenzia
le del movimento è quello di 
portare il maggior numero 
possibile di ragazzi e ragazze 
a praticare regolarmente uno 
sport e di avviare contempo
raneamente il sistematico al 
lenamento del più dotati. La 

forza del movimento sta es-

Iniziati a Firenze (da oggi in TV) i campionati nazionali di atletica leggera 

Mennea rinuncia agli «assoluti» 
A Urlando il titolo del martello 
Pietro avrebbe un ginocchio in disordine - Cramerotti, Fava, la Amic i e la Simeoni gl i altr i neo-campioni 

Dal nostro inviato 
FIRENZE. 22 

I campionati Italiani di atle
tica leggera sono un « meet
ing » lunghissimo (dura tre 
giorni) durante il quale si 
assegneranno 31 titoli. Perchè 
tre giorni? La domanda è 
giusta e merita una risposta. 
La FIDAL aveva, originaria
mente, messo in calendario 
la manifestazione per mer
coledì 23 e giovedì 24: due 
giorni, come logica voleva. 
Poi sono venute alla carica 
le società chiedendo una terza 
giornata per permettere agli 
atleti di prender parte a più 
d'una gara. Bene ha fatto 
la FIDAL a soddisfare le esi
genze delle società (delle qua
li la Federazione è emana
zione) ma male han fatto le 
società stesse a chiedere la 
dilatazione perche, franca
mente, tre giorni di atletica 
nazionale sono troppi. Non 
parliamo poi delle difficoltà 
del giornali di dare notizie in 
tutte le edizioni, visto che le 

tre giornate sono, praticamen
te, in notturna. Ma questo 
è un altro discorso che, pri
ma o poi, andrà fatto. Come 
la mettiamo, poi, col campio
nato di maratonina in pro
gramma sempre a Firenze in 
concomitanza con le gare su 
pista? Pippo Clndolo 6e vorrà 
fare 5.000 e 10.000 (del quali 
è campione uscente) non po
trà difendere 11 titolo su stra
da conquistato l'anno scorso 
11 4 agosto a Chiavari. 

C'è poi da dire qualcosa 
sul cronometraggio. Sarà se
miautomatico (un modo ele
gante per dire manuale). 
L'anno scorso a Roma si com
mise l'Incredibile leggerezza 
di spacciare per cronome
traggio elettrico un cronome
traggio tarato (cioè rilevato 
elettricamente perù tenendo 
conto del tempo che tale tipo 
di rilevamento « ruba » al
l'atleta rispetto al « crono » 
manuale). Qurst'anno la 
FIDAL ha deciso per il « ma
nuale ». Secondo la FIDAL è 
giusto concedere a Mennea 

Merckx: doppia 
frattura mascellare 

LOUVAIN. 22 
Eddy Merckx, ha una doppia frattura del mascellare superiore 

e una incrinatura. Lo ha rilevato un dettagliato esame radiografico 
compiuto oggi sul corridore dai professori Ostijn e Bustijn nella 
clinica universitaria St Raphael di Luvain. K' stato posto in evi
denza inoltre che un piccolo osso delln mascella si è spostato e. 
battendo su un nervo, provoca dolore e momentanei stordimenti. 

I medici hanno prescritto a Merckx dei calmanti consigliandogli 
di attendere qualche giorno in attesa che venga presa una deci
sione sul da farsi. Qualora non venisse constatato alcun miglio
ramento, Merckx dovrà sottoporsi ad un intervento chirurgico ed 
in particolare farsi rimuovere il piccolo osso spostato. Intanto in 
serata Merckx — decìso a rispettare i contratti post-Tour — ha 
vinto il Criterium di Renaix battendo in volata Dierickx e Witte. 

Baronchelli: 
epatite virale 

MILANO, 22. 
Per lo sfortunato Glovan Battista Baronchelli 

la stagione ciclistica (mondiali compresi) può 
considerarsi conclusa. All'ospedale di elusone 11 
campione e stato trovato malato al fegato e 
gli sono state vietate sia le corse vere e proprie 
che le kermesse In circuito. 

I medici dopo approfondite ricerche hanno 
appurato, per l'avanzato grado del male e per 
altri particolari, che II fegato di Baronchelli * 
stato colpito da epatite virale, sia pure In forma 
leggera, durante II Ciro d'Italia. La diagnosi 
allora fu difficile da fare, un po' per l'affatica
mento dell'atleta che portava a naturali Ingros
samenti del fegato e un po' per una gastrite 
contratta nella seconda metà del e giro » stesso. 

Per ora II campione è sottoposto alle cure 
generiche per l'epatite. Quando saranno termi
nate, alla fine di questa settimana, le prove e 
gli esami al fegato, che è stato riscontrato In
taccato e ammalato al 50 per cento della sua 
consistenza, saranno Intraprese te cure che uno 
specialista epatotogo prescriverà al corridore 
dopo lo studio di tutti I referti e documenti 
scientifici delle analisi compiute nell'ospedale 
di elusone. Baronchelli alterna I suoi soggiorni 
fra la casa di Arzago d'Adda, l'ospedale di 
elusone e un po' di vacanza a Bratto, lontano I Cosetti 
dalla bicicletta. 
BARONCHELLI. 

Nella foto a lato « Tlsta » , 

la possibilità di fare 9"9 e, 
magari, 20" netti sul 200. 
Secondo noi, Invece, sarebbe 
ora di finirla con 1 rileva
menti manuali soprattutto 
quando si possiedono le at
trezzature necessarie per fare 
le cose per bene. La FIDAL 
deve scegliere tra 11 passato 
e l'avvenire? Pare Incredibile 
ma sceglie 11 passato. 

La notizia clamorosa di 
questa prima giornata è che 
Pietro Mennea — che qui ave
va la possibilità di agguan
tare 11 sospiratlssimo 9"9 — 
non farà né 1 100 né i 200. 
Movente: un ginocchio scas
sato. Cosi 11 ragazzo pugile-
se « festeggia » la fresca 
» laurea » ottenuta all'Istitu
to Superiore di Educazione 
Fisica di Napoli (tesi: «/< 
miglioramento della velocità 
nello sprint ») con un /orfait 
che svuota In parte questa 
81. edizione degli « assoluti ». 

Su questi campionati, va
le ancora la pena di aggiun
gere che è un brutto mo
mento. Gli atleti sono stanchi 
dopo 1 molteplici Impegni 
(« assoluti » di società, cam
pionati junlores, quadrango
lare romano, semifinale di 
Coppa Europa, «meettngs» su 
«meeffnos») e — per chi ci 
andrà — già col pensiero alla 
finale di Nizza. 

Il primo titolo degli asso
luti fiorentini se lo è aggiu
dicato (ed è un'altra grossa 
sorpresa) Giampaolo Urlan
do, dopo 7 anni di astinen
za. Il l'avoristisslmo Edoardo 
Podberscek: non si è quali
ficato neppure per 11 turno 
finale. Ecco com'è andata: 
Podberscek (è. purtroppo per 
lui, uno specialista del lanci 
nulli) ha sciupato 1 primi 
due tentativi e al terzo (era 
l'ultimo da utilizzare) non è 
riuscito a far meglio di 60.36 
(11 minimo per poter fare la 
finale era 621. 

Cosi Urlando — dopo che 
Faustino De Boni aveva con
dotto per 4 lanci — ha azzec
cato un 87.04 vincente, con
fortato da un 66,14 all'ulti
mo tentativo che gli avreb
be, comunque, permesso di 
vincere. De Boni (campione 
l'anno scorso a spese di Pod
berscek che appare proprio 
tendere a farsi squagliare dal
la fifa nelle gare che con
tano) guadagna ''argento con 
65.92 mentre 11 bronzo pre
mia Barbollnl (64,76). Solo 

Il secondo titolo della gior
nata se lo aggiudica, nel gia
vellotto, Renzo Cramerotti con 
m. 76.88 davanti a Pappalar
do (71,28), Rodeghlero (69,52). 
E' poi la volta di Sara Si
meoni a salire -sul podio tri
colore : Sara vince l'« alto » 
con m. 1,87 precedendo la Det-
tamanatl (1,74) e la Pettoello 
(1,71) e fallisce il tentativo 
di migliorare 11 record Italiano 
con l'asticella « m. 1,91. 

Intanto si va avanti con 
le corse: In campo femmini
le tempi modesti nelle semi
finali del 1500 femminili, la 
prima vinta dalla Gargano 
sulla Dorlo e l'altra dalla Cru
ciata su Paola Plgnl che ha 
ceduto nel finale mostrando 
chiaramente una preparazio
ne ancora Inadeguata. Queste 
le qualificate per la finale di 
domani: Gargano (4'30"), Do
ro (4'30"), Zappll (4'31"2), 
Fois (4'31"5), Egger (4'32"1). 

(4'33"8>, Cruciata (4' 

35"1), Nobile (4'36"1), Faccio 
(4T(7">. 

Nelle gare veloci le cose solo 
andate piuttosto bene in campo 
femminile con un 11'4 della Bot
tiglieri nelle baterie dei 10, che 
non vale come migliore presta
zione stagionale perché il ven
to superava i limiti consentiti. 
In campo maschile come 1 pro
babili eredi di Mennea. si sono 
segnalati Guerini e Abeti ma 
con tempi piuttosto modesti. 

Per qumito concerne le altre 
gare in cui era in programma 
l'assegnazione del titolo, secon
do pronostico la vittoria d! Giu
liana Amici nel giavellotto (m. 
47.08 davanti alla Arienlì e alla 

SARA SIMEONI 
del salto in alto. 

< tricolore » 

Petrolio risDetivamente con m. 
45.60 e 42,78) mentre il pub
blico si è entusiasmato alla ga
ra dei 3.000 siepi con franco 
Fava che è andato subito in 
testa, si è liberato di tutti gli 
avversari ed ha vinto con net
to margine su Cnntoreggi. Scar-
pezzini, Camicelli. E per finire 
ecco I qualificati per le finali 
di domani (In TV): 

MASCHILI 
M. 1500: Leporati (3'48"2) : 

Fontanella (3'48"3); Forini 
<3'49"5): Frattini (3'49"6); 
Vclpi (3'49"9); Truschi 3 e 
52"4); Trambaiolo (3'48"2): 
Riga (3'48"3); Jacolina (3' e 
49 "5): Panetti (3'49"6): Carra
ra (3'49"9): Ferrerò (3'52"4). 

M. 110 ostacoli: Buttar! 
(13"7). Ronconi (14"). D'Ono
frio (14"2), Liani (14"2). Mila
no (14"4), 

M. 490 plani: Corradini (46"4) 
Cenerino (48"5), Borghi (48"6). 
Di Guida (47*'1>, MaroMi (47"9). 
Puosl (48"4). 

M. 100: Caravar.4 (10"S). Ra-
sori (10"6). Guerini (10"S), 
Capellina (10"6). Abeti (J10"4). 
Rossi (10"5). 

FEMMINILI 
M. 100: Molinari (H"7). Mla-

no (11"9), Resenterra (12"), 
Bottiglieri (11"5). Gnecohi 
(11"7). Battaglia (12"). 

M. 400: Covoni (56"2). Cas-
seriani (56"6), Olivieri (57"), 
Bolognesi (55"7). Rossi (55"8). 
Ambroelim (55"9). 

M. 100 ostacoli: Ongar (13"8). 
Lombardo (14"4). Rusehetta 

(14"5). Battaglia (13"7). Bella-
canzone (14"4). Martelli (14"4). 

Remo Musumeci 

senzialmente nella stretta 
coopcrazione di tutte le istan
ze sportive socioll e politiche 
che hanno loro membri e spe
cifiche funzioni nel comitati 
delle Spartachiadi. Grazie a 
questa azione coordinata non 
solo il numero del partecl 
pantl alle Spartachiadi è pas
sato da un milione e 700 mi
la del 1960 agli oltre 4 mi
lioni di oggi ma il numero 
del giovani organizzati nelle 
sezioni della federazione gin-
nista e sportiva della RDT 
è pressoché raddoppiato in 10 
anni superando largamente 
11 milione (non si dimentichi 
che la RDT ha appena poco 
più di 17 milioni di abitanti). 
Oggi oltre il 60% degli scola
ri e studenti della RDT pra
tica uno sport oltre1 alla par
tecipazione al corsi obbligato
ri scolastici. Alle Spartachia
di d'estate con 19 discipline, 
si sono affiancate più recen 
temente le Spartachiadi in 
vernali, con 9 discpline. 

Le une e le altre sono ora 
mai una tradizione afferma 
ta nella vita del tedeschi del 
la RDT. Esse non rappresen
tano soltanto un grande mo
mento dello sport, ma han
no acquistato maggiore forza 
d'attrazione per essere diven
tate importanti avvenimenti 
di carattere culturale e poli
tico. Un movimento di que
sto genere ovviamente non si 
può Improvvisare. Ha bisogno 
di un vasto e complesso re
troterra se si vuole che esso 
esprima tutta la sua effica
cia e non limiti i suoi effet
ti ad una generica propagan
da per lo sport. Ha bisogno 
di palestre e di piscine, di 
Impianti sportivi acc:ssiblll e 
praticabili alle grandi masse 
di un numero grandissimo di 
insegnanti e di allenatori so
prattutto a livello Intermedio. 
Occorre, cioè, non solo una 
costituzione che stabilisca — 
come fa quella della RDT 
— che ogni cittadino ha il 
diritto di praticare uno sport 
ma anche che tale diritto ab
bia le adeguate strutture per 
potersi esprimere. 

Nel corso delle eliminato-
rie per la quinta Spartachla-
de sono stati stabiliti 400 
nuovi record provinciali e 16 
nuovi record nazionali. Se 
dalle precedenti Spartachiadi 
sono usciti atleti prestigiosi 
come Annalle Ehrhardt. Ruth 
Fuchs, Roland Matthes pos
siamo essere certi che tra 1 
nomi del vincitori nelle gare 
In corso in questi giorni tro
veremo molti del nuovi com
ponenti della squadra della 
RDT per le Olimpiadi di Mon 
treal. 

Se questi atleti come è av
venuto a Monaco, e come è 
prevedibile per Montreal, fa
ranno messe di medaglie, non 
avremo più 11 diritto di me
ravigliarci e di parlare di 
« miracolo sportivo »: dovre 
mo ricordarci (e anche ap
prendere) che dietro ad ognu 
no di quel successi c'è que
sta capillare vastissima orga
nizzazione che si esprime nel 
le Spartachiadi, 

Arturo Barioli 

All'Alta frequenza 

il Torneo FATME 
• SI E' SVOLTA .«ri al cam
po Cariota, la « Tinaia » dal 
Torna© di calcio FATME. La 
manlfaitailon* organi u à la da 
quattro anni dal circolo ARCI 
dalla FATME, quest'anno è «ta
ta dadleata al frantennala del
ia Resistenza. Nella « finale » 
par II primo posto tari ha pre
valso l't Alta frequenza » bat
tendo per due a uno la « Mec
canica ». Par II tento e quarto 
posto hanno Invaca giocato la 
« Relè » e l'« X mista », que
st'ultima si è imposta jnr uno 
a zero. Il Torneo, le cui squa
dre sono formate dal lavoratori 
dalla fabbrica, è durato circa 2 
masi a si sono e scontrate » un
dici squadre divise tri due gironi. 

Domani a Roma il C.F. della Federcalcio 

Calcio: vertice azzurro 
presidenti e calendari 

27"), Plgnl 
ghl U'33"S), 

(4>'33"3), Teren-
Tormana (4' e 

Tempo di vacanze, ma il 
mondo del calcio non cono
sce sosle. Domani, per esem
pio, è prevista a Koma una 
intensissima giornata... ad al
to livello. Tanto per comin
ciare, in mattinata, al Foro 
Italico, il cervello elettronico 
fornito alla Federcalcio dal 
CONI elaborerà i calendari di 
serie A e di serie B per la 
stagione 1975-7G sui dati for
niti dai dirigenti. 

Non quindi un calendario a 
. casaccio ». ma elaborato co
nio avviene da anni sulla base 
di esigenze concrete. Saranno 
ad esempio considerate alla 
stregua di « teste di serie » 
le prime sei classificate del-

i l'ultimo campionato (Juve. Na
poli, Roma, Lazio, Milan e 
Torino), e si farà in modo 
che i derby di Torino. Milan 
e Roma avvengano tutti tra 
la quinta e l'ottava giornata. 

Nel pomeriggio si terrà in
vece l'annuale convocazione 
assembleare di tutti i trenta
sei presidenti delle società 
professionistiche che affronte
ranno, fra l'altro, la proposta 

di riportare fra due anni il 
campionato di serie A a di
ciotto squadre. 

Sempre nel pomeriggio è pu
re prevista la riunione del 
Consiglio Federale della FIGC 
che dovrà fissare oltretutto 
il programma azzurro in base 
agli orientamenti della nuova 
gestione Bernardini-Bearzot-

Vicini. 
I tre gironi di «C» (2 

squadre ciascuno) e di seri' 
D (18 squadre) saranno coni 
pilati sabato o domenica: 
calendari dei due campionati 
•saranno resi noti a fine af,'i; 
sto. La «C» comincerà il 1-
settembre, la « D » il 21 sei 
tembre. 

«Tris» straordinaria 
stasera a Montegiorgic 
Quindici cavalli parteciparan. 

no stasera al Premio Dant. Mat
ti!, in programma n.H'lppodro-
mo di Mont.glorglo . pr.tc.lta 
com. tris straordinaria dalla set
timana (or. 23,05). 

Quosto II campo: 
# A M. 2060: 1) Urso (M. Ri
vara); 2) Sonoro (R. Saasatel-
II); 3) Paso Doble (C. Clpollet
t i); 4) Orpello (A. Milani); S) 
Lydia (C. Otsanl); «) Akobo 
(L. Mattll); 7) Fruitone (G. 
labbroni); 8) Barbacarlo (A. 
Mania ) ; ») Pacifico (OH. O r 

landl); 10) Taxi (V. Ballar 
dlni). 
• A M. 20W: 11) Oaosa (S. Or 
landl), 12) Tuscolo (A. Fonia 
nasi); 13) Spsctor Ros (L. B. 
chicchi); 14) Nlck Carter (E 
Martelli); 15) Lynn Slmross (G 
C. Baldi). 

Considerata l'adattabilità alla 
pista • alla distanza . lo stato 
di forma dal singoli protagonisti 
provoromo a res1Hng.re la rosa 
dai favoriti a Lyn Slmrosa, 
Ntck Carter, Tuscolo, Lydia * 
Fruitona. 

Lettere 
alV Unita: 

Quando arriva 
la raffica 
delle bollette 
Cara Unità, 

negli scorsi giorni ho rice
vuto la Iattura ENEL per il 
consumo e/fettuato nel trime
stre aprile-giugno 1975. In det
ta bolletta VENEL lui arbitra
riamente fatturato 781 kwk di 
consumo per /orza motrice e 
luce, mentre in realtà il con
sumo effettuato tra la data 
della lettura fatta dal perso
nale dell'ente elettrico il 14 
mano di quest'anno (indicata 
nella suddetta bolletta) e il 30 
giugno 1975. è invece di soli 
kwh 579. Risultano Quindi ad
debitato indebitamente in più 
ben duecento kwh f guati, 
moltiplicati per la tariffa di 
lire 19,30 più IVA. formano 
lire 4.134 che VENEL Incame
ra per oltre tre mesi, anche 
se afferma che con la succes
siva bolletta dell'ottobre 1975 
vi sarà un conguaglio. 

Com'è noto VENEL effettua 
due sole letture all'anno: una 
in marzo e l'altra in settem
bre, e per ben due volte al
l'anno ricorre al mezzo ille
cito e illegale di « caricare » 
abbondantemente le bollette 
degli utenti. Se si trattasse di 
qualche decina d( kwh in più, 
potrebbe forse passare inos
servato, ma ora l'ente elettri
co ha calcato la mano e da' 
pochi kwh di una volta e pas
sato ai duecento e passa kwh 
indebitamente addebitati (n 
più, anche se sotto forma di 
<i anticipazione ». L'utenza non 
è la banca che anticipa il de
naro e si fa pagare il prestito. 
Ha già molta pazienza nel 
sopportare finanche ingiusti
ficati preavvisi di distacco per 
presunte bollette non pagate 
che risultano invece regolar
mente saldate prim-: *l-Va sca
denza. 

Occorre aggiungere che il 
comodo sistema ver le grandi 
società di esigere trimestral
mente il pagamento dei con
sumi, pone in grave imbaraz
zo talvolta insuperabile, colo
ro che vivono di solo reddito 
fisso, sia esso salario o pen
sione, i quali si vedono giun
gere a pochi giorni di distan
za la bolletta dell'ENEL, quel
la del telefono, quella della 
acqua e per molti anche il se
mestrale canone pepato della 
televisione. Ci vorrebbe i por
tafogli di chi a Roma ha di
sposto l'esoso aumento dei 
servizi pubblici, per fronteg
giare in una sola volta tante 
astronomiche spese! Confidia
mo nell'intervento dei parla
mentari e del sindacati affin
ché venga abolito l'allegro si
stema del pagamento trime
strale. 

AMEDEO FIORILLO 
(Napoli) 

Continuano 
ad aumentare 
le medicine 
Alla redazione dell'Unità. 

Il 13 giugno scorso ho ac
quistato in farmacia una sca
tola di fermenti lattici WW 
Fides dei laboratorio farma
ceutico Maggiori di Milano. 
La confezione conteneva 12 
fiale da 5 mi. ed il prezzo al 
pubblico era di lire 660. Il 2 
luglio ho acquistalo un'altra 
scatola dello stesso prodotto 
ma ho notato che la confezio
ne era diversa: le fiale erano 
infatti ridotte a 10 ma in com
penso il prezzo al pubblico 
era salito a lire 1.150. Aumen
to quindi del 245 per cento. 
Forse i dipendenti delle case 
farmaceutiche hanno goduto 
degli stessi aumenti in eoa) 
breve tempo? 

MANLIO CASTELLI 
(Milano) 

Se gli atleti 
imitano 
i tennisti 
Cara Unità. 

alcuni giorni addietro nella 
pagina dello sport c'era un 
articolo di Remo Musumect 
intitolato « Dopo l'incontro 
URSS-USA . L'atletica alla 
brutta " scuola " del tennis ». 
L'articolista pone in rilievo 
il fatto che gli atleti ameri
cani non si comportano bene, 
in quanto non seguono «me
todi collettivistici », e parla di 
disastro. Io ritengo che non 
sia giusto Immischiare la po
litica nello sport, in quanto 
esso e manifestazione Ubera 
dt costumi e mentalità. E non 
credo che gli atleti americani 
ne tacciano una questione po
litica. Essi gareggiano libera
mente, in tutta l'Europa, per 
trovare atleti forti che li pos
sano impegnare. I grandi cam
pioni (Stones, Bolding, Wil
liams, Smith, powel ecc.) non 
hanno partecipato all'incontro 
di Kiev: e l'Unione Sovietica 
in caso contrarlo non avreb
be vinto. 

Inoltre, se gli Statt Uniti 
hanno perso a Kiev, essi 
hanno vìnto nel settore junlo
res, in un incontro svoltosi 
proprio il 5 e 6 luglio, a Lin
coln, nel Nebraska. Forse lo 
articolista vuole dimostrare 
— attraverso l'atletica — che 
Il e sistema » sovietico è mi
gliore di quello americano? 
Non lo so, sta di fatto che 
se tosse così, nell'atletica, la 
Unione Sovietica possiede, se 
non erro, tre primati mon
diali e gli Stati Uniti molti 
di più. 

RINO PEZZOLANI 
(Milano) 

L'articolo in questione non 
voleva proprio dimostrare 
che l'atletica sovietica sia mi
gliore di quella americana. 
Voleva soltanto mettere in 
guardia il mondo dell'atleti
ca a non commettere gli er
rori commessi nel campo del 
tennis. E' giusto e bello che 
gli atleti americani girino li
beramente per l'Europa. Ma 
sarebbe più giusto e più bel
lo, mi pare, che dovendo sce
gliere tra un meeting (più re
munerativo) e un confronto 
internazionale (più qualifican
te) scegliessero quest'ulti

mo. L'esasperato professioni
smo Inventato dagli america
ni nel tennis sacrifica ai ric
chi tornei manifestazioni im
portanti come la Coppa Da
vis. L'articolo voleva, quin
di, semplicemente invitare gli 
atleti a non percorrere la 
strada dei tennisti. (r.m.) 

Militari pensionati 
LUIGI SECHI, maresciallo 

in pensione (Sassari): w.Urge 
perequare subito tutte le pen
sioni escluse dall'assegno pe-
requatìvo. Si vedono funzio
nari in pensione, solo cin
quantenni, superburocrati, i 
quali, oltre alle superliquìda-
zloni riscosse, oggi si prendo
no pensioni di mezzo milio
ne e passa al mese, mentre 
pensionati più anziani debbo
no rompersi il capo per far 
quadrare il magro bilancio. 
Si vedono funzionari altoloca
ti che riscuotono un milione 
al mese mentre il sergente 
Sotgiu prende meno di 150 
mila lire al mese ed è mes
so anche in galera. Ci vuole 
allora un governo che taccia 
in modo che tutti abbiano di 
che poter vìvere decorosa
mente ». 

G. A. (Messina): «Dal 1' 
gennaio 1973 è stafo conces
so l'assegno cosiddetto " pe-
requativo pensionabile " a tut
ti i dipendenti civili e militari 
dello Stato e con recente leg
ge e stata pure concessa una 
indennità d'istituto " pensio
nabile " a tutti gli appartenen
ti alle forze di polizia con la 
solita esclusione del vecchi 
nenstonritt collocali a riposo 
prima del gennaio 1973. La de
precata discriminazione rap-
mesenta una delle più gravi 
ingiustizie che purtroppo an
cora abbondano in Italia. Il 
governo, con imperdonabile 
leggerezza, ha escluso da tali 
benefici proprio coloro che 
serrirono Io Stato nel perio
do più infelice della nostra 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci per
vengono. Vogliamo tuttavia 
assicurare 1 lettori che ci 
scrivono, e 1 cui scritti non 
vengono pubblicati per ragio
ni di spazio, che la loro col
laborazione è di grande uti
lità per 11 nostro giornale, 
11 quale terrà conto sia del 
loro suggerimenti sia delle 
osservazioni critiche. Oggi rin
graziamo: 

Vittoria ALLEGRI. Corslco; 
Enrico ANTONUCCI, Subis
co; Sallustro CAPELLI, Ri-
mini; Pietro MORIN. Trieste; 
Massimo CARRH5RI, Berga
mo («Al refejriornaJe la le
zione del 15 giugno non è 
servita a un bel nulla, anzi, 
a volte i notiziari sono an
cora più faziosi di prima. 
Nella seconda pagina del gior
nale st dovrebbe continuar* 
a pubblicare -m articolo quo
tidiano con la denuncia del
le magagne più evidenti di 
mamma TV :»: Mario NEB
BIOLO, Pinerolo (è un com
pagno settantenne, da sem
pre combattente antifascista, 
e, tra l'altro, scrive: «Sareb
be Interessante che l'Unità de
dicasse un suo foglio per ri
cordare tutti i compagni an
ziani che hanno lottato iter 
il nostro partito, sia quelli 
viventi, sia quelli che pur
troppo non sono più tra 
noi »). 

Pietro TUCCIO, Genova 
di Ho diritto a beneficiare 
della legge 36 del 15 febbraio 
1974, varata dal Parlamento 
per ricostituire il rapporto 
assicurativo dei lavoratori li
cenziati per motivi politici o 
sindacali. Adesso l'INPS mt 
scrive che la mia pratica è 
al ministero per gli oppor
tuni accertamenti. Ma quali 
accertamenti devono ancora 
tare?»); Alessandro CORRA
DO, Napoli (denuncia la lun
gaggine burocratica degli En
ti pubblici e del ministeri: 
irCoI volo del 15 giugno gli 
italiani hanno anche detto che 
bisogna porre fine a questo 
stato dt cose»); Ecter PE
LOSI, Gattatico (« Bisogna de
cidersi a fare applicare la 
legge 336 anche per gli ex 
combattenti dipendenti da a-
zlende private. Tra l'altro 
molti potrebbero andarsene 
meritatamente in pensione, 
lasciando il posto a chi e 
disoccupato o in cassa inte
grazione»), 

Giovanni PUPPO, Genova 
(« Ho sentito che la squa
dra di calcio del Napoli ha 
speso dei miliardi per acqui
stare un giocatore. Natural
mente poi i soldi dovranno 
uscire dalle tasche dei lavo
ratori che pagano per andare 
a vedere le partite. Il fatto 
è che bisognerebbe diserterei 
campi da gioco»); UN GIO
VANE compagno di Pisa {«Ho 
16 anni, non posso ancore 
votare, ma ritengo che i gio
vani abbiano votato in mag
gioranza comunista per espri
mere tutto il loro antifasci
smo»); Francesco PALLARA, 
Lecce (« La piaga della dro
ga e della delinquenza mi
norile ci rende tutti perples
si e sgomenti, perche le cau
se si vanno col tempo raf
forzando. Nessuna misura ne 
repressiva, ne preventiva po
trà combattere il fenomeno, 
se con la ragione non com
batteremo l'angoscia che at
tanaglia tutti e In misura par
ticolare i giovani e i giova
nissimi»), 

— Giovanni SGANGA e al
tri emigrati del Centro Italia
no di Esslingen (Germania 
federale) vogliono ringrazia
re pubblicamente il compa
gno Adello Verzollni di Pe
saro che « quale rappresen
tante italiano nel Baden 
Wurttemberg aiuta molto noi 
emigrati e le nostre famiglie 
per la soluzione del nostri 
problemi. Vogliamo Inoltre 
aggiungere che se molti con-
nazionalt residenti in questa 
zona si sono recati a votare, 
e a votare per il PCI, il 15 
giugno, gran parte del me
rito è suo ». 

http://pr.tc.lta
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INCERTI E DIFFICILI SVILUPPI SULLA CRISI IN PORTOGALLO 

Soares chiede un accordo preventivo 
sul programma di un nuovo governo 

Il leader socialista mantiene altresì la pregiudiziale ne i confronti di Vasco Goncalves — Allarmante ondata 
di violenze contro sedi e militanti del PCP — Convocata l'assemblea del MFA? 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Fanfani 

Dal nostro inviato 
LISBONA, 22. 

La crisi portoghese rista
gna. Le febbrili consultazioni 
di Goncalves per un gover
no Il più rappresentativo pos
sibile, anche senza la parte
cipazione diretta del partiti, 
incontrano difficoltà dovute, | 
a quanto sembra, non soltan- i 
to alla carenza di « personali- ì 
tà Indipendenti ma Integra- ! 
te nel processo rlvoluzJona- \ 
rio» ma anche alle lncertez- | 
ze (o contrastanti opinioni ; 
ed orientamenti?) tra «11 uo 

Il socialista ' 
Achilli 

sulla situazione 
portoghese 

Il compagno ori. Michele Achil
li, vicepresidente del gruppo so
cialista della Camera, ha avuto 
colloqui a Lisbona con il se- | 
gretario del Partito socialista 
portoghese Mario Soares e con I 
esponenti militari. 

Al suo ritorno ha rifasciato | 
una dichiarazione nella quale ha i 
detto che in Portogallo lo scon- | 
tro politico sta assumendo tinte 
drammatiche, specie tra le se- : 
gretcne del partiti e tra queste 
e 11 MFA. « La situazione eco
nomica sempre più grave — ha 
detto Achilli — hn generato nel
l'opinione pubblica e tra 1 la
voratori un senso di sfiducia nel 
confronti del MFA e di quei 
partili che lo sostengono acriti
camente >. 

Secondo Achilli, i socialisti 
stanno invece ampliando la loro 
baso di consenso specialmente 
nelle «me del nord del Paese, 
che ancora non erano state toc
cate dal rinnovamento della ri
voluzione. « Questo fatto — ha 
aggiunto il deputato socialista —-
se da un Iato rappresenta un 
pericolo oggettivo per le modifi- I 
cazioni che, alla lunga, potreb
bero produrre sulla linea poli- \ 
tic.i dolio stesso partito socia- j 
lista, dall'altro dà ad esso una 
straordinaria forza per battere ! 
i tentativi autoritari che seno J 
certamente presenti in larghi ] 
settori del MFA ». Achilli h« j 
aspramente criticato i comunisti ; 
portoghesi, giungendo a parlare 
di canone irresponsabile». Il | 
PCP, a suo giudizio, « sembra l 
cercare una soluzione di forza 
che. allo stato dei fatti, non 
appare- trovi . adesioni suffi
cienti ». 

Achilli si è noi riferito alla 
pregiudiziale dei socialisti por
toghesi contro il generale Vasco 
Goncalves. « Una soluzione di 
compromesso — ha detto — sta 
nella assunzione della carica di 
primo ministro da parte dello 
stesso Presidente della Repub
blica Costa Comes. Questo fat
to, oltre a sottolineare la ecce
zionalità del momento, consen
tirebbe ai partiti di delegare 
propri esponenti ad assumere 
tncar'chi governativi, senza pre
giudiziali ». 

mini che formano, a diverbi 
livelli e nel diversi organi
smi, la leadership militare. 
Il fatto che Soares, dopo le 
critiche avanzate dalla Quin
ta divisione dello Stato mag
giore del MFA contro 11 suo 
atteggiamento ostile alla desi
gnazione di Goncalves, sia sta
to convocato questa notte dal 
presidente Costa Comes, vie
ne messo quindi in relazio
ne con possibili divergenze 
In seno al gruppo dirigente 
militare. SI sarebbe tratta
to. In altre parole, di un ten
tativo di ottenere dal segre
tario del Partito socialista una 
adesione agli sforzi che l'ala 
moderata del Movimento mi
litare non avrebbe abbando
nato per dar vita a un go
verno con la partecipazione, 
seppur indiretta, del partiti, 
0 con 11 loro appoggio ester
no. Soares tuttavia, stando 
alle dichiarazioni rilasciate 
dopo II colloquio, non ha ri
nunciato alla pregiudiziale 
contro Goncalves e . I due 
membri della segreteria de'. 
Partito socialista, Lopes Car-
doso e Antonio Rels, cui lì 
primo ministro aveva chie
sto di partecipare a titolo 
personale alla compagine go
vernativa hanno declinato lo 
Invito. Anche oigl. parlando 
con 1 giornalisti. Soares ha 
ripetuto che egli è per « un 
governo di unione naziona
le ». costruito « attorno a un 
progetto polìtico ed econo
mico ben preciso » e suscet
tibile «di aprire al paese una 
prospettiva rassicurante per 
Il futuro ». Egli non pare por
re condizioni sulle modalità 
di <i partecipazione » del parti
ti o del loro riDnre.spntant.. 
ma Insiste sul fatto che una 
adesione de! socialisti non 
può prescindere do « un ac
cordo preventivo sul program
ma, per evitare Interpreta
zioni differenti, generatrici eli 
polemiche partigiane». L'i pre
giudiziale contro Goncalves 
« non e dettata da rancori o 
odi personali » ma dal fatto 
che, a suo avviso, « il pre
mier non ha 11 gradimento 
della maggioranza dei prò-
toghesl ». E ocrgl come Ieri lì 
leader socialista si dichiara 
d'accordo con 11 ministro d?-
gli Esteri, Melo Antunes 
(membro tra I più Influenti 
dell'ala moderata del Consi
glio della rivoluzione) 11 qua
le ha più volte dichiarato che 
« non si può costruire un go
verno totalmente Indipenden
te dal partiti ». 

oln realtà — scrive 11 Jor-
nal Novo (vicino al sociali
sti) — risaltano ancora una 
volta i motivi della vera rot
tura che e alla base della cri
si, quella provocata dal pro
getto di "democrazia diret
ta" approvato nell'ultima as
semblea del MFA. al quale 11 
Partito socialista e l socialde
mocratici del PPD s! sono de
cisamente opposti, sostenen
do una politica coerente con 
1 risultati della consultarlo-

Ieri al Senato con speciosi pretesti 

Il governo rinvia 
all'autunno le decisioni 

sul cumulo fiscale 
Il governo ha evitato di 

affrontare almeno al Sena
to, in aula, lo scoglio, Irto di 
instdle. delle modifiche alla 
legislazione fiscale per la par
te relativa alle imposte sul 
redditi delie persone fisiche, 
e manovrando sulla maggio
ranza ha fatto rinviare tutto 
a settembre con lo specioso 
motivo che non era possibi
le affrontare in un tempo 
molto ristretto la complessa 
materia. A questo scopo, con
clusa la discussione genera
le con la replica del relatore 
Clpelllnl (psl) e del ministro 
Visentin!, si è giunti Ieri nel
la commissione Finanze e 
Tesoro di Palazzo Madama 
alla costituzione di un comi
tato ristretto al quale è sta
to affidato l'incarico di esa
minare i numerosi emenda
menti presentati al disegno 
di legge governativo e di 
giungere ad un testo da sot
toporre, alla ripresa del la
vori, all'esame della com
missione. 

Il rinvio era già nell'aria 
da qualche giorno. La di
scussione sui provvedimento, 
che, com'è noto, affronta non 
solo li problema degli effetti 
negativi che il «cumulo» ha 
sul redditi medio-bassi da la
voro dipendente e autono
mo, ma anche quelli relativi 
alle detrazioni per quote di 
famiglia e per spese Inerenti 
alla produzione del redditi da 
lavoro dipendente, alla esen
zione dall'ILOR per i lavo
ratori autonomi, alla modifi
ca della tabella delle aliquo
te, ecc., aveva fatto registra
re oltre che le critiche e le 
proposte alternative dei co
munisti, anche differenzia
zioni nella maggioranza, che 
non possono non riflettersi In 
modifiche sostanziali alla 
legge. 

Risulta cosi evidente che, 
oltre alla complessità della 
materia da trattare, vi era 
per 11 governo e la maggio
ranza la necessità di una di
scussione più approfondita, 
forse nel tentativo di smus
sare, nello stesso centrosini
stra, 1 punti di divergenza. 

I deputati comunisti, che 
avevano già sollecitato la 
presentazione in Parlamento 
èr i disegno di legge e l'inizio 

della discussione, hanno ma
nifestato la loro opposizione 
per il rinvio a settembre, e 
chiesto che losse fatto tutto 
Il possibile per giungere alla 
approvazione del provvedi
mento prima della chiusura 
per le ferie almeno da parte 
del Senato. La sollecita de
finizione di tutti questi pro
blemi fiscali, fortemente sen
tita nel Paese, è stota moti
vata dal compagni Borsari e 
Borracclno dalla esigenza di 
consentire che gli effetti po
sitivi, in termini di allegge
rimento fiscale, per 1 lavora
tori dipendenti e autonomi 
possano agire anche sul red
diti del 1974 per quanto attie
ne al cumulo e per il 1975 
per quanto concerne le detra
zioni. 

Il ministro Visentin!, nella 
sua replica, pur sostendo 11 
testo del governo, ha dimo
strato una certa disponibili
tà nel confronti di alcune 
delle proposte latte In parti
colare dal senatori comuni
sti. Tale disponibilità è emer
sa soprattutto In ordine alla 
misura e al tempi di decor
renza delle detrazioni e di 
altre forme di alleggerimen
to del carico fiscale per 1 
redditi pili bassi. 

Il ministro delle Finanze 
ha anche ribadito le sue 
preoccupazioni per quanto ri
guarda 11 gettito fiscale del 
1976. per II ritardo con 11 qua
le si riscuoteranno le Imposte 
e per 11 ritardo della Iscrizio
ne a ruolo del tributi dovuti 
dal contribuenti In base alla 
dichiarazione annuale , che 
come si sa, ha potuto essere 
presentata fino al 15 luglio In 
conseguenza dello sciopero 
settoriale d! una parte del 
dipendenti dell'amministra-
zlone finanziarla. 

La Commissione ha Ieri ap
provato In sede deliberante 
il testo di legge per la assun
zione eli 8.000 unità nella am
ministrazione finanziarla, i 
senatori comunisti hanno vo
tato contro, confermando le 
motivazioni già cspres.se dal 
rappresentanti del PCI alla 
Camera. Voto contrarlo è sta
to espresso dal PCI anche sul 
provvedimento per 1 doga
nali. 

| ne elettorale, contro coloro 
| 1 quali, mettendo In dlscus-
ì slone 1 meccanismi sociali' e 
i politici che • Implica una de-
< mocrazla parlamentare, si bat-
j tono Invece per un proget

to di società per 11 quale de-
j lineano tratti Inaccettabili •>. 

I socialisti, lo hanno s!A det-
I to e ripetuto, vedono In un 

nuovo governo Goncalves 
| «apartitico » l'affermazione 'J: 

questa linea, sostenuta dai 
Partito comunista, che giu
dicano « autoritario » e pro
pugnatore d! un modello e 
di sistemi «contrari alla ve
ra democrazia socialista ». 

Questo scontro, da cui non 
si vedono per ora vie d'usci
ta, ha avuto come effetto im
mediato lo scatenamento di 
una serie di tensioni che fino 
a Ieri erano soltanto latenti 
a vari livelli della società 
portoghese. E negli spazi la
sciati aperti dalla rottura tra 
le forze politiche e unitarie 
che hanno cooperato alla ca
duta de! fascismo, si e Inne
stata e si va Innestando la 
«•azione, dando via libera H 
una serie di preoccupanti vio
lenze. 

L'ondata di attacchi ni PC, 
che sembrava aver raggiun
to Il suo apice tra sabato e 
domenica, non accenna Infatti 
a diminuire e In molti casi 
anche le forze di sicurezza 
del Copcon non sembrano in 
grado eli larvi fronte. Stanot
te, mentre il Consiglio della 
rivoluzione si pronunciava 
« energicamente » e o n t ro 
« certe violazioni dell'ordine 
pubblico che si concretizzano 
nell'assalto a sedi di partiti 
politici » e taceva appello al 
«civismo del popolo porto
ghese » per evitare avveni
menti che « potrebbero provo
care gravi turbamenti nello 
sviluppo pacifico della rivo
luzione portoghese », sette se
di comuniste venivano attac
cate e distrutte da folle tu
multuose in varie cittadine 
del nord del pae^e. Caporio
ni locali, che torse ritengono 
giunto il momento della ri
scossa, riescono a strumen
talizzare l'oggettivo malcon
tento (1 problemi economici 
Irrisolti sono ancora a.-î al se
ri e numerosi) e lo stato di 
frustrazione di ceti medi ru
rali e di un proletariato ar
retrato. 

E' 11 cu^o di Alcobaca, una 
cittadina a un centinaio di 
chilometri sulla strada tra 
Lisbona e Oporto. dove si e 
verificato l'episodio più gra
ve di questa notte dove 
si lamentano due feriti gra
vi. Centinaia di persone han
no attaccato la sede del par
tito comunista per l'Intera 
giornata riuscendo a sopraf
fare 1 militari affluiti dal vi
cino distaccamento Caldns da 
Reinha. La sede e stata com
pletamente distrutta e I due 
militanti comunisti che vi si 
erano asserragliati sono stati 
brutalmente percossi dalla 
folla. Il Partito comunista Ila 
denunciato Ieri e stamane le 
violenze. Questa notte, In un 
comizio di protesta e di ap
poggio al MFA. 11 direttore 
del quotidiano comunista 
Atlante/, Diaz Lourench, ha 
scagliato duri attacchi con
tro il PS. Oli animi sono te
si. La situazione potrebbe ul
teriormente degenerare, Basti 
pensare che lo stesso Diaz 
Lourench ha detto che per 
respingere la violenza della 
reazione « bisognerà usare, se 
necessario, la violenza rivo
luzionarla ». 

In questa situazione, pare 
imminente la convocazione 
dell'assemblea del MFA. La 
riunione era stata rinviata, 
In attesa di « ratificare » 
eventuali decisioni del Consi
glio della rivoluzione. Ora. 
secondo quanto afferma 11 
Diario de noticias, « larghi 
settori dell'Assemblea avreb
bero esercitato pressioni per 
anticipare la riunione, che 
potrebbe avvenire anche do
mani ». 

Franco Fabiani 

Mentre il FNLA minaccia di attaccare la capitale 

Impegno portoghese 
per impedire nuovi 
scontri in Angola? 

Calma carica di tensione a Luanda - Il leader del
l'» UNITA » ribadisce la esigenza della collabora-

LUANDA, 22 
11 Movimento popolare di 

liberazione della Angola 
(MPLA) di Agost.no Noto ha 
praticamente completalo il 
controllo di Luanda. dove re
gna una calma carica d: ten
sione per le notizie di movi
menti delle truppe del Fron
te di liberazione (FNLAi, 
dalle zone a nord del paese, 
dove hanno le loro basi, per 
tentare una marcia sulla ca
pitale. Mentre si temono nuo
vi e forse più gravi scontri, 
tra 1 movimenti rivali, ora 
sembra anche delincarsl 1:\ 
prospettiva di un'azione 
militare portoghese per div,-
dere le parti in conflitto, 

Le autorità portoghesi non 
hanno slnora commentato le 
bellicose dichiarazioni del 
portavoce del FNLA. che sa
rebbe pronto a combattere 
contro le truppe portoghesi se 
questi' si opporranno alla 
sua « marcia su Luanda ». 
Holden Roberto, il capo del 
Fronte, che risiede nello Zai
re e che ha II pieno appog
gio di Mobutu, si sarebbe re
cato nelle regioni settentrio
nali dell'Angola. 

Un altro dirigente del Fron
te. N'gola Kabangu. ministro 
degli Interni del governo di 
transizione dell'Angola ha lan
ciato nuovi attacchi contro 11 
MPLA, accusato di « sovv»r-
sione comunista. DI fronte ad 
alcun, giornalisti egli ha an
che detto che « i portoghesi 
non hanno svolto il loro ruolo 
di arbitralo ma hanno aiuta
to Il MPLA ». Per giustificare 
gli scacchi subiti dalle forze 
del FNLA, Kabangu ha so
stenuto che « cubani, cechi, 
sovietici e portoghesi combat
tono a fianco del MPLA »: -
Inoltre, egli ha detto, « nei 
recenti scontri 1 nostri han 
no abbattuto mozambicani 
che combattevano nelle file 
dol MPLA ». 

Dal punto di vUtu milita 
re. la località di maggiore 
Importanza strategica rima
ne la cittadina di Caxlto, una 
località situata a una cin
quantina di chilometri a nord 
di Luanda nella « zona po
litico-militare numero uno» 
del MPLA, Caxlto è li perno 
settentrionale delle difese di 
Luanda contro il quale si 
scontrerebbero le truppe di 
Holden Robertc nella loro 
marcia sulla capitale. 

Intorno a Caxlto si sareb
bero svolti già Ieri aspri scon
tri e scaramucce. Circola an
che la voce, negli ambienti 
della capitale, della presen
za di un centinaio di mezzi 
corazzati del FLNA. Nel gior
ni scorsi era stata segnala
ta la presenza a Carmona. 
a 350 chilometri a nord di 

i Luanda, di cinquemila armati 
del Fronte, guidati dal suo 
v,cc segretario generale Da
niel Chlpenda. un transfuga 
del MPLA. 

A Luanda si è nuovamente 
riunita ieri sera la Commis
sione di sicurezza nazionale 
per tentare di trovare una 
soluzione per lo sgombero del 
forte di Sao Pedro, l'ultimo 
caposaldo de] FLNA nella ca
pitale. La sua guarnigione 
tenterebbe d; resistere allo 
sgombero e di prendere tem
po In attesa dell'arrivo delle 
truppe di Holden Roberto dal 
nord. Nel corso delle sparato
rie avvenute intorno al forte, 
che domina la strada di Luan
da, è stato colpito un serba
tolo di petrolio a poche cen
tinaia di metri da una raffi
neria. 

SI re'4.sti'.i 'mine una di
chiarazione del t-rm movi
mento angola. l'UNITA. di
retto da Jona.-, Savlmbl. In 
un discorso a Nova Lisboa, 
sugli altopiani centrali, questi 
ha detto di considerare tut
tora I tre movimenti «come 
fratelli che devono collabora
re » ed ha messo In guardia 
contro una « guerra di co
municati» che potrebbe de
generare, come mostra la 
esperienza. In una vera bat
taglia, 

Un portavoce militare por
toghese, infine, ha detto Ieri 
che reparti del FLNA si stan
no Infiltrando lungo la co
sta in direzione della capi
tale ed ha espresso 11 timore 
che l'arrivo dei rinforzi di 
Holden Roberto possa porta
re a una ripresa del sangui-
nosl scontri 

« Ford traditore » 

dice Solgenitzin 
VALLEY COTTAGE. 22 

Secondo lo scrittore russo 
emigrato Aleksandr Solgenit
zin. la presenza del presiden
te Ford al « vertice » di Hel
sinki, la settimana prossima, 
equivale ad un « tradimento 
nel confronti dell'Europa 
orientale ». 

In una dichiarazione invia
ta alla stampa Solgenitzin. 
I cui anatemi contro la di
stensione hanno suscitato cri
tiche anche negli ambienti 
politici più conservatori, af
ferma in. particolare che U 
documento che verrà- firmato 
al termine della conferenza 
sulla sicurezza europea por
terà ad un consolidamento 
della « divisione dell'Europa 
in paesi comunisti e paesi 
non comunisti)). 

Dal tribunale di Trento 

Viaggio segreto 

di Spinola 

in Europa 
RIO DE JANEIRO, z2 

Un portavoce del generale 
Antonio De Spinola — attual
mente rifugiato In Brasile - -
ha dichiarato che l'ex presi
dente portoghese si e recato 
in Europa recentemente per 
studiare i mezzi di unificare 
l'opposizione al governo di Li
sbona. La dichiarazione e sta
ta fatta dal portavoce a un 
corrispondente della France 
Pressi' a Rio De Janeiro, do
po che un giornale brasiliano. 
Tribuna de nnprensa aveva 
pubblicato alcune rivelazioni 
su ciuosto viaggio segreto di 
De Spinola « Una parto del 
le notizie oubblicate è vera. 
una parte è liilsu — hu d"tto 
il portavoce -- ma non posso 
dire anello che è vero e quel 
10 che è lalso »> 

E \enlumo alle rivelazioni 
di Tribuna de •nivrenia. ao-
parse In una rubrica firmata 
dal direttore del giornale. He-
11 Fernandes. Costui dunque 
dà notizia del viaggio di De 
Scinola In Europa dove uvreb-
be appunto trat tato problemi 
riguardanti 11 Portogallo e la 
unificazione dell'opposizione 
all'attuale governo del suo 
paese ». Questa sarebbe evi
dentemente la parte « vera » 
confermata dal portavoce. La 
parte « falsa » potrebbe essere 
l'altra Informazione che 1! 
Fernandes fornisce, e cioè 
che 11 generale avrebbe avu
to a Parigi « contatti con 
emissari dell'ex ministro degl. 
esteri Soares » A Lisbona, lo 
stesso Si-mros ha definito' la 
notizia « falsa e calunniosa ». 

Condannato 
a 5 anni 

per «omicidio 

bianco» 
TRENTO, 22 

• Il tribunale di Trento ha 
condannato l'Industriale Lui
gi Randacclo. titolare della 
fabbrica Slol, a 5 anni di 

I reclusione per la morte di 
due operai e la grave meno-

! inazione riportata da un ter-
! zo dovuta ad Intossicazione 
, da piombo tetraetlle. E' sta-
j to condannato anche l'ex di-
, rettore dello stesso stabili-
j mento, ora sequestrato, Eml-
I Ilo Bertottl. comminandogli 
' due anni per concorso nel 
' reato. E' questo un caso, non 
, molto frequente, di esito pò-
I sltivo della causa di respon-
i sabllltà Intentata per « orni-
, cldlo bianco». 
! Nello stabilimento del Ran-
! dacclo. Ini atti, era già morto 
i un altro operaio. Il 5 giugno 
i 19(14. mentre altri tre dlpen-
i denti avevano riportato le-
I sioni. DI questi precedenti 
ì latti tuttavia 11 Randacclo 6 
! stalo assolto per insulflclen-
I /a di prove. Nello stesso prò-
i cesso e comparso anche un 

altro ex direttore della Slot. 
Mario Pedlnclll. accusato di 
responsabilità In concorso col 
Randacclo per la morte dei 

, tre operai avvenuta nel 1961, 
I 1964 e 1964 sempre — secon-
! do l'accusa — per Intossica

zioni da piombo tetraetlle. 
1 II Pedlnelll è stato assolto 
] per non aver commesso 11 fat-
I to. Il tribunale, che ha deli

berato dopo sei ore di carne-
I ra di consiglio In base al-
i l'articolo 437 del codice pe- ! 
] naie, aveva respinto la co- • 
I stltuzlone di parte civile del 
I Sindacato. Rimane invece 

aperta nel confronti dei diri-
! genti della Slot una Istrutto-
I ria nella quale compaiono al-
I tri 43 lavoratori quali parti 

lese. 

Denuncia della cellula PCI 

La crisi 

dirigenziale 

ha paralizzato 

l'ENI 
La cellula del PCI nelle azien

de ENI eil AC1IP ha dirfuso ieri 
una nota in cui si denuncio che 
l'ente di gestione « ho rinun
ciato ad esercitare la funzione 
(li indirizzo strategico del grup
po con grave danno delle sue 
prospettive di sviluppo nell'in
teresse de! paese ». Questa si
tuazione impedisce l'apporto al
la soluzione dei problemi di ri
conversione dell'economia italia
na e si riflette sulla loro posi
zione professionale in qn.itilo 
« vengono meno le Funzioni di 
ricerca e di sviluppo e di studio 
di nuove prospettive, con grave 
menomazione anche del lavoro 
operativo». La nomina del nuo 
vo presidente dell'ENI deve te
nere conto eli (iiiesta situazione 
in quanto J il cambiamento de 
ve essere anche di metodo e 
stile di Invoi'n. senza cedere a 
tentazioni (li rivincite o eli ven 
dette nersonah » mirando a im
pegnerò tuUe le energie « sullfl 
baso degli obbiettivi e delle 
strategie- iiKÌiviihntte in un am
pio dibattile e-lu' coinvolga tutte 
le Torze politiche e' sociali, in 
stretto e cuntinualivo rapporto 
e-on le inelicaziroi del Parla
mento ». I comunisti elell'KNI 
chiedono dì * finirla co! finan
ziare consulenze di comodo, con 
l'impiegare i lavoratori nella 
produzione di veline e doe-u-
mentì per eiues'.o u que-1 p«t'-
tito di governo, con la lottizza
zione delle dirigenze ». 

il Consiglio dei dele-gati sin 
dHcall ENI-AGIP Ila inviato ieri 
un telegramma agli organi ili 
governo, parlamentari e sinda
cali, chiedendo che venga ri
solto Il problema della diri
genza, riservandosi « ogni ini
ziativa di lotta e di mobili
tazione » per un nuovo indi
rizzo dell'ente. 

imperniate sul nomi di altri 
leaders del partito. 

L'ordine del giorno Butlni 
— quello, in sostanza, sul 
quale si è votato — era sta
to formulato in tre punti. Il 
primo punto riguardava, ap
punto. Fanfani («udita la re
lazione del segretario politi
co, l'approva »), il secondo 11 
governo («considerati i pro
blemi del governo rinnova la 
propria solidale fiducia al 
presidente del Consiglio on. 
Moro e lo invita a prosegui
re, nei modi che riterrà piti 
efficaci, la necessaria conver
genza sui punti programma
tici di cui la situazione gene
rale richiede attuazione»), 
ed il terzo punto. Infine, la 
questione delle Giunte. Que
st'ultima parte del documen
to conferma « la linea della 
DC favorevole alla costitu
zione dì Giunte di centro-sini
stra ovunque sia possibile, 
senza smentire la regola del 
confronto nella distinzione 
dei ruoli fra maggioranza e 
opposizione, ribadendo la li
nea della solidarietà demo
cratica », L'ordine del giorno 
è stato votato per divisione: 
sul governo e sulle Giunte 
vi è stala unanimità con po
che astensioni. 

Dorotel e sinistre, come ab
biamo detto, avevano fat
to conoscere il testo del 
documento di sllducia che 
essi avevano elaborato. Fc-
colo: « // Consiglio nazio
nale, udita la relazione de', 
segretario politico esprime 
profonda riconoscenza al se
natore Fanfani per l'impe
gno da lui generosamente 
profuso al servizio della DC: 
sottolinea l'esigenza di un rin
novamento del partito per 
valorizzarne nelle nuove con
dizioni i caratteri essenziali 
e l'ispirazione originaria di 
partito popolare per aggior
nare le strutture, per stabili
re efficaci rapporti con la 
società italiana e per deter
minare una conseguente ca
pacità di vita politica diretta 
a promuovere una indifferi
bile azione di ricupero e di 
sicurezza democratica: non 
approva la relazione e passa 
all'ordine del giorno». Daio 
l'esito dello scrutinio sull'odg 
ianfanlano, questo testo non 
è stato posto più in vota
zione. 

Le diverse fasi della con
vulsa giornata hanno avuto 
un riflesso nelle dichiarazio
ni eli volo Imalt Nettamente 
antitetica rispetto alla Impo
stazione lanfanlana è stata 
la dichiarazione dell'on. Gal
loni — per conto delle due 
correnti di sinistra —. cBpll-
citamente critica quella di 
Andrcotti, mentre più cauti 
sono stati 1 dorotel iZam-
berlett] e, a titolo personale, 
Montini). Il ministro Morii-
no ha motivalo il voto In-
vorevole del morolel richia
mandosi puramente e sempli
cemente al discorso del pre
sidente, del Consiglio .oli do
menica scorsa, valido 'ha 
detto — per le « prospettive 
de cui noi ci richiamiamo ». 
Il sen. Scelba si e schierato 
con Fanfani con un discor
so aspramente anticomuni
sta, mentre il «si» dei fan-
fantanl è stato espresso da 
Arnaud che ha definito « lui-
morale, non commendevole. 
e politicamente sbagliata » 
l'operazione compiuta dal do
rotel. dalle sinistre e dagli 
andreottianl. 

Galloni, con la propria di
chiarazione di voto, ha sot
tolinealo che la DC deve 
fare « i conti con l'opposi
zione comunista in maniera 
diversa » e nello stesso tempo 
deve offrire «qualcosa di di
verso dal puro e semplice 
ritorno al centrosinistra tra
dizionale ». Andreottl ha det
to che nella relazione di 
Pantani « mancava una ri
cettività verso il nuovo », e 
verso una « autentica uni
tà » del partito, anche se a 
parole il vecchio segretario 
aveva detto di volerla, que
sta unità, per l'ultima volta 
durante il «caminetto fal
lito» (cosi ha definito 11 
ministro del Bilancio l'ulti
mo vertice d o della Camll-
luccla. 

Messa agli atti la caduta 
di Fanfani. I commenti sono 
stati pochissimi. Solo l'ex 
segretario è uscito 
cercando di darsi un conte
gno, gridando dinanzi al gior
nalisti la carola Llbertas (che 
per la verità egli stesso ave
va cancellato e sostituito 
dallo stemma del partito). 
L'on. Bodrato, forzanovlsta, 
si è limitato a dire che « è 
sempre difficile commentare 
l momenti insti». 

Qualcuno, mentre uscivano 
1 consiglieri nazionali doro
tel. e specialmente Piccoli e 
Blsaglln. ha provocato degli 
Incidenti davanti ai cancelli 
di Pl'azza Sturzo e anche al
l'Interno del famoso patio. 
Un gruppetto ha cominciato 
« gridare «Abbasso Piccoli», 
poi e arrivato 11 momento 
degli slogan più o meno rit
mati: « Sono DO anni che usci
te dulia porta e rientrate 
dalla finestra ». « Tutte le 
scelte sono buone per salvare 
le poltrone», eoe. ecc. 

L'on. Colombo si 6 preoc
cupato di giustificare l'asten
sione del proprio piccolo ma
nipolo, dicendo che eicll 
avrebb? preferito una solu
zione « non di spaccatura ». 
Questa soluzione, però, non 
è stata trovata per tutta la 
giornata, nonostante le In
tense consult'aziom. Colom
bo, ad un certo punto vive
va proposto la votazione del
la relazione di Fanfunl con 
l'imp-gno che lui si sarebbe 
poi comunque dimesso. An-

j dreof.l ha fatto osservar!" che 
, In questo caso sarebbe stato 
J necessario l'intervento al CN 
I d'un notalo. Donat Cattln ha 
: detto che su quella base non 
1 sarebbe stala posilo!!: nes-
1 suna trattativa; e anche 1 

dorotei. dopo una riunione 
di corrente, hanoo deciso di 
andare avanti, fino allo vo
tazione Tinaie. 

rANrANI L l , i-epijcn di Fan 
fani — pronunciata nella 
mattinata, con un po' di ri
tardo sul previsto — prati
camente non è esistita, non 
ha avuto peso nella dialetti
ca del Consiglio nazionale 
dopo quattro giornate di scon
tro e di Intricalo lavoro die
tro le quinte. Ormai quasi 
tutti pensavano ad altro. Ed 

egli ha cercalo di ancorare 
11 discorso, che altrimenti 
avrebbe avuto ben poche ra
gioni di essere, a un fragi
lissimo appiglio: ha fatto 
finta che nel corso del CN 
democristiano si l'osse svol
to un vero dibattito sulla 
relazione che aveva letto sa
bato scorso, e che nel corso 
di esso fosse emerso un con
senso di fondo alla propria 
linea. 

Più che una furberia, que
sta s| potrebbe chiamare una 
forzata Ingenuità: gran par
te del dorotel e del leaders 
della sinistra (e tra questi 
Rumor, Piccoli, Blsaglia, In
sieme a Donai Cattln, Gallo
ni, De Mita, Marcoral non 
hanno parlato proprio per 
affrettare la caduta della se
greteria politica, sulla quale 
— con le dimissioni dalla Di
rezione — hanno già espres
so un giudizio negativo, E 
cosi, nella discussione sono 
Intervenuti plotoni di fan-
fanlanl o di personaggi assi
milabili, dando un quadro di
storto della situazione esi
stente al vertice della DC. 
Non basta: alcuni apparte
nenti alla corrente che fa 
capo a Fanfani (11 nome uffi
ciale è «Nuove cronache»), 
e tra questi Darlda, Ciaffl e 
10 stesso Forlanl, pur man
tenendosi entro 1 limiti della 
disciplina di gruppo, hanno 
sostenuto cose assai diverse 
rlsrjetto al segretario. 

Falsati In tal modo 1 ter
mini del confronto che pure 
in qualche modo vi è stato 
nella prima fase del Consi
glio nazionale. Fanfani ha 
avuto buon gioco nel conclu
dere dicendo che nel corso 
della discussione erano state 
confermate le proprie tesi 
sul « parziale recupero » elet
torale della DC, e sul resto. 

Fanfani ha detto Infine di 
essere soddisfatto «di avere 
portato il Consiglio nazionale 
a questo dibattito ( ..). senza 
personalismi e con tanta se
renila » (egli voleva In realtà 
11 Congresso anticipato). Ha 
detto di non avere voluto que
sto « per ricevere lodi, che so
lo da altra fonte possono es
sere abbondanti e perenni». 
«Questo — ha concluso Fan-
fan! — è stato il mio proposi
to: sta al vostro voto dire a 
me per oagt e agli elettori per 
domani se i membri di questo 
Consiglio restano convinti che 
la linea deliberata da loro qui 

a metà maggio era la linea 
giusta, che la DC può aggior
nare alle esigenze/manifesta
le dagli elettori, e soprattutto 
dai suoi elettori, senza tutta
via abbandonarla ». In sostan
za Fanfani ha fatto In extre
mis una sorta di chiamata di 
correo nel confronti del due 
tronconi dorotel, sottolinean
do la loro corresponsabilità. 
Rispetto alla relazione, ha tol
to ogni accenno che potesse 
significare stretto collega
mento tra la sorte della se
greteria de e quella del go
verno Moro, Non ha ripetuto 
le larvate minacce di crisi di 
sabato scorso. 
'--Dopo la rèplica dC Fa&OiW 

I lavori del (Consiglio naziona
le sono stati sospesi per tre 
ore. fino alle 14. Ma alla ri
presa — dopo una complica
tissima serie di tentativi di 
mediazioni" — 1! presidente 
on. Zaccagnlnl ha potuto da
re soltanto la parola all'on. 
Antonlozzl. un seguace di Co
lombo, 11 quale ha proposto II 
rinvio al pomeriggio, provo
cando una reazione sdegnata 
da parte dell'avv. Ravajoll. ot
tantenne, vecchio popolare, 
che è andato al microfono per 
chiedere una votazione Imme
diata. «Questa — ha detto — 
è ormai una comica tragedia, 
E tanti dirigenti dovrebbero 
dimettersi da uomini». 

Ma II rinvio c'è stato, e lo 
atto finale e stato spostato al 
pomeriggio. 

Moro. Zaccagnlnl ed altri di
rigenti si sono Impegnati In 
altri tentativi di trattativa, al
la ricerca — come ha detto 
Zaccagnlnl — della soluzione 
« meno traumatica ». 

DIBATTITO „ l i m o scor. 
ciò della discussione, prima 
della replica fanfanlana, no
nostante II tentativo di gon
fiare il numero degli Inter
venti favorevoli alla linea del
la segreteria, non erano stati 
del tutto assenti spunti reali
stici, riguardo al significato 
del 15 giugno. L'on. Tavlanl. 
che aveva svolto un interven
to di opposizione esplicita, ha 
riconosciuto- che il voto ha 
fatto si che nel confronto 
con 1 comunisti debbono es
sere superate antiche discri
minazioni. E 11 ministro For
lanl. pur nel quadro del lea
lismo di corrente nel con
fronti di Fanfani. ha detto 
che si deve « evitare una rot
tura verticale nel paese e nel
le istituzioni come conseguen
za dell'aumento elettorale del 
PCI », ed ha soggiunto che 
sarebbe un errore giudicare 

II successo comunista «come 
l'espressione di una contrap
posizione presente nel paese 
tra chi crede nel valore del
la democrazia pluralistica 
rappresentativa e chi non 
crede a questa via e vuole 
una strategia alternativa». 
Secondo Forlanl. occorre 
« coinvolgere il PCI in una 
Inesorabile strategia plurali
stica e Tllormatrlce» perche 
esso sia parte della ricerca di 
« un progetto di società demo
cratica che ormai comunque 
lo riguarda al di là della sua 
matrice leninista» (Inutile 
ricordare che sul terreno dei 
« progetti » di riforma della 
società II PCI sta da decen
ni, e che Invece e stata la DC 
ad entrare In crisi proprio 
per le sue resistenze conser
vatrici). 

Emilia 
che si va delincando In que
sti giorni come si vede dalla 
formazione delle diverse 
giunte regionali, comunali e 
provinciali. Fanti ha sotto
lineato come dal voto del 15 
giugno tutta In battaglia re
gionalista per 11 rinnovamen
to del Paese abbia oggi una 
prospettiva più certa, come 
ci sia la possibilità concreta 
di vincere resistenze ed osta
coli che non si è potuto su
perare nella prima legislatu
ra. Questo Impegno delle Re
gioni, del resto, vede già an
che In questi giorni, seppure 

i ancora attraverso contatti 
Informali, alcuni positivi fat-

! ti. C'è stato un Incontro con 
: 11 ministro La Malfa sul 
| « plano di emergenza ». incori-
j tro nel corso del quale la 
Ì Regione emiliana ha presen

tato le sue proposte e Indi
cazioni. Venerdì avrà luogo 
un incontro delle Regioni con 
II ministro del Bilancio An
dreottl sulla questione della 
formazione del bilancio dello 
Stato. 

Tariffe 
In generale dell'elettronica, 
parie Integrante della piatta
forma per un nuovo sviluppo. 

Proprio stamani I dirigenti 
della Federazione CGIL, 
CISL, UIL si Incontreranno 
con 11 vice presidente del 
Consiglio on. La Malfa 11 qua
le sta approntando 1 cospet
ti provvedimenti di emergen
za. Anche di questo ha Ieri 
discusso 11 direttivo della 
CGIL. Boni ha riaffermato 
gli obiettivi di fondo del sin
dacato per II Mezzogiorno, 
l'edilizia, l'agricoltura, le Par
tecipazioni statali, I trasporti, 
l'energia. Solo se 11 program
ma di emergenza contiene de
cisioni di Interventi In que
sti settori — ha detto Boni — 
secondo le richieste avanzate, 
esso « potrebbe essere preso 
in considerazione dal movi
mento sindacale». Ribadito 
che l'azione per l'occupazione 
mantiene il carattere di 
« priorità », affrontato 11 pro
blema delle tariffe telefoni
che. Boni ha sottolineato la 
decisa volontà di battersi per 
la revisione della politica fi
scale. Sulla questione della 
fiscalizzazione degli oneri so
ciali ha detto che si trat ta 
di provvedimenti da valutare 
attentamente, ma comunque 
possono essere Indirizzati solo 
a favore delle piccole e medie 
Imprese nella salvaguardia 
delle esigenze dell'Industria 
del Mezzogiorno e della prio
rità degli investimenti nel 
Sud. Concludendo questa par
te II segretario generale ag
giunto della CGIL ha detto 
che « le vertenze per la sal
vaguardia dell'occupazione 
devono costituire la risposta 
a quanti possono nutrire l'il
lusione di trovarsi di fronte 
ad un movimento sindacale 
indebolito dall'incalzare del
la crisi e dai tentativi scis
sionisti ». 

A questo punto ha preso 
In esame la situazione esi
stente nella Clsl e nella 
UH, ha «valutato positiva
mente» la conclusione del 
Consiglio generale della Clsl. 

SI è evitato 11 pericolo di 
scissione 1 cui risultali « sa
rebbero stati modesti »: rien
trano negli organismi diret
tivi le minoranze Clsl. si * 
«riconfermata nel complesso 
la politica contrattuale e 
extracontrattuale sviluppata 
unitariamente in questi anni 
dal movimento sindacete ». 
Espresse « alcune preoccupa-

z-.ztovt'per.-Berte tentazioni.di 
rinnovato collateralismo ». 
Boni ha respinto quelle po
sizioni secondo cu) «ti,volo 
popolare di rinnovamento e 
di cambiamento del 15 giu
gno sarebbe un voto contro 
gli ulteriori sviluppi della po
litica di unità sindacale». 
« La Cgil — ha proseguito — 
è consapevole che l'unità nel
l'autonomia può e deve esse
re portata avanti indipen
dentemente dalle evoluzioni 
del quadro politico, come 
consente la complessiva au
tonomia raggiunta da tutto 
il movimento sindacale Noi 
riteniamo perciò valide le 
decisioni dei tre Consigli ge
nerali e la relativa adozione 
di un progetto di unità sin
dacale. In questo senso con
tinueremo ad operare con la 
nostra iniziativa rifiutando 
ogni prospettiva di grande 

Cgil ». Boni ha quindi espres
so « preoccupazioni per la 
grave crisi Insorta nella UH ». 
« Non riteniamo giusta — ha 
detto — ogni misura che 
non consenta la rappresen
tatività delle forze presenti 
all'interno di ciascuna orga
nizzazione, cosi come non ri
teniamo giusti gh attacchi 
alla politica di unità sinda
cale che e maggioritaria al
l'Interno della Federazione 
Cgil, Clsl, Vii ». Ha auspica
to anello-chiarezza delle po
sizioni II superamento di 
queste difficoltà della Uil ». 

Brescia 
biliare a Napoli per il gusto 
di farsi chiamare conte; in
dossò abusivamente uniformi 
di ufficiale delVesrrc.to), ospi
te di manicomi giudiziari (è 
stato ricoverato In quelli di 
Averta e Castialtone), trafu
gatore di quadri, omosessua
le, da chi è stato spinto Que
sto personaggio ambiguo a 
compiere i feroci atti crimina
li che gli vengono addebitati? 
Che cosa dirà Quando, nei 
prossimi giorni verrà interro
gato dal giudice istruttore Do
menico Vino e dal PM Fran
cesco Trovato, nel carcere di 
Bolzano? 

Non privo di intelligenza, è 
probabile che smentisca reci
samente la versione dei fatti 
fornita dal suo amico, a me-

! no che i magistrati non abbia
no già acQuivto contro di luì 
elementi di accusa schiac
ciatiti, 

Quello che già si può dire 
con assoluta certezza e che, 
comunque, i set personaggi 
già incriminati per la strage 
(Ermanno Buzzi, Mauro Fer
rari. Nando Ferrari Raffae
le Papa, Angiolina Papa, Co
simo Giordano) orbitavano 
tutti negli ambienti fasasti. 
Nando Ferrari, addiri'tura, 
era il dirigente del sedicente 
« Fronte della gioventù », la 
organizzazione giovante del 
MSI. C'è poi Marco De Ami
ci al quale i magistrati han
no fatto pervenire una comu
nicazione giudiziaria per la 
strage, che era legato all'or
ganizzazione eversiva « La 
Fenice », protetta e coperta 
dal MSI, responsabile del fal
lito attentato al diretto Tori
no-Roma. C'è inoltre un altro 
personaggio milancsc — Ce
sare Ferri —, condanyiato re
centemente per la sommossa 
missina del « giovedì nero», 
sfociata nell'assassinio dell'a
gente Marino. Questo Ferri, 
protagonista di innumerevoli 

! azioni delittuose di marca *a-
i setsta, venne visto, la maft\-
] na della strage, alle 6J9, nel

la chiesa dt Santa Maria Cal-
j chera dal sacerdote don Con

tessa con una borsa di pia-
I stiva in mano. Il Ferri fin ne-
i gato. producendo anche un 
1 alibi sorretto da tre ragazze 
| sue amiche (tra queste anchr 
I l'ex fidanzata dt Gianni Nar-
I di), tendente a dimostrare 
| che lui, quella mattina, si 

trovaixi a Milano, nella sede 
dell'Università catto'ica. Le 
tre ragazze sono state però 

i indiziate per falsa tcstimo-
i manza, e don Contessa sr di-
I ce certo di averlo visto e di 
| averah anche parlato. 

Il Ferri, tra l'altro, era le-
j qato da vincoli di amicizia 

militante con Giancarlo Kapo-
I sti, il fascista uccido a Pian 
\ dt Rasano e initcato, in un 
j primo momento, come uno 
! degli autori de.'a strage di 

Brescia. 
I Su tutta la vicenda, a di-
\ viostrazwne che non si tratta 
, di un episodio delittuoso co-
] saltngo, metto in atto da un 
, gruppetto di s(/ua'!<rìt peno-
| nagoi, si stanila l'o'nbm di ag

guerrite centrali non rc\iden-
j ti nel capoluogo Inm^ardo. Sr 

pensi soltanto alla non anco-
I ra chiarita storia di e'emrn-
| ti del SID che, pur conoscen-
, do perfettamente da anni la 
I natura criminale del MAR, 
! nulla fecero per prcicinrc e 
, reprimere questa ornanizza-
I zione eversiva. 
I L'incUtcstu t.ul MAR .sareb-
i be ormai giunta alle ultime 
l battute. Il giudice Giovanni 
| Arcai, che ne ** il titolare 
I si appresterebbe a scrivere 
| la propria ordinanza. Saia m-

terasante legaere questa sen
tenza e vedere sr. in essa, 
sa ra n n o prescn li ut te rm a 
zioni iVummanti nul'miQ^n* r 
gli scopi di questa argannza-
zione e. soprattutto sui Ir 
gami clic univano FumugnUi 
e gli altri componenti del 
MAR a personaggi influenti r 

I potenti. 
j £" // (jntrìicc AtCfii ad ni crr 
, prospettato l'ipnte^ dir hi 
I strage che il MAR stava prr 
I compiere era *tata pmarom 
I mata per far scattare, vel 
| Paese, una serie di altre ma\ 
, se provocazioni, tali da ohh'i-
I gare l'intervento delle Fn^^ 
I armate, Si trattava di prr, 

getti folli, it^ati dalla menlr 
I dt paranoici'' Può dnr^i Alti 
j ufficiati, però, sona sta'r in-
I cri in ina ti per la imo parte 

ripazione a piani eversivi. -\d 
| dirittura è rimasto in nnlrui 
\ per parecchi virKt ti dirigente 
'• massimo del SID. 
' La stratcgiu deVa tn/^iDur. 

dei resto, s? è servita frr 
(/uentrmenfr drllr <trnr/i. da 
quella di piazza Foni urie fi 
quella drll'Itnticui. Le duri 
se inchieste su queste strana 
hanno ripetutamente chiama 
to in causa altissimi ririo-
nenti delle For-e armate, /fi
ngenti del SID e drVt'tu 
ciò « Affari riservati » del Mi 
nistero denli, Interni (ora di 
sciolte>,,nonché", esponimi} de] 
grande.capitala, •ìiloltc, rfi gne-, 
ste inchieste, proprio uunndu 
stavano per giungere a rilut
tati derisivi, sono state ritoc
cate, dirottate in altre sedi. 
a fossa te. Sianiftrutivnmrvtr, 
oli affossamenti si nono verifi
cati quando stavano P T m 
nire alla Iure elementi chr 
eh fa m alvino m causa anche 
personaggi de1 mondo pnhti 
cri tutti appartenenti a quella 
destra f cut confini non «mio 
delimitabili nell'arra dt un so 
lo nartìto. 

Proprio per onesto mene se
guita con tanto interesse e 
tanta pascione l'inchiesta dr> 
magistrati bresciani, fa evi 
opera, almeno pe*- ora. vnv 
e stata fermata da suvei ?on 
disposizioni. Probabilmente i 
giudici Vino e Trovato hanno 
già acquisito elementi r'-/* e 
sorbitano dal quadro brescia
no e dalla squaVida storia 
dei pochi personaggi inerirai 
nati. Quello che finalmente <M 
vuole sapere <* da chi que*tr 
fascisti sono stati manovrati, 
da chi sono stati pagati, da 
chi hanno ricevuto l'ord"ir ri
compiere la strage. Saìtnrtn 
paralizzando il cervello nr^e 
stragi, mettendo in annera ' 
mandanti, procedendo velie 
indagini con grande raraagm 
non guardando in taccia vev 
suno. .si potrà pervenne a 
spezzare f fili di quella sav 
guinosa trama, i cui stru
menti — è bene non dimen
ticarlo — sono tuttora dttrtri 
nibili a eseguire altri ord-ni 
criminali. 
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PAG. 12 latti riGi m o n d o 
Il mandato della forza dell'ONU nel Sinai scade domani 

l ' U n i t à / mercoledì 23 luglio 1975 

Il feroce eccidio dei latifondisti 

Appello dell'ONU a Sadat 
per mantenere i caschi blu 
Il Presidente egiziano si riserva di dare u na risposta dopo la convocazione del Con
siglio nazionale di sicurezza — Un vertice arabo a cinque nella capitale saudita? 

NEW YORK, 22 
II consiglio di sicurezza del

l'ONU, in una riunione durata 
poco più di dieci minuti, ha 
rivolto un appello al presiden
te Sadat affinché accoasenta 
ad un rinnovo del mandato 
della Forza di emergenza 
delle Nazioni Unite nel Sinai. 
L'appello è stato votato da 
tredici del quindici membri 
del consiglio di sicurezza (Ci
na ed Irak non hanno parteci
pato alla votazione). 

Il testo dell'appello all'Eglt. 
to è stato elaborato dal pre
sidente di turno del consiglio 
di sicurezza, l'ambasciatore 
Eugenio Piala, dopo Quattro 
ore di discussione con i mem
bri del consiglio. Esso affer
ma che « tenuto conto della 
gravita della situazione In 
Medio Oriente e. delle circo
stanze attuali uri nuovo pro
lungamento dei mandato della 
forza dt emergenza delle Na
zioni Unita . contribuirebbe 
sensibilmente ' alla «reazione 
di un'atmosfera propiziti alla 
realizzazione di progressi ver
so una paoe (trust» e duratura 
nella regione ». E chiede a Sa
dat «di riesaminare l'atteg
giamento dell'Egitto sulla si
tuazione » sottolineando ' l'im
portanza di « ulteriori pro
gressi verso una pace giusta 
e duratura e per Impedire 
un'Impasse In Medio Oriente». 

• * • 

IL CAIRO, 22 
In un discorso pronunciato 

3uesta sera al Cairo, 11 presi-
ente egiziano Sadat ha di

chiarato di non aver preso an
cora una decisione sull'appel
lo rivolto all'Egitto dal Consi
glio di sicurezza dell'ONU e 
mirante a far si che le forze 
dell'ONU per 11 mantenimen
to della pace rimangano nel 
Sinai. 

Sadat ha detto: «Stiamo 
studiando la situazione In tut
ti I suol aspetti ». Sadat ha 
aggiunto che annuncerà la 
sua decisione In proposito do
po essersi consultato con 11 
Consiglio nazionale egiziano 
di sicurezza. 

L'Egitto e l'Arabia Saudita 
avrebbero deciso di convocare 
un « vertice a cinque » a 
Rlyad, con la partecipazione 
di Siria, Giordania e OLP, 
nel caso che Israele respin
gesse le proposte egiziane su 
un nuovo disimpegno nel Si
nai. Lo afferma stamani 11 
giornale libanese «Al Sciarle», 
citando fonti diplomatiche e 
affermando che l'accordo sa
rebbe stato raggiunto In oc
casione della visita al Cairo. 
la settimana scorsa, di re 
Khaled di Arabia Saudita. 

n giornale scrive che. in 
caso di Intransigenza Israe
liana. 1 leaders arabi discu
teranno a Rlyad la possibilità 
di stabilire un nuovo plano 
« per far fronte alla conse
guente grave situazione ». Es
so includerebbe una piena 
coordinazione militare, la 
riattivazione del fronte orien
tale contro Israele. 11 ritorno 
del «commandos» palestinesi 
In Giordania e un nuovo pro

getto per ricorrere all'» ar
ma del petrolio» fino alla 
nuova imposizione di un em
bargo contro l paesi che so
stengono Israele. 

Queste Iniziative sarebbero 
accompagnate da un'attività 
diplomatica tendente a por
tare all'espulsione di Israele 
dall'ONU. Ciò significherebbe, 
aggiunge 11 giornale, prepa
rarsi a « un nuovo confronto 
con gli s ta t i Uniti» e alla 
eventualità di una nuova 
guerra In Medio Oriente. 

• « * 
TEL AVIV. 22 

La stampa Israeliana affer
ma stamani che l'Egitto a-
vrebbe reagito In maniera pò 
sltlva ad almeno una parte 
delle ultime proposte Israelia
ne per un nuovo accordo « ad 
Interim » nel Sinai. Queste 
proposte comprenderebbero la 
restituzione del pozzi di pe
trolio, di Abu Rodete, una e-
stenslone della « vigilanza » 
statunitense sulla zona ed 11 
mantenimento per diversi an
ni della forza di pace 
dell'ONU. 

Malgrado questo ottimismo, 
11 ministro della difesa israe
liano Shlmon Peres ha annun
ciato « misure precauzionali » 
e ha detto che le forze mili
tari Israeliane mantengono 
una stretta « vigilanza » e 

hanno accresciuto la propria 
« preparazione» In vista di 
ogni possibile sviluppo. Egli 
ha anche aggiunto che il suo 
governo «segue con serietà 
1 movimenti delle truppe gior
dane e II loro nuovo spiega
mento lungo la frontiera 
Israeliana anziché su quel
la siriana. 

Secondo alcune fonti Israe
liane. Washington starebbe e-
sei-citando pressioni sull'Egit
to per indurlo a dare una ri
sposta positiva alle nuove pro
poste Israeliane. In questo ca
so — si afferma a Tel Aviv — 
l'accordo per 11 Sinai potreb
be essere concluso rapida
mente, dopo una nuova mis
sione nel Medio Oriente del 
segretario di stato americano 
Klsslnger. 

• * • 
La seconda fase del dialogo 

euro-arabo si è aperta stama
ni a Roma nel saloni dell'al
bergo Hllton. Ad essa parte

cipano t centonovantuno 
esperti del nove paesi della 
CEE e aci venti paesi della 
Lega Araba. I lavori sono 
stati aperti dal sottosegreta
rio agli esteri Cattanl, che ha 
portato 11 saluto del governo 
Italiano, e dal due capi-dele
gazione, l'Italiano Regard e il 
giordano Dajanl. Quest'ulti
mo, dopo aver ricordato le 

tappe del dialogo, Iniziato al 
vertice europeo di Copena
ghen nel dicembre 1973, Ita 
osservato che « la comune vo
lontà di proseguire 11 dlaloro 
e di avanzare sulla strada 
della cooperazlonc euro-ara
ba», si è ilvelata più fotte 
del « tentativi di alcune forze 
di ostacolarlo». 

I lavori proseguiranno nel 
prossimi due giorni in . com
missione a porte chiuse e si 
concluderanno giovedì prossi
mo con un comunicato con
giunto. 

La Camera 

indiana 

ratifica la 

emergenza 
NUOVA DELHI, 22 

La Camera alta del parla
mento Indiano ha avallato 
oggi la decisione del primo 
ministro Indirà Gandhi re
lativa alla proclamazione del
lo stato di emergenza nazio
nale. . . . 

Al suo ritorno dal « supervertice » di Helsinki 

Ford incontrerà Tito a Brioni 
La visita del presidente americano viene coliegata al ruolo della Jugo
slavia nello schieramento dei paesi « non allineati » e nel Terzo Mondo 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO, 22. 

La Jugoslavia sarà l'ultima 
tappa del « tour » che 11 pre
sidente americano, Gerald 
Ford, effettuerà in occasio
ne della sua venuta In Eu
ropa per il «supervertice» 
di Helsinki sulla sicurezza e 
la cooperatone. Ford sarà 
infatti in Jugoslavia fra 11 3 
e 11 4 agosto, dopo di che 
rientrerà a Washington. 

Da quanto si è appreso 11 
capo della Casa Bianca do
vrebbe trattenersi In Jugosla
via per meno di 24 ore. L'an
nuncio ufficiale parla di visi
ta a Belgrado ma sembra 
che Ford Incontrerà 11 presi
dente Tito e altri dirigenti Ju
goslavi sull'Isola di Brioni, do
ve il maresciallo è solito tra
scorrere Il periodo estivo. 

Il viaggio del presidente 
americano In Jugoslavia era 
stato annunciato In un pri
mo tempo, In via ufficiosa, 
per la scorsa primavera; era 
sembrato poi che tutto fos
se rinviato al prossimo au
tunno. Invece, la convocazio

ne del « supervertice » ha In
dotto Ford ad approfittare 
della circostanza per fare an
che una puntata a Bonn ed 
In tre Paesi socialisti: Polo
nia. Romania e Jugoslavia. 

Il « tour » europeo di Ford, 
secondo gii osservatori bel
gradesi, ha due aspetti: uno 
«elettorale», nella prospetti
va delle presidenziali del '76, 
e uno di ulteriore ricerca di 
quel contatto diretto che ave
va caratterizzato anche l'azio
ne di Nlxon. Particolare Im
portanza riveste il viaggio in 
Jugoslavia, per l'intensa atti
vità diplomatica svolta da Ti
to e dal suol collaboratori In 
questi ultimi mesi In relazio
ne con 1 principali problemi 
della politica Internazionale 
(Medio Oriente, Cipro, atti
vità del Paesi « non allinea
ti») e perchè la Jugoslavia 
è oggi uno dei « leader » rico
nosciuti del Terzo Mondo. 

Un concreto riconoscimen
to di questa situazione e del 
peso che la Jugoslavia ha 
nel quadro della politica In
ternazionale è la stessa deci
sione adottata a Ginevra di 

scegliere Belgrado quale se
de per la verifica degli ac
cordi. 

Secondo gli osservatori, Ti
to discuterà con Ford sicu
ro di interpretare anche 11 
pensiero dol sempre crescen
te numero del paesi « non al
lineati ». a! quali si è avvici
nato ora anche 11 capo della 
Corea democratica, Klm II 
Sung. in occasione del recen
te viaggio In Algeria e In 
Jugoslavia. 

E' da ricordare che, alla 
viglila della visita di Ford, 11 
ministro degli esteri Mlnlc, 
parlando davanti all'Assem
blea federale, ha Insistito sul 
ruolo dei « non allineati » 
dando cosi una Indiretta ri
sposta agli attacchi del segre
tario di Stato Klsslnger — 
che sarà In Jugoslavia con 
Ford — contro quello schiera
mento. Su questo punto la 
Jugoslavia non vuole e non 
può, evidentemente, modifica
re Il proprio punto di vista o 
accettare compromessi. 

Silvano Goruppì 

Honduras: altri corpi 
di contadini trucidati 
ritrovati in un pozzo 

Avevano preso parte alla « marcia a piedi scalzi » contro la fame e per 
le riforme - Arrogante proclama dei padroni in difesa degli assassini 

Se ne riparlerà a settembre 

TEGUCIGALPA. 22. 
Il feroce massacro di conta

dini 'portato a termine 11 25 
giugno da un gruppo di lati' 
fondisti presso Justicalpa, nel 
dipartimento di Olancho. col 
concorso di elementi della 
guarnigione locale, ha, come 
si temeva, proporzioni più va
ste. Le acque limacciose di 
un pozzo profondo diciotto 
metri hanno Infatti restituito 
oggi altri due corpi, orribil
mente mutilati, di indtos par
tecipanti alla « marcia della 
fame » e altri ancora si pre
vede saranno ritrovati nelle 
prossime ore, col progredire 
del lavori di scavo. SI ritie
ne che i morti siano almeno 
quattordici. 

I cadaveri ritrovati oggi 
non sono stati ancora identi
ficati ma sono sicuramente 
quelli di due dei « contesta
tori a piedi scalzi » che mos
sero in corteo per rivendica
re la riforma agraria. Irnie
nte con due sacerdoti molto 
stimati dulia popolazione per 
U loro Impegno sociale: il co
lombiano padre Ivan Belati-
court e lo statunitense padre 
Michael Jerome Cypher, en
trambi trentacinquennl. I cor
pi del due religiosi sono sta
ti ritrovati tra I primi, al pa
ri di quelli di Maria Helcna 
Bollvar Vargas. anche lei co
lombiana, assistente sociale, 
della studentessa Ruth Argen
tina Garda, dell'Insegnante 
José Martinez e di due con
tadini che non è stato possi
bile riconoscere. Tutti recava
no tracce di sevizie. I due sa
cerdoti erano stati evirati, le 
dorme erano state violentate 
ed erano stati loro recisi 1 
seni. 

Autori dell'eccidio sono pro
babilmente l'agricoltore Ma
nuel Celaya, proprietario del
la fattoria « Los Horcones », 
qua-trocento chilometri a est 
di Teguclgalpa, presso la qua
le e avvenuto 11 ritrovamento, 
un allevatore della zona e tre 
militari. Tutti sono in stato di 
arresto. Il tenente Jullo Bau-
da!e6 Soto. portavoce del go
verno, ha preannunciato un 
rinvio a giudizio. 

Ma gli assassini hanno già 
trovato la solidarietà di clas
se della Federazione naziona
le degli agricoltori e alleva
tori. Ih un comunicato, diffu
so dopo una riunione tenuta 
a Camaygna, questa accusa 
« alcuni sacerdoti stranieri » 
di approfittare del « sacro 
santuario della chiesa, per 
provocare.disordini sociali In 
Honduras» eda esorta alla 
« unita per la difesa del par
titi della terra e alla lotta 
contro 11 comunismo interna
zionale ». Alcuni preti stranie
ri, dice il comunicato, conti
nuano a « sobillare 1 fedeli 
perchè siano Irrispettosi e tur
bolenti ». Essi «non hanno 
rettificato 1« loro condotta, 
e Invece di calmare 1 sobilla--
tori si servono della chiesa 
per mettere in agitazione 1 
contadini ». 

| Aspre critiche vengono mos
se anche all'Istituto agrario 

! nazionale, l'ente governativo 
della riforma agraria, accu
sato di liquidare 1 « principi 
democratici » a favore di 
« idee estremiste di sinistra. ». 

Sembra chiaro che le for
ze della conservazione si pro
pongono di fare del massacro 
di Justicalpa il punto di par
tenza per un attacco al go
verno e al suol programmi di 
riforma. 

La truce « lezione » impar
tita al contadini di Olanoho 
ha avuto anche conseguenze 
diplomatiche. La Colombia ha 
ritirato il suo ambasciatore 
dall'Honduras, in segno di 
protesta per l'assassinio del 
suol due cittadini. A Bogotà, 
il ministero degli esteri ha 
diramato un comunicato, nel 
quale annuncia 11 richiamo 
dello ambasciatore Hernan-
do Lora Martinez e lo colle
ga esplicitamente con l'ucci
sione di padre Betancourt e 
della ragazza. 

Per quanto riguarda il sa
cerdote statunitense, si è ap
preso che le autorità religio
se avevano segnalato la sua 
scomparsa, dopo il suo arre
sto da porte dei soldati Inter
venuti contro la marcia. La 
risposta delle autorità milita
ri era stata che padre Cy
pher era « evaso con altri 
detenuti » dal carcere di Ju
sticalpa. 

Incidente 

fra Tokio 

e Seul 
TOKIO, 22 

Gli Stati Uniti hanno com
piuto oggi un intervento di
plomatico presso i governi del 
Giappone e della Corea del 
sud, per evitare un peggiora
mento delle loro relazioni e 
rendere possibile la visita del 
ministro degli esteri giappone
se. Mlyazawa. a Seul, che 11 
governo di Tokio minaccia
va di annullare, 

La tensione tra Tokio e 
Seul era stata provocata dal 
rifiuto sud-coreano di forni
re esaurienti spiegazioni sul 
ruolo avuto dal primo segre
tario dell'ambasciata sud-co
reana. Klm Dong Woon, nel 
rapimento del capo dell'oppo
sizione di Seul. Kim Dae 
Sung, avvenuto a Tokio nel
l'agosto del '73. Le Impronte 
digitali di Klm Dong Woon 
furono trovate dalla polizia 
nella stanza dove avvenne il 
rapimento. 

In seguito all'Intervento 
dell'ambasciatore americano, 
Richard Snyder, 11 governo 
sud-coreano è stato Indotto 
a dare al giapponesi soddisfa
zione formale, nel quadro di 
una soluzione di compromes
so della disputa, e Mlyazawa 
è partito per Seul. 

Vino: gravi dissensi 
hanno impedito 

l'accordo dei nove 
Il rinvio deciso dopo due giorni di discussioni - Marcora: 
repressivo, irrazionale, punitivo il regolamento Lardinois 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES, 22 

13 consiglio agricolo della CEE 
riunito oggi per il secondo gior
no a Bruxelles non ha fatto 
che constatare l'approfondirsi 
del dissenso che il problema del 
vino ha scatenato fra il paese 
più direttamente interessato, 
ritwlia, e la commissione ese
cutiva della Comunità, e fra i 
due maggiori produttori euro
pei, gli italiani e i francesi. 

Repressivo, irrazionale, puni
tivo: così i rappresentanti del 
governo italiano hanno definito 
durante il dibattito nel consi
glio agricolo il nuovo regola
mento vitivinicolo proposto dal 
commissario per l'agricoltura 
Lnrdinois. Repressivo, perché 
esso comporterebbe il divdeto as
soluto di piantare nuovi vigneti 
in contrasto anche con la reale 
esigenza di migliorare la qua
lità dei vini prodotti. Irraziona
le, perché il divieto alle nuove 
piantagioni avrebbe un effetto 
sulla quantità dj vino in com
mercio solo fra due o tre anni. 

Queste misure sono state pro
poste per smaltire eccedenze di 
vino che si sono prodotte negli 
ultimi due anni. A differenza 
di quanto avviene in settori ec
cedentari come quelli del latte 
e del burro, sostenuti per anni 
con ingenti finanziamenti, per il 
vino sono bastate due annate di 
sovra produzione per proclamare 
drammaticamente una • e crisi 
strutturale » del settore, e per 
cercar di imporre misure, ap
punto, repressive e punitive. 

Quanto l'argomento sia debole, 
per li vino, lo dimostrano alcuni 

I dati che la delecazinne italiana 
j ha fatto circo] iiro stamane tra 

Le conclusioni di una Commissione dell'ONU 

«Tutti i diritti dell'uomo 
violati dalla Giunta cilena» 
Ascoltati decine di testimoni tra cui alcuni oppositori di Allende 

Nostro servizio 
CARACAS. 22 

« La giunta militare cilena 
ha violato tutti e ciascuno del 
diritti dell'uomo». E' questa, 
una delle prime conclusioni 
della Commissione delle Na
zioni Unite sul diritti umani 
attualmente riunita a Cara
cas. Nel corso di sette giorni 
di lavoro la commissione del
l'ONU ha ascoltato le testi
monianze personali di oltre 40 
ex dirigenti politici cileni. 

La commissione dell'ONU 
aveva deciso di riunirsi a Ca-

| racas dopo che la giunta mi-
! litare cilena gli aveva rlflu-
| tato l'autorizzazione ad entra

re nel paese. Tale visita In 
I Cile della commissione, pre

vista per 11 17 luglio, era 
stata accettata In un primo 
tempo ma il 4 luglio il gene
rale Pinochet ritirò l'autori* 
zazlone. I membri della Com
missione, (Pakistan. Sierra 
Leone. Belgio, Romania, 
Ecuador e Austria) erano riu
niti a Lima quando ricevette
ro 11 messaggio della giunta. 

Il rapporto che presenterà 
la Commissione dell'ONU s) 
baserà sulle testimonianze 
personali circa le torture su
bite dal cileni che oggi vi

vono In esilio. Fra 1 testimoni 
si trovano numerosi dirigenti 
politici che furono oppositori 
del governo di Salvador Al
lende e che attualmente sono 
vittime del fascismo cileno, 

La commissione ha raccolto 

testimonianze orali e scritte 
da esuli stabilitisi nei paesi 
vicini. Essa ha ascoltato an
che le testimonianze di donne 
tra 1 15 e 1 65 anni circa le 
violenze subite da parte dei 
soldati del regime del gene
rale Augusto Pinochet. Una 
attenzione particolare è stata 
prestata al problema delie 
persone fatte scomparire dal
ia giunta militare. 

Secondo fonti ben informa
te è probabile che la Commis
sione, terminati 1 lavori a Ca
racas, si trasferisca a Bue
nos Aires, per raccogliere le 
testimonianze degli esiliati ci
leni In quel paese. 

Tomas Diaz 
di Prensa Latina 

glornohsti: nel quadriennio 
70-74. le sposo sostenute dal 
FEOGA (il Fondo europeo di 
orientamento e di garanzia per 
l'agricoltura) a sostegno della 
produzione di vino hanno rap
presentato l'l% di tutto 11 suo 
bilancio, mentre il vino rappre
senta il 5.2% del prodotto glo
bale dell'agricoltura comunita
ria; od altri prodotti tipici del
l'agricoltura mediterranea, co
me frutta e verdura, cne rap
presentano il l3Sh della produ
zione globale, il FEOOA ha de
dicato il 2% delie sue spese. 
Nello stesso quadriennio, per i 
cereali (pari al 1% dol prodotto 
globale agricolo) si è stmiz'ato 
il 27.11% del bilancio dol FEOCA. 
e per i prodotti latticro-caseari 
(10,3% del prodotto globale) il 
36.2'o delle spese. 

La sproporzione, come si ve
de, e schiacciante. La linea co
munitaria di oppressione nei 
confronti delle Agricolture più 
deboli ne esce rappresentata 
con l'eloquenza indiscutibile del
lo cifre. L'Italia ha fin qui ac
cettato di lasciarsi sempre più 
emarginare all'interno dell'Eu
ropa veroe. 

Oggi finalmente dietro la pres
sione dei produttori e delle for
ze politiche democratiche (una 
posizione comune contro il « pia
no Lardinois » è stata assunta 
unanimemente da tutte le forze 
democratiche del parlamento 
italiano) sembra che 1 rappre
sentanti ufficiali dell'agricoltu
ra italiana abbiano capito che 
si può e si deve cominciare a 
battersi. 

Lo scontro non si profila cer
to facile: il governo francese 
sostiene accanitamente le mi
sure di • limitazione della pro
duzione e della commercializ
zazione del vino, convinto com'è 
che queste colpiranno soprat
tutto i produttori italiani: 1 te
deschi si sono oggi mostrati 
sensibili all'argomento della in
sostenibilità anche giuridica del
la distillazione obbligatoria a 
metà prezzo, e forse sono di
sposti a giocare un ruolo ai 
mediazione nel dibattito, ma non 
di più. Gli altri guardano a 
* questa » guerra de] vino come 
a un utile diversivo per far 
passare ben altro: ad esempio, 
il ventilato aumento di bilancio 
di circa 850 milioni di dollari 
per sostenere le eccedenze di 
latte in polvere e burro. 

Ancora una volta tuttavia, nel 
la nottata, questo ennesimo 
scontro sulla politica agricola 
comunitaria si è concluso con 
un ennesimo rinvio: dopo aver 
lavorato due giorni, i ministri 
si sono lasciati d'accordo solo 
di riparlare di tutto a setiem-
bre. Unica misura concreta, una 
nuova svalutazione della « ster
lina verde ». che faciliterà g*i 
inglesi nelle loro relazioni com
merciali con gii altri paesi della 
Comunità, ma darà una nuova 
spinta al rialzo dei prezzi in
terni. 

Vera Vegetti 
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CONOSCI IL 
CARCIOFO 

BEVI IL 
CYNAR 

è salute: 
da secoli la medicina popolare 
lo ha intuito.e ha tramandato, 
di generazione in generazione, 
ricette di infusi 
e decotti di carciofo. 

CYNAR 

ÌTNAS. 
Oggi le ricerche e gli studi 

effettuati da scienziati di tutto 
il mondo confermano che il carciofo 

è un'autentica fonte di salute. 

ANCHE PER QUESTO 
BEVIAMO CYNAR 

' * $ & & # * • • 

L'APERITIVO 
A BASE 
DI CARCIOFO 

T 
L 

CONTRO IL 
LOGORIO DELLA 
VITA MODERNA 


